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«In Italia è scoppiata la guerra tra tv. 
Combattono per la conquista dello 
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quelli (privati) del primo ministro Silvio i diversi network è sempre la stessa 
Berlusconi. Si può obiettare che la persona: Berlusconi». International 
battaglia è priva di senso. A dirigere Herald Tribune, 12 dicembre 2002 


In Cerca 
dell’Interesse 
Nazionale 

Furio Colombo 


Q uesto giornale è poco adatto al dietrismo e alle 
labirintiche ricostruzioni di passaggi epercorsi 
dietro le quinte di ciò che è accaduto alla Fiat, 
sappiamo quello che vediamo, insiemeagli altri cittadi¬ 
ni. E per una volta siamo bipartì san perchésiamo senza 
sgabelli esenza passaggi privilegiati, tra il pubblico. 
Quel che vediamo è un Paese che ha perso prestigio. 
Esibisce negli incontri internazionali le frasi senza sen¬ 
so del ministro Castelli sul razzismo (come sapete il 
ministro della Giustizia italiano, da solo esenza ragio¬ 
nevoli spiegazioni, rifiuta prima le rogatorie internazio¬ 
nali, poi il mandato di cattura europeo e infine la 
definizione di razzismo, quella dei dizionari, che tutti 
accettano). E lecornadi Berlusconi, chefingeper mesi 
di fare il ministro degli Esteri, va negli Usa a offrire 
soldati per una guerra imminente (che nessuno gli ha 
spiegato e che lui non ha spiegato a nessuno), va in 
Russia per dire con Putin che quella guerra non si farà, 
accoglie i Palestinesi a Palazzo Chigi il 18 ottobre ma 
111 dicembre giura al Presidente israeliano che non li 
vede da marzo. E trascorre tutto il tempo sulle pagine 
dei giornali e nelle televisioni del mondo, a negare oggi 
ciò che ha detto ieri e che risulta registrato, filmato e 
stampato dappertutto. 

M ente, in particolare, il presidente del Consiglio italia¬ 
no, su fatti economici e su fatti d’impresa. 

Tutte (tutte) le affermazioni sue e dei suoi ministri 
sull'economia italiana sono risultate non vere. Tutte le 
previsioni, levalutazioni, gli annunci sono del tipo che 
farebbe perdere reputazione a un pubblicitario: dati e 
fatti senza alcun fondamento. 

Avrebbe delle giustificazioni, delle attenuanti, per lo 
scarto pauroso che si verifica ogni volta fra ciò che 
Berlusconi ha detto e la realtà. La situazione internazio- 
naleètutt’altro che buona. Ma lui si impegna da solo (e 
con tutto l'aiuto dei suoi yesmen) ad apparire ridicolo 
quando insistenel celebrareil prossimo pontedi M essi- 
na mentre i rettori di tutte le università italiane si 
dimettono per mancanza di fondi, mentre viene rein¬ 
trodotto in tutte le regioni governate «alla Berlusconi» 
il ticket sulle medicine, mentre la sanità pubblica è in 
crisi di risorse, mentre ci sono medici specializzandi 
che fanno lo sciopero dellafame, mentre vengono dra¬ 
sticamente tagliati i fondi per il funzionamento e le 
indagini della Procura anti-mafia, un fatto che- da solo 
- ègià uno scandalo internazionale. 

I ntanto le Borse, la new economy, le fonti energeti¬ 
che, il Pii dei Paesi più ricchi, l'occupazionedovun- 
que davano a tutti i governanti responsabili, di 
destraedi sinistra, gravi eurgenti ragioni di preoccupa¬ 
zione, di allarme, di ricerca di vie d'uscita o almeno di 
protezioni. Invece l'Italia di Berlusconi era impegnata 
esclusivamente ad accumulare sacchetti di sabbia con¬ 
tro la giustizia. E a far avanzare a tappe forzate uno 
scriteriato progetto di secessione detto «devolution», 
forma inedita eanarcoidedi poterelocalesenza rappor¬ 
ti emediazioni col governo - si fa per dire- federale. 
Può l’Europa, di cui siamo parte e con cui siamo un 
unico mercato, non avere notato che Camera e Senato 
italiani, per un anno intero, non si sono mai occupati 
di economia, e hanno votato esclusivamente l’abolizio¬ 
ne del falso in bilancio, la detassazione delle eredità 
miliardarie, il blocco delle rogatorieinternazionali, una 
ridicola eimpresentabileversionedella legge sul conflit¬ 
to di interessi eia legge Ci rami checonsentedi sfuggire 
ai processi? 


SEGUE A PAGINA 31 



Sindacati, commercianti, artigiani, 

L 'Ulivo annuncia battaglia in Parlamento: è una beffa, si premiano gli evasori 



ROMA «11 condono?No,grazie». Maria 
Rita Lorenzetti, presidente dell’Umbria 
non usa giri di parole: la sua Regione 
non adotterà sanatorie. M a non è l’uni¬ 
ca risposta dura alla cultura deH’illegali- 
tà cara al centrodestra. Contro la raffica 
di condoni introdotti nella Finanziaria 
c'èun coro di critiche nel paese L'Ulivo 
annuncia battaglia in Parlamento. Fassi¬ 
no parla di «beffa per i cittadini onesti». 

A PAGINA 7 

Iraq 

Anche Blair 
si prepara 
a inviare 

le truppe nel Golfo 
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Il Fai da Te 
dei Furbi dTtalia 

Vincenzo Visco 

A nche se l'attuale Governo ci ha abituati a 
tutto, la norma sui condoni che è stata pre¬ 
sentata in Senato lascia francamente sbalorditi. 
Mai si era vista una cosa del genere. Mai si era 
fatto ricorso a ben 15 (quindici!) fatti speci e d i ver¬ 
se di sanatoria. Con l'eccezione (ma per quanto?) 
degli abusi edilizi o dei reati ambientali, tutto il 
condonabile viene condonato, a prezzi stracciati, 
e con un meccanismo tipo «self Service» per cui 
ciascuno può scegliere il menù che più lo soddi¬ 
sfa. 

Oltre al condono fiscale statale si interviene ad 
incentivare gli enti locali offrendo, dopo i tagli, 
una possibile sanatoria risarcitoria. 

SEGUE A PAGINA 31 



Venezuela 

Dramma 
senza Ritorno 

Maurizio Chierici 

T redici giorni fa il Venezuela 
era un Paese sull'orlo di una 
crisi di nervi. Tredici giorni di scio¬ 
pero generale, scontri e morti in 
piazza lo hanno trascinato sull'orlo 
del dramma senza ritorno: forse. 
Chavezeil suo governo, da una par¬ 
te; sindacati, imprenditori e250 uffi¬ 
ciali dissidenti dall'altra, In mezzo la 
gente con la benzina che comincia a 
mancare nel quarto produttore del 
mondo, 11 blocco dei trasporti vuota 
gli scaffali dei negozi. 

SEGUE A PAGINA 14 


Tutta la famiglia siriana in un carcere militare 

Cacciati dall ’Italia rischiano la pena di morte. H governo tace, la polizia apre un ’inchiesta 


Genova, 40mila in nome di Carlo Giuliani 



La manifestazione di Genova FIERRO e RIPAMONTI PAG.4 


Sparisce nel nulla la famiglia dell’inge¬ 
gnere si riano espulsa dalla polizia del¬ 
l'aeroporto di M ilano. Erano venuti in 
Europa per avere il diritto d'asilo, ma 
l'Italia li ha rispediti in Siria dove pen¬ 
de una condanna a morte, La Farnesi¬ 
na fa sapere che sono vivi ed è detenu¬ 
to soltanto il marito, Ma il cognato 
dell'ingegnere assicura: sono tutti in 
prigione nel carcere militare di Hama. 

GUALCO A PAGINA 3 


Napoli 

Janet, 26 anni 
somala, morta 
dopo 36 ore 
di sala d’attesa 

SOLANI A PAGINA 2 


Spinti verso 
il Patibolo 

Valeria Viganò 

D ovremmo essere un Paese 
civile e democratico unito 
ad altri Paesi civili e democratici. 
Dove per prima viene la libertà e 
il rispetto della persona perché 
possa vivere dignitosamente, per¬ 
ché nell'uguaglianza di fronte alle 
leggi e alla società abbia concessi 
diritti innegabili di assistenza, di 
aiuto nel bisogno, di accoglimen¬ 
to. N ei giorni scorsi sono accaduti 
duefatti chefanno dubitare, se ce 
nefosseancora necessità, chequel 
Paese sia proprio l'Italia attuale. 

SEGUE A PAGINA 31 



Firenze Città Aperta 

I giorni del Social Forum 

sii) Mutilili 

di JtHWI 

Il cammino del Forum Sociale 
Europeo di Firenze, dalla strategia 
di tensione dei giorni precedenti, 
alla immensa e pacifica 
manifestazione contro la guerra, 
passando per i seminari, i volti, 
i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo divora « possibile. 


la videocass etta 
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dal 19 dicembre a € 4,50 in più 


Fugge dagli studi di Porta a Porta 


Monica Lewinsky si Scandalizza di Vespa 


Natalia Lombardo 


T utti pazzi perMonica. E Mci¬ 
nica contro tutti. Il «caso 
Lewinsky» in carne e ossa ha scate¬ 
nato il putiferio in Rai, ma alla fine 
è stata lei stessa a fuggire di fronte 
alla maxi-scritta che campeggiava 
sul monitor di «Porta a Porta»: 
«Sex Gate. La donna che ha fatto 
tremarelaCasa Bianca». Oddio, an¬ 
cora questa storia., io e Bill nella 
foto gigante... «It's bigger then...», 
«è più grande di....», quello che si 
aspettava nell'invito alla tv italiana, 
ha sussurrato la stagi sta più famosa 
del mondo prima di prendere il fu- 
gonedallo studio di registrazionedi 
ViaTeulada. 

SEGUE A PAGINA IO 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il Gran Bugiardo 

D unque Enzo Biagi, dopo 41 anni di onorata carriera, di scoop e 
di informazioneonesta ed efficace, chehanno arricchito immen¬ 
samente la tv pubblica, non fa più parte della Rai, U na vergogna perpe 
trata dalla attuale dirigenza, che si è privata di un grande giornalista 
(anzi: cronista, come piace a lui) per eseguire l'ordine pubblicamente 
comunicato da Berlusconi al Paese e al mondo. Infatti, se una volta le 
cose più schifose si facevano in segreto, la specialità di questo governo è 
di farle in pubblico e poi negare di averle fatte. Perché, quando si è 
padroni di tutto il sistema televisivo, si può sempre sperare di darla a 
bere, visto che non ci sono limiti al servilismo di chi dirige la Rai a nome 
e per conto della ditta concorrente, Con buona pace del liberismo, c'è 
un totale monopolio delle bugie. È un po' come se la Pepsi curasse la 
promozione della Coca Cola. Per fare un esempio, il governo ha condo¬ 
nato perfino chi non ha pagato il canone della Rai. Come dire: non ci 
provate più afarei cittadini perbene, se non volete che vi dichiari fessi 
per legge. Infatti in Italia, Paese dove comanda il grande bugiardo, il più 
intelligente, per decreto governativo, è M aurizio Gasparri. 



Alberto Asor Rosa 

La guerra 

Sulle forme attuali della convivenza umana 

Il nuovo ordine occidentale e il Terrore: 
gli effetti politici, culturali, morali e mentali 
della «guerra infinita». 
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Massimo Solani 


ROM A Sola come aveva deciso di vivere 
da oltre sei anni a questa parte, dimenti¬ 
cata dalla società civile per la quale era 
soltanto una bar bonadi colore per giun¬ 
ta alcolizzata, Dieci giorni fa H assan Ka- 
lif Odan, o Janet comesi faceva chiama¬ 
re negli ultimi tempi, èmortacosì, nelle 
stanza squallide di un vecchio ospedale 
di Napoli dimenticata da oltretrentasei 
ore sulla barella dove era stata lasciata, 
dicono i sanitari, a «smaltire la sbor¬ 
nia». M a Janet forse era morta sei anni 
prima, quando nel giugno del 2000 un 
branco di 27 bulli 



Era nata in Somalia 
26 anni fa ed era 
arrivata a Roma per fare 
la colf. Nel ’96 lo stupro di 
gruppo e il linciaggio morale 
delle famiglie dei violentatori 
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Il 4 dicembre è arrivata in 
ospedale a Napoli con delle 
ferite alla testa e segni di botte. 
L’hanno curata per una sbornia. 

a 

E morta nel cortile, 
vomitando sangue 


di periferia la ten¬ 
ne prigioniera per 
oltreduegiorni in 
un casolaredi San¬ 
t'Antonio Abate, 
in provincia di Na¬ 
poli, violentando¬ 
la a turno e pic¬ 
chiandola selvag¬ 
giamente, 

Era da quel 
giorno che H as¬ 
san Kalif (una gio¬ 
vanesomala di 26 anni) aveva deciso di 
vivere per strada, una clochard come 
tante con nascosto un dramma molto 
più terribiledi tanti altri. E da clochard, 
mercoledì 4 dicembre era arrivata nel¬ 
l'ospedale Ascalesi di Napoli, trasporta¬ 
ta da un'ambulanza del 118 che l'aveva 
raccolta in una Piazza M unicipio addob¬ 
bata a festa per l'arrivo del N atale Ferita 
ad un labbro ed al la testa, probabilmen¬ 
te a causa d un pestaggio, Janet era im¬ 
mediatamente apparsa ai medici in pe- 
santestato di ubriachezza. Di qui la deci¬ 
sione di lasciarla in una stanzetta del 


Janet, morta dopo 36 ore di sala d’attesa 

Per l’ospedale era solo una barbona ubriaca. Sei anni fa era stata violentata da 27 ragazzi 


nosocomio di Forcella «per smaltire la 
sbornia», come ha spiegato la direttrice 
Sanitaria Anna Punzo. Trentasei oredo- 
po, secondo il racconto ufficiale, la don¬ 
na è stata trasportata d'urgenza al repar¬ 
to di rianimazione dove è morta per 
causechenon sono ancora state accerta¬ 
te M a cosa è successo in quel lasso di 
tempo? D iffici le capirlo, visto che anche 
dall'ospedale filtrano notizie confuse e 
contrastanti. 

Dopo la morte sono stati i familiari 
della ragazza a denunciare il colpevole 
abbandono dei medici del nosocomio, 


spiegando in realtà che Janet, secondo 
alcuni testimoni, dopo la prima medica- 
zi o n e sarebbe spirata addirittura nel cor¬ 
tile della struttura dopo essere rimasta 
fuori dall'ospedale per molte ore vomi¬ 
tando sangue, E a poco erano valsi an¬ 
che i richiami dei volontari alla quale la 
donna, che aveva rifiutato di allontanar¬ 
si, aveva più volte confessato di sentiri 
molto male. E solo loro, fino alla notte 
del 5 dicembre, si sono presi cura di lei, 
portandole dell'acqua e dei biscotti, e 
cercando di atti rare l'attenzione dei me¬ 
dici che non dimostravano nessuna in¬ 


tenzione di volerla ricoverare. Una ver¬ 
sione dei fatti che dall'Ascalesi veniva 
seccamente smentita. «So che è giunta 
in ospedale in condizioni critiche - ave¬ 
va dapprima affermato il direttore sani¬ 
tario della struttura Anna Punzo - e mi 
risulta che i medici abbiano fatto tutto il 
possibile Certo, possiamo sbagliare, ma 
dubito che quella donna sia stata abban¬ 
donata davanti al pronto soccorso per¬ 
chenera, barbona e ubriaca», Una rico¬ 
struzione che non collima invece con 
quanto raccontatadai familiari della gio¬ 
vane, e di fronte alle accuse è stata pro¬ 


prio la Punzo a tornare sui suoi passi e 
spiegare che i sanitari, dopo una prima 
medicazione, avevano lasciato la donna 
in una stanza per il tempo necessario a 
«smaltire la sbornia». Una dinamica ad¬ 
dirittura diversa da quella fornita dalla 
Questura di Napoli secondo cui la ragaz¬ 
za, dopo il primo intervento al pronto 
soccorso era stata dimessa dalla struttu¬ 
ra ospedaliera, salvo poi essersi ri presen¬ 
tata il giorno successivo, quello della 
morte, in preda a forti dolori al capo. 
Sintomi poi aggravatisi durante la notte 
fino al decesso, 


M a spetterà ora alla magistratura 
spiegare cosa sia successo realmente in 
queUeoreaM'Ascalesi, visto chela procu¬ 
ra del capoluogo partenopeo ha aperto 
un fascicolo d'inchiesta sulla morte del¬ 
la giovane. U n atto dovuto, certo, ma 
che prenderà le mossedall'autopsia che 
i familiari hanno chiesto, Del resto già 
nello scorso ottobre nell'ospedale napo¬ 
letano una donna di 53 anni morì dopo 
un infarto «a causa di negligenze e re¬ 
sponsabilità del medico di turno», come 
appurò un consulente medico legale. 

Per ora di certo c’è soltanto che al¬ 


l'Ascalesi nella notte del 5 dicembre è 
finita la seconda vita di Hassan Kalif, 
quella seconda esistenza fatta di stenti e 
vagabondaggio iniziata dopo che venti¬ 
sette assassini avevano ucciso nell'estate 
del 2000 la speranza di una ragazza giun¬ 
ta in Italia, vicino a Roma, per lavorare 
come colf, Da lì, in giugno, la giovane 
H assan era partita per andare a visitare 
Pompei dove era stata poi adescata da 
due ragazzi che, dopo averla condotta 
in un casale di periferia a Sant'Antonio 
Abate, l’avevano tenuta prigioniera per 
due lunghi giorni stuprandola brutal¬ 
mente assieme a 25 valorosi compari, 
tutti giovanissimi. Uscita dall'incubo, 
H assan aveva tro¬ 
vato il coraggio di 
denunciare il pro¬ 
prio orrore senza 
forse nemmeno 
immaginare che 
era proprio in 
quel momento 
che l'attendeva il 
peggio: l’infamia e 
gli insulti di un pa¬ 
eseintero che piut¬ 
tosto che ammet¬ 
tere le colpe dei 
propri figli si era rivoltato e aveva prefe¬ 
rito gettare fango su una donna, per di 
più immigrata, accusandola di essere 
una prostituta edi aver adescato i «pove- 
ri» giovani. Il tutto nonostante ci fosse¬ 
ro numerosi referti medici chedimostra- 
vano senza ombra di dubbio la violenza 
sessuale. 

Una infamia, aggiunta alla violenza 
subita, da cui la giovane non si è mai 
ripresa, finendo a vivere per le strade di 
un Paese inospitale che l'ha privata di 
tutto. Prima della dignità e poi del dirit¬ 
to a vivere. 


Il barcone di 18 
metri che 
ospitava i 211 
clandestini 
arrivati 
a Porto 
Empedocle. 
Franco Lannino 
Ansa 



immigrazione 

Arrivano mille 
divise in più 

ROMA Un incremento di 1.000 agenti del¬ 
le forze di polizia per il controllo dell'im- 
migrazione: lo prevedeuno degli emenda¬ 
menti alla Finanziaria presentati dal relato¬ 
re al Senato Lamberto Grillotti. Inoltre, 
per lo stesso obiettivo, è prevista anche 
l'assunzione di 1.000 funzionari civili. 

La spesa stanziata nel triennio è di 
76,1 milioni di euro per i poliziotti edi 
50,9 milioni di euro per i funzionari. Ma 
complessivamente per fronteggiare la si¬ 
tuazione immigrazione sono stanziati 100 
milioni di euro per ogni anno, dal 2003 al 
2005. È anche previsto I 1 aumento di orga¬ 
nico dei vigili del fuoco per 230 unità con 
uno stanziamento di circa 19 milioni di 


euro complessivi per il triennio 
2003-2005. La cifra stanziata per l'immi¬ 
grazione è finalizzata anche a finanziare 
l'apertura e la gestione di centri di asilo, e 
a provvedereaH'ammodernamento tecno¬ 
logico. 

Per le forze di polizia, inoltre, sono 
anche previsti 35 milioni di euro per cia¬ 
scuno degli anni 2003,2004e2005, finaliz¬ 
zati all'adeguamento dei trattamenti eco¬ 
nomici dei commissari edi quanti hanno 
pari qualifica o grado nella stessa Polizia, 
in altre forze dell'ordine e forze armate. 
Questa cifra si aggiunge a 15 milioni di 
euro già previsti per il 2003 destinati ai 
rinnovi contrattuali dei dirigenti dellefor- 
zearmateedi polizia. Altri 5 milioni servi¬ 
ranno invece ad accontentare i funzionari 
della carriera prefettizia. In tutto fanno 
425 milioni di euro. 

Per quel che riguarda i nuovi assunti 
fra i vigili del fuoco, saranno chiamati gli 
idonei ai concorsi svoltisi del 1998 e nel 
2001 . 


Sbarchi, i centri di permanenza scoppiano 

Arrivano ad Agrigento 211 immigrati, ma non c’è più posto. I poliziotti protestano: siamo costretti ad autotassarci 


Eduardo Di Blasi 


ROMA La nave, se così si può chiama¬ 
re una barca di 13 metri gettata nella 
nottedel M editerraneo, ha cercato di 
nascondersi, comefanno tuttequelle 
che trasportano merce non gradita. 
Luci spente, una sessantina di uomi¬ 
ni sul ponte. Pare provenisse dalla 
Libia. Lì, almeno, èstato registrato lo 
scafo. 

Alleduedel pomeriggio di vener¬ 
dì aveva incrociato la rotta di una 
motonave commerciale che subito 
aveva avvertito la Capitaneria. 

Alle 19 la nave era stata avvistata 
anche dalla Guardia Costiera: proce¬ 
deva a fari spenti 4 miglia a largo di 
Gela. Era riuscita a scomparire nella 
sera, ma era sempre lì. L'ha intercet¬ 
tata un'altra volta, poche ore dopo, 
la Vega, nave della M arina M ilitare 
in pattugliamento anti-immigrazio- 
ne. Questa volta il cargo procedeva 
nelle acque davanti a Licata, proprio 
dove si trovava alleduedel pomerig¬ 
gio. Il mare mosso, i timonieri e il 
solito buio l'hanno condotta ancora 
via, nella notte in tempesta. Un eli¬ 


cottero decollato dalla Vega il mezzo 
l'ha però rintracciata davanti a Porto 
Empedocle, vicino Agrigento intor¬ 
no alle 22. Quattro motovedette so¬ 
no partiredalla costa, l'hanno blocca¬ 
ta, evitando un tentativo di sperona- 

Nei cpt siciliani 
vivono in condizioni 
inumane. Gli agenti: 
compriamo bevande 
e cibo di tasca 
nostra 


mento. Poi l’hanno trainata a terra. 
Era mezzanotte. Dal buio ecco spun- 
tarelefacce degli uomini: gente pro¬ 
veniente da Liberia, Sudan, Sierra Le¬ 
one, Etiopia, Ghana, I raq e Palestina. 
Non sono una sessantina comeappa- 
rivadal ponte del la nave. Nella stiva, 
stipati comeun carico qualsiasi, c'era¬ 
no altre 150 persone. I n tutto erano 
211:206 uomini e5 donne, in condi¬ 
zioni fisiche accettabili dopo lafatico¬ 
sa traversata. Solo uno di loro èstato 
ricoverato all'ospedale di Agrigento. 
Altri cinque, invece, quelli cinesi era¬ 
no alternati al timone del cargo, so¬ 
no stati arrestati. Gli altri, quasi. 

A notte i migranti sono stati tra¬ 
sportati in pullman nel centro di per¬ 
manenza temporanea (cpt), situato 
nella zona industriale di Agrigento. 


Lo stesso centro che, qualche settima¬ 
na addietro, ha visto la tentata evasio¬ 
ne da parte degli immigrati. Quello 
stesso che, denunciano Leoluca Or¬ 
lando, Salvo Raiti e Calogero M icci- 
chè, parlamentari del gruppo «Sicilia 
2010», «versa in una situazione inac¬ 
cettabile di promiscuità, mancanza 
d'igienee carenza sanitaria». 

Ad Agrigento si sono fatti due 
conti. Il cpt di Lampedusa può conte¬ 
nere 88 persone, e dentro ce ne sono 
252. Quello di Agrigento è al limite 
della capienza «sotto la soglia mini¬ 
ma della decenza», come afferma Or¬ 
lando. 

A sera quindi, a bordo di un ae¬ 
reo messo adisposizionedal Vimina¬ 
le, gli uomini sono stati trasportati 
nel campo di S. Anna, in località Iso¬ 


la Capo Rizzuto, vicino Crotone, in 
Calabria. Allestito anni fa all'interno 
di una base radar dell'Aeronautica 
M ilitare, il centro di S. Anna è una 
del le poche valvole di sfogo per i clan¬ 
destini che arrivano in Sicilia. I 60 
giorni di detenzione decisi dalla Bos¬ 
si-Fini non fanno altro che ingolfare 
centri già zeppi. E, almeno a vedere i 
dati siciliani, il provvedimento non 
serve nemmeno ad evitare gli sbar¬ 
chi. L’anno scorso furono circa 1700 
le persone che cercarono ricetto sulle 
coste di Lampedusa, Licata, Porto 
Empedocle, Ribera e Sciacca. Que¬ 
st'anno sono 10.000. Quando nel 
marzo scorso i marinai della nave 
Elide sottrassero al mare i corpi di 
quei clandestini la cui barca era affon¬ 
data nello stretto, il ministro Scajola, 


allora al dicastero dell'Interno, pro- 
posedi costruì re centri d'accoglienza 
al di là del M editerraneo. Risultato: i 
centri non esistono di là del mare e 
sono insufficienti di qua. Quelli nati 
nel '98 sul territorio italiano, svilup- 

Leoluca Orlando: 

«Nel centro 
di Agrigento le 
condizioni di vita sono 
sotto la soglia minima 
di decenza» 
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patisi con altri obiettivi con l'entrata 
in vigore della leggeTurco-N apolita 
no, o sono stati chiusi perchéingesti- 
bili (è il caso, in Sicilia, di Catania e 
Termini Imerese) o sono sovrautiliz- 
zati. Chi approda in Sicilia può star 
sicuro che la sua meta sarà fuori dal¬ 
l'isola, in Puglia e Calabria a essere 
«fortunati», o in un altro dei 14 cen¬ 
tri di permanenza temporanea sparsi 
nella penisola, dove riceveranno un 
trattamento simile. A Trento, sul con¬ 
fine nord, il Sindacato Autonomo di 
Polizia parla di strutture totalmente 
inadeguate alla Bossi-Fini e intanto 
paga di tasca propria «pur di fornire 
un trattamento umano ai fermati». 

«Sarebbe ora che la propaganda 
fasulla lasciasse finalmente il campo 
a soluzioni urgenti ed efficaci sugli 
sbarchi - denuncia il senatore della 
M argherita Sandro Battisti - come 
ad esempio la politica degli accordi 
internazionali con i paesi rivieraschi, 
e non a provvedimenti tampone del 
tutto inefficaci». Con un maxiemen¬ 
damento in Finanziaria, intanto, è 
stato incrementato di milleunità l'or¬ 
ganico della polizia addetto al «pro¬ 
blema». 



Il comune di Bologna ha bloccato la propria adesione alla scuola della pace nata per iniziativa dei comuni martiri del nazifascismo. «Non si parla abbastanza di foibe e gulag» 

Garagnani: troppa Resistenza alla scuola di Monte Sole 


Andrea Carugati 


BOLOGNA II centrodestra bolognese va 
all'attacco della Scuola di pacedi Mon¬ 
te Sole, il luogo simbolo della Resisten¬ 
za contro il nazifascismo, dove neU'au- 
tunno del 1944 furono trucidate 770 
persone, soprattutto donne e bambini. 
Va all'attacco gettando fumo sulla sto¬ 
ria, con il classico stile revisionista che, 
equiparando l'onore per i morti di tutte 
le parti, punta in realtà a delegittimare 
la Resistenza e la Costituzione. 

L'obiettivo dell'attacco è l'adesione 
del Comune alla Fondazione Scuola di 
pace, nata ufficialmente venerdì pome 
riggio e presieduta da Vittorio Prodi. 


U na scuola sorta tra queste colline dove 
riposa don Giuseppe Dossetti e dove, 
da oltre dieci anni, si costruisce una 
cultura di pace, ospitando ragazzi pro¬ 
venienti dalle zone di guerra nel mon¬ 
do, come è avvenuto anche la scorsa 
estate con israeliani epalestinesi. 

Lunedì scorso l'adesionedel Comu- 
neèstata bloccata da un intervento vio¬ 
lentissimo del capogruppo di Forza Ita¬ 
lia Fabio Garagnani che pretendeva l'in¬ 
serimento nello statuto del riferimento 
«ai delitti del periodo 1945- 48 che nelle 
nostre zone hanno colpito chi aveva 
l'unica colpadi non credereneH'ideolo- 
gia comunista». E ancora: i gulag, le 
foibe, «i 90 milioni di vittimedel comu¬ 
niSmo», N el frattempo è arrivata anche 


l'autocandidatura del l’assessore, depu¬ 
tato e segretario provinciale di An Enzo 
Raisi come rappresentante del Comune 
nella Fondazione. Una proposta subito 
bocciata dai familiari delle vittime del¬ 
l'eccidio del 1944. Intanto Forza Italia è 
andata avanti, riuscendo ad ottenereun 
documento firmato da tutta la maggio¬ 
ranza di centrodestra, compresi i civici 
del sindaco Guazzaloca, in cui si chiede 
di modificare lo statuto della Fondazio¬ 
ne, allargando lo studio «a tutti i feno¬ 
meni di estremismo ideologico, qualun¬ 
que sia la loro matrice»: documento 
che sarà approvato domani in consiglio 
comunale. Risultato: Garagnani ha otte¬ 
nuto l’obiettivo di sporcare il battesimo 
della Fondazione, a cui il Comune di 


Bologna ha inviato solo una funziona¬ 
rla. Insomma: per la prima volta il Polo 
è riuscito a portare sulla sua posizioni 
anche gli uomini di Guazzaloca, dopo 
che negli anni scorsi ci aveva già prova¬ 
to, senza risultato, cercando di elimina¬ 
re il riferimento alla Resistenza dallo 
statuto del Comune e di cancellare la 
parola "fascista" dalla lapide che in sta¬ 
zione ricorda la strage del 2 agosto 
1980. E tuttavia lo statuto della Scuola 
non sarà modificato: perché i sindaci 
dei tre Comuni vittime deH'eccidio, 
Marzabotto, Grizzana e Monzuno, si 
sono già detti pronti a far valere il loro 
diritto di veto su qualunque modifica. 
Anzi, il sindaco di Monzuno Andrea 
M archi èstato ancora più chiaro: «N ul- 


la impedisce che nella scuola si analizzi¬ 
no tutte le forme di violenza, ma il pun- 
toèpartiredai fatti di Monte Sole, Inve¬ 
ce il riferimento dei forzisti alle vittime 
del comuniSmo è usato strumentalmen¬ 
te, con l'obiettivo di mettere in discus¬ 
sione la Resistenza». Inoltre il Comune 
di Bologna,oltreallepolemicherevisio¬ 
niste, si è distinto per l'assenza in tutto 
il lungo periodo in cui lo statuto della 
Fondazione è stato elaborato, parteci¬ 
pando solo a un paio di incontri su 20. 

Ieri, intanto, la scuola è stata tenuta 
a battesimo con un convegno a M onte 
Sole, a cui hanno partecipato la Regio- 
neEmilia Romagna, la Provincia di Bo¬ 
logna, i sindaci dei Comuni colpiti, sto¬ 
rici, ed educatori. Nel pubblico anche 


l'assessore di An Enzo Raisi, accolto 
con freddezza ma senza contestazioni. 
Anche sei familiari delle vittime hanno 
ribadito di «non gradire la sua visita», e 
di ritenere che «anche una richiesta di 
perdono non basterebbe per accettare 
la presenza di Raisi nella Fondazione». 
Duro anche il sindaco di Marzabotto 
Andrea De M aria: «È una grave man¬ 
canza di rispetto usare la forza del pote¬ 
re che deriva dal ruolo istituzionale per 
imporre il proprio punto di vista o far 
accettare anche a chi non è pronto la 
propria presenza» ha detto rivolto all'as¬ 
sessore di An. E ha aggiunto: « Non 
accetteremo comunquemai di assecon¬ 
dare ambiguità o tentativi di far confu¬ 
sione sugli eventi di Monte Sole». In¬ 


somma, la scuola è nata respingendo 
ogni tentativo di «manomettere la me¬ 
moria» da parte dei «revisionisti di casa 
nostra», come ha detto il presidente del 
Comitato per le Onoranze ai Caduti 
Dante Cruicchi. Ed è nata, come ha 
ricordato Vittorio Prodi, in un anno 
«positivo» per M onte Sole, segnato dal¬ 
la visita del presidente tedesco Johan¬ 
nes Rau insieme al presidente Ciampi, 
svoltasi lo scorso 17 aprile. 

«Quello che è più importante dei 
nostri campi estivi - ha detto la storica 
Nadia Baiesi - è che i ragazzi si portino 
a casa qualcosa su cui ri fi ettere e costru i - 
re. Questo non è un luogo neutro, ma 
un testimone muto del passato che sol¬ 
lecita domande», 
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Maura Gualco 


ROMA Sulla strada di Damasco, si è 
dissolta come lacrime nella pioggia. La 
famiglia dell'ingegnere siriano 
Mohammad Said Al-Sahri rispedita 
con forza dall'aeroporto di Malpensa 
sembra scomparsa nel nulla. La polizia 
nega che i sei siriani abbiano mai chie¬ 
sto l'asilo politico. E mentre dal Vimi¬ 
nale si limitano a dire che stanno 
"facendo accertamenti" e che sulla vi¬ 
cenda risponderanno in Parlamento", 
la Farnesina fa sapere che una nota 
giunta dall'ambasciata italiana a Dama¬ 
sco riferisce: so¬ 



li fratello Murhaf, 
che vive a Londra: 
«Ho telefonato, sono tutti vivi 

ma rinchiusi 
in un carcere militare, 
anche i bambini» 



Il Centro per i rifugiati: 
inverosimile che siano rimasti 
rinchiusi senza tentare di 
spiegare le loro ragioni 
Turco: è violazione 
dei diritti umani 


» 


no tutti vivi, lui è 
in prigione ma 
sua moglie e i 
bambini sono a 
piede libero. Ma 
Murhaf Labidi, 
cognato dell'inge¬ 
gnere, da Londra 
smentisce: ho 
avuto notizie da 
una zia che sta a 
Damasco, è vero 
che sono tutti vi¬ 
vi mali tengono in unaprigionemilita- 
rechesi trova a H ama. Tutti. Compre¬ 
so i bambini. Sono sicuro al 100%. E 
dal capoluogo siriano, l'ambasciatrice 
italiana, Laura M iracchian, alla richie¬ 
sta di conferme non parla: "non faccia 
nomi. Non per telefono. È una situa¬ 
zione delicatissima". 

Erano arrivati nello scalo milanese 
il 23 novembre provenienti da Ba¬ 
ghdad dove Mohammad Said 
Al-Sahri, suamoglieei quattro bambi¬ 
ni (il più piccolo due anni, il maggiore 
11) avevano vissuto molti anni daesuli 
in quanto condannati nel '82 comeop- 
positori del "Leone di Damasco”. Lui, 


Svanita nel nulla la famiglia siriana 

Le autorità italiane si rimpallano le responsabilità. Il Viminale: il ministro risponderà in Parlamento 


l’ingegnere, condannato a morte. An¬ 
diamo nella democratica Europa, 
avranno pensato, dove la famiglia del¬ 
la moglie, i cui componenti sono con¬ 
dannati anch'essi per i medesimi moti¬ 
vi, viveva già da anni avendo ottenuto 
in Inghilterra il diritto d’asilo. Ma una 
volta giunti in Italia, hanno trovato la 
polizia di frontiera che li ha dapprima 
tenuti cinque giorni in isolamento ep- 
poi a forza su un aereo e trasportati 
non in Iraq, dove Saddam li aveva tolle¬ 
rati per anni. Bensì in Siria. Le ultime 
notizie sulla loro sorte risalgono al 28 
novembre, quando verso le 17 la mo¬ 
glie dell'ingegnere ha telefonato da 


il diritto d'aslo 


La Costituzione italiana 

La nostra carta costituzionale al¬ 
l'articolo 10 sancisce: «Lo stranie¬ 
ro, al quale sia impedito nel suo 
paese l’effettivo esercizio delle li¬ 
bertà democratiche garantite dal¬ 
la Costituzione italiana, ha diritto 
d'asilo nel territorio della Repub¬ 
blicasecondo le condizioni stabili¬ 
te dalla legge. Non è ammessa 
l’estradizione dello straniero per 
reati politici». 

I Diritti Umani 

II diritto d'asilo trova un primo 
riconoscimento giuridico interna¬ 
zionale, nella Dichiarazione Uni¬ 
versale dei Diritti dell'Uomo del 
1948, che riconosce l’asilo nel¬ 
l’ambito dei diritti umani estabili- 
sce all’articolo 14 che «ogni indi¬ 
viduo ha il diritto di cercare di 
godere in altri Paesi dell’asilo dal¬ 
le persecuzioni». 

I trattati internazionali 

Lo strumento internazionale più 
efficace rimane la Convenzione di 
Ginevra sullo statuto dei rifugiati 
firmata nel 1951 che vieta l'espul¬ 
sione «verso territori in cui la vita 
del rifugiato o la sua libertà sareb¬ 
bero minacciate». Nel caso di 
coinvolgimento di bambini assu¬ 
me particolare rilevanza la Con¬ 
venzione di New York sui Diritti 
del Fanciullo, ratificata dall’Italia 
nel 1991, che impone agli Stati di 
adottare «misure adeguate affin¬ 
ché il fanciullo il quale cerca di 
ottenere lo statuto di rifugiato, so¬ 


10 o accompagnato dal padre o 
dalla madre, possa beneficiare 
della protezione e della assisten¬ 
za umanitaria necessarie». 

11 diritto dell'Unione europea 

Il Trattato di Maastricht inserisce 
la politica di asilo nel terzo pila¬ 
stro deN’Ue, tra le materie di inte¬ 
resse comune. La Convenzione di 
Dublino in vigore dal 1997, in atte¬ 
sa dell'armonizzazione prevista 
per il 2004, fissa le garanzie mini¬ 
me per le procedure di asilo, co¬ 
me ad esempio la presenza di un 
interprete. 

La Bossi-Fini 

L'Italia non ha una disciplina orga¬ 
nica dell'asilo. La nuova legge lo 
inquadra come appendice del te¬ 
ma dell’immigrazione e non co¬ 
me il riconoscimento di un diritto 
umano fondamentale, sancito dal¬ 
la Costituzione e dalle Convenzio¬ 
ni internazionali di cui l'Italia è 
firmataria. La Bossi-Fini rende 
molto più difficile ottenere lo sta¬ 
tus di rifugiato e assai più arduo 
avviare procedure di ricorso di 
fronte a eventuali dinieghi. 
L'aspetto più grave è rappresenta¬ 
to dalla norma che prevede 
l’espulsione immediata del richie¬ 
dente asilo nel momento in cui la 
commissione territoriale gli ne¬ 
gasse il riconoscimento dello sta¬ 
tus, impedendo alla persona di 
esercitare un effettivo diritto alla 
difesa. 

a cura di Cesare Buquicchio 



una cabina telefonica dell'aeroporto a 
suo fratello giunto a M ilano per vedere 
cosa stesse succedendo. Da allora più 
nulla. E sull’accaduto è già scattato il 
balletto delle responsabilità. La polizia 
di frontiera dell'aeroporto ha adottato 
«tutte le misure previste dalla vigente 
normativa in assenza di qualsiasi ri¬ 
chiesta da parte loro di asilo politico». 
Il dipartimento di Pubblica Sicurezza 
del Viminale si difende ammettendo 
implicitamente di averli espulsi a for¬ 
za. 

E precisa di aver avviato «tutte le 
procedure per la concessione di asilo 
politico ogni qualvolta uno straniero 


entrato in Italia abbia manifestato con 
qualsiasi mezzo la volontà di avvalersi 
di tale diritto». Sulla circostanza che 
l'ingegnere abbia espresso o meno tale 
richiesta le versioni però non coincido¬ 
no. Proprio Murhaf Labididi ricorda, 
infatti, come sua sorella lo chiamasse 
spesso duranteil suo "soggiorno obbli¬ 
gato" nello scalo milanese e di averle 
tradotto dall'arabo all’inglese una fra¬ 
se: we are refugee. Devi dire alla poli- 
zia:"siamo rifugiati". Una circostanza 
che anche il Cir (Consiglio italiano per 
i rifugiati) che si è interessato al caso, 
accredita. «È curioso che sei persone 
bloccate all'aeroporto tacciano per cin¬ 


que giorni consecutivi - dice il suo di¬ 
rettore- È inverosimile». Lo abbiano 
detto o meno il fatto non cambia e le 
colpe di chi ha mandato a morire 
Mohammad con la sua famiglia posso¬ 
no al massimo tramutarsi da intenzio¬ 
nali in colpose. 

Resta il fatto che avevano diritto 
di asilo esono stati rispediti in un luo¬ 
go dove rischiano, se sono effettiva¬ 
mente ancora vivi, la loro incolumità 
fisica. LiviaTurco, responsabile Welfa- 
redei Dsed ex ministro della Solidarie¬ 
tà denuncia: «Si tratta di una grave 
violazione del diritto d'asilo, inoltre la 
procedura per la domanda d'asilo è 
attivata solo su 
decisione della 
polizia di frontie¬ 
ra». La parlamen¬ 
tare Ds chiede 
ora di conoscere 
lasorti dellafami- 
glia scomparsa: 
«Le istituzioni 
non possono esse- 
recomplici di gra¬ 
vi violazioni dei 
diritti umani tute 
lati dalla Costitu¬ 
zione e dal diritto internazionale». Le 
fa eco il senatore del Pdci, Gianfranco 
Pagliarulo che ha predisposto un’inter¬ 
rogazione urgente su un caso definito 
"agghiacciante" con la quale chiede al 
governo di individuare le «pesantissi¬ 
me responsabilità di un episodio nel 
quale sarebbe stato violato il più eie 
mentaredei diritti, quello alla vita san¬ 
cito dal divieto di rimpatriare i condan¬ 
nati a morte nel loro paese». Intanto 
M urhaf attende notizie cercando di 
scacciare dalla testa una drammatica 
immagine: quella della sorella edel co¬ 
gnato rinchiusi in una cella e condan¬ 
nati all'incubo delle torture. 


Malpensa, De Gennaro 
apre un’inchiesta interna 

Inviato il capo della polizia di frontiera, troppi aspetti inspiegabili 


Vittorio Locatelli 


fc fc l’in tervista 

I nini Snnonota 


MILANO «Desaparecidos» per sei gior¬ 
ni ecinquenotti. U n uomo, una don¬ 
na e quattro bambini di cui nessuno 
riesce ad avere notizie precise fino a 
che... è troppo tardi. Riemersi dalle 
viscere del gigantesco aeroporto so¬ 
no spariti nuovamente, e questa vol¬ 
ta con il rischio che sia per sempre. 

M acomeèpossibilechein uno scalo 
internazionale come quello di Mal¬ 
pensa si sia verificata le terribile vi¬ 
cenda dell'ingegner Mohamed Said 
Al-Shari edellasuafamiglia?Comeè 
possibileche un uomo condannato a 
morte come oppositore del regime 
siriano, e per questo da anni rifugia¬ 
to con i suoi cari in Iraq, non abbia 
tentato con tutti i mezzi, pur parlan¬ 
do solo arabo, di spiegare che se 
l'avessero «cacciato» dall'Italia per 
mandarlo proprio a Damasco leauto- 
rità italiane lo avrebbero consegnato 
nelle mani del boia? Non c’era un 
interprete a raccogliere le sue dichia¬ 
razioni? E se non c'era come si fa a 
dire che cosa chiedeva l'ingegner 
AI-Shari?Comesono stati interroga¬ 
ti l'uomo eiadonna?Comeèpossibi- 
lecheal fratello della donna, accorso pia nulla. 


dall'Inghilterra, sia stato impedito di 
parlarecon loroecheneppurel’awo- 
cato l'abbia potuto fare per poi sentir¬ 
si direcheerano già stati caricati sul¬ 
l’aereo? A M alpensa passano miglia¬ 
ia di viaggiatori ogni giorno, è uno 
scalo internazionale e ovviamente i 
controllo sono rigidi. M a che partico¬ 
lare pericolo poteva rappresentare 
una famiglia con quattro bambini 
piccoli? Forse il fatto che arrivavano 
da Baghdad? E perché non è stato 
coinvolto l'ufficio per i rifugiati pre 
sente allo scalo milanese? 

«La famiglia siriana non ha chie¬ 
sto asilo politico», ha fatto sapere la 
Psdi M alpensa, ancheseil capo della 
Polizia, prefetto DeGennaro, ha deci¬ 
so di i n vi ar e al l'aero po rto il capo del¬ 
la Polizia di frontiera «per ogni utile 
approfondimento dell'intera vicen¬ 
da». Qualche dubbio esiste dunque 
anche da parte delle autorità di pub¬ 
blica sicurezza. E se è vero che nelle 
magliedella Bossi-Fini ci sarà sicura¬ 
mente la scappatoia che renderà rego¬ 
lare questo episodio di «condanna a 
morte» indiretta, c’è da chiedersi 
quanti siano gli episodi simili a que 
sto che accadono ogni giorno negli 
aeroporti italiani senza che sene sap- 


Fino a che punto si può spingere 
la discrezionalità dei funzionari nel 
decidere che una persona è molto 
pericolosa e quindi di farla sparire 
fino al momento dell'espulsione? Al 
fratello della donna siriana, anche lei 
a rischio in patria come oppositrice, 
è stato negato il contatto per «ragio¬ 
ni di sicurezza». Quindi dove sono 
stati trattenuti per tutto quel tempo? 
Si spera in una struttura adatta ad 
ospitare per giorni anche quattro 
bambini dai due agli 11 anni. Ma 
esiste una struttura simile a M alpen¬ 
sa? E se la donna era così pericolosa 
allora viene da chiedersi come abbia 
potuto, durante la sua «detenzione 
aeroportuale» telefonare più volte al 
fratello, tanto datarlo partireda Lon¬ 
dra. Ultima chiamata nel pomerig¬ 
gio del 28 novembre, poi più nulla. 
Chefine hanno fatto?Chefinefaran- 
no i bambini? Chi ne risponderà se 
resteranno orfani? 

Troppe domande, troppi dubbi. 
La Polizia di frontiera di Malpensa 
ieri non era disponibileper risponde 
re alle domande sull’accaduto, c'era 
stato l’allarme bomba, ma comun¬ 
que le spiegazioni ufficiali diramate 
per agenzia non ci sembrano convin¬ 
centi. 


Luigi Bonanate, 

Università di Torino 


Parla il docente di relazioni intemazionali: abolire questo diritto dei cittadini ci farà fare un salto alPindietro di due secoli 

«È un avvertimento agli esuli: in Italia non ci sarà asilo» 


Umberto De Giovannangeli 


«Nella vicenda di Al-Shari edella 
sua famiglia, l’Italia - attraverso le 
sueautorità- ha dato di sél’immagi- 
ne di un Paese che non vuol essere 
distratto dai suoi problemi interni; 
un Paese chiuso, che vuole avvertire 
gli esiliati per motivi politici che in 
Italia non troveranno quella protezio¬ 
ne che il sacrosanto diritto d'asilo 
dovrebbe loro concedere». A parlare 
è il professor Luigi Bonanate, docen- 
tedi Relazioni internazionali all'Uni- 
versitàdi Torino, autoredi numerosi 
saggi sul rapporto tra guerra e dirit¬ 
to. «Abolire il diritto d'asilo - avverte 
con preoccupazione il professor Bo¬ 
nanate- farebbe fare un salto all'in- 
dietrodi più di duesecoli alla società 
europea. Non sarebbesoloun imbar¬ 
barimento giuridico ma anche l’in¬ 
quietante indice di un disprezzo per 
ogni principio di solidarietà edi con¬ 
vivenza civile». Da un grido d’allar¬ 
me ad una denuncia: «L'Italia avreb¬ 
be potuto garanti re al cittadino siria¬ 


no un giusto processo e, al limite, 
anche condannarlo, ma secondo i 
principi di un Diritto penale più 
umano. Ciò chenon poteva nédove- 
vafareèconsegnarlo ai suoi giustizie¬ 
ri». 

Professor Bonanate, come va¬ 
luta la drammatica vicenda 
che ha avuto come vittime 
Mohamed Said Al-Shari e la 
sua famiglia? 

«La valutazione, sul piano del di¬ 
ritto, dipendeda quale legge si appli¬ 
chi a quali fattispecie: in altri termi- 

È stato certamente 
violato l’articolo 14 
della Dichiarazione 
Universale 
sui diritti 
dell’uomo 


ni, seil signor Al-Shari vada conside¬ 
rato un puro e semplice immigrato, 
oppure il portatore di una posizione 
politica. Da quello che noi sappia¬ 
mo, sembra più verosimile la secon¬ 
da ipotesi, di fronte alla quale, quin¬ 
di, non può non tornarci in mente 
l’articolo 14della DichiarazioneU ni- 
versale sui Diritti dell'Uomo del 
1948, che recita testualmente: "Ogni 
individuo ha il diritto di ricercare e 
di godere in altri Paesi asilo contro le 
persecuzioni". Risulta veramentedif- 
ficilecapireetanto meno giustificare 
come lo spirito di Schengen o una 
qualsiasi normativa sull'immigrazio¬ 
ne possa prevalere su questo princi¬ 
pio fondamentale: chi temesse che 
questa norma sia obsoleta, sappia 
che è stata ribadita nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione Eu¬ 
ropea approvata a N izza nel 2000 ( ar¬ 
ticolo 18)». 

L'asilo politico è dunque dive¬ 
nuto un fardello di cui liberar¬ 
si? 

«Questo è il tema drammatico 
che emerge di fronte a questo caso. 


Ovvero: ci laveremo le mani di fron¬ 
te a qualsiasi problema politico e/o 
umanitario? Abolire il diritto d'asilo 
farebbe fare un salto all'indietro di 
più di 2 secoli alla società europea. 
N on può non destare una forte pre¬ 
occupazione il fatto che alcune delle 
altre prerogative dei cittadini siano 
state negli ultimi tempi oggetto di 
clamorose violazioni...». 

A cosa si riferisce? 

«Per esempio, alla legislazione 
d'eccezioneintrodotta dal presidente 
UsaGeorgeW.Bush nei confronti de¬ 
gli accusati vuoi di aver partecipato 
all'attentato dell’ll settembre, vuoi 
di avere appartenuto ad Al-Qaeda. 
Chi ha dimenticato le gabbie di 
Guantanamo?Si direbbe chela giusti¬ 
zia stia riprendendo il suo volto più 
arcigno efunesto. E l’Italia si sta acco¬ 
dando a questa degenerazione». 

E se l'Italia avesse trattenuto 

Al-Shari e la sua famiglia? 

«Ciò sarebbe stato tecnicamente 
possibile, alla condizione di garanti¬ 
re ad Al-Shari un processo di cogni¬ 
zione relativamente ai suoi eventuali 


reati, dopodiché avrebbero potuto 
anche condannarlo, ma secondo i 
principi di un Diritto penale più 
umano». 

Dal piano del Diritto a quello 
politico-culturale. Di cosa èin- 
dice questa triste vicenda? 

«Rischia di essere indice di una 
forma di imbarbarimento edi rifiuto 
di occuparsi di problemi che escono 
fuori dal proprio angusto orticello. 
Questo è l'aspetto più preoccupante, 
cioè che una società non voglia più 
essere disturbata dai problemi di ca¬ 
rattere generale. Un atteggiamento 
autistico, di chiusura invertitosi poi 
in infelici dispositivi di legge». 

Sarà per questo che la vicenda 
del cittadino e oppositore si ria¬ 
no Mohamed Said Al-Shari ri¬ 
spedito nelle mani del boia, 
non ha conquistato spazio nei 
Tg e nei giornali a maggiore 
diffusione? 

«Temo proprio di sì. I grandi 
mass media risultano ogni giorno 
più evanescenti; la politica è sempre 
più sommersa dalla cronaca più acco¬ 


modante verso i potenti; il dibattito e 
i dissensi sono emarginati efinanche 
temuti, come se non dovessimo mai 
disturbare il "manovratore". Il qua¬ 
le, del resto, ci ha più volte ammoni¬ 
to che lui era in grado di risolvere 
tutti i problemi: nascondendoli !». 

Le autorità italiane hanno 
espulso un cittadino straniero 
"non gradito"- assieme alla 
sua famiglia - rinviandolo in 
un Paese, la Siria, nel quale lo 
attende la pena di morte? Co¬ 
me è potuto accadere? 


Il nostro paese avrebbe 
potuto garantire 
al cittadino siriano 
un giusto processo 
secondo un diritto 
umano 


«Non basterebbero lepaginedel- 
l 'Unità per elencare la quantità di 
Convenzioni edi Dichiarazioni che 
escludono che una persona incrimi¬ 
nata per ragioni politiche, e per esse 
condannata a morte, possa essere rin¬ 
viata al Paese che lo ha già condanna¬ 
to alla pena capitale. Il nostro stesso 
Paese ha più volte condannato la so¬ 
pravvivenza della pena di morte ne¬ 
gli Stati Uniti». 

Quale immagine ha dato di sé 
il nostro Paese in questa in¬ 
quietante vicenda? 

«Direi quella di un Paese che 
non vuole essere distratto dai suoi 
problemi interni; che vuol chiudere 
gli occhi di fronteaqualunqueaspet- 
to della drammatica situazione me¬ 
diorientale; che sacrifica principi e 
valori fondanti di una civiltà demo¬ 
cratica avanzata per piccoli calcoli di 
bottega elettorale. Un Paese che vuo¬ 
le anche avvertire gli esuli per motivi 
politici che in Italia non troveranno 
quella protezione che il sacrosanto 
diritto d'asilo dovrebbe loro garanti¬ 
re». 
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DALL’INVIATA 


Susanna Ripamonti 


GENOVA Le saracinesche griffate di 
LouisVuitton sono serenamente alzate, 
gli habituèe di Me Donald guardano 
sfilare il corteo che si snoda per tutta 
via XX settembre, continuando a masti¬ 
carei loro gommosi panini. Niente pau¬ 
ra, niente tensione mentre il popolo dei 
No global, con tutte le sue variegate 
etnie urla slogan rassicuranti: «Volete 
uccidere la nostra speranza, non spera¬ 
te nella nostra violenza». Genova, a più 
di un anno dalle devastazioni e dalle 
legnate, dopo gli arresti dei manifestan¬ 
ti e l'archiviazione 



I Disobbedienti: «Le 
manette di Cosenza e 
Copenaghen non ci 
fermeranno». Don Vitaliano: 
«Possono togliermi la 
parrocchia, ma non le mie idee» 


In piazza gli operai Fiat di 
Mirafiori. Spettatore anche 
Antonio Di Pietro: «Ma quale 
attacco alla magistratura questi 
giovani i processi 
chiedono di farli» 


v 


della mortedi Car¬ 
lo Giuliani, ha ri¬ 
cevuto il messag¬ 
gio chiaro e sem- 
plicechei quaran¬ 
tamila, secondo la 
stima degli orga¬ 
nizzatori, chesfila- 
no da piazza Ali¬ 
monda alle viedel 
centro stanno lan¬ 
ciando: non sia¬ 
mo noi i violenti. 

Le varie anime della sinistra sono 
tutte qui, si fa prima a dire chi manca 
che ad elencare tutti quelli che ci sono. 
M ancano i Ds, in disaccordo con il ta¬ 
glio della manifestazione, troppo criti¬ 
co nei confronti della magistratura. M a 
ci sono quelli di Aprile e del Corrento- 
ne e addirittura c'è Antonio Di Pietro, 
ex poliziotto ed ex magistrato, che si 
limita a far da spettatore e guarda con 
simpatiaCobaseDisobbedienti, gli ope¬ 
rai a rischio di licenziamento della Mar¬ 
coni e i cassaintegrati di M irafiori. 

«M a quale attacco alla magistratu- 
ra?Questi stanno dicendo chevogliono 
giustizia, chevogliono i processi. Abbia¬ 
mo presentequali sono i veri attacchi ai 
magistrati? Anzi, io me ne sto qui a 
vederli passareeogni tanto un gruppet¬ 
to di No global si stacca dal corteo, mi 
viene a salutare, M i dicono: «Anche se 
sei qui da spettatore, sono contento di 
vederti», Assenti anche i girotondisti, o 
quanto meno non colorati e visibili co¬ 
me chi èarrivato in manifestazione con 
striscioni e bandiere, M ancano i «catti¬ 
vi», gli autonomi e l'ala dura del movi¬ 
mento, cheil questore ha abilmentedi- 
rottato a M arassi e mancano anche poli¬ 
ziotti e carabinieri, che hanno avuto 
l'ordine tassativo di controllare tutto 
rendendosi invisibili. 

In testa lo striscionedi VeritàeGiu- 
stizia, coi genitori di Carlo Giuliani su¬ 
bito dietro, che fanno un tratto di cor¬ 
teo a braccetto con Francesco Caruso. 
11 leader dei disobbedienti del sud appe¬ 
na scarcerato, dice cose un pò liturgi¬ 
che, ma condivisibili. Parla delle bom¬ 
be di Genova, dice che assomigliano 
molto a quelle di piazza Fontana. Parla 
delle manette di Cosenza e di Copena- 


Genova, quarantamila voci per la «verità» 

I No global sfilano pacificamente, in testa i genitori di Cario Giuliani e Francesco Caruso 
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La manifestazione di Genova 


C openaghen 

Rilasciato Casarini 
e gli altri No global 


Sono stati rilasciati i cinque «disobbedienti» ita¬ 
liani arrestati la notte di giovedì scorso Copena¬ 
ghen, duranteil verticedeH'U nioneEuropea. Lu¬ 
ca Casarini, Riccardo Varotto, M ichele Valenti- 
ni, Max Gallob e Paolo Dò sono stati rilasciati 
nella notte, in tre momenti successivi. La loro 
scarcerazioneèstata annunciata per telefono dal¬ 
la poi i zi a al rappresentante del Tarn basci ata i tal i a- 
na a Copenaghen che ha seguito la vicenda. 

Le manifestazioni di protesta svoltesi ieri nel¬ 
la capitale danese avevano, in un primo momen¬ 
to, fatto escludere la possibilità che gli attivisti 
italiani venissero scarcerati in tempi brevi. Le 
manifestazioni si erano comunque svolte in ma¬ 
niera pacifica. La polizia ha effettuato 7 arresti, 
nei confronti di persone che manifestavano con 
il volto coperto: anche gli arresti non si sono 
svolti in un contesto di scontri. 

Venerdì scorso sono stati rilasciati Enrico Ca¬ 
sagrande e Valeria Penni. Al momento del rila¬ 
scio, è stata consegnata una lettera nella quale le 
autorità danesi spiegano che l'accusa mossa con¬ 
tro di lui non èprovabile. Se vorrà, si spiega nella 
lettera, Casagrande potrà fare causa al governo 
danese e chiedere un risarcimento danni. Casa¬ 
grande, portavocedi «YaBasta»aVeneziaèstato 
l'ultimo del gruppo degli italiani ad essere arresta¬ 
to in una strada a nord di Copenhagen. La poli¬ 
zia gli aveva controllato i documenti e gli aveva 
detto che poteva andare. 


ghen edice: «N on riusciranno afermar¬ 
ci». 

N on si fermano neppure gli operai 
della Marconi, con 1100 licenziamenti 
che pendono sulle loro teste, appena 
congelati dopo l'avvio della trattativa 
sindacati-governo, ma sempre lì, come 
un incubo ingombrante. Assiemea loro 
una delegazione di operai del la Fiat- 
M irafiori, un lungo striscionechesi per¬ 
deva le bandiere rosse della Cgil. 

Salto indietro nel tempo, indietro 
di venti, trentanni almeno. Dal pulmi¬ 
no dei Cobas parte l'asolo: «H asta la 
victoria» e il coro dei manifestanti ri¬ 
sponde: «Sempre». Un cinquantenne 
con la faccia da 
sessantottino sbuf¬ 
fa: «Gesusanto, è 
da35anni chiur¬ 
liamo lo stesso slo¬ 
gan e sta 
"victoria" non ar¬ 
riva mai. Questi 
son giovani, non 
potrebbero inven¬ 
tarsi qualcosa di 
nuovo?». 

Ci pensano i 
No global arrivati 
col treno del sud a rinnovareil reperto¬ 
rio, con un lungo rap antiberlusconia- 
no. «Liberi dal carcere e dalla precarie 
tà» si legge sul loro gigantesco striscio¬ 
ne, che sventola come una randa. Tra 
loro ci sono SalvatoreStasi, operaio dell' 
Arsenale di Taranto, appena scarcerato 
e Francesco Cirillo, reduceda venti gior¬ 
ni di galera dopo la retata di Cosenza. 
M olti slogan della serie «liberi tutti» e 
qualchealtro ispirato asani principi pe 
requativi: «Soldi agli operai, lo chiedo¬ 
no i ribelli, togliamo tutti i soldi alla 
famiglia Agnelli». 

Trai Cobasei disobbedienti passa¬ 
no come per caso i parlamentari Paolo 
Cento (Verdi) e Giovanni Russo Spena 
(Prc), che rilanciano la richiesta di una 
commissione d'inchiesta sulla morte di 
Carlo Giuliani. Senza più una parroc¬ 
chia, ma sempredalla parte dei No glo¬ 
bal c'è anche don Vitaliano Della Sala: 
«Possono togliermi la parrocchia, ma 
non per questo mi toglieranno la liber¬ 
tà di esprimere le mie opinioni, che poi 
sono quelle del Vangelo». E Vittorio 
Agnoletto, ex portavoce del Gsf dice: 
«Siamo qui per evitareche venga riscrit¬ 
ta in modo differente dalla realtà, la 
storia di quei tre giorni del luglio 
2001 ». 

Sfilano i Disobbedienti, in mezzo a 
loro un gruppetto comincia a saltellare 
e a spintonarsi, ma non è una rissa, è 
solo «Pogo». Tutto tranquillo anche 
quando il corteo passa davanti alla sede 
di Alleanza N azionale, qualchedito me¬ 
dio alzato, qualche fischio in più in vi¬ 
sta del Palazzo di Giustizia e tutto si 
condudesenza incidenti, con piazza De 
Ferrari che si riempieesembra straripa¬ 
re. 


Bottiglie e mortaretti, arrivano i duri 

In 200 con lo striscione «un altro morto è possibile». Provocazioni e tafferugli , ma gli agenti non raccolgono 


dall’inviato Enrico Fierro 


GENOVA Pochi, tristi, cupi, gli sguardi 
cattivi e la faccia feroce contro il mondo 
intero. Il Papa, i pacifisti,«gli altri» - quel¬ 
li del Social Forum che con l’Arci, la Cgil, 
la Fiom egli operai della Fiat, mamma e 
papà Giuliani, sfilano per Genova in pace 
- la Digos, i giornalisti, M ario Placanicae 
i magistrati della procura, quelli cheinda- 
gano sui giorni neri del G8, su chi ha 
sfasciato la città e sui poliziotti dalla ma¬ 
no troppo pesante. Tutte «merde», indi¬ 
stintamente. Così, senza dividere il mon¬ 
do in buoni e cattivi. Tutti cattivi e tutti 
nemici. Sono i 200 duri del centro sociale 
«Inmensa» che con anarchici, punkbe- 
stia, comunisti rivoluzionari, semplici 
sbandati, ragazzini con l'anello al naso eil 
piercing, si concentrano sotto il carcere di 
M arassi. Un camion alla testa del corteo 
con uno striscione nero («Criminale è lo 
Stato,fuori i compagni. Fuoco sullecarce- 
ri»), due-trecapataz un po' avanti con gli 
anni, i duri arrivano alla spicciolata. At¬ 


torno 6-700 poliziotti, autoblindo, furgo¬ 
ni, una cinquantina fra giornalisti ecame- 
ramen. Il grande circo dell'informazione 
è arrivato in città in forza «gasato» dai 
telegiornali del primo pomeriggio che ti¬ 
tolano sulla «tensione» a Genova, sui ne¬ 
gozi sbarrati, sulla città svuotata dalla pau¬ 
ra. Domenica scorsa la bomba alla questu¬ 
ra, ieri enei giorni precedenti altri allarmi 
bomba (tutti regolarmente falsi), insom¬ 
magli ingredienti per far sai ire la febbre a 
temperature mortali ci sono tutti. E' pro¬ 
prio cosi, come recita lo striscione disgu¬ 
stoso portato dagli Squatter torinesi : «U n 
altro morto è possibile». Qui, ora e subi¬ 
to. Alle quattro sono una trentina, poi, 


piano piano, il corteo dei duri cresce. Fi¬ 
no ad arrivare a duecento. Non uno in 
più. Sono di fronte al carcere dove sono 
detenuti due degli arrestati del blitz della 
procura che ha indagato sulle giornate 
del G8. Liberi tutti, èlo slogan. Accompa¬ 
gnato dal rumore delle bottiglie che si 
infrangono contro i vetri antiproiettile 
che proteggono gli agenti penitenziari a 
guardia del muro di cinta. Bottiglie di 
birra - bevanda consumata a fiumi - e 
mortaretti. «Liberi tutti». M entredallein- 
ferriatedellefinestredellecellesi allunga¬ 
no mani e qualche pugno chiuso. Il cor¬ 
teo èfermo un’ora buona sotto il M aras¬ 
si. L'ordinedd questore della città Oscar 


Fioriolli èdi fermarsi lì, il divieto di attra¬ 
versare la città in corteo è assoluto. Solo 
formalmente, però, perché l'obiéttìvo del¬ 
la polizia èdi evitare un qualsiasi contatto 
tra i due corta. Anche perché gli altri, 
quelli del Social Forum, hanno detto espli¬ 
citamente che con i duri non vogliono 
averenulla a chetare. Anche gli anarchici 
della Fai hanno portato le loro bandiere 
rosse e nere nel corteo pacifico. «Quelli 
non ci vogliono ea noi noncenefregaun 
cazzo», dice senza mezzi termini uno del 
corteo dei duri. Pantalone militare dal 
cavallo basso, giubbotto nero ecappuccio 
sulla testa, bottiglia di «Nastro azzurro» 
in mano, spara la sua filippica contro gli 


altri. «Sono dei venduti, anche il nomedi 
Carlo Giuliani hanno venduto. Fanno i 
pacifisti, ma non c'è giustizi a senza rivolu¬ 
zione. Cosa vogliamo?T utto. Capito?T ut- 
to». Inutile aprire dibattiti. I giornalisti? 
"Tutte merde". Peggio ancora fotografi e 
cameramen con i quali i duri giocano al 
tiro al bersaglio. M andarini spaccati, uo¬ 
va, bottiglie e mortaretti. Luciano Ferra¬ 
ra, fotografo napoletano semprein prima 
linea, mastica amaro: «Se non c’eravamo 
noi al G8 tante cose non sarebbero mai 
venutefuori». M a vallo a spiegare. I capa¬ 
taz parlottano col vicequestore vicario Fi¬ 
lippo Lapi, un uomo alto e asciutto, in 
continuo contatto col suo capo. «Sì, pote¬ 


te spostarvi avanti, ma con calma. Al pri¬ 
mo gesto violento vi fermiamo». I patti 
sono chiari. I duri vogliono arrivare a 
Piazza Alimonda, forse si può fare, soprat¬ 
tutto perché l’altro corteo ha lasciato la 
piazza dove venne ucciso Carlo Giuliani 
da un bel pezzo. Non c'è il pericolo di 
contatti. 

Si procede lentissimamente. E lentis¬ 
sima e snervante è la trattativa. A Piazza 
Giusti supera, come tempi, quellacheses- 
sant’anni famised'accordo i vincitori del¬ 
la Seconda guerra mondiale a Yalta. I du¬ 
ri vogliono attraversare il tunnel chepor- 
ta in via Tolemaide ma vogliono garanzie 
dalla polizia. «Non ci dovete attaccare». Il 


vicequestore Lapi li guarda, sorrideironi- 
co e promette: «Non vi attaccheremo». 
M a pone una condizione: via dal corteo 
zaini e borse sospette e soprattutto via 
cappucci efazzoletti che coprono i volti. I 
duri non ci stanno. Parlottano, si consul¬ 
tano, poi uno dei loro capataz ammette la 
sconfitta. «Compagni - dice al microfono 
- non siamo in condizione di insorgere, 
la polizia ci rompe i coglioni». Non si 
insorge: è vietato. Si passa il tunnell, si 
passa per via Tolemaide, dove la polizia 
ispeziona una macchina troppo vecchia e 
con qualche filo elettrico in più. Non è 
una bomba. I duri, finalmente, arrivano 
in Piazza Alimonda. Un po' di bottiglie 
contro i poliziotti schierati a testuggine, 
qualche mortaretto lanciato ad altezza di 
celerino, slogan. E lo striscione: «U n altro 
morto è possibile». Gli altri, quelli del 
corteo dei quarantamila con gli operai 
della Fiat, anche loro avevano uno stri¬ 
scione. Diceva che un altro mondo è pos¬ 
sibile. Senza più ragazzi morti un giorno 
di luglio uccisi «per legittima difesa» da 
un carabiniere. 


Epifani al convegno della Cgil nel paese terremotato: «La finanziaria deve prevedere i soldi per la ricostruzione. No al condono edilizio, sarebbe una beffa per questa gente» 


H sindaco di San Giuliano: venga il governo in prima linea, noi ci dimettiamo 


Claudio Pappaianni 


SAN GIULIANO DI PUGLIA (CB) Presente¬ 
ranno le loro dimissioni in massa, do¬ 
mani, i sindaci dei paesi molisani colpi¬ 
ti dal terremoto del 31 ottobre. La deci¬ 
sione contro l’assenza di fondi per la 
ricostruzione in Finanziaria potrebbe 
essere ratificata già in mattinata dopo 
che in settimana si è già dimesso un 
primo cittadino, M icheFrezza, sindaco 
di Ripabottoni, mentre cinque consi¬ 
glieri regionali del centrosinistra han¬ 
no minacciato di autosospendersi. A 
confermarlo è lo stesso sindaco di San 
Giuliano di Puglia al termine dell'as¬ 
semblea chela CGIL ha tenuto ieri, alla 
presenza del segretario generale Gu¬ 
glielmo Epifani, nel paiazzetto dello 
sport doveun mese fa erano state alline¬ 
ate le salme delle vittime. «Allo stato 
credo cheledimissioni siano inevitabi¬ 
li - dice Antonio Borrelli - e non èsolo 


un atto di protesta ma, direi, un esigen¬ 
za. Accanto alle difficoltà quotidiane 
da affrontareora c'èquello di unarico- 
struzionechenon si sa quando ecome 
sarà avviata. Non possiamo rimanere 
qui a rischiare anche il linciaggio. Che 
venissero loro (il Governo, ndr) a stare 
qui in prima linea». Tante promesse 
ufficiose finora e Nllusione» di fondi 
europei che, tuttavia, secondo il capo 

Bertolaso: 
ci vorranno anni 
per la ricostruzione, 
impossibile realizzare 
tutto in pochi 
mesi 


dipartimento della Protezione Civile 
Guido Bertolaso, «non potranno essere 
utilizzati per la ricostruzione», sempre 
che il Governo di decida ad avanzare 
formalerichiesta a Bruxelles entro me 
tà gennaio. 

«Sì, certo, tutti ci han detto “che i 
soldi arriveranno" - diceil primo citta¬ 
dino di San Giuliano - ma non viene 
nemmeno stabilito un criterio per tro¬ 
vare queste risorse: per ora alla base 
non c'è nulla. E purtroppo c'èanchela 
poca sensibilità a mettere sullo stesso 
livello l’emergenza terremoto, che do¬ 
vrebbe essere prioritaria, con ponti e 
autostrade, opere che ora si potrebbe 
anche far slittare di un anno». 

«lo spero cheil maxi emendamen¬ 
to contenga le risorse per la progettazio¬ 
ne e la ricostruzione- aveva poco pri¬ 
ma detto Guglielmo Epifani, nel suo 
intervento conclusivo della manifesta¬ 
zione indetta dal sindacato - Me se 
non dovesse prevederlo, la Cgil chiede 


formai mente al parlamento di trovare i 
fondi da mettere nella Finanziaria». A 
questo Epifani associa un'altra speran¬ 
za: «Che a nessuno venga in mente di 
aggiungere al condono fiscaleancheun 
eventualecondono edilizio. Seil primo 
è un pugno in faccia a tutti i contri¬ 
buenti onesti di questo paese, un con¬ 
dono edilizio sarebbe, soprattutto per 
queste persone che qui hanno sofferto 
e per coloro che non ci sono più, una 
beffa oltre al danno già subito». 

La difesa d'ufficio spetta a Guido 
Bertolaso che, arrivato in ritardo al di¬ 
battito, assicura tutti, anche lui, che «il 
Governo farà la sua parte e già dalla 
prossima settimana i soldi verranno 
fuori». Parla sempre in prima persona, 
Bertolaso, «Ho detto... Ho fatto... Qui 
gli unici a non veniresono stati i sicilia¬ 
ni, per l'emergenza, perché io li ho te¬ 
nuti fermi» dice. Poi, tra una pennella¬ 
ta e l’altra del suo discorso a sostegno 
del Governo, sbugiarda il suo Presiden¬ 


te che aveva annunci ato, con leimmagi- 
ni dei bambini estratti dalla macerie 
che scorrevano in video, che in due 
anni avrebbe messo su San Giuliano 2 
indicando anche il luogo: «nessuno 
può pensare- ha detto Bertolaso - che 
la ricostruzione sarà breve, una questio¬ 
ne di pochi mesi: ci vorranno anni». 
L'inizio, non c'èchedire, ègià promet¬ 
tente. 

Parole, quelledel Cavaliere, riprese 
duramente da M ichele Pietraroia, se¬ 
gretario regionale della Cgil molisana, 
nel suo intervento più volte strozzato 
in gola dalla commozione: «Un'offesa, 
una cosa di cattivo gusto, il Governo si 
preoccupi di mettere le risorse per que¬ 
ste zone». 

Due anni esatti mancano alla sca¬ 
denza del 31 dicembre 2004 come ter¬ 
mineultimo entro il quale tutti gli edifi¬ 
ci scolastici dovranno essere messi a 
norma. Una data che, secondo Enrico 
Panini, segretario nazionaledella CGIL 


Scuola, «rischia di essere talmente rav- 
vicinatadacomportarequasi automati¬ 
camente una deriva verso un ulteriore 
rinvio, eciò sarebbe inaccettabile». 

Nel giorno del dolore e della me 
moria, della rabbia per i soldi che sem¬ 
brano debbano saltar fuori da un cilin¬ 
dro, la CGIL apre ufficialmente una 
vertenza nazionalesulla sicurezza nelle 
scuole proprio nel paese simbolo di 

È nel 2004 il termine per 
l’adeguamento delle 
scuole alle norme di 
sicurezza 
ma si va verso 
un nuovo rinvio 

77 


una situazione scolastica drammatica 
nel paese che vede i I 57 per cento degl i 
istituti è privo del certificato di stabili¬ 
tà. 

«Oggi andare a scuola è insicuro, 
per adulti e bambini» è l'allarme lancia¬ 
to da Panini chesnoccioladati di M mi¬ 
stero elnail:«N ellelO.824 scuoledislo- 
catein 41 mila edifici il 36,96% non ha 
le scale di sicurezza, il 20,65% è privo 
di porteantipanico, nel 36% dei casi gli 
impianti elettrici non sono a norma, 
esistono poi barriere architettoniche in 
quasi il 30% degli istituti, inoltre il 
73% delle scuole non è in possesso del 
certificato di prevenzione dagli incendi 
mentre il 21% non ha fatto prove di 
evacuazione e ogni anno sono 50 mila 
gli infortuni nellescuoleitaliane». 

A febbraio, sempre nel Palazzetto 
dello sport di San Giuliano, ci sarà un 
convegno unitario di Cgil-Cisl-Uil: 
«Per evitaredi pi angere le prossi me vit- 
timeeil prossimo infortunio». 
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l’Unità 


oggi 


domenica 15 dicembre 2002 


Felicia Masocco 


ROMA Antonio Fazio è sceso diretta- 
mente in campo nella vicenda Fiat 
«per dovere», in quanto la Costitu¬ 
zione assegna al governatore della 
Banca d’Italia la tutela del rispar¬ 
mio, e per «obbedire agli orienta¬ 
menti che la coscienza dei cittadini 
ci suggerisce». Lo ha detto egli stes¬ 
so ieri nella lectio doctoralis all’uni¬ 
versità di Cataniachegli ha conferi¬ 
to la laurea honoris causa in filoso¬ 
fia. Per questo e per quello il gover¬ 
natore si è dunque sentito in obbli¬ 
go di contrasta¬ 
re, riuscendo ad 



Seguiremo con 
attenzione 
la situazione in virtù del 
mandato che discende dalla 
Costituzione e dalle leggi di 
tutela del risparmio 


osi» 











Domani lo sciopero europeo 
del gruppo, mentre si prepara 
l’aumento di capitale 
del settore auto 
Un tendone di solidarietà 
con i lavoratori a Torino 


evitarlo, il ribal¬ 
tone al Lingotto 
e a fare in modo 
di arrestare il di¬ 
segno di Medio¬ 
banca. Progetto 
cheaveva l'espli¬ 
cito appoggio di 
Silvio Berlusco¬ 
ni, l’intervento 
«per favorire 
adeguate solu- 

zioni» di cui il governatore ha riven¬ 
dicato la correttezza e la legittimità 
invocando la Costituzione, è stato 
quindi anche contro il premier. Se 
il blitz fosse andato in porto le pri- 
mequattro banche italiane, Capita¬ 
na, Unicredit, IntesaBci e San Paolo 
Imi che nel maggio scorso hanno 
finanziato il piano di salvataggio del¬ 
l'azienda Torinese, si sarebbero ri¬ 
trovate a leccarsi le ferite. Invece lo 
stop ad Enrico Bondi e la nomina 
di Alessandro Barberis nuovo am¬ 
ministratoredelegato èstato quello 
che il Financial Times ha definito il 
«trionfo» («per ora») di Paolo Fre¬ 
sco e delle stesse banche. 

Nel suo intervento di ieri Fazio 
non ha citato direttamente i prota¬ 
gonisti del l'affai re, non era necessa¬ 
rio: «Abbiamo seguito econtinuere- 
mo aseguirecon attenzione, in vir¬ 
tù del mandato che discende dalla 
Costituzione e dalle leggi di tutela 
del risparmio, l'evolversi della situa¬ 
zione», ha detto Fazio, il quale ha 
anche parlato di dovere morale 
«quel che la coscienza suggerisce». 
Quindi il riferimento agli impianti 
di Termini Imerese «siamo ango¬ 
sciati da difficolta congiunturali che 
hanno radici strutturali, cheincido- 
no sulla disoccupazioneesul tenore 
di vita di molte famiglie», e un ri¬ 
chiamo al ruolo dell’impresa «fatto¬ 
re indispensabile e potente di pro¬ 
gresso economico», edeH’imprendi- 
tore, che «non mira soltanto al per¬ 
seguimento del profitto, comespes¬ 
so una superficiale vulgata ci sugge- 


Aldo Varano 


PALERMO Sono tornati sulle strade 
gli operai di Termini Imerese. La 
decisionel'aveva presa giovedì scor¬ 
so l’assemblea degli operi eieri mat¬ 
tina, a Palermo, c'è stato il primo 
assaggio del ritorno alla lotta con 
l’occupazione per l’intera giornata 
della Rinascentedi via Ruggero Set¬ 
timo, il cuore del centro storico del¬ 
la Capitale dell'Isola. All'inizio ci 
sono stati momenti di confusione: 
la gente non capiva perché mai im¬ 
pedire l’accesso ai grandi magazzi¬ 
ni ma la situazione si è rasserenata 
rapidamente. 

"Eradel tutto evidente- raccon¬ 
ta Agostino Cosentino - che nessu¬ 
no sapeva che la Rinascente è di 
casa Agnelli. Infatti, man mano che 
s'è sparsa la voce che è della Fiat, e 
dopo che abbiamo spiegato decine 
di volte il senso dei nostri cartelli, 
c'è stata una solidarietà crescente. 
Dopo una giornata che sono qui e 
stiamo per smontare posso di re che 
c'è stata una solidarietà grande, i 
palermitani ci sono stati vicini". Il 
blocco in tutte le entrate del mega¬ 
magazzino èdurato per tutto il peri¬ 
odo di apertura dei negozi. Per la 
prima volta nella storia delle lotte 


Fazio: ho sventato il golpe alla Fiat 

H governatore rivendica la correttezza del suo intervento contro il piano Mediobanca-Berlusconi 


le perle di Berlusconi 


Se fossi libero 
e non avessi queste 
responsabilità 
mi offrirei per 
prendere in mano 
la Fiat 


V 


Un po’ di restyling 
superficiale 
e lanciamo nel mondo 
i modelli Fiat 
con il nome della 
Ferrari 


» 



I cassintegrati 
ricevono F80 % dello 
stipendio, i più 
volonterosi potranno 
trovare un lavoro non 
ufficiale 


V 





Certe proteste sono 
intollerabili: credo 
che non si possa 
accettare un 
comportamento 
così incivile 


v> 



Operai della Fiat di Termini 
Imerese manifestano a Palermo 
Franco Lannino/Ansa 
A destra, Antonio Fazio mostra la 
laurea honoris causa in Filosofia 
Ragonese/Ansa 




risce, maèben conscio della rilevan¬ 
za sociale della sua azione». 

A questo punto, a «golpe» rien¬ 
trato, il piano Fiat va attuato, i sin¬ 
dacati che non lo condividano non 
senedolgano: «Leparti sociali, pur 
nella necessaria dialettica, operano 
per lo stesso fine», e ora - continua 
il governatore di Bankitalia - devo¬ 
no convergere sugli stessi obiettivi», 
insieme ai poteri pubblici. 

I sindacati però quel piano lo 
vogliono cambiato. «Noi stiamo la¬ 
vorando perché la Fiat abbia un fu¬ 
turo; il piano dell'azienda va in un 1 
altra direzione, speriamo di poter 
ri usci re ad inver¬ 
tire la rotta», ha 
ribadito il lea¬ 
der della Cgil 
Guglielmo Epi- 
fani. «Abbiamo 
assistito ad una 
vicenda tipica 
del nostro capi¬ 
talismo- ha pro¬ 
seguito - che è 
molto bravo a 
darsi battaglia 
per il controllo 
di questo o quel pezzo di azionaria¬ 
to, molto meno bravo a fare, a pro¬ 
durre bene, a vendere, a fare ricerca 
e innovazione». «Da questo punto 
di vista - ha proseguito - non c'è 
nulla di nuovo». 

Domani intanto per iniziativa 
della Federazione europea dei me¬ 
talmeccanici due ore di sciopero si 
terranno negli stabilimenti Fiat del¬ 
l’Unione e rappresentanti della 
Fem saranno a M irafiori; a Cassino 
i Cobasdi ore ne hanno proclamate 
otto. A metà della prossima settima¬ 
na in piazza Castello a Torino sarà 
montata una grandetenda per ricor¬ 
dare alla città la drammatica crisi 
che vivono i 1350 cassintegrati pie¬ 
montesi. «I lavoratori sono tutt'al- 
tro che rassegnati», ha detto Gior¬ 
gio Airaudo segretario provinciale 
della Fiom. Domani con una lettera 
Comune, Provincia e Regione chie¬ 
deranno un incontro ai nuovi verti¬ 
ci aziendali. M artedì invecel'assem- 
blea degli azionisti di Fiat Auto do¬ 
vrà deliberare la svalutazione per 
perdite del suo capitale sociale (1,8 
miliardi) e ricostituirlo. Una ricapi¬ 
tai izzazi one che dovrebbe costi tu i re 
il primo tassello per il rilancio del 
settore e che sarà realizzata utiliz¬ 
zando Fiat Auto Holding Bv come 
«collettore»edunquenon richiede¬ 
rà aumenti nè da parte di Fiat spa 
nè per GM. I n pratica si tratterà di 
un finanziamento interno effettua¬ 
to da Fiat spa a Fiat Auto che non 
comporterà alcuna modifica all'in¬ 
debitamento consolidato. 


Gli operai non fanno shopping 

Bloccata la Rinascente a Palermo, cresce la solidarietà verso i cassintegrati di Termini 


sociali ai fischietti sono state affian¬ 
cate due grosse conchiglie da cui 
esce un suono quasi identico a quel¬ 
lo dellesirene delle navi quando c'è 
nebbia. Lo hanno portato fin qui 
due operai che sostengono di usar¬ 
lo per la caccia alla volte: il rumore 
ècosì fortechel’animaleabbando- 


na la tana. 

Quando sono arrivati gli ope¬ 
rai, date le recenti dichiarazioni di 
Berlusconi sugli operi chesciopera- 
no incivilmente arrecando distur¬ 
bo, s'è temuto un cambio di atteg¬ 
giamento da parte del Ie forze di po¬ 
lizia anche perché leforze dell’ordi¬ 


ne avevano piantonato stazi one fer¬ 
roviaria, aeroporto e porto; obietti¬ 
vi già presi di mira in passato. M a 
tutto è filato liscio. Gli operai, del 
resto, si sono mossi con l'abituale 
responsabilità riducendo al mini¬ 
mo il disagio della gente a chi han¬ 
no continuato a rivolgersi per avere 
appoggio. I dirigenti dei sindacati 
sostengono che su questo fronte ie¬ 
ri non è cambiato nulla rispetto a 
prima. Carmelo - è molto giovane, 
diplomato, era entrato in fabbrica 
solo sei mesi fa - ironizza: 
"Speriamo che così gli vada bene a 
Berlusconi. Non diamo fastidio a 
nessuno trannechead Agnelli men¬ 
tre i commercianti della zona ci 
manca poco checi offrono il caffèe 
ci mandano i panini". Indica il car¬ 
tello e lo legge ad alta voce: 
"Questo magazzino è di Agnelli: 
prende i vostri soldi e chiude la 
Fiat", l’ho fatto io", dice fiero. Più 


duro Roberto M astrosimone, il lea¬ 
der operaio della Fiom: "N on ci fa¬ 
remo intimidire. Né saranno le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi sulla no¬ 
stra inciviltà a fermarci. Abbiamo 
degli obiettivi precisi: riaprire il ta¬ 
volo delle trattative e modificare il 
piano industriale. Sia chiaro: oggi 
riprendiamo la lotta, facciamo ri¬ 
partire la nostra protesta. E'la deci¬ 
sione che hanno preso gli operi, 
presenti e d'accordo tutti e tre i 
sindacati, alla riunione di giovedì". 

In realtà, chi ha seguito dall'ini¬ 
zio questa vicenda non fa fatica a 
individuare tra i gruppi davanti la 
Rinascente i dirigenti della Fiom e 
della U ilm, ma di uomini della Cisl 
non si vede nessuno. Un'assenza 
che pesa e con cui si dovranno fare 
i conti. Intanto, c’è chi si sfoga: 
"All'assemblea anche loro si sono 
presi gli applausi quando hanno 
detto che l'accordo fa schifo e non 


è accettabile". 

La giornata di ieri a Termini 
viene considerata di straordinaria 
importanza perché è la prima di 
una serie di iniziative messe in can¬ 
tiere. Intanto, davanti ai cancelli 
dell'Ingresso 1 è sorta la tendopoli, 
una teoria di tende messe a di sposi- 
zionedallaCroce rossaedalla Pro¬ 
tezione civile con dentro le brandi¬ 
ne per dormire. Per le prassi me ore 
è attesa la cucina da campo della 
Cgil dell'Emilia Romagna. Gli ope¬ 
rai elelorofamiglisi accamperan¬ 


no per lefeste natalizie davanti alla 
loro fabbrica per passare lì l'intero 
periodo. Pare siano già numerosi 
gli attori egli artisti che verranno a 
esibirsi gratis per portare la loro so¬ 
lidarietà e impedire che si spenga¬ 
no le luci sul drammadi migliaiadi 
famiglie che, anche a voler seguire 
ammiccamenti e consigli illegali di 
Berlusconi (andatealavorarein ne¬ 
ro per tirar su quattrini) non sa¬ 
prebbero proprio a chi rivolgersi 
perché a Termini, il doppio lavoro 
da fare in nero, proprio non c’è. 


Marenghi per ora non ha sfondato al Lingotto, deve risolvere il caso Sai-Fondiaria e fronteggiare la rabbia di Unicredito e Capitalia 

Nuovi campi di battaglia: questa volta a Mediobanca 
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NO AULA 


Marco Tedeschi 


MILANO Natalesi avvicina, ma nes¬ 
suno si sente più buono nei salotti 
vicini a Mediobanca. A Torino, no- 
n ostante i n certezze e fi gu racce, al I a 
fine hanno respinto le avances di 
piazzetta Cuccia che avrebbe volu¬ 
to ritornare in pista con un piano 
alternativo di risanamento e di ri¬ 
lancio della Fiat. Nonostante l'ap¬ 
poggio del presidente del Consi¬ 
glio, Maranghi è stato mandato a 
casa proprio mentre si apprestava 
a varcare la soglia del Lingotto con 
il fedelissimo commissario Enrico 
Bondi. E adesso tocca a M aranghi 


cercare di rintuzzare la critiche e 
gli attacchi che gli pioveranno ad¬ 
dosso in settimana, quando si riu¬ 
nirà il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Mediobanca. 

I due maggiori azionisti, Uni- 
credito eCapitalia (chesono anche 
grandi creditori della Fiat), non 
hanno per nulla gradito l'atteggia¬ 
mento di M aranghi nel caso Fiat e 
si apprestano, ancora una volta, a 
presentare le proprie ri mostranze a 
Maranghi che non esita a muoi ver¬ 
si contro gli interessi dei suoi gran¬ 
di azionisti. L'amministratoredele- 
gato di M ediobanca, per la verità, 
fino ad adesso ha dimostrato di 
non temere per nulla le critiche e 


gli attacchi delle sue banche socie, 
e ha risposto a Cesare Geronzi e a 
Alessandro Profumo continuando 
a fare quello che vuole. 

Per Mediobanca non è solo il 
momento di fare un po' i conti di 
fine anno, ma anche di sistemare 
alcunequestioni molto delicate. La 
prima è la vicenda Sai-Fondiaria, 
sullaqualeAntitrusteConsob han¬ 
no acceso fari inquietanti. C’è il 
sospetto, per molti la certezza, che 
tra M ediobanca e Salvatore Ligre- 
sti ci siastato un "concerto" di azio¬ 
ni che ha violato le leggi della con¬ 
correnza e del mercato. Il rischio è 
chesalti l'operazione oche il pove¬ 
ro Don Salvatoresia costretto a lan¬ 


ciare un'opa sulla Fondiaria (un 
onere assai gravoso). 0 magari 
l'operazione Sai-Fondiaria potreb¬ 
be ottenere il via libera, ma condi¬ 
zionata con un dimagrimento (ad 
esempio la cessione della M ilano 
Assicurazioni, oggi controllata da 
Fondiaria). 

In piazzetta Cuccia, inoltre, si 
continua a pensare a come assicu¬ 
rarsi, anche in futuro, il controllo 
sul Corriere della sera, adesso che 
laFiatèin dfficoltà, magari con un 
diverso assetto azionario della hol¬ 
ding di controllo Hdp. Ma sono 
partite molto delicarte, sia quella 
assicurativa sia quella dell'editoria. 
Entrambe si intrecciano con il 


drammatico caso della Fiat e coin¬ 
volge le provincie più prestigiose 
del capitalismo nazionale. Non si 
può diresequesta setti manaoffru- 
rà altre sorprese, cornei giorni scor¬ 
si, ma è sicuro chei vertici di Uni- 
credito eCapitalia non hanno an¬ 
cora composto la rabbia nei con¬ 
fronti di M aranghi per come si è 
comportato anche in questa con¬ 
giuntura, dopo gli scontri sul verti¬ 
ce delle Generali esul caso Ferrari. 

I più temnerari in Borsa sospetta¬ 
no addirittura che prima o poi le 
banheazionistedi M ediobanca fi¬ 
niranno per lanciare un’opa per li¬ 
berarsi di Maranghi. Ma questa, 
per ora, appare solo un'illusione. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Stasera alle 18 i gruppi del¬ 
l'Ulivo di Palazzo Madama mette¬ 
ranno a punto una strategia contro 
la raffica di sanatorie presentate da 
governo emaggioranza in Finanzia¬ 
ria a pochi giorni dal varo del Sena¬ 
to. U na valanga di proposte divisa 
in tre gruppi, presentati in parte dal 
relatore in parte dal governo. Il tut¬ 
to per evitaredi chiamarelemodifi- 
che maxi-emendamento e dover ri¬ 
cominciare daccapo l'esame. Così, 
con un blitz alla vigilia dell’ultimo 
week-end sono 


Fassino: chi ha 
sempre rispettato 
le leggi si trova a essere 
offeso e deriso 
E ora c’è il pericolo che 
rispunti la sanatoria edilizia 


Turci: visto che viene 
assicurato l’anonimato, 
lo Stato non potrà 
nemmeno conoscere 
i nomi di chi 
ha commesso i reati 


r> 


arrivati i condo¬ 
ni su tutto (me¬ 
no che per gli 
evasori totali), 
la tassa sul fu¬ 
mo, si è tornati 
indietro (rispet¬ 
to alla Commis¬ 
sione) sui servi¬ 
zi pubblici loca¬ 
li e l’età pensio- 
nabiledei giudi¬ 
ci di Cassazione 

(con un atteggiamento schizofreni¬ 
co del relatore Lamberto Grillotti, 
An, chein commissioneha dichiara¬ 
to ammissibili gli emendamento 
con le nuove norme, e dopo con il 
governo li ha cancellati), si sono det- 
tatenuovenormesul prezzo dei far¬ 
maci, sulle accise per il gas, sulle 
scommesseippiche, sugli aiuti ai Pa¬ 
esi in via di sviluppo (scesi da 6 a 5 
milioni di euro). E chi più ne ha più 
ne metta. Si ha tempo fino a mezzo¬ 
giorno di domani per sub-emenda- 
re il corposo dossier. Nel pomerig¬ 
gio dovrebbe subito cominciare il 
voto in Aula, per terminare tutto 
giovedì. Tempi da record. 

«Di fatto la Finanziaria è stata 
riscritta integralmente- spiega il re 
latore di minoranza Natale Ripa- 
monti (Verdi) - Non si può presen- 
tareuna seriesterminata di emenda¬ 
menti tutti spezzettati chestravolgp- 
no il testo originario. I nostri uffici 
stanno lavorando da venerdì sera, 
ma è complicato decifrare tutte le 
norme. In alcuni casi le stesse coper¬ 
ture sono previste per due otre mi¬ 
sure diverse. Sbrogliare una matas¬ 
sa così è un rompicapo. Quanto a 
Grillotti, sembra non essere consa¬ 
pevole di quel che fa. Insomma, 
non escludo che domani (oggi, 
ndr) chiederemo al presi dente Mar¬ 
cello Pera di prendere una posizio¬ 
ne per consenti re al Senato di discu- 


Luigina Venturelli 


MILANO Pochi provvedimenti posso¬ 
no vantare l’unanimità di voci con¬ 
trarie che ha saputo guadagnarsi il 
condono fiscale presentato dal gover¬ 
no nel maxi emendamento alla Fi¬ 
nanziaria. Che sia un insulto agli 
onesti e un premio per i furbi sono 
tutti d’accordo: sindacati, artigiani, 
esercenti, consumatori ed enti locali. 
M a procediamo con ordine. 

«La logica dei condoni è profon¬ 
damente sbagliata» ha dichiarato il 
leader della Cgil, Guglielmo Epifani, 
subito sostenuto da Beniamino Pa- 
dula. «Condono chiama condono - 
ha rincarato ladoseil segretario con¬ 
federale- fatto questo, tutti neaspet- 
teranno un altro. U n'offesa per i con¬ 
tribuenti che nel corso di questi anni 
hanno compiuto il proprio dovere». 
Il messaggio trasmesso dal governo 
è chiaro: «Evadere è legittima dife¬ 
sa». 


Chi paga le tasse è proprio un cretino 

Lo scandaloso condono tombale di Tremonti è un premio all ’illegalità e all ’evasione 


teredavvero la Finanziaria. U na co¬ 
sa così non si era mai vista». Senza 
contareche«non c’è una nota tecni¬ 
ca - aggiunge il senatore Lanfranco 
Turci (ds) - Nulla si dice sul gettito 
dei condoni. È chiaro cheservono a 


coprire le sovrasti me scritte da Tre¬ 
monti. L’unica vera manovra èqud- 
la che si fa sui fumatori, che oggi 
appartengono alle classi meno ab¬ 
bienti. Tra gli immigrati, ad esem¬ 
pio, si fuma tantissimo». Altra ver¬ 



gogna, secondo Turci, l’assoluto 
anonimato riservato alle persone 
che si condonano. «Lo Stato non 
potrà conoscere neanche chi ha 
commesso i reati connessi - dichia¬ 
ra- è uno scandalo». 


Il ministro 
dell' Economia 
Giulio Tremonti 
Giuseppe Giglia/ 
Ansa 


Le sanatorie nel maxi-emendamento 



È possibile mettersi in 
regola con il Fisco per tutte 
le imposte per tutti 
i periodi d'imposta ancora 
"aperti". Sanatoria esclusa 
per evasori totali 


Concordato 


Riguarda le piccole imprese 

fino a 5,164 milioni di euro. 

Sanabili le scorrettezze 
sulle dichiarazioni di redditi 
b di wntributi previdenziali 
prflsantando una 
dichiarazione integrativa 


Successioni e catastali 


Pagando le imposte dovute 
con l'aumento del 25% sarà 
possibile definire le imposte 
di registro, ipotecaria, 
catastale, sulle successioni 
e donazioni e l'Invim 


Canone Rai 


Si verseranno 10 euro per 
ogni annualità dovuta 



otranno essere chiuse 
pagando 150 euro se il loro 
valore è fino a 2.000 euro 
e il 10 % se si supera questa 
soglia 




Tributi locali 


Regioni, provincie e comuni 
potranno decidere sui tributi 
locali (lei, bollo auto, tassa 
sui rifiuti solidi urbani) 


Scudo fiscale per le imprese 


Sanatoria pagando un'imposta 
del 2,5% delle attività 
all'estero dichiarate 


Scritture contabili 


^Regolarizzazione scritture 
contabili 



Affissione illegale 
di manifesti politici 


Le violazioni sanabili con 
il pagamento di un massimo 

di 400 euro per violazione 


Illeciti già iscritti 


Sconti fiscali del 75% 
e niente mora anche in caso 
|di cartelle già arrivate per 

scaitamaiffl. 


ANSA-CENTIMETRI 



Fuori da Palazzo Madama la 
proposta del governo non se la pas¬ 
sa meglio. «È una beffa per i cittadi¬ 
ni onesti: chi non ha pagato lei, ca¬ 
none Rai, I rpef e bollo auto si vede 
premiato. Chi, da cittadinoo one¬ 
sto, ha pagato, si trova ad essere 
offeso ederiso», èil commento tran- 
chant del segretario ds Piero Fassi¬ 
no. La preoccupazione non è solo 
etica (anche se basterebbe quella). 
«Come farà Tremonti nel 2004 
quando queste risorse non ci saran¬ 
no più», si domanda Fassino. Quan¬ 
to al bisbigliato condono edilizio, il 
segretario dsnon nascondeil perico¬ 
lo che «sbarchi» 
davvero in aula. 

D'altronde 
a volerlo sono 
larghe fette di 
elettorato del 
centro-destra e 
soprattutto la 
potente lobby 
dei siciliani, che 
ha già ottenuto i 
fondi per gli Lsu 
di Palermo e il 
fisco delleazien- 
decon stabilimenti neH'isola. Diffi¬ 
cile sarà tenere buona la Lega, che 
già non fa salti di gioia per i condo¬ 
ni fiscali. Ma forse al Carroccio ba¬ 
sta la partita servizi pubblici locali, 
che tornano nel pieno arbitrio delle 
amministrazioni (si allontana l’av¬ 
vio dellegare per l’assegnazione), e 
quella sulle Fondazioni, per cui le 
camicie verdi vedrebbero bene il ri¬ 
pristino della riforma Tremonti. Al¬ 
la Camera i deputati avevano già 
ridimensionato le nuove regole su¬ 
gli enti bancari, allargando i vincoli 
di incompatibilità e allungando i 
tempi per le dismissioni per gli isti¬ 
tuti più piccoli. Al Senato un emen¬ 
damento trasversale che mirava ad 
aumentare le eree di intervento per 
le erogazioni è stato «stoppato» sul 
filo di lana in commissione (un vo¬ 
to di differenza). Si preannuncia 
una battaglia in Aula dove la Lega 
farà di tutto per chiedere il conto, 
chiedendo alla maggioranza di boc¬ 
ciarlo di nuovo. Ma le fronde sono 
sempre in agguato. 

Così l’Aula potrebbe riservare 
sosrprese sia sulle aziende pubbli¬ 
che locali, sia sulle Fondazioni. Con 
un voto trasversale, poi, potrebbe 
tornare a 72 anni il limite d’età per 
le pensioni dei giudici di Cassazio¬ 
ne, come ha deciso la Commissione 
e contro il volere del governo, che 
lo vuole alzare a 75. 


La rivolta degli onesti 

Protestano tutti: cittadini, commercianti, sindacati, comuni 


Non meno dure le dichiarazioni 
rilasciate dagli esponenti degli altri 
sindacati. Secondo Pierpaolo Baret- 
tadella Cisl «il condono èuno stimo¬ 
lo a non pagare le tasse, un riconosci¬ 
mento di evasioni già fatte che ri- 
schiadi non aiutareunagestioneeti- 
ca del rapporto tra Stato, contribuen¬ 
te e fisco». A ciò si aggiunga l’allar¬ 
mante immagine di un governo alla 


«spasmodica ricerca di entrate. Il 
che ci fa preoccupare sullo stato rea¬ 
le dei conti». 

Anche Adriano Musi della Uil 
definisce il provvedimento «la furbi¬ 
zia portata a sistema», caratteristica 
tipica di uno Stato che «ammette la 
sua incapacità di far rispettare le re¬ 
gole attraverso i controlli, il rigoree 
le sanzioni, che si arrende per pren- 


dereduesoldi in più e cerca la com¬ 
plicità di chi non ha rispettato le re¬ 
gole per sanare un bilancio pubbli¬ 
co». 

Ancora più arrabbiate le associa¬ 
zioni di categoria, chevedono vanifi¬ 
cato l’impegno svolto finora per met- 
terea punto gli studi di settore, stru¬ 
mento privilegiato per valutareil red¬ 
dito prodotto dalleaziende. «La logi¬ 


ca del condono fiscale - dice Lucia¬ 
no Petracchi, presi dentedi Confarti- 
gianato - mette a rischio la concerta¬ 
zione sugli studi di settore e l’impe¬ 
gno per l’emersione». «Si tratta di 
una caccia ai soldi - attacca M arco 
Venturi, presidentedi Confesercenti 
- per la quale il governo è disposto a 
tutto, con il rischio concreto di per¬ 
dere più di mille piccole e medie 
imprese». 

«Sono sempre stato contrario ai 
condoni: significa insultare la gente 
onesta che paga quel che deve pun¬ 
tualmente». Così Rosario TrefiIetti, 
segretario generaledella Federconsu- 


matori, boccia il super condono fi¬ 
scale. «Penso che tutte le famiglie 
italiane andrebbero premiate con 
una politica economica di abbatti¬ 
mento delle tariffe e ripristino del 
potere d’acquisto, mentre il condo¬ 
no premia solo chi non rispetta le 
regole». 

Si sfilano, intanto, dalla possibili¬ 
tà di applicare il condono alle tasse 
locali alcune amministrazioni regio¬ 
nali, comel’U mbria, ecomunali, pri¬ 
ma fra tutte quella di Roma. «Spero 
chei condoni in fatto di tasselocali - 
diceM arco Causi, assessoreal Bilan¬ 
cio della capitale - non si configuri¬ 


no per i comuni come un obbligo, 
ipotesi chepotrebbeconfigurarepro- 
blemi di incostituzionalità». Sugli 
stessi toni anche l’Associazione dei 
comuni: «In questi ultimi anni - af¬ 
ferma il presidentedell’Anci, Leonar¬ 
do Domenici - i comuni si sono ado¬ 
perati in un'azione di recupero sul 
territorio dell'evasione fiscale che in 
breve tempo li ha portati a un livello 
europeo, con un accrescimento delle 
risorse proprie intorno al 60-65%. 
Così si attua una forte inversione di 
tendenza. In sostanza si fa credere 
cheil non pagare le tasse è un atto di 
furbizia che viene ricompensato». 



Con questa scelta viene azzerato il lungo e profìcuo sforzo di un patto tra contribuenti e Fisco. Si toma indietro, con rischi enormi 

Un’istigazione a delinquere finnata dal governo 


ROMA « I condoni?Gli italiani li useran¬ 
no. M a man mano cheli useranno, cale 
rà la stima verso questo governo. Porte 
ranno qualche soldo, ma non cero i vo¬ 
ti». Traspare più la tristezza che l’indi- 
gnazionedalleparoledi Pier Luigi Bersa- 
ni davanti alla raffica di sanatorie fiscali 
del governo Berlusconi-Tremonti. Tri¬ 
stezza per il faticoso lavoro sul «patto» 
contribuenti-fisco costruito dall’Ulivo 
oggi «azzerato» dal condonismo, per l’ar¬ 
retratezza in cui le misure rigettano il 
Paese, per il pugno allo stomaco ai sinda- 
ci chein silenzio stavano puntando sulla 
legalità. Senza contare il «gioco invere¬ 
condo» tra esecutivo e Parlamento, per 
cui la maggioranza si inchina afarequd- 

10 che di solito spetterebbe al governo. 
Mala tristezza parte dal metodo, da quel 
gioco delle parti tra diverse istituzioni 
che si rifletterà anche nelle norme scrit¬ 
te. 

Partiamo dal metodo. La maggio¬ 
ranza dice che la forma è rispetta¬ 
ta. 

«I n realtà si sta stravolgendo tutto. 
Siamo già alla seconda-terza Finanziaria. 

11 Parlamento viene messo di fronte o a 
maxi-emendamenti o a proposte corretti¬ 
ve da sbrogliare in quattro e quattr’otto 


che non erano statein nessun modo indi¬ 
cate. In secondo luogo c'è una commi¬ 
stione di ruoli tra Parlamento, Commis¬ 
sione e governo che non s’è mai vista 
prima, acominciaredal fatto cheil gover¬ 
no tende per ipocrisia pura ad indurre il 
Parlamento attraverso la maggioranza a 
procedere a pratiche condonistiche che 
sono semprestate prerogative dell’esecu¬ 
tivo. C’è uno stravolgimento totale di un 
modo corretto e sensato di procedere». 
Ancheil rapporto con gli enti loca¬ 
li non sembra rispettato, vista la 
decisione sull’l ci 

«lo credo chela norma aliatine usci¬ 
rà in modo da non esporsi ad obiezioni 

Mi sento di esprimere 
più tristezza che 
indignazione, 
si butta a mare il 
patrimonio degli studi 
di settore 


costituzionali. Ma verrà congegnata in 
modo da costituire una specie di istigazio¬ 
ne a delinquere per i Comuni, almeno 
dal nostro punto di vista. Alla fine non si 
darà un euro di quello che i Comuni 
chiedono e gli si dirà: arrangiatevi con i 
condoni. E questo nel momento in cui in 
tantissimi Comuni si stanno mettendo a 
bilancio le entrate di operazioni di recu¬ 
pero deH'evasione. Per molti sindaci que¬ 
sto è un pugno nello stomaco». 

Il suo giudizio di fondo nel meri¬ 
to? 

«M i sento di esprimere più tristezza 
che indignazione, perché in questi anni 
si èfatto un lavoro enorme per ristabilire 
un pattofiscalecon gli italiani. Negli ulti¬ 
mi anni non si è più parlato di categorie 
di evasori, perché attraverso riforme(co- 
megli studi di settore) si èfatto un per¬ 
corso che ci ha portato ad una fedeltà 
fiscale altissima, da cui ègiunta una note¬ 
vole mole di risorse Risorse che noi ab¬ 
biamo restituito in termini di sgravi fisca¬ 
li. Tutto questo viene cancellato, addirit¬ 
tura definendo il condono "legittimadife¬ 
sa" per chi paga troppe tasse, dal che si 
deduce che lo Stato è un criminale. Fino 
ad arrivare al punto-limite di questa 
"tassa serenità", che funziona cosi: se un 



Pierluigi Bersani Luca Zennaro/Ansa 


contribuente ha pagato secondo gli studi 
di settore e ritiene di essere a posto, se 
paga 300 euro è più sereno perché nella 
vita non si sa mai, i controlli, le verifiche, 
ecc. Questa è una pistola alla tempia, e 
mi auguro checi sia una rivolta morale». 
Sullo scudo fiscale» poi, c'è lo 
«sconto» per le società. 


«Significa sbianchettare i fondi neri 
con un insulto alla legalità micidiale Ag¬ 
giungo che tutto questo ha degli effetti 
sul piano economico molto rilevanti. Il 
primo è immediato: con tutte le una tan¬ 
tum stiamo alzando lo scalino che avre¬ 
mo da superare nel 2004, quando sca¬ 
dranno tutte queste misure. A meno di 
non sperare che nel 2003 parte una ripre¬ 
sa economi ca talmente violenta da porta¬ 
re entrate fiscali enormi. Ma la ripresa 
non ci sarà, questo ègiàchiaro, eladisaf- 
fezione fiscale porterà semmai a minori 
entrate. Per il 2004 ci stanno preparando 
una pozione avvelenata che ci fanno bere 
oggi». 

Stranamente da Confindustria 

non arrivano segnali forti. 

«Il paradosso è che intuitivamente 
dovrebbero essere commercianti e arti¬ 
giani ad esultare di più per un condono. 
Invecequesti non esultano. Questo dimo¬ 
stra che l'Italia è cambiata e che queste 
associazioni spesso sono andate a convin¬ 
cere i loro aderenti a pagare quello che 
era previsto negli studi di settore. Adesso 
si trovano neH'imbarazzo micidialedi do¬ 
ver sentirsi dire dai loro stessi associati: 
beh, perché mi hai fatto pagare le tasse? 
Confindustria evidentemente ha meno 


problemi: riesce negli stessi giorni ad 
ospitare sul proprio giornale articoli di 
tecnici contrari e allo stesso tempo pub¬ 
blicare a doppia firma un beH’articolo 
D'Amato e Tremonti sulle prospettive 
deU’Europa. Voglio credere che presto 
arriverà un pronunciamento solennede- 
gli industriali italiani. Penso che non vo¬ 
gliano l’Italia di una volta. M i piacerebbe 
sentirglielo dire. Anche perché a proposi¬ 
to di competitività questo governo a fu¬ 
ria di abbassare l’assicella ci sta portando 
fuori dai nostri mercati. Sarà ora di dire 
che se gli Usa danno 15 anni per il falso 
in bilancio enoi lo cancelliamo, eseren- 
troduciamo disaffezione fiscale a questi 

La Confindustria tace 
Questo piano fa 
il paio col falso 
in bilancio, con chi 
vuole competere 

D’Amato? V 


ritmi, vorrei capire con chi vogliamo 
competere». 

Le Lega esce perdente? 

«N dia palese caduta di credibilità di 
questo governo, ciascuno alza la propria 
bandierina e sopporta che l'altro alzi la 
sua. La Lega ha alzato qudladdladevolu- 
tion e adesso Forza Italia alza quella dd 
condono. L’Udc dopo qudla sulla Rai 
magari alza qudla ddle Fondazioni. In 
ogni caso questa è una campana che sto¬ 
na per la tenuta di un governo. Comun¬ 
que la prima volta che vedrò Bossi gli 
dirò che lui continua a far polemica con 
l’I tal i a democri sti an a, riferendosi eviden- 
tementeaqudladegli anni '80. Con que¬ 
sti provvedimenti stiamo rifacendo qud- 
l’Italietta lì, con la Lega al comando». 

E l’opposizione? 

«Faremo la nostra battaglia. Sento in 
giro che le nostre critiche al governo sui 
temi economici hanno sempre più ascol¬ 
to. Questo governo perde credibilità a 
quintali econsenso a chili. Questo preci¬ 
pitare di credibilità è una campana che 
suonaancheper il centro-sinistrachede- 
ve darsi più rapidamente il profilo di 
un'alleanza che si costruisce come alter¬ 
nativa». 

b. di g. 
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l’Unità 



domenica 15 dicembre 2002 


Nemmeno l’ombra delle nuove reti di trasporto che collegherebbero l’Italia all’Europa, i corridoi 5 e 8. Respinta la mediazione filoturca 

Copenaghen, il Berlusconi sconfitto 

È sempre più autorevole l’asse europeista franco-tedesco. Isolati i filoatlantisti, Italia e Gb 



dagli inviati Gianni Marsilli 
Sergio Sergi 


COPENAGHEN Alle undici della sera 
Silvio Berlusconi sogna la «nuova via 
Appia». La mente corre al M ar Nero, 
un velo di malinconia lo avvolge: forse 
pensa alla villa di Soci dove, non mol¬ 
to tempo fa, l'aveva amorevolmente 
accolto «l'amico Vladimir». La nuova 
Appia è la traduzione neoclassica, nel 
linguaggio del premier, del «Corridoio 
8», dell'asse di comunicazione euro¬ 
peo che avrebbedovuto esserecompre¬ 
so nel grande progetto dei «Ten», le 
Reti di trasporto dell'U nione. 11 fatto è 
che di questo «Corridoio 8», al pari 
dell'altrettanto strategico e ancor più 
urgente «Corridoio 5» (l'asse Barcello- 
n a-Tori no-V en ezi a-T ri este-L u bi a- 
na-Budapest-Leopoli-Kiev), non c'èsi- 
nora alcuna traccia nella progettazione 
europea. Nei mesi scorsi, sino alla vigi¬ 
lia del summit di Copenaghen, forze 
politiche, imprenditori, parti sociali, 
esponenti delle realtà amministrative 
locali, si sono dannati l'anima per dare 
la sveglia al governo, per rimproverare 
il ritardocheBerlusconi egli altri mini¬ 
stri del centro-destra avevano accumu¬ 
lato nella trattativa con i partner e la 
Commissione. 

Quei due «corridoi» sono unani¬ 
memente considerati vitali per il siste¬ 
ma Paese. E non più tardi di tre setti¬ 
mane fa era stato lo stesso Carlo Aze¬ 
glio Ciampi a lanciare un vero grido 
d'allarme, parificando la partita del 
«Corridoio 5» aquella dell'entrata dell' 
Italia in Eurolandia. Il governo del Ca¬ 
valiere, come noto, hafatto grandi dise¬ 
gni sulle lavagne, annuncia che si farà 
il ponte sullo Stretto ma ha dimentica¬ 
to di lavorare, giorno dopo giorno, sul 
dossier dei «corridoi» con il risultato 

Il premier vanta nuovi 
fondi strutturali per le 
zone meno sviluppate 
Che però furono 
decisi nel 1999 
a Berlino 


che l'Italia rischia l'isolamento. 

A Copenaghen Berlusconi, pressa¬ 
to anche da una drammatica lettera 
del presidentedi Confindustria, Anto¬ 
nio D'Amato («Strappi un successo 
cheponga l'Italia in condizione d'esse¬ 
re presente nella nuova Europa»), ha 
provato a rimediare ma non ha cavato 
un ragno dal buco. Il documento con¬ 
clusivo e ufficiale del Consiglio Euro¬ 
peo non fa alcun cenno ai «corridoi». 
E, come ricorda l'on. Pasqualina N apo- 


letano, presidentedei parlamentari eu¬ 
ropei Ds, non contiene alcun riferi¬ 
mento al «doveroso riequilibrio delle 
reti infrastrutturali»deH'Europa. Il rie 
quilibriodei progetti dei «Ten»dovreb- 
be portare al coinvolgimento del sud 
dell'Europa su comunicazioni e tre 
sporti. Berlusconi ètornatodaCopene 
ghen «a mani vuote»eadesso èin atte 
sa di conoscere «la reazione del mon¬ 
do imprenditoriale ed economico». 

11 presidentedei Consiglio, sognan¬ 


do la nuova via Appia, ha evidente 
mente sognato anche parti del docu¬ 
mento conclusivo del summit che non 
esistono. Ha detto: «Abbiamo intro¬ 
dotto un preciso e vincolante riferi¬ 
mento allo sviluppo che si deve dare 
alle infrastrutture affinchè si attui, nel¬ 
la pratica, il principio della libera circo¬ 
lazione delle persone e delle merci. E 
voi sapete che per l'Italia sono molto 
importanti il corridoio n°5eil corrido¬ 
io n° 8...». N elle Conclusioni della pre¬ 


sidenza non esiste la parola «corrido¬ 
io», non si ritrova il declamato, in con¬ 
ferenza stampa, «preciso e vincolante 
riferimento». Le conclusioni, al para¬ 
grafo 25, dicono cheil Consiglio Euro¬ 
peo «incoraggia l'ulteriore sviluppo 
della cooperazione transfrontaliera e 
regionale con i paesi limitrofi... attra¬ 
verso un potenziamento delle infra¬ 
strutture di trasporto...». Di riequili¬ 
brio dei «Ten»verso il sud Europa nep¬ 
pure l'ombra. 


Caselli attacca le leggi 
ad personam: peggiorano 
la macchina processuale 

«La durata vergognosamente 
interminabile dei processi è il 
problema dei problemi della 
giustizia italiana, e le riforme 
attuate o progettate non lo 
risolvono, ma sono solo pensate 
per gli imputati eccellenti». Lo 
afferma il procuratore generale di 
Torino, Giancarlo Caselli, 
intervenuto a un dibattito sulla 
riforma del processo penale. 

L ' ex procuratore capo di 
Palermo ha aggiunto: «Qui 
bisogna intervenire, invece 
discutiamo, ci laceriamo, ci 
contrapponiamo per riforma o 
progetti di riforma, tra gli altri 
andiela Girami eia Pittdli, che 
non solo non diminuiscono la 
durata dei processi e non 
migliorano /' efficienza del 
sistema giustizia, ma peggiorano, 
allungano i tempi e complicano 
la macchina processuale». T ra gli 
intervenuti, anche il professor 
Pancho Pardi, del Laboratorio 
per la democrazia di Firenze. 

«Noi le chiamiamo 
leggi vergogna - ha detto Pardi - 
e si chiamano cos perché aprono 
déle possibilità virtualmente 
immense di sfuggire ai processi 
oppure di rinviarli sinedie, o di 
rincorrere possibilità di 
prescrizione e in vari casi di 
impedi re di fatto le inchieste 
dell' autorità giudiziaria». 


Altrettanto acrobatico è il tentati¬ 
vo di accreditare, alla fine del Consi¬ 
glio europeo, la soluzione trovata per 
laTurchiacomeun giusto compromes¬ 
so - o «linea mediana», per dirla con le 
parole di Berlusconi - tra le ipotesi in 
campo. Ipotesi che non avevano nulla 
di tecnico, ma tutto di politico: rispec¬ 
chiavano infatti il braccio di ferro oggi 
in corso in Europa. Da una parte Berlu¬ 
sconi eTony Blair (ogni tanto spalleg¬ 
giati dallo spagnolo Aznar, altre volte- 


come nel caso dell'Iraq - lasciati corre 
re da soli contro il muro) più atlantici 
che europeisti. Dall'altra il vecchio asse 
franco-tedesco, che Berlusconi avreb¬ 
be voluto seppellire e che invece ha 
ritrovato piena vi tal i tà e sop rattutto au¬ 
torità. Tanto che la questione turca è 
stata decisa il 4 dicembre scorso nel 
corso di una cena tra Chirac e Schrò 
der, e fatta praticamente propria dal 
vertice di Copenaghen una settimana 
dopo. Solo nel dicembre del 2004 si 
valuteranno le credenziali turche e ap¬ 
pena dopo potranno cominciare i ne¬ 
goziati per l'adesione, cheSchròder ve¬ 
nerdì sera prevedeva «lunghi e diffici¬ 
li». Questa è la verità: Chirac e Schrò 
der hanno dettato legge, e gli altri - 
Berlusconi compreso - si sono adegua¬ 
ti. Della fretta italiana, in altre parole, 
al vertice di Copenaghen non è rima¬ 
sto nulla. 

E nulla risulta agli atti del Consi¬ 
glio su altre presunte vittorie in mate¬ 
ria di Fondi strutturali, i fondi per le 
aree meno sviluppate dell'U nione (per 
l'Italia, il Mezzogiorno). Le risorse dei 
Fondi, sino al 2006, non sono mai sta- 
tein discussione. N emmeno in seguito 
all'ingresso, nel maggio del 2004, dei 
dieci nuovi paesi.il ministro Buttiglie¬ 
ne, che ieri ha avuto anche accenti criti¬ 
ci sui lavori di Copenaghen, ha esulta¬ 
to per il «mantenimento dell'Obiettivo 
1 per le nostre regioni meno sviluppa; 
te». Ma chi l'aveva messo in dubbio? È 
arcinotochelerisorseperi Fondi sono 
stabilite nel pacchetto di «Agenda 
2000» varato a Berlino dueanni e mez¬ 
zo fa. Semmai il problema nascerà nel 
2005 quando bisognerà rinegoziare le 
prospettive finanziarie dell'U nione si¬ 
no al 2013. Con 25 paesi nell'Unione 
non sarà facile. E sarà ancora più ar¬ 
duo spuntarla se si faranno solo chiac¬ 
chiere. 

Nel dicembre 2004 si 
valuteranno le 
credenziali turche 
Poi cominceranno i 
lunghi negoziati per 
l’adesione 




Arriva la conferma: vogliono il Corriere 

Il portavoce di Fi, Bondi, attacca per un ’intervista a De Benedetti. De Bortoli: difendiamo il pluralismo 


L’ingegnere 
Carlo 
De Benedetti 
Dal Zennaro/Ansa 



MILANO L'antico nemico, Carlo De 
Benedetti, l'Ingegnere, si rifà vivo di¬ 
stribuendo lungo lecolonnedi un’in¬ 
tervista la Corriere della Sera, insie¬ 
me con alcuni considerazioni sulla 
propria vita e sulle proprie vacanze, 
molti giudizi non proprio di stima 
nei confronti di Berlusconi e del suo 
governo. Passano poche ore, basta 
una lettura, e il portavoce di Forza 
Italia, Sandro Bondi, risponde, natu¬ 
ralmente indicando con molta onestà 
il vero obiettivo del suo sdegno, della 
sua irata replica: non tanto Unge 
gner, ormai in forza se pure da 
"esterno" alla politica per aver contri¬ 
buito alla nascita del movimento Li¬ 
bertà e Giustizia, quanto il Corriere 
dèlia Sera, la preda ambita, il sospira¬ 
to bottino di guerra di tante trame e 


di tante battaglie (ultima, drammati¬ 
ca, quella chesi sta disputando attor¬ 
no alla Fiat). 

Il Bondi si chiarisce subito: que¬ 
st'intervista a De Benedetti è «la pro¬ 
va provata della linea editoriale or¬ 
mai apertamente avversa al governo 
della Casa delle Libertà». È un ritor¬ 
nello: il Corriere contro Berlusconi, 
Berlusconi assediato dalla stampa e 
dalle tv avverse, un complotto mas¬ 
smediatico contro il nostro presiden¬ 
tedei consiglio. 

Il quotidiano di via Solferino pro¬ 
cede invece, talvolta assai imbarazza¬ 
to, sul filo dell’equilibro. L'attacco di 
Bondi è un pretesto per giustificare i 
tentativi di scalata. 

Nelle altre venti righe della sua 
dichiarazione il Bondi non discute le 


affermazioni di DeBenedetti, sempli¬ 
cemente s'espande nella comica esal¬ 
tazione del suo capo: «È incredibile 
sentire De Benedetti parlare di una 
società civile chedovrebbe risvegliar¬ 
si da un lungo torpore e incitare ad 
una riscossa contro Berlusconi invo¬ 
cando un risveglio delle coscienze. 
Questo punto di vista è una totale e 
impudente mistificazione della real¬ 
tà... Silvio Berlusconi rappresenta l'ir¬ 
rompere nella vita politica italiana 
proprio della società civile che lo ha 
eletto, in contrapposizione alla parti¬ 
tocrazia e a queH'intreccio tra potere 
economico e politico del quale De 
Benedetti è stato uno dei massimi 
protagonisti... Se c'è invece un uomo 
che, nella storia del nostro Paese, può 
rivendicare a giusto titolo il primato 


della persona e della società avendoli 
posti al centro del suo programma 
politico, questo è proprio Silvio Ber¬ 
lusconi». Per giungere alla nota con¬ 
clusione: «L'intervista di DeBenedet¬ 
ti solleva un'ultima inevitabile rifles¬ 
sione: la decisione del Corriere dèlia 
Sera di riservare all'editore della Re¬ 
pubblica, suo principale concorrente, 
il lancio del suo programma politico 
è I a prò va provata dalla lineaeditoria- 
le del Corriere della Sera, ormai aper¬ 
tamente avversa al governo della Ca¬ 
sa delle Libertà». 

Ferruccio De Bortoli, direttore 
del Corriere, rispondeva da lontano, 
all'apertura dell'anno accademico nel¬ 
la Residenza universitaria della Fon¬ 
dazione Rui, sostenendo, ragionevol¬ 
mente e pacatamente, chesi può solo 


temere che in questo paese le voci 
vengano ridotteeuniformate: «Quel¬ 
lo di cui l'Italia ha bisogno èmantene- 
reil pluralismo, soprattutto in relazio¬ 
ne ai numerosi conflitti d'interesse, 
perchè una democrazia che comincia 
anascondereciò cheaccadenel Paese 
è destinata a declinare». Allarme ov¬ 


viamente incomprensibile per Bondi, 
che ha altri scopi nella vita. 

N eH’intervistaCarlo DeBenedet¬ 
ti aveva negato qualsiasi ingresso di¬ 
retto nella politica: «Sono convinto 
che esista un'incompatibilità sostan¬ 
ziale profonda tra la natura autocra¬ 
ti cache contraddistingue le decisioni 


di un imprenditoreelanaturademo- 
cratrica che deve contraddistinbgue- 
re quelle di un politico». Esiste già in 
Italia il caso di un ingombrante con¬ 
flitto di interessi. Perchè aggiungerne 
un altro? L'Ingegnere ha raccontato 
l’Italia che abbiamo davanti agli oc¬ 
chi, un paese colpito da una grave 
crisi civile, un paese che scivola «ine¬ 
sorabilmente verso l’improvvisazio¬ 
ne, la demogogia, il populismo, la 
confusione...». E ha indicato e que¬ 
stioni attorno alle quali misurare le 
responsabilità della società civile: il 
conflitto d'interessi, laqualitàdell'in¬ 
formazione, la moralità del potere, il 
rispetto dell'ambiente, l'etica della ri¬ 
cerca. H a detto anche che «Berlusco¬ 
ni va affrontato e sconfitto sul piano 
elettorale, con un risveglio delle co¬ 
scienze...». Ha ancora lodato Prodi, 
«protagonistain un’Europachecam- 
bia», senza dimenticare d'aver avuto 
con lui anche rapporti conflittuali al 
tempo della vicenda Sme (che Bondi, 
seguendo un'ormai antica polemica 
gli rinfaccia definendo l'operazione 
una «tentata svendita» da parte del- 
l'I ri, di cui era presidente Prodi). 

o.p. 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Giornalismo orale 


F rancamenteincomprensibili lepolemi- 
che sull'invito a Monica Lewinsky a 
«Domenica In». Finalmente gli italiani 
potranno vedere i n carne ed ossa e ascoltare 
in diretta lo spi rito-guida del nuovo giornali¬ 
smo radiotelevisivo. Quello che, superati i 
vecchi schemi alla Biagi del cronista che 
«consuma lescarpe», ha adottato il più avan¬ 
zato modello caro a Baldassarre e Saccà: 
quello del cronista checonsuma i pantaloni, 
in corrispondenza delle ginocchia. Che non 
spreca fiato con inutili domande all'interlo¬ 
cutore, ma passa subito al sodo. Senza peli 
sulla lingua, o quasi. Biagi non ha saputo 
adeguarsi, ed ha avuto quel chesi meritava. 
La presenza del di rettore di Raiuno, Fabrizio 
Dei Noce, al fianco della Lewinsky ha dun¬ 
que il sapore del passaggio di testi mone dal 
vecchio maestro alla giovane nave-scuola. 
Pippo Baudo condivide: «M i interessa capi¬ 
re come una ragazza qualunque riesca ad 
arrivare al cuore del Presidente». Un cuore 
un po' spostato, ma non sottilizziamo. 

L1 m portante è che anche I a starni pa «seri tta» 
si allinei al modello Lewinsky. Soprattutto i 
giornali del presidentedei Consiglio, chede- 


vono dare il buon esempio. Nei giorni scor¬ 
si, avevano annunciato trionfanti l'annessio- 
nedella Fiat allajoint ventureFininvest-M e- 
diobanca (Fininbanca). «Fiat: tutti a casa», 
tripudiava il Giornale tre giorni fa, annun¬ 
ciando addirittura l'azzeramento del Cda 
Fiat. Non era vero niente, e allora ecco i 
giornalisti di corte affannarsi a dimostrare 
cheBerlusconi ha vinto comunque, anche se 
ha perso. Commoventi gli sforzi dell'apposi¬ 
to Ferdi nando Adornato per di pi ngereil Ca¬ 
valiere assediato e incompreso da «Confin¬ 
dustria, sindacati egrandestampa». E pensa¬ 
re- aggiunge- che«il linguaggio di Berlusco¬ 


ni, semprediretto edistantedai barocchismi 
politichesi, ègiudicato dagli attori della poli¬ 
tica tradizionale alla stregua di una neo-lin¬ 
gua». Berlusconi come Gadda. Nemmeno 
M onica Lewinsky potrebbe scrivere di me¬ 
glio. Il Foglio, comunque, lefa concorrenza: 
«Berlusconi è un genio», titolava Giuliano 
Ferrara alcuni giorni fa sul caso Fiat. Poi 
però l'organo «frondista» di Veronica Lario 
gliele ha cantate chiare al marito dell'editri¬ 
ce: «Sulla Fiat ha ragione Berlusconi». Con¬ 
flitti di interessi da parte di un premier che 
manovra sulla Fiat controllando tv, giornali, 
assicurazioni e banche? Balle: «leaziendedel 


Cavaliere- rivela Ferrara - edei suoi presun¬ 
ti amici non hanno tratto alcuno dei benefi¬ 
ci» che gli altri imprenditori ricevono dallo 
Stato. A parte, si capisce, i due decreti sal¬ 
va-tv di Craxi, laleggeMammì, la M accani- 
co, la non-legge sul conflitto di interessi e 
così via. Qui Monica si arrenda all'evidenza: 
la sua missione in Italia è compiuta ancor 
prima di cominciare. 

Resta, purtroppo, qualcosa da sistemare. In 
Europa sopravvivono alcunetv che pervica¬ 
cemente rifiutano l’annessione a Mediaset: 
ad esempio la rete franco-tedesca «Arte», 
che ha osato trasmettere un reportages su 
Berlusconi ritraendolo com'è: il premier più 
inquisito e processato dell'emisfero australe. 
Particolarmente impressionante, per il pub¬ 
blico non adulto, l'elenco delle leggi varate 
nell'ultimo anno emezzo. Immediato lo sde¬ 
gno del Foglio: «La Francia non riesceacapi- 
rel'ltalia». E di Berlusconi, cheistintivamen- 
te ha chiamato il collega francesejean Pierre 
Raffarin, per protestare contro il reportages 
e bloccarne la replica. Con garbo gli hanno 
spiegato che Raffarin non si occupadi palin¬ 
sesti tv. In Francia, non si usa. 


Rappresentanza e rappresentatività sindacale 
tra legge e autonomia collettiva. 
Riflessioni e proposte 


16 dicembre 2002 - ore 10 

Presentazione Cesare Damiano 
Relazione Mimmo Carrieri 
Conclusioni Piero Fassino 

Partecipano: Angeletti, Bassanini, Bortone, Cella, Epifani, 
Gasperoni, Gottardi, Guerzoni, Mariucci, 
Pezzotta, Ricciardi 


Per motivi organizzativi rincontro 
è stato spostato al Centro Congressi Cavour 
in Via Cavour, 52 - Roma 


È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 

La sintesi dei seminari sarà pubblicata sulle riviste "LavoroWelfare" e " Scritture ". 

comunicazione@democraticidisinistra. it - formaz@democraticidisinistra. it 
tei. 06.6711356-350-224 fax 06.6711282 
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Ninni Andriolo 


ROMA In soldoni la domanda è que¬ 
sta: un correntino del correntone del¬ 
la Quercia potrebbe partorire un 
grande partito del lavoro che colmi 
«il vuoto di rappresentanza» che se¬ 
para la maggioranza diessina da Ri¬ 
fondazione comunista? Le risposte 
deil'una e dell'altra parte agitano le 
acque sulle quali naviga la caravella 
di Aprile in vista deH'assemblea na¬ 
zionale che dovrà definire leader¬ 
ship e regole delI'«associazione di 
tendenza» che in questi mesi ha ra¬ 
strellato adesio- 
ben oltre i 



Il leader avverte: è 
una via senza 
sbocco. L’ex ministro del 
Lavoro: confrontiamoci 
per dare nuova struttura 
all’opposizione 


Accuse agli atteggiamenti 
ondivaghi della maggioranza 
Ds. L’assemblea elegge 
Lidia Ravera presidente 
della sezione romana 
dell’associazione 


ni 

confini di parti¬ 
to della minoran¬ 
za Ds. 

Giovanni 
Berlinguer, assie¬ 
me a molti altri 
esponenti del¬ 
l'ex mozione 
congressuale Per 
tornare a vince¬ 
re, rivolgono l’in¬ 
terrogativo in¬ 
nanzitutto a Cesare Salvi, firmatario 
- insieme a Ersilia Salvato, Giorgio 
Mele, Massimo Villone, Giacomo 
Marramao e Mario Dogliani - di 
una lettera indirizzata ad alcuni sin¬ 
dacalisti della Cgil (Sabbattini, Rinal- 
dini, Pattaealtri) chelamentano l'as¬ 
senza a sinistra di un partito del lavo¬ 
ro e sollecitano la nascita di un movi¬ 
mento che dei temi del lavoro si fac¬ 
cia carico. 

Il problema esiste: rispondono 
ai dirigenti sindacali (molti Fiom) 
Salvi egli altri. «È urgentecomincia- 
rea percorrere questo cammino...di¬ 
scutere e porre con chiarezza questi 
obiettivi partendo da forme di coor¬ 
dinamento tra leforze, leassociazio- 
ni, i movimenti che condividono 
queste esigenze...» Parole che fanno 
sospettare a Berlinguer, Melandri e 
altri che qualcuno ha già imboccato 
la strada che porta alla separazione 
dalla Quercia. E il fantasma della scis¬ 
sione, più volte esorcizzato nei mesi 
scorsi, ieri ha fatto la sua comparsa 
pubblicamente, nel corso dell’assem- 
blea che ha sancito l'elezione di Li¬ 
dia Ravera alla presidenza della sezio¬ 
ne romana di Aprile. Per la prima 
volta, cioè, una parte del correntone 
ha avvertito il pericolo e ha lanciato 
l'allarme: «qualcuno sta percorren¬ 
do una via senza sbocco, per quel 
che ci riguarda non siamo d’accor¬ 
do». 

Più esplicita e netta Giovanna 
M elandri che, tuttavia, non ha mai 
citato né Salvi, né i dirigenti Cgil 
firmatari della missiva sui temi del 
lavoro. «Abbiamo letto tutti sui gior¬ 
nali chec’èchi sta pensando alla for¬ 
mazione di un nuovo partito a sini¬ 
stra - ha ricordato l'ex ministro per i 
Beni culturali - Personalmente non 
condivido questa prospettiva e pen¬ 
so che sia un vecchio vizio quello di 
scomporsi senza cimentarsi con la 
fatica della ricerca unitaria. Aprile è 
nata per ricercare le nuove e più 
avanzate forme di unità della sini¬ 
stra e per dislocare l'U livo su crinali 
politici e culturali più avanzati. Det¬ 
to questo, naturalmente, chi vuole 
fare un nuovo partito lo faccia. M a, 
per favore, non usi Aprile perché 
Aprile è un'altra cosa. Non è il nu¬ 
cleo di un nuovo partito, ma un'asso¬ 
ciazione di cittadini che spero sem- 
predi più conti e prevalga sulle ragio¬ 
ni della dinamica interna ai Ds». 

Non meno chiaro, Giovanni Ber¬ 
linguer: «Noi - ha detto- non solo 
non vogliamo la scissione, ma siamo 
contrari a ogni ulterioreframmenta- 
zione della sinistra» anche perché 
l'esperienza francese dimostra che 
«il consenso elettoraleèinversamen- 
teproporzionaleal numero dei parti¬ 
ti della sinistra». Sullo sfondo il di¬ 
battito sulleprospettivedi Aprile. Ie¬ 
ri Berlinguer ha cercato una sintesi 
unitariatra le posizioni di chi ritiene 
che Aprile debba rimanere un’asso¬ 
ciazione di tendenza interna/esterna 
ai Dsechi ritieneche debba «autono- 
mizzarsi» dalla Quercia. Berlinguer 
appoggia la prima ipotesi, ma condi- 
videlatesi di chi sostienechel’inizia- 
tiva dell'associazione non debba 
coincidere con quella che la mino¬ 
ranza conduce dentro i Ds. Chi diri¬ 
ge Aprile, iscritto o non iscritto alla 
Quercia che sia, dovrà dedicarsi al¬ 
l'associazione, senza confusione di 
ruoli. E Pasqualina Napoletano chie¬ 
de che vengano assegnate funzioni 
dirigenti ai non iscritti alla Quercia 
superando la tentazionedi ripropor¬ 
re dentro Aprile logiche di partito: 


Berlinguer: D’Alema 
deve essere 
il presidente 
di tutto il partito 
e non di 
una parte 


Il fantasma della scissione agita Aprile 

Berlinguer e Melandri contro Salvi e “il partito del lavoro la sinistra non deve frammentarsi 



Giovanna 
Melandri 
insieme a 
Giovanni 
Berlinguer 
Riccardo De Luca 


l'incontro 



Cinema e politica, a Varese girotondo con Moretti 


Questa mattina Nanni M oretti sarà al cinema 
«Vela» di Varese al le 10 e 30, per un incontro 
intitolato «Cinema e politica», organizzato 
dai girotondini di Varese. Ieri intanto M oret¬ 
ti è stato accolto da una folla di fans, alla 


libreria Feltrinelli di Milano, dove il regista 
ha presentato il libro «Caro Diario», edito dal 
Centro studi di Lipari, a cura di Piera Detas- 
sis, contenente moltissimi retroscena inediti 
della preparazione del film omonimo. 


Cofferati 


Tocca agli elettori 
scegliere il leader 


C omesi deve preparel’U livo allepros- 
simeelezioni?Comedevescegliere il 
candidato premier? Quali sono le 
strade per awicinaremovimenti eassocia- 
zioni non irrigimentati nei partiti? 

Sergio Cofferati, dalla Bicocca, conti- 
nuaapensarechebisognacercaredi «sem¬ 
plificare e unificare» l'opposizione, allar¬ 
gando il più possibile il fronte dell'Ulivo. 
A chi ha avuto modo di ascoltarlo, negli 
ultimi giorni, l’ex segretario della Cgil ha 
spiegato di non credere che Berlusconi e 
questa maggioranza possano puntare alle 
elezioni anticipate, la scadenza più proba¬ 
bile rimane quella del 2006. Il presidente 
del Consiglio cambia continuamente il li¬ 
vello dello scontro, alza l'obiettivo (adesso 
il presidenzialismo) un po’ per compensa¬ 
re le tensioni interne al centro-destra, un 
po’ per sparigliare le carte all'opposizione 


così costretta sempre a seguirlo. 

Oggi l'U livo, secondo il disegno di Cof¬ 
ferati, dovrebbe preparare un programma 
alternativo a quello di Berlusconi, definire 
le proprie regole interne e poi dovrebbe 
dedicarsi alla scelta del leader. Come si 
può immaginare di scegliere il prossimo 
candidato premier del centro-sinistra? I 
modi sono diversi: si possono ascoltare i 
suggerimenti di «Libertà e Giustizia», si 
possono Ianci are le pri mari e degl i eletti ed 
iscritti dell’Ulivo oppure si può fare qual¬ 
che cosa di più e di diverso. 

Cofferati starebbe pensando a un’altra 
proposta: il leader dell’Ulivo lo scelgono 
gli elettori dell’Ulivo. Bisognerebbestudia- 
re le modalità, gli accorgimenti, le garan¬ 
zie, ma una consultazionedi massa potreb¬ 
be essere una soluzione per dare credibili¬ 
tà efiducia al prossimo candidato del cen¬ 
tro sinistra. Un’ipotesi di cui si potrebbe 
discutere nei prossimi mesi assieme ai te¬ 
mi centrali del futuro programma, comeil 
lavoro. A questo proposito Cofferati non 
ha cambiato idea sull’articolo 18. La pro¬ 
posta del professor Ichino è diversa da 
quella di Amato-Treu (per l'Ulivo) che 
prevede il reintegro e non altro. r.g. 


r> 



«Cercatevi un lavoro in 
nero» (o meglio, letteral¬ 
mente, «non ufficiale»). 

Il buon padredi famiglia 
che siede a Palazzo Chi¬ 
gi, lo stesso chedal picco¬ 
lo schermo incita a met¬ 
tersi lecinturedi sicurez¬ 
za in macchina, lo dice 
con tono vellutato. Una 
di quellefrasi chedi soli¬ 
to buttano là i padroni 
di pochi scrupoli, perché 
un padrone- esattamen¬ 
te come un lavoratore - 
sa bene che quando cala 
la mannaia della cassa in- 
tegrazionenon si può fa¬ 
re un «secondo lavoret¬ 
to». Padron Berlusconi quella frase l'ha detta 
in tv, agli operai della Fiat con la lettera della 
cassa integrazione in mano. 

Emilio Fede ha lasciato scivolar via la no¬ 
tizia nel suo tg. Era troppo anche per lui? 
Ecco come ha presentato quella sera (7 di¬ 
cembre) la sua «intervista in esclusiva», par¬ 
lando d'altro: «Impegno del Governo per le 
riforme da attuare entro la legislatura. Berlu¬ 
sconi conferma che all'Interno della maggio¬ 
ranza c'è accordo, che si lavora per il presi¬ 
denzialismo, forse alla francese, ha smentito 
qualsiasi tipo di polemica con il Capo dello 
dato... ». EppureFedehagran fiuto giornali¬ 
stico e che sappia il fatto suo lo abbiamo 
visto anche in un «fuori onda» proprio sulla 
Fiat, proposto da Striscia la notizia (da cui si 
è beccato l'epiteto di «compagno Fede»): il 
direttore del Tg4 era arrabbiatissimo perché 
a commento di un servizio erano state man¬ 
date immagini generiche sull'azienda anzi¬ 
ché quelle sugli operai in lotta. 

Ma di «lavoro in nero» non si è parlato 
neppure a Studio Aperto, che pure ogni sera 
ha dedicato un titolo alla Fiat. M ario Giorda- 


SETTIMANA 

MediaSette 

di Silvia Garambois J 


no ha scelto la linea «so¬ 
ciale»: «lo, Giovanni, da 
lunedì sono a casa», ap¬ 
plausi alla Scala per gli 
operai dell'Alfa, «Oggi a 
Torino è stata più triste 
del solito la distribuzione 
dei pacchi dono per i fi¬ 
gli dei dipendenti Fiat». 
Il Tg4 invece, più parco 
di titoli, come protagoni¬ 
sta ha scelto il solito Ber¬ 
lusconi : «Sospese le trat¬ 
tative fra Governo sinda¬ 
cati e azienda», «Impe¬ 
gno del Governo», «Crisi 
Fiat, interviene il Gover¬ 
no», «A Copenaghen il 
presidente Berlusconi 
parla della linea che i I Governo intendesegui- 
re». 

Infine, Enrico M entana: un titolo al gior¬ 
no, una linea sicura, la solita: servizi sostan¬ 
zialmente corretti, titoli partigiani. È stato 
praticamente il solo trai tg (in compagnia di 
Giordano) a sottolineare, il 6dicembre: «Ber¬ 
lusconi: è stata la Cgil a trascinare gli altri 
sindacati» (a Studio Aperto il titolo recitava: 
«Berlusconi: la Cgil fa politica»), E il lavoro 
nero? Nei titoli del Tg5 suona così: «Berlusco¬ 
ni: era il miglior accordo possibile. Ma è 
polemica per unafrasesul lavoro nero». An¬ 
ziché la notizia, la polemica sulla notizia. 

Nessuno dei tg M ediaset si è invece «ac¬ 
corto» che Berlusconi ha attaccato gli operai 
Fiat perché bloccavano strade e stazioni: per¬ 
sino il Tg5 ha scelto un lungo titolo pieno di 
bla-bla che si concludeva con la polemica 
Berlusconi-Agnelli («Non ho mai attaccato 
gli Agnelli») esolo comeultimo elemento ha 
aggiunto che «le proteste degli operai non 
devono lederei diritti dei cittadini». In casa 
M ediaset, per evitargli troppe gaffe, ormai 
censurano persino il premier. 
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UNA NUO VASTA GIONE DI RIFORME 
PER I DIRITTI DEI MINORI: 
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STATUTI E SERVIZI SOCIALI INTEGRATI 
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Palazzo Raffaello, via Gentile da Fabriano 9 

ore 15:30 
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meno dirigenti Dsalladirezionedel- 
l'associazione, nella sostanza. Più 
spazio agli esterni. 

M a realmente Cesare Salvi, Lu¬ 
ciano Pettinari eGiorgio M elepensa- 
no di separare la loro strada da quel¬ 
la di Aprile e dei Ds? «Se è vero che 
la sinistra è più ampia dei confini 
della Quercia, è chiaro che non può 
essereesclusa dalle iniziati vedi Apri¬ 
le la costruzione di nuove esperienze 
- spiega Mele - Bisogna realizzare 
una rete di associazioni per coprire 
lo spazio che esiste tra Rifondazione 
e maggioranza Ds. C'è la domanda 
dei sindacalisti sul lavoro che io ri¬ 
tengo molto im¬ 
portante, c'è 
quella dei noglo- 
bal, ce ne sono 
altre. T utto que¬ 
sto ci pone l'esi¬ 
genza di esercita¬ 
re una funzione 
aggregativa per 
pensare, anche 
strategicamente, 
a un nuovo ruo¬ 
lo della sinistra». 
E Cesare Salvi? 
«La lettera dei sindacalisti ponel'esi- 
genza di dare una rappresentanza po- 
litica alleistanzedel mondo del lavo¬ 
ro e dei ceti popolari - spiega l'ex 
ministro - dire questo, però, non si¬ 
gnifica voler porre il tema della for¬ 
mazione di un nuovo partito. Il do¬ 
cumento di risposta ai dirigenti Cgil 
spiegava chiaramente che l'obiettivo 
non è quello di formare un nuovo 
partitino, néuna generica associazio¬ 
ne. Tutto quello che si muove non 
solo può, ma deve portarea una nuo¬ 
va strutturazione della sinistra. N on 
credo affatto, però, che questo deb¬ 
ba necessariamente o preliminar¬ 
mente significare l’aggiunta di una 
nuova forza politica a quelle già esi¬ 
stenti». Nella sostanza: il percorso 
avviato con il «movimento sui temi 
del lavoro» potrebbe raggiungere il 
traguardo di un soggetto politico di¬ 
verso dai Ds. Prima, però, bisogna 
creare le condizioni per una struttu¬ 
ra «più ampia e non più piccola». 11 
movimento sui temi del lavoro pro¬ 
posto da Sabbattini, da Rinaldini e 
da altri sindacalisti- nella sostanza - 
dovrebbe rappresentare la fucina di 
qualcosa «che il tempo si incaricherà 
di chiarire». Molti esponenti della 
sinistra, tra l’altro, hanno letto nella 
lettera dei dirigenti Cgil anche «una 
chiamata in campo di Sergio Coffera¬ 
ti», un polemico chiedergli conto del¬ 
la sua «trasversale assenza». Il movi¬ 
mento sui temi del lavoro, dicono 
alcuni dei promotori, si farà con o 
senza l’ex segretario della Cgil per¬ 
ché «non si può rimanere in attesa 
che il verbo si incarni». Insomma: 
Cofferati scelga una volta per tutte 
di spendersi in prima persona «per 
la riorganizzazione della sinistra» e 
«batta finalmente un colpo». 

Posizioni diametralmenteoppo- 
ste, quindi, dentro la minoranza Ds. 
Una divaricazione insanabile? Vin¬ 
cenzo Vita non locredeenon indivi¬ 
dua «volontà di scissioni» all'oriz¬ 
zonte. Ma se c’è chi attribuisceall'ini- 
ziativa di Salvi e compagni volontà 
scissionistiche, di converso c'è chi 
attribuisce a Berlinguer, Melandri, 
ecc. strategiechepuntano alla gestio¬ 
ne unitaria dei Ds «nell'illusione di 
un appoggio a Fassino in chiaveanti 
D'Alema». Nel frattempo, ieri, Gio¬ 
vanni Berlinguer ha polemizzato tan¬ 
to con il segretario che con il presi- 
dentedellaQuercia. Il riferimento ai 
«monaci neri» indirizzato alla «sini¬ 
stra settaria» che lancia invettive e 
non fa vincere? «Forse D’Alema tra¬ 
duceva Black Friars- ironizza Berlin¬ 
guer- il ponte dove hanno suicidato 
Calvi.,». E ancora: «Aveva esordito 
dicendo "basta polemiche". Poi ha 
fatto la sua requisitoria..."». Insom- 
ma: «il presidentedel nostro partito, 
anche se eletto senza il nostro voto, 
deve rappresentare tutti e non solo 
una parte». Per Berlinguer la maggio- 
ranzaDs«haun atteggiamento ondi¬ 
vago con il qualeèdifficilefarel'uni- 
tà». Un'unità, però, «che è assoluta- 
mente necessaria e anche possibile». 
Poi il messaggio a Fassino: «Sono 
rimasto indignato quando all'indo¬ 
mani del colpo di mano sulla Cirami 
ha proposto un tavolo sulla giusti¬ 
zia». e Berlinguer aggiunge all'elen¬ 
co «degli errori» la proposta alla de¬ 
stra di un dialogo sulle riforme. «Un 
segretario, e lo dico con stima e ri¬ 
spetto per Piero Fassino, non si deve 
mettere in condizione di farsi pren¬ 
dere a pesci in faccia. M entre Berlu¬ 
sconi dice che fatica a prendere un 
caffè coi leader dell'opposizione...». 

L’unità della Quercia 
è necessaria e anche 
possibile. Ma senza 
invettive 
né cedimenti al 
centrodestra 
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l’Unità 



domenica 15 dicembre 2002 


Viale Mazzini piomba nel ridicolo: Casini ammonisce, Baldassarre alza la voce, Saccà cede. E Gasparri si augura: tre nuovi consiglieri sotto l’albero di Natale 


C’è la Lewinsky in tv ed è subito rissa 

Bufera in Rai per l ex stagista. «Domenica in» annulla l ’invito, da Vespa lei si offende e sbatte la porta 


Segue dalla prima 

Invano Bruno Vespa l'ha inseguita, ha 
cercato di trattenerla acchiappandola 
per un braccio, di fronte al gruppo alli¬ 
bito di preti e manager, soubrette e ses- 
suologhe. Insomma, Vespa è riuscito a 
scan d al i zzar e persi n o lo scandalo viven¬ 
te... «Voglio il contratto scritto in ingle¬ 
se», grida M onica alla manager imbaraz¬ 
zata che si scusa per lei, spiegando che 
«quella vicenda la stressa ancora, leevo- 
ca ricordi traumatici». La Lewinsky, da 
brava americana, ha subito preteso il 
pagamento del suo cachet, Vatti a fida¬ 
re degli italiani... Un colpo di scena 
scoppiato allesettedi ieri sera dopo due 
giorni di polemiche, A cascata, salta tut¬ 
to: Fabrizio Del Noce, direttoredi RaiU- 
no, coglie la palla al balzo e si leva dal¬ 
l'impiccio (o impeachment?) spinto da 
Agostino Saccà: «M onica Lewinsky non 
parteciperà a "Domenica In", mentre 
lunedì sarà a Porta a Porta», Già, ma 
M onica è scappata in albergo,,, come 
acchiapparla per ottenere l'intervista? 
Dietro le quinte di «Porta a Porta» per 
un bel po' fervono le trattative, il buon 
Bruno si dice sorpreso. «Avevamo con¬ 
cordato - questa la ricostruzione di Ve 
spa - che durante l'intervista ci sarebbe 
stata una sola domanda, peraltro molto 
generica, sui rapporti professionali con 
Clinton e sui cambiamenti subiti dalla 
sua personalità dopo quella vicenda». 
N el mentre, una nota Rai fa sapere che 
«ancora non ha ricevuto una lira, enul- 
la avrà se non parteciperà a "Porta a 
Porta"». 

Nel pomeriggio Vespa si era invecestu- 
pito: perché tanto «clamore preventi¬ 
vo» per la Lewinsky? «FI a avuto in ma¬ 
no il destino del presidente degli Stati 
Uniti». Certo M araVenier sarà rimasta 
con un palmo di naso vedendo sfumare 
l'intervista «friccicarella» che lo stesso 
direttoredi retesi era preparato per il 
tinello familiaredelladomenica Rai, Fi¬ 
no all'ultimo da RaiUno hanno fatto di 
tutto per mantenere l’appuntamento, e 
Saccà aveva promesso: «N ulla di morbo¬ 
so» nell'intervista «non sensazionalisti- 
ca» utile comunque per capire «i rap¬ 
porti delle persone con il potere», «il 
ruolo di una donna nella società moder¬ 
na» caratterizzata «dal relativismo e da 
un forte soggettivismo». Parole grosse, 
Parolesurreali... 

A Via Teulada era tutto pronto. In stu¬ 
dio gli ospiti in stile Vespa. La morale 
don M azzi, don Felice Riva e Irene Pi- 
vetti. La sessuologa (che in questo caso 
non guasta): Alessandra Graziottin. La 
bella attrice di rigore: Anna Kanakis. E 



Articolo21 : non pagate più il canone 


E adesso gli utenti vogliono 
boicottare la Rai. M i gli ai a di 
proposte sono arrivate nelle ultime 
stimane a l'Unità, via mai I o sui 
forum. Non sono voci isolate, 
infatti anche l'associazione 
Articolo21liberidi si Sta muovendo 
in tal senso. «Riceviamo centinaia 
di richieste - dice il parlamentare 
diessino GiuseppeGiulietti - di 
persone che ritengono non basti 
più lamentarsi, ma occorra passare 
a forme di azione di retta per 
manifestare l'indignazione. Sul sito 
di Arti co\o21 - continua Giuli etti - 
abbiamo aperto un Forum, 
chiedendo sesia giusto pagare il 


canone ad un'azienda 
che non fa più parlare 
i Biagi, i Santoro, i Freccero, 
i Luttazzi e non sopporta più 
neanche la satira. Se il silenzio 
dovesse perdurare - conclude il 
portavoce di Articolo21 - 
i cittadini finiranno magari, 
inevitabilmente, per trovare altre 
forme per manifestare la loro 
protesta. Come "congelare" il 
canone (magari in un grande 
conto corrente) in attesa che sia 
ripristinato il loro diritto di scelta. 
Oppure pagarlo in percentuale al 
grado di libertà dell'informazione 
sulle réti Rai... ». 


Vittorio Sgarbi, che si è divertito come 
un pazzo e racconta tutto: «Vespa sta 
tentando di convincere la Lewinsky», 
spiega, «èscappata poco prima dell'ini¬ 
zio della registrazione». Prima, «una 
lunga attesa per gli accordi economici». 
«Noi eravamo tutti dietro la porta in 
attesa di vedere la sua reazionedi fronte 
allo schermo in cui era ritratta insieme 
a Bill Clinton. Quando l'ha visto èscap- 
pataeVespa l'ha inseguita». 

Un caso che ha visto tutti contro tutti, 
tanto da fare pensare a uno sgambetto 
studiato per far inciampare Agostino 
Saccà, direttore generale, pure lui a ri¬ 
schio impeachment... C'è da chiedersi, 
infatti, come mai il presidente, Antonio 
Baldassarre, non abbia contestato pri¬ 
ma la possibilità che RaiUno stilasse un 
contratto a Monica Lewinsky proprio 
per «Domenica In», con un «rimborso 
spese» che prevede Fiotei a Piazza Di 


il caso 

Santoro: «La vicenda Biagi è clamorosa 
Io in tv con Socci? Ci vada Ferrara...» 


Valentina Avon 


BOLOGNA Biagi se n?è andato sbattendo la porta, tu 

hai vinto il ricorso, tornerai alla Rai? 

lo ci sto, in Rai. E Biagi non ha sbattuto la porta, è 
stato sconfitto, perchéa modo suo, a 82 anni, ha lottato. 
Bisognerebbe capire chi è Biagi, a quale livello di umilia¬ 
zione è stato sottoposto in questo periodo. Biagi è una 
figura centrale del sistema informativo italiano, non co¬ 
me me, considerato un borderline, uno che con il siste¬ 
ma ha un rapporto difficile. 

La vicenda Biagi èdamorosa, lo èancheil modo in cui la 
stampa, eleorganizzazioni dei giornalisti, l’hanno tratta¬ 
ta, è qualcosa di cui vergognarsi un po'. È un attacco al 
centro del sistema, a uno dei simboli moderati, che avrà 
un effetto sull'intero sistema. L'Italia ècuriosa, c'è passio¬ 
ne per la libertà dei suoi strati popolari, ma l'intero 
sistema è molto poco liberale, in altri paesi occidentali 
questa vicenda sarebbe impensabile. È triste, oggi sui 
giornali non è in prima pagina. 

L’aver vinto il ricorso avrà effetti concreti? 

Dovrebbe, perché la sentenza del magistrato èesecu- 
tiva, ma vedremo: c'èchi non rispetta nemmeno le indi¬ 
cazioni della magistratura. Fio dato 5 giorni per rendere 
esecutiva questa sentenza, ma non credo che ci saranno 
effetti devastanti. Questa vicenda formai mente si chiama 
Santoro-Saccà, reai mente si chiama Berlusconi. Se non ci 


fosse stato Berlusconi di mezzo questa vicenda sarebbe 
stata conclusa da un pezzo. Anche la vicenda Biagi si 
chiama Berlusconi. I n Bulgaria Berlusconi ha sentenziato 
"Biagi, Santoro e Luttazzi non devono lavorare in televi¬ 
sione", e non lavorano. Se uno solo di noi lavorasse, 
potremmo pensare che non fosse un diktat. Invece lo era. 
Al vecchio abbonato Rai che si dice? Tutto da 
buttare? 

Questo è problema del centrosinistra, della sinistra, 
insomma della politica. Cosa fanno? Qui c'è l'esproprio 
dei diritti dell'opinione pubblica a essere informata cor¬ 
rettamente. Chi considera questa una partita contrattua¬ 
le di Biagi, oppure mia, dimentica che c'è mezzo paese 
che non ha votato Berlusconi. che non condivide la stra¬ 
da che sta prendendo la Rai, che è pubblica, di tutti. U na 
parte può averela responsabilità di indicare le strade per 
una sua gestione, ma non può avere tra i suoi poteri 
quelli di prendere gli altri emassacrarli. 

Matu faresti una trasmissione con Socci? 
lo sono un autore televisivo, e le trasmissioni le 
faccio da solo. Socci sta cercando di diventare un autore 
televisivo, e io faccio il tifo perché ci riesca. Un autoresi 
esprime autonomamente, liberamente. 

Socci dice che una trasmissione con te la farebbe. 
Lo capisco, sta facendo il 7%, ha qualche problema, 
no? Se Ferrara vuole fare la respirazione bocca a bocca a 
Socci, la facesse lui. È chiaro che Socci lo preferirebbe 
me; anch'io di fronte a Ferrara, preferirei altro. 


Spagna, autisti e body guard, pranzi e 
cene. Viaggio escluso sono lOmilaeuro, 
ma come escludere il volo? Si parla an¬ 
che di 18mila euro o 25mila dollari. I 
«duegiapponesi» del Cda, Baldassarree 
Albertoni, ieri hanno trovato l'appog¬ 
gio di M aurizio Gasparri, cheha boccia¬ 
to l'esibizione. U na indicazionecomun- 
quefuori ruolo per un ministro, osser¬ 
vai! diessino Giulietti. Maquando salta 
tutto, Gasparri esulta: «H a vinto la sag¬ 
gezza», declama, e quasi quasi pretente 
un «bonus»: «lo alla Rai ottengo soltan¬ 
to vittorie... Prima su Rai Way, poi sui 
diritti perii calcio, infine alla Corte dei 
Conti sulla legittimazionedellenomine 
di Baldassarre e ora con la Lewinski». E 
come premio «sotto l'albero di Natale» 
si aspetta che «chi di dovere reintegri il 
Cda Rai con tre nomi». 

Chi di dovere, ovvero il presidente del la 
Camera,intervenendo da Bologna alla 
maratona televisiva «Telethon», con pa¬ 
role istituzionali invoca una «tv chedia 
il buon esempio, che trasmetta gli even¬ 
ti positivi della società». M adi fronte ai 
suoi collaboratori Pierferdinando Casi¬ 
ni è sbottato contro «la tv boccaccesca». 
Senei giorni scorsi era soltanto «incre¬ 
dulo» alla notizia di un contratto che 
RaiUno ha inseguito per mesi, quando 
ha capito che M onica sarebbe andata i n 
onda su "Domenica In" (prima della 
GrandeFuga),non ha risparmiato com¬ 
menti su una tv che «insegue l'auditel a 
danno della qualità», ulteriore dimo¬ 
strazione di «un Cda allo sbando», per- 
giunta «impotente e senza credibilità». 
Marcello Pera è sempre convinto che il 
Cda si debba integrare «urgentemen¬ 
te», o con tre consiglieri o cambiandoli 
tutti, ma non intende agire con quella 
«moral suasion», che vorrebbe Casini, 
quella lettera che convinca con le buo¬ 
ne i «giapponesi» a dimettersi. Ieri il 
presidente del Senato, invitato nella Ba¬ 
silica di Assisi dai frati umbri (e dal 
senatore Andrea Pastore il cui figlio è 
un francescano), sembra abbia fatto di 
tutto per evitare un faccia a faccia con 
Baldassarre, durante la registrazione del 
concerto di Natale. Solo un saluto di 
circostanza. Si aspetta molto, invece, 
dall'incontro con Casini oggi al concer¬ 
to di N atale a Palazzo M adama. M arco 
Foliini, segretario Udc, si è augurato 
che non andassein onda: M icheleBona- 
testa, di An, attacca Saccà e Del N oce e 
constata la «differenza di sensibilità con 
Baldassarre». Più disinvolto il leghista 
Calderoli: «Dopo aver visto terroristi, 
corrotti e delinquenti, quello della 
Lewinsky è un peccato veniale». 

Natalia Lombardo 



procuratore aggiunto a Palermo 


Niente proroga per la collaborazione. Il commento del pentito: «Me Faspettavo». Come dire: intendono ridurre il danno 

«Per Giuffrè pochi sei mesi. Perché non lo capiscono?» 


Sandra Amurri 


«Lo abbiamo interrogato per otto, 
dieci ore senza sosta. Ora la bocca 
di Giuffrè è stata sigillata per sem- 
preeda lui non potremo più sape¬ 
renulla». 

Parole, quelle del Procuratore 
Aggiunto Sergio Lari che assieme 
al Procuratore Capo di Palermo 
Piero Grasso, eai sostituti Pristipi- 
noeSala ha raccolto ledichiarazio- 
ni di Antonino Giuffrè fin dall'ini¬ 
zio della sua collaborazione, chena- 
scondono una certa amarezza. 
Amarezza per un lavoro svolto con 
impegno e serietà che avrebbe po¬ 
tuto dare maggiori frutti se solo il 
Governo avesse concesso una pro¬ 
roga ai 180 giorni previsti dalla leg¬ 
ge per permettere ai magistrati l'ac¬ 
certamento completo della verità. 
«M e lo aspettavo», ha detto Giuf¬ 
frè. 

Un commento stringato ma 
eloquente che può vuol dire una 
sola cosa: sapevo cheavrebbero cer¬ 
cato di ridurre i danni. E la sua 
prudenza nel parlare degli intrecci 
mafia-politi ca èdivenuta maggiore 
in quanto, come diceva Giovanni 

Non è facile 
riordinare trentanni 
di vita costellati 
di omicidi, patti, 
accordi. In Usa hanno 
due anni 


Falcone, un mafioso decidedi colla¬ 
borare senza remore solo quando 
sa che può affidarsi ad uno Stato 
chevuoleconoscerelaverità. Dalla 
decisione di non prolungarei ter¬ 
mini Giuffrè ha capito chiaramen- 
teche, aldi là delle parole pronun¬ 
ciate dai vari ministri e rappresen¬ 
tanti delle Istituzioni in occasione 
delle commemorazioni delle stra¬ 
gi, non c'era la volontà di fare pie¬ 
na luce sugli omicidi di mafia, di 
conoscerei nomi ei volti deliapoli¬ 
tica e dell'imprenditoria che han¬ 
no permesso e continuano a per¬ 
mettere a Cosa Nostra di imporre 
il suo potere economico, edi eserci¬ 
tare quel potere di vita e di morte 
che ha prodotto tanta devastazione 
e lutti. 


Ora che la sua bocca è stata 
definitivamente cucita, infatti, non 
potrà fornire più alcun contributo 
alle indagini esattamente come 
spiega il dottor Lari: «Quando tor¬ 
neremo ad interrogarlo, dopo aver 
svolto le indagini sulla base delle 
notizie e delle informazioni da lui 
fornitici, non potremo chiedergli 
alcun contributo su persone e fatti 
nuovi emersi perché automatica- 
menteGiuffrè verrebbe espulso dal 
programma di protezione». Que¬ 
sto ciò che non potranno più fare 
ma c’è anche molto che non hanno 
potuto fare proprio per mancanza 
di tempo: «Dei 360 album conte¬ 
nenti foto segnaletiche predisposti 
dai carabinieri, ad esempio, gliene 
abbiamo potuti mostrare soltanto 


160», spiega il dottor Lari «Chi so¬ 
stiene che 180 giorni sono sufficien¬ 
ti affinchè un collaboratore vuoti il 
sacco della sua memoria non cono¬ 
sce Cosa Nostra. Dai giorni adispo- 
sizionesono stati sottratti quelli in 
cui è dovuto comparire come im¬ 
putato nei dibattimenti per eserci¬ 
tare il suo diritto alla difesa tanto 
che i colleghi di Caltanissetta che 
indagano sulle stragi, di Firenze 
che indagano sulle bombe del 93, 
di Roma che indagano sul suicidio 
Calvi, e ancora di M essina e Cata¬ 
nia lo hanno potuto sentire solo 
per due o tre gi orni, un tempo dav¬ 
vero irrisorio. La prima parte della 
collaborazione si è consumata nel 
superarelecomprensibili difficoltà 
nell'accusare parenti e amici fidati 


chegli hanno garantito la latitanza, 
chegli hanno permesso di diventa¬ 
re ciò che era: un capo che faceva 
parte della Commissione di Cosa 
Nostra. Inoltre non è facile, anche 
se Giuffrè ha dimostrato di aver 
rotto definitivamente con il passa¬ 
to, riordinare30 anni di vita costel¬ 
lata da omicidi, da patti, da accor¬ 
di, da condotte più o meno rilevan¬ 
ti penalmentein cui scindere il leci¬ 
to dall’illecito da attimi di vita pri¬ 
vata della famiglia Giuffrè che si 
sovrappongono a quelli della Fami¬ 
glia mafiosadi appartenenza. Una 
difficoltà che ha allungato i tempi 
del racconto e lo ha indotto ad ope¬ 
rare delle censure involontarie di 
alcuni passaggi che riaffioravano al¬ 
la sua memoria successivamente 


costringendolo ad una ri lettura di 
ciò che credeva di aver già rielabo¬ 
rato nella solitudine dell'isolamen¬ 
to. Che lo ha costretto a cercare la 
giusta chiave di apertura di quei 
luoghi della memoria che in nome 
del giuramento di affiliazionea Co¬ 
sa nostra, sarebbero dovuti restare 
per sempre chiusi dentro quel ri¬ 
stretto circolo di appartenenza al¬ 
l’organizzazione. Luoghi che si è 
ritrovato a dover svelare proprio a 
quello che, fino a qualche mese pri¬ 
ma era il suo più grande nemico: lo 
Stato. Ecco perché anche chi non 
conosce l'alfabeto di Cosa Nostra 
ma ha responsabilità istituzionali 
avrebbedovuto comprendere l'im¬ 
portanza e l'utilità di una estensio¬ 
ne del termine», condudeil dottor 


Lari. 

M a ciò non è stato fatto e si è 
persa un’occasione storica per uti¬ 
lizzare a pieno Giuffrè e fare final¬ 
mente luce sui misteri del Paese. 
U na decisioneche ha letteralmente 
lasciato di stucco la delegazione di 
Procuratori distrettuali antimafia 
americani arrivata per uno scam¬ 
bio di informazioni con i colleghi 
palermitani. 

«Noi abbiamo due anni di tem¬ 
po per raccogliere le dichiarazioni, 
voi come fate in soli 180 giorni a 
sapere tutto?», hanno chiesto dicen¬ 
dosi certi che la proroga sarebbe 
stata concessa. M a ciò non è acca¬ 
duto. Forse, come ha lasciato inten¬ 
dere Io stesso Giuffrè, hanno cerca¬ 
to di limitare i danni ma non sono 
certamente riusciti ad evitarli. Le 
dichiarazioni del numero due di 
Cosa N ostra hanno confermato gli 
impianti accusatori dei processi sul¬ 
le stragi di Capaci edi viad'Ame- 
lio, hanno fornito nuovi elementi 
utilizzabili per il processo Giudice, 
Andreotti e DeH'Utri ed infine fa¬ 
ranno scattare le manette per oltre 
un centinaio di mafiosi e faranno 
tremare molti salotti buoni della 
città e della politica. 

Un esempio? 

Il pentito ha avuto 
il tempo di vedere 
solo 160 album di 
foto segnaletiche, dei 

360 dovuti r> 


La vedova Caponnetto scrive a Castelli 


«Caro ministro, prò e contro 
hanno uguale importanza» 

I n una lettera aperta la vedova di Antonino Caponnetto, Elisabetta 
Baldi, chiede spigazioni al ministro della Giustizia Castdii sulla 
sua indisponibilità a concedereuna proroga ai 180 giorni a disposi¬ 
zione dd boss Giuffrè per raccontare le sue verità. Ecco di seguito il 
testo dd messaggio. 

È strano ritirare fuori la mia macchina da scrivere, con cui tante 
volte ho battuto lettere e messaggi per conto di Nino. Ma leggeresui 
quotidiani di ieri le Sue dichiarazioni ha aggiunto al dolore per la 
morte di Nino un ulteriore forte disagio, come avviene sempre 
quando accade qualcosa che contrasta con le nostre con vi nzioni più 
profondeedi cui non riusciamo a comprendere le ragioni. 


So bene quanto N ino «appartenesse» allo Stato, quanto fossero 
autentiche, sentite fino in fondo le sue istanze di legalità e di 
giustizia e quanto, per questo, abbia negli anni sofferto a causa di 
decisioni prese che, alla luce della sua esperienza, lui valutava non 
abbastanza efficaci o forti. M a a lui era dato di comprendere forse 
anche i vantaggi, i motivi e gli equilibri che erano dietro quelle 
decisioni ecosì lui oggi mi aiuterebbeforseacapirequellafrasedal 
Lei pronunciata ieri. 

Signor M inistro, un personaggio importanteaH'interno di Co¬ 
sa Nostra, l'Antistato per eccellenza, sta facendo dichiarazioni che 
possono aiutare la Procura di Palermo nella sua guerra, che è poi la 
guerra di tutti noi cittadini,contro la criminalità organizzata. La 
CommissioneAntimafiacon voto unanime, il ProcuratoreAntima- 
fia PierLuigi Vigna, i Magistrati di Palermo, chiedono, e credo di 
poter dire autorevolmente, di concedere la proroga al periodo fissa¬ 
to in 180giorni adisposizionedel collaboratoreGiuffrè, per raccon¬ 
tare tutte I e sue veri tà. Il sottosegretario M antovano, personastima¬ 
ta da Nino, ha speso le sue parole nelle settimane scorse, sottoline 
nando i motivi alla basedi tale richiesta. E qui voglio ripetere la sua 
frase, impressa nella mia testa a caratteri cubitali. A proposito della 


possibilità o meno di concedere una proroga, Lei ha detto: «Sul 
piatto della bilancia i prò e i contro si equivalgono». Nella mia 
ingenuità di donna di 80 anni vedo esento comegrandi, monumen¬ 
tali, i prò di tale decisione. Vorrei che mi aiutasse a rispondere a 
questa domanda che mi assilla: M inistro, quali sono i contro? 

Lo Stato ha u n 'eccel lente occasi one per conoscere dal profondo 
fatti, persone, collegamenti, verità esi ritira, rinuncia, lascia perde¬ 
re. Perchè non ascoltare invece la parte dello Stato che è in prima 
linea; perchè non farsi carico delle sue esigenze, mettendola nelle 
migliori condizioni per combattere la guerra? Già, perchè? Una 
lettera lunga, per me stancante. Forse bastava una sola parola: 
Perchè? 

Una risposta, signor Ministro, a me e a tutte le migliaia di 
persone che in questi anni si sono schierati con lo Stato, hanno 
accompagnato N ino, lo hanno amato, lo hanno aiutato a mantene¬ 
re l'impegno assunto in quella terribile estate del '92: diffondere il 
senso della legalità e dello Stato combattendo l'eversione mafiosa, 
La stiamo guardando, signor M inistro, ed aspettiamo da Lei questa 
risposta. 

Elisabetta Baldi ved. Caponnetto 
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Ancora un libro all’esplosivo. Le caratteristiche sono simili a quelli inviati al Pais e alla sede romana della compagnia 

Terzo pacco bomba all’Iberia 

L ordigno è stato trovato e disinnescato a Malpensa. Il pm: doveva uccidere 


Il malcontento nelle Forze Armate 

Berlusconi aveva promesso 
«Risolvo io i vostri problemi» 
E invece arrivano i tagli 



Vittorio Locatelli 


MILANO Terzo pacco bomba contro 
un obiettivo spagnolo. Dopo quelli 
alla redazione del quotidiano El Pais 
a Barcellona ealla sededella compa¬ 
gnia aerea Iberia a Roma, ieri un 
nuovo ordigno è stato indirizzato 
agli uffici dell'lberia allo scalo mila¬ 
nese della M alpensa. L'al larme è scat¬ 
tato alle9.40 quando un busta gialla 
contenente un libro ha insospettito 
un addetto allo smistamento Poste 
che ha avvisato la Polaria. Nella bu¬ 
sta c’era un libro scavato (leNovelle 
di Giovanni Verga) al cui interno 
era stata sistemata della polvere ver¬ 
de e l'innesco formato da un bulbo 
tipo flash fotografico, fili, una batte¬ 
ria e teste d i fiammiferi. Gli artificie¬ 
ri, dopo averlo passato ai raggi X, lo 
hanno disinnescato manualmente. 

Erano già duegiorni cheallo sca¬ 
lo milanese la polizia, su direttiva 
ministeriale, controllava tutti i pac¬ 
chi e i plichi destinati alle compa¬ 
gnie spagnole dopo gli episodi in 
Spagna ea Roma. 11 pacco, ha spiega¬ 
to il Capo della Polaria di M alpensa, 
Giovanni Gigliofiorito, «è stato tro¬ 
vato da un addetto deH'ufficio posta¬ 
le grazie ai controlli che sono stati 
potenziati». Dopo il pacco-bomba 
di Roma «eravamo stati allertati - ha 
continuato Gigliofiorito - sulla possi¬ 
bilità che buste e plichi potessero 
giungere alla compagnia Iberia. Da 
ieri è stato allertato l'ufficio postale: 
tutto è dipeso dall'intraprendenza di 
un postino». L'ordigno, ha detto an¬ 
cora il capo della Polaria «era attivo, 
destinato ad esplodere nel momento 
in cui la busta fosse stata aperta. Gli 
artificieri hanno ritenuto opportuno 
intervenire manualmente, rischian¬ 
do ma portando a termine con suc¬ 
cesso l'operazione». Il pacco bomba 


aveva caratteristiche molto simili a 
quelli inviati alla sede romana della 
compagnia, in via Bertoloni, a Roma 
e alla sede di El Pais di Barcellona. 
Tutti gli ordigni sono stati spediti da 
Milano. 

Della vicenda è stato informato 
il procuratore aggiunto di Milano, 
Ferdinando Pomarici, capo dei pm 
antiterrorismo milanesi. Sarà lui per 
competenza a coordinare l’inchiesta 
sulla base dei primi accertamenti 
svolti dai magistrati di Busto Arsi- 
zio. Per Pomarici «è ancora prematu¬ 
ro fare i potesi ma appare molto pro- 
babile che vi siano collegamenti» 
con gli episodi di Romaein Spagna. 
Stessa matrice, quindi, egli investiga¬ 


tori ipotizzano chea spedirei plichi 
incendiari siano elementi apparte¬ 
nenti all'area anarco-insurrezionali- 
sta. Per gli inquirenti il mittenteindi- 
cato sulla busta, lasededella compa¬ 
gnia aerea a M ilano in via Albricci, 8 
è falso ed escludono anche che il 
pacco possa esserestato inviato dalla 
Spagna, dove per indicare l'Iberia 
viene usata correntemente la sigla 
LAE mentre sulla busta esplosiva l'in¬ 
testazione era: «Iberia LineasAereas 
de Espana S.A.». Inoltre la compa¬ 
gnia aerea ha escluso immediata- 
mentechesi trattassedei propria cor¬ 
rispondenza interna. Il timbro sulla 
busta è del 9 dicembre ed indica il 
centro di smistamento postaledi Pe¬ 


schiera Borromeo, doveconfluiscee 
viene smistata la posta da tutta Ita¬ 
lia. La busta avrebbe quindi potuto 
essereinviata da una qualsiasi casset¬ 
ta postale e probabilmente, sottoline 
ano gli inquirenti, era destinata a 
esplodere l'altroieri in concomitan¬ 
za con quella inviata all’lberia di Ro¬ 
ma. 

«Sefossestato aperto dal destine 
tario il pacco bomba inviato alla 
compagnia I beria a M alpensa avreb¬ 
be potuto uccidere» ha detto il sosti¬ 
tuto procuratore di Busto Arsizio, 
Loredana Giglio, fra i primi a interve¬ 
nire all'aeroporto, che ha definito 
l'episodio «un atto con finalitàterro- 
risticheo sovversive». Per il magistra¬ 


to «l'azione sembrerebbe avere una 
matrice interna tutta italiana, forse 
da parte di qualcuno che ha voluto 
fare un atto a sostegno della lotta 
terroristica in Spagna». 

Secondo i tre artificieri che lo 
hanno disinnescato l'ordigno era 
semplice ed efficace, realizzato da 
qualcuno con discreteconoscenzein 
materia, ma non da un vero profes¬ 
sionista. La decisione di non far 
esplodere il pacco ha consentito agli 
inquirenti di recuperare quasi intat¬ 
to il marchingegno. 

Nessun problema, durante le 
operazioni di disinnesco, per l'opera¬ 
tività dello scalo che è proseguita re 
golarmente. 


Toni Fontana 


ROMA Lalista delle promessefatte(emai 
mantenute) da Silvio Berlusconi èiunga, 
ma questa rischia di finire al primo po¬ 
sto nell'elenco. «Entro la fine di novem¬ 
bre - ebbe a dire mesi fa il capo del 
governo ai sindacalisti delle ForzeArma- 
te- vi inviterò tutti a cena e mi occuperò 
personalmente del menù, che sarà pa¬ 
triottico e colorato come la bandiera». 
M a, a pochi giorni da N atale, i rappresen¬ 
tanti di centinaia di migliaia di uomini e 
donne in divisa non solo non hanno 
ricevuto alcune invito da Palazzo Chigi, 
ma hanno dovuto ingoiare amari bocco¬ 
ni. I Cocer (il sindacato dei militari) del¬ 
l'Aeronautica, ad esempio, hanno preso 
carta e penna e redatto una lettera indi¬ 
rizzata al ministro della Difesa Antonio 
Martino. L'iniziativa è eccezionale, dal 
momento che i regolamenti chediscipli- 
nano (e ingabbiano) l'attività del Cocer 
obbligano i militari-sindacalisti aseguire 
le vie gerarchiche e non prevedono con¬ 
tatti diretti con il titolare della Difesa. 
Nella lettera si parla del «gravissimo e 
crescente malcontento» che serpeggia 
trai militari delletreforzearmateedello 
«sconforto» determi nato dal «fondato ti¬ 
more» che le molte promesse fatte siano 
destinate «ad abortire». 

Perchè tanta rabbia?! tagli effettuati 
dal governo nella Finanziaria colpiscono 
tutto il Comparto difesa. La manovra di 
bilancio prevedestanziamenti complessi¬ 
vi per 19.374,9 milioni di euro con una 
riduzione di 184,8 milioni, Rispetto alle 
previsioni il calo degli investimenti nel 
settoreèdel 2,6%. Ciò ha suscitato malu¬ 
mori profondi siatra i militari delle for¬ 
ze armate sia nella polizia enei carabinie¬ 
ri e le differenze di trattamento si sono 
accentuate. I militari dell'esercito, della 
marina e dell'aeronautica si sentono ab¬ 
bandonati. «Dopo tanti anni di servizio 
- dice ad esempio il maresciallo Salvato¬ 


re Rullo, del Cocer - come migliaia di 
colleghi debbo subire le conseguenze di 
gravissime sperequazioni che riguarda¬ 
no differenze di grado e di trattamento 
economico rispetto alla Polizia eai Cara¬ 
binieri». Le disparità di trattamento do¬ 
vevano sparire con la legge 86 (approva¬ 
ta allafineddla scorsa legislatura), ma il 
governo non ha rinnovato la delega e i 
problemi si sono acuiti. «Quando ci ha 
ricevuti - prosegue il maresciallo Rullo - 
Berlusconi ha preso appunti e si è mo¬ 
strato disponibile, ma poi nella Finanzia¬ 
ria non abbiamo visto nulla. I vertici 
militari sono a conoscenza del fatto che i 
problemi si stanno accentuando, ogni 
giorno noi cerchiamo di rappresentare 
le questioni irrisolte». M a, a quanto pa¬ 
re, le risorse calano e le ingiustizie au¬ 
mentano. Nei prossimi giorni il malumo- 
reche serpeggia nellecasermepotrebbbe 
sfociare in forme di protesta anche cla¬ 
morose, come lo sciopero della fame. 
All’originedel malcontento non vi sono 
solo rivendicazioni economiche ma «an- 
cheil problema dell'estensionedei diritti 
- dice Rullo - le missioni all'estero au¬ 
mentano e diventano sempre più impe¬ 
gnative, si parla tanto di Difesa Europea, 
maai militari non vienedata la possibili¬ 
tà di essere adeguatamente rappresentan¬ 
ti. In altri paesi è stato previsto ad esem¬ 
pio il ruolo del "garante" incaricato di 
dirimere le controversie. E poi il nostro 
sogno èquello di poter interloquì re di ret¬ 
tamente con le autorità politiche», M ar¬ 
co M inniti, responsabile Ds per i proble¬ 
mi dello stato, conferma: «II governo sta 
attuando un vero e proprio massacro la 
destra sta abbandonando i temi che so¬ 
no sempre stati il cuoredella sua politica 
està tradendo gli impegni elettorali pre¬ 
si». Invece per il senatore Domenico 
Contestabile (Forza Italia): «il rapporto 
tra forze armate e governo è solido per- 
chèi militari sono quelli chechiedono di 
meno». Il ministro Martino è pronto a 
sottoscrivere? 


Raccolti da Telethon 8.500.000 euro. Ancora polemiche su Tremonti che ha invitato i ricercatori a «rimboccarsi le maniche» 

Ciampi: per la ricerca bisogna fare di più 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Di nuovo un segnale per il mon¬ 
do della ricerca da parte del presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. 
Arriva in un momento particolare, dopo 
settimane di braccio di ferro tra mondo 
della ricerca e governo. E dopo l’ultima 
polemica aperta dal ministro Tremonti, 
che, ospite della maratona Telethon, ai 
ricercatori italiani ha suggerito di «rim¬ 
boccarsi le maniche» e impararea «recu¬ 
perare risorse dai fondi europei». 

«Una nazione ricca di intelligenze e 
di risorse umane quale è la nostra deve 
considerare la ricerca scientifica come 
l'impresa più importante», torna a ripe¬ 
tere Ciampi nel messaggio che ieri ha 
voluto inviare agli stessi organizzatori di 
Telethon, la maratona per finanziare la 
ricerca medica, che ieri ha raccolto 
8.500,000 euro, il 10% in più rispetto 
allo scorso anno, E alle parole di Ciampi 
fanno eco qudledel presidentedella Ca¬ 
mera, Pierferdinando Casini: «Occorre 
fare di più, occorre da parte delle istitu¬ 
zioni una grande riflessione autocritica, 


dice Casini, aggiungendo: «È grave che 
bravi ricercatori italiani preferiscano an- 
dareall'estero el'impegno delle istituzio¬ 
ni per farli tornare deve rafforzarsi». Ar¬ 
gomento, quello della fuga dei cervelli, 
che sta molto a cuore anche al presiden¬ 
te della Repubblica. «Dobbiamo fare di 
più per impiegarci nostri ragazzi miglio¬ 
ri qui in Italia», ha detto il presidente 
della Repubblica, sottolineando la neces¬ 
sità di avere rispetto alla ricerca «una 
visionedi lungo periodo». Quanto al ca¬ 
pitolo «sprechi», argomento più volte 
sollevato in questi giorni dal governo, il 
presidente ha detto che si combattono 
«concentrando l'investimento su proget¬ 
ti di importanza strategica» e «dando 
vita a centri di ricerca nazionaledi eccel¬ 
lenza». 

Parolecheconfortano il mondo del¬ 
la ricerca, particolarmente sotto pressio¬ 
ne in questi giorni di finanziaria e di 
polemiche. «Se si vuole dare seguito alle 
parolepiù checondivisibili del presiden¬ 
te Ciampi - commenta il presidente del 
Consiglio nazionale delle Ricerche, Lu¬ 
cio Bianco -, parlamento e governo si 
diano datare». Lunedì saranno presenta¬ 


ti gli emendamenti alla Finanziaria, che 
prevedono 200milioni di euro per la ri¬ 
cerca e altrettanti per l’università. «Sono 
appena una boccata di ossigeno», osser¬ 
va Bianco, Proprio l’enteda lui presiedu¬ 
to però è stato messo sotto accusa da 
una relazione che il ministro Moratti ha 
consegnato in questi giorni al parlamen¬ 
to, denunciando il calo nella produzione 
scientifica e una cattiva utilizzazione dei 
fondi. «Certo cheil Cnr non finanzia più 
progetti di ricerca né nuove attività di 
formazione: i finanziamenti non ci con¬ 
sentono nemmeno di coprire le spese 
fisse e siamo costretti a uscire dai pro¬ 
grammi europei», replica Bianco. A Tre¬ 
monti, che suggeriva a ricercatori ed enti 
di ricercadi tirarsi su lemaniche, rispon¬ 
de invece: «Le maniche purtroppo non 
possiamo più rimboccarcele perché sia¬ 
mo rimasti in canottiera». 11 punto della 
polemica sollevata da Tremonti riguar¬ 
dava in particolare i fondi europei, sot¬ 
to-utilizzati dagli enti italiani secondo il 
ministro. «Per recuperare i contributi 
del fondo europeo dovremmo avere un 
numero molto più elevato di ricercatori 
impiegati in nuove ricerche e invece il 


numero di ricercatori è tra i più bassi 
d'Europa proprio perché il governo non 
investe in risorse umane», replica Bian¬ 
co. 

Una risposta a Tremonti viene an¬ 
che dal mondo dell'università, ugual¬ 
mente non immune da sprechi secondo 
il ministro, «Gran parte delle risorse per 
gli atenei se ne va in stipendi», aveva 
detto l'altro giorno Tremonti sempre 
ospite di Telethon. A lui replicano in 
modo clamoroso i docenti dell'universi¬ 
tà romana di Tor Vergata, che rinunce- 
ranno agli aumenti di stipendio per soc¬ 
correre l'ateneo. Su 500, sono già 350 ad 
aver sottoscritto il singolare appello, che 
recita: «Consapevoli chel'erogazionede- 
gli aumenti automatici dei nostri stipen¬ 
di, se non coperta con appositi stanzia¬ 
menti aggiuntivi, porterebbe allo stran¬ 
golamento di molte attività vitali per 
l'università, quali il reclutamento di nuo¬ 
vi docenti, le risorse per i dottorati di 
ricerca, leiniziativeafavoredegli studen¬ 
ti e delle attività culturali in genere, di¬ 
chiariamo all'amministrazione universi¬ 
taria l'intenzionedi non richiederelacor- 
responsione immediata degli aumenti». 


Da Roma a Milano contro la svendita dei Beni culturali. Le manifestazioni organizzate da Legambiente 

Migliaia in piazza contro l’Italia in vendita 


ROMA A Roma, sotto il ministero 
delle Finanze, hanno inscenato un' 
asta, con tanto di banditore e ri pro¬ 
duzioni dei beni in vendita, dal Co¬ 
losseo ad Alba Fucens. A Napoli, 
storici dell'arte professionisti vestiti 
da agenti immobiliari hanno guida¬ 
to i potenziali acquirenti nella Cer¬ 
tosa di S. M artino. I manifestanti di 
Legambiente hanno escogitato mo¬ 
di fantasiosi per dire no all'ipotesi 
di vendita di parte del patrimonio 
pubblico ai privati. 

Alle manifestazioni, che si sono 
svolte in diverse città italiane, han¬ 
no preso parte anche l'Arci, i Social 
Forum e numerosi comitati di citta¬ 
dini. 

«È assurdo vendere i beni di fa¬ 
miglia ed èancora più assurdo farlo 
- ha detto Ermete Realacci, presi¬ 
dente di Legambiente - per pagare 
opere inutili come il Ponte sullo 
Stretto o la Livorno-Civitavecchia, 


Per questo siamo in piazza: per una 
giornata di mobilitazione nazionale 
che da Trieste a Capo d'O riandò da 
Giannutri a Brindisi dia voce all'in¬ 
dignazione di tanti cittadini italiani 
che, se dovessero andare in porto i 
progetti del ministro Lunardi, si tro¬ 
verebbero un po' meno italiani». 

Ma non c'è solo la «Patrimonio 
Spa» nell'obiettivo di Legambiente. 
A Varese gli ambientalisti hanno 
protestato contro «l'ennesimo scel¬ 
lerato progetto»di interrareun trat¬ 
to dell'Olona nonostante le ultime 
alluvioni. A Desenzano sono stati 
denunciati i progetti che vogliono 
tappezzaredi villettea schiera lecol- 
lineattorno al lago di Garda. A M i- 
lano appuntamento all'ippodromo 
di S. Siro contro il rischio che venga 
venduto, parcellizzato e riempito di 
cemento. 

A Verona Legambiente ha presi¬ 
diato il forte Santa Sofia, uno dei 


forti asburgici chedominano la col¬ 
lina e che è stato già inserito nell' 
elenco dei beni del ministero della 
Difesa pronto ad essere messo all' 
asta. A Trieste le manifestazioni 
hanno interessato l'inquinante fer- 
rieradi Servolecheresterà in funzio¬ 
nefino al 2009.M anifestazioni e di¬ 
battito a Comacchio per fermare il 
progetto di un parco turistico da 
2.500 ospiti nel Parco del Delta del 
Po. Ancora manifestazioni a Gian¬ 
nutri contro la vendita del Faro e a 
Gallipoli, contro la svendita dell'Iso¬ 
la di S. Andrea. 

C'era anche Giovanna Melan¬ 
dri (Ds), davanti al ministero delle 
Finanze per protestare assi etnea Le¬ 
gambiente contro il rischio di sven¬ 
dita del patrimonio pubblico ai pri¬ 
vati. 

«È stata un'iniziativa molto giu¬ 
sta e molto utile- ha detto l'ex mini¬ 
stro dei Beni culturali - per contene¬ 


re una sciagurata politica del gover¬ 
no checontinuaafornire rassicura¬ 
zioni, che non ci tranquillizzano af¬ 
fatto, sulle reali intenzioni di vendi¬ 
ta o, peggio, di svendita di patrimo¬ 
nio culturale italiano». 

«Il governo - ha aggiunto Me¬ 
landri - deve fare una cosa sola: ga¬ 
rantire che il regolamento che ave¬ 
vamo introdotto sia pienamente vi¬ 
gente. E lo può fare approvando 
una norma che dia valore di legge 
primaria a quel regolamento». 

Neil' ambito della giornata di 
mobilitazione nazionale, i volontari 
di Legambiente sono sbarcati all' 
isola di Giannutri, che è tra i beni 
messi in vendita. I n un suo comuni¬ 
cato si afferma che sono in vendita 
fari, spiagge, terreni ecostedel Par¬ 
co nazionale dell' Arcipelago tosca¬ 
no, comprese le isole di Pianosa e 
Gorgono che dovrebbero essere ce¬ 
dute «quasi integralmente». 
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NEW YORK II senatore repubblicano 
Trent Lott per la quarta volta è stato 
costretto a scusarsi pubblicamente per 
una gaffe che rischia di costargli il po¬ 
sto di capogruppo, proprio mentre il 
suo partito ha appena strappato ai de¬ 
mocratici la maggioranza in aula. Politi¬ 
co navigato e ultraconservatore, Lott è 
inciampato in un discorso di complean¬ 
no. Nell'orazione pronunciata lascorsa 
settimana per i cento anni del senatore 
Strom Thurmond, tra gli elogi e i rin¬ 
graziamenti, si è spinto ad affermare 
che«senel 1948Thurmond avesse vin¬ 
to le presidenziali, oggi vivremmo in 
un mondo migliore».” Lastoria ricorda 
quella campagna elettorale per la Casa 
Bianca, in cui l'allora governatore del la 
Carolina del Sud venne sconfitto da 
Harry Truman, come l'ultimo tentati¬ 
vo di Iegitti mare Ia segregazione razzia¬ 
le negli Stati Uniti d'America. 

Le parole di Lott hanno suscitato 
sbigottimento e indignazione nella co¬ 
munità afro americana. Molti parla¬ 
mentari repubblicani si sono aperta¬ 
mente dissociati dal loro capogruppo, 
critiche durissime si sono levate dai 
Congresso, e sono fioccate quindi le 
richiestedi dimissioni. Il presidenteGe- 
orge W. Bush ha definito l'affermazio¬ 
ne «sbagliata eoffensiva». I democrati- 


Sotto accusa per una frase nostalgica sul segregazionismo, Trent Lott ha chiesto scusa quattro volte ma rifiuta di dimettersi 

Gaffe razzista, bufera sul leader della desta Usa al Senato 


ci stanno valutando la possibilità di far 
votare una mozioneformaledi censura 
nei confronti di Lott. 

«M i scuso per aver riaperto vec- 
ch i e fer i te e offeso milioni di americani 
- ha tentato di rimediareLott- La segre- 
gazione è una macchia nella storia del¬ 
la nostra nazione». Nessuna intenzione 
però di rassegnare le dimissioni: «Non 
posso dimettermi per un'accusa che 
non mi riguarda». Il leader del Senato 
ammettechequellafraseèstataun «tra¬ 
gico errore», ma non accetta di essere 
bollato come un razzista: la sua visione 
è per una società che non faccia distin¬ 
zioni in base al colore della pelleedove 
tutti possano goderedellestesseoppor- 
tunità. 

Gli esperti di comunicazione inse¬ 
gnano che la rettifica è una notizia data 
due volte, e le scuse del senatore, anzi¬ 
ché sedarelepolemiche, sono riuscitea 
infiammarle. È saltato fuori infatti che 
la frase incriminata era già stata pro¬ 



nunciata da Lott in modo pressoché 
identico durante la campagna elettora¬ 
le del 1980 in Mississippi. Anche allora 
una grave mancanza di sensibilità, vi¬ 
sto chequesto Stato ha giocato un ruo¬ 
lo di primo piano nel tentativo di con¬ 
trastare l'abolizione della segregazione 
razziale e che tra il 1963 e il 1964 vi 
sono stati assassinati quattro esponenti 
del movimento per i diritti civili. ” 

«Considerazioni che trasudano 
odio e bigotteria non possono essere 
pronunciate nelle aule del Congresso 
degli Stati Uniti - ha dichiarato Kweisi 
M fumé, presidente della N ational Asso- 
ciation for thè Advancement of Colo- 
red People- Chiedere scusa non basta, 
Lott si deve dimettere». 

Il tentativo di giustificare come un 
involontario incidente quel passaggio 
del discorso al Senato sembra ancora 
meno credibile scorrendo alcune pagi¬ 
ne sinora poco note della biografia del 
leader repubblicano. All'inizio degli an¬ 


ni '60, quando era studente all'Univer¬ 
sità del Mississippi, Lott si distinse nel¬ 
la battaglia per impedire ai neri l’acces¬ 
so allefraternity, leassociazioni studen¬ 
tesche parte integrante dei campus 
americani. Nell'ultimo anno di corso, 
Trent prese addirittura parte alle barri¬ 
cate alzate contro gli agenti del gover¬ 
no federale, che scortavano all'Univer¬ 
sità del Mississippi il primo studente 
afro americano, James M eredith, un ve¬ 
terano dell’Air Force. Alle rivelazioni 
del settimanale Time, Lott ha risposto 
affidando unadichiarazioneal suo por¬ 
tavoce. Sostiene che è acqua passata e 
che non è possibile giudicarlo oggi per 
certe scelte sbagliate che ha fatto 40 
anni fa. Per di mostrare quanto siacam- 
biato, per il fine settimana è volato in 
vacanzaaKeyWestin Florida, la locali¬ 
tà preferita dal presidente Truman, il 
presidente che decretò la fine della se¬ 
gregazione razziale. A Washington in¬ 
tanto si sono aperte co nsu Itazi on i infor¬ 
mali tra i vertici del partito repubblica¬ 
no: un semplice calcolo elettorale sug¬ 
gerisce che Lott farebbe megl io a ti rarsi 
da parte. Dopo il ricambio nella squa¬ 
dra economica dell'amministrazione 
Bush, forse è arrivato il momento di 
trovareun nuovo leader per il Senato. 

ro.re. 


Inchiesta sulle Torri, Kissinger lascia 

Dietro le dimissioni il conflitto di interessi per la sua società di consulenza intemazionale 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L’ex segretario di Stato 
H enry Kissinger ha lasciato la presi¬ 
denza della nuova Commissione 
d’inchiesta sulle stragi deH'll set¬ 
tembre. Venerdì sera, con una lette¬ 
ra indirizzata al presidente George 
W. Bush, Kissinger ha riconsegnato 
il mandato ricoperto persoli 16gior¬ 
ni, citando possibili conflitti d'inte¬ 
resse con la sua attività di consulen¬ 
te. 

Mercoledì scorso, con motiva¬ 
zioni analoghe, si era dimesso il vice 
presidente della commissione, l'av¬ 
vocato George Mitchell. La Casa 
Bianca ha fatto sapere che procede¬ 
rà a nuove nomine in tempi brevi, 
ma intanto l'avvio dei lavori slitta a 
data da destinarsi. 

La scelta dell'ex segretario di Sta¬ 
to si era rivelata controversa sin dal¬ 
l'inizio: la sua società con sede a 
NewYork, Kissinger Associates, con¬ 
ta fra i propri clienti le più grandi 
società multinazionali del mondo, e 
fra queste molte hanno interessi di¬ 
retti nellesceltedi politica estera de¬ 
gli Stati Uniti. Lo stesso Kissinger 
aveva incontrato i rappresentanti 
dei familiari delle vittime per con¬ 
vincerli che le sue attività d'affari 
non avrebbero influito sul lavoro 
della commissione. Una frattura si 
era intanto aperta fra l'opposizione 
democratica al Congresso e la Casa 


Soddisfatti i familiari 
delle vittime dell’ 11 
settembre: Bush 
ora può nominare 
un uomo imparziale e 
competente 




Giordania 

Al Qaeda, due arresti 
Uccisero diplomatico Usa 

AM MAN La polizia giordana ha annunciato di aver 
arrestato duepersonesospettatedi esserein relazio¬ 
ne con l'omicidio di LaurenceFoley, il diplomatico 
americano ucciso ad Amman lo scorso mese di 
ottobre. «Il sospettato principaleèun libico, Salem 
Saad Salem», ha dichiarato ii ministro aH’informa- 
zione Mohammad Adwan, aggiungendo che «Sa¬ 
lem èsospettato di esserestato l'esecutore materiale 
degassassimo»di Foley. Il secondo arrestato, inve¬ 
ce, èYasser Fathi Ibrahim, di nazionalità giordana, 
che sarebbe stato il complicedi Salem Saad Salem e, 
sempre secondo il ministro giordano dell’Informa¬ 
zione, lo avrebbe atteso al volante di un'auto men¬ 
tre compiva l'omicidio. 

L’operazione conclusa dalla polizia della Gior¬ 
dania ha portato alla luceanchealcuni collegamen¬ 
ti tra i due arrestati e la rete di Al Qaeda, come ha 
spiegato lo stesso ministro Adwan. L'attentato, han¬ 
no affermato le autorità giordane, sarebbe stato 
finanziato da Abu M ussab Zarqawi, uno dei leader 


della retedi Osama bin Laden. Salem Saed Salem, 
uno dei due arrestati, trascorse un periodo di tem¬ 
po nei campi di addestramento di Al Qaeda in 
Afghanistan, e sarebbe arrivato alcuni mesi fa in 
Giordania con un falso passaporto tunisino. En¬ 
trambi gli arrestati, secondo un comunicato ufficia¬ 
le letto alla tv giordana, hanno confessato di aver 
ricevuto da Zarqawi 18mila dei 50mila dollari pattu¬ 
iti per l'attentato, assieme a mitra, unapistolacon il 
silenziatore, bombe a mano e gas lacrimogeno. 

Laurence Foley, un impiegato dell’UsAid 
(l'agenzia statunitense per gli aiuti allo sviluppo per 
l'estero), è stato ucciso con parecchi colpi di arma 
da fuoco davanti alla sua abitazione il 28 ottobre 
scorso. La decisione di uccidere Foley fu presa, se¬ 
condo le ultime ricostruzioni degli investigatori 
giordani, perché il diplomatico americano era poco 
protetto e rappresentava un facile bersaglio. L'omi¬ 
cidio di Foley è stato il primo di un diplomatico 
occidentale ad Amman nella storia del Paese. Subi¬ 
to dopo l'assassinio del diplomatico americano, il 
reAbdullah II eil primo ministro giordano Ali Abu 
Ragheb avevano condannato taleomicidio, definen¬ 
dolo «un atto terrorista che non sarà tollerato». La 
polizia giordana avevano dato il via a una retata, a 
iivello nazionale, per cercare prove di connivenza 
trai possibili esecutori ealcuneorganizzazioni poli¬ 
tichegiordane. 


Bianca sulla necessità di rendere 
pubblici i nominativi dei clienti ser¬ 
viti da Kissinger Associates. L’ammi¬ 
nistrazione Bush ha sostenuto che 
nessuna legge impone quest'obbli- 
go. 

Kissinger ha sciolto la questione 
in modo netto: ha scelto di tutelare 
la riservatezza con cui ha sempre 
gestito i suoi lucrativi affari. «È chia¬ 
ro che, anche sei potenziali conflitti 
d’interesse possono essere in qual- 
chemodo risolti, la controversia fi ni- 
rebbe comunque per investire la so¬ 
cietà di consulenza che ho fondato e 
di cui sono proprietario - si legge 


nella lettera di dimissioni - Pertanto 
sono giunto alla conclusione di non 
poter accettare la responsabilità che 
mi avete affidato». 

Dimissioni accolte con rammari¬ 
co dal presidente Bush, che ha affida¬ 
to queste parole a un comunicato: 
«La sua presidenza avrebbe fornito 
competenze e analisi di cui il gover¬ 
no ha bisogno per capire i metodi 
dei nostri nemici e la natura delle 
minacce che ci troviamo ad affronta¬ 
re». 

Leassociazioni dei familiari del¬ 
le hanno salutato invece con soddi- 
sfazionela notizia: «Ledimissioni di 


Kissinger offrono al presidente Bu¬ 
sh un seconda possibilità per mette¬ 
re alla guida della commissione un 
i n vesti gato re i m parzi al e e com peten- 
te», ha commentato Stephen Push. 
Viene ribadito il giudiziochelacom- 
missione dev'essere «pura, traspa¬ 
rente e assolutamente indipenden¬ 
te». Forse perché l'ottimo è spesso 
nemico del buono, la commissione 
continua ad avere vita difficile. 

È stata istituita dopo che un'in¬ 
dagine preliminare del Congresso 
ha messo in luce possibili omissioni 
ed errori da parte deH'Fbi, della Cia 
e del governo nel valutare le minac¬ 


ce di attacchi terroristici contro gli 
Stati Uniti. Il suo compito è quello 
di analizzare gli attentati dell'll set¬ 
tembre sotto ogni possibile aspetto, 
per capi re se la tragedia poteva esse¬ 
re evitata e soprattutto per evitare 
che altre possano ripetersi. L'inchie¬ 
sta coinvolgerà le misure di sicurez¬ 
za del trasporto aereo, le norme e le 
procedure che regolano l'immigra- 
zioneeil lavoro delle missioni diplo¬ 
matiche e consolari degli Stati Uniti. 

Il braccio di ferro tra la Casa 
Bianca e il Congresso su come costi¬ 
tuire la commissione, come sull'at¬ 
tribuzione di competenze e poteri è 
stato estenuante, con reci proche ac¬ 
cuse di strumentalizzazione a fini 
politici. Allafineèstato salomonica¬ 
mente deciso di far nominare cin¬ 
que membri ai repubblicani e cin¬ 
que ai democratici; la scelta della 
presidenza spetta invece alla Casa 
Bianca. Occorre notare che i repub¬ 
blicani non hanno ancora deciso chi 
far sedere in commissione, paraliz¬ 
zando di fatto i lavori prima ancora 
delle dimissioni di Kissinger. L’esito 
dell'Inchiesta dovrebbe essere pub¬ 
blicato in un rapporto atteso sei me¬ 
si prima delle elezioni presidenziali 
del 2004. Vista la coincidenza dei 
tempi, un legittimo interrogativo 
circolatragli osservatori di Washin¬ 
gton: che interesse può avere l'am¬ 
ministrazione Bush a far completa¬ 
re una valutazione esaustiva ed 
obiettiva del suo operato? 

L’indagine avrà 
il compito di accertare 
se le stragi potevano 
essere evitate 
L’esito è atteso 
per il 2004 



Fondato nel 1996 dal magnate australiano Murdoch, oggi è uno dei network più seguiti. Molti suoi conduttori prediligono un linguaggio duro, conservatore e arrabbiato 

Fox news, la tv americana dove il moralismo repubblicano è di casa 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Occorre distruggere 
le infrastrutture irachene e provo¬ 
care sofferenze agli iracheni in mo¬ 
do tale che essi capiscano final¬ 
mente chi è Saddam e lo caccino. 
Ogni paese è responsabile del go¬ 
verno che ha. Gli afgani sono re¬ 
sponsabili dei Taleban, e se i civili 
non ci aiutano nella cattura dei 
terroristi devono essere portati al¬ 
la fame, così cambiano idea e ci 
aiuteranno». Sono dichiarazioni 
di Bill O 1 Reilly, il conduttore poli¬ 
tico di maggior successo del 
network televisivo via cavo ameri¬ 
cano Fox News Channel. Com¬ 
menti che hanno suscitato molte 
critiche e interrogativi su comesi 
possano di re cose si mi li in tv con¬ 
tro civili innocenti. 

Mail linguaggio che si usa alla 
Fox è questo: duro, conservatore, 
arrabbiato. La televisione fondata 
nel 1996 da Rupert M urdoch, il 
magnate dei media, è l'ennesimo 


network americano sull'informa¬ 
zione 24 ore su 24, che gli addetti 
ai lavori davano per spacciato ri¬ 
spetto allaconcorrenteCnn, eche 
invece oggi è il canale a pagamen¬ 
to più guardato d'America, la fon¬ 
te di notizie più seguita del paese. 
E il fatto che sia una televisione di 
destra, conservata ceemoralista le 
ha solo giovato, nonostante i verti¬ 
ci della Fox insistano nel dire che 
il loro network non ha preferenze 
politiche. 

«M urdoch non fa mistero di 

Secondo una società 
che controlla i media 
negli ultimi mesi 
alla Fox è stato 
ospitato un solo 
democratico 

77 


essere un uomo di destra, il diret¬ 
tore delle news Roger Alias è un 
acceso repubblicano, tutti i capi 
della Fox sono repubblicani, per 
non parlaredi alcuni dei loro con¬ 
duttori». A fare questi commenti 
è Peter H art, di The national me¬ 
dia watch group, un'organizzazio- 
nechedal 1986 si occupa di analiz¬ 
zarci media americani accertando¬ 
si che il loro lavoro sia obiettivo e 
bipartisan. «In questi ultimi mesi 
nei programmi di informazione 
della Fox sono stati chiamati una 
media di 8 repubblicani per un 1 
democratico. I n tutto sono appar¬ 
si 50 repubblicani e sei democrati¬ 
ci. Così non va bene. Non è accet¬ 
tabile che il loro tormentone sia 
H illaryClinton o Al Gore. E non è 
solo unaquestionepolitica, il pro¬ 
blema èsociale. Questaèunatele- 
visionechesi è conquistata un'au¬ 
torevole nicchia di ascoltatori, an- 
cheseparliamo sempredi audien¬ 
ce basso, visto che si tratta di una 
canale via cavo. I programmi della 
Fox sono quasi tutti moralisti, nel¬ 


le case americane arriva solo un 
messaggio conservatore. L'uomo 
liberal è visto come il diavolo, 
mentre l'uomo di destra è dipinto 
come il vincitore, l'uomo forte, de 
ci so, quello chenon si fa abbattere 
dal terrorismo. Tutte cose che la 
gente in questo momento ama 
ascoltare e vuole sentirsi dire». 

Chiediamo a Peter Hart se il 
successo della Fox sia dovuto a 
questa linea conservatrice scelta 
dall'amministrazione. «N on èpro- 
prio così, la televisione doveva 
scomparire e invece proprio per- 
chénuova, piena di idee, di inizia¬ 
tive si è conquistata il suo spazio e 
sta avendo successo. La preoccupa¬ 
zione nasce proprio dal fatto che 
avendo ora un ruolo importante 
non deve manipolarlo politica- 
mente, seguendo un'ideologia po¬ 
litica ed escludendo le altre. Il 
network ha invece scelto una linea 
editoriale apertamente di destra e 
noi siamo preoccupati e portiamo 
avanti la nostra battaglia di denun¬ 
ci e». 


La stampa U sa molto spesso si 
trova a criticare gli atteggiamenti 
politici della Fox, chiamandola 
ora la televisione di Bush. Proprio 
come prima la Cnn veniva apo¬ 
strofata come il network di Bill 
CI i nton. M a u na d ifferenza sostan¬ 
ziale tra le due esiste. La televisio¬ 
ne di Turner ha sempre ospitato e 
ha sempre avuto conduttori demo¬ 
cratici e repubblicani. Nei suo di¬ 
battiti sono presenti conservatori, 
liberal, centristi. Certo durante la 
presidenzaClinton, al tempo degli 
scandali, non si è schierata contro 
di lui, come hanno scelto altri me¬ 
dia. La televisione Fox, non solo 
apparecomelatelevisionedeiram- 
ministrazione attuale, ma sempre 
stando agli analisti si rifàall'Ameri¬ 
ca di questa amministrazione. 
Quella appunto che ama le parole 
grosse e impugna le armi per la 
difesa. Il network nella sua ascesa 
verso il successo non accenna a 
momenti di crisi e questo grazie 
anche ad una serie di scelte non 
solo editoriali. La grafica ricorda 


quella di un tabloid, ovunque 
sventolano bandiere americane, il 
loro motto: «Wereport, you deci¬ 
de»: noi riferiamo, tu decidi, è un 
successo. La rivale Cnn in questo 
panorama arranca, sempre più di¬ 
sordinata, meno motivata e im¬ 
paurita dal l'ascesa della concorren¬ 
te. L'amministratore della Cnn, 
Walter Isaacson, si è recentemen¬ 
te persino recato a Washington a 
parlare ai leader repubblicani, per 
stabi lire con loro un rapporto mi¬ 
gliore e per far sì che non boicot- 

L’emittente insiste 
nel dire che non ha 
preferenze politiche, 
ma molti analisti la 
bollano come la rete 
di Bush 


tasserò più i suoi talkshow. 

«Questo è il problema», sottoli¬ 
nea Peter Hash. «La Cnn ora sta 
cercando di arruolare il predicato¬ 
re Rush Limbaugh, strizzando l'oc¬ 
chio ad un filonedi destra perave¬ 
re successo e questo è un male per 
tutti. Perché la televisione non è 
come la stampa, i giornali di de 
stracomeil Wall Street Journal, il 
Washington Times, sanno bilan¬ 
ciare le loro opinioni, se c'è un 
editoriale di un conservatore, c'è 
ne uno di un liberal, ma con la 
televisione si perde il controllo». 

Brit Hume, altra star della 
Fox, nel suo programma «Special 
Report» poco tempo fa ha chiesto 
ai suoi ospiti sei giornalisti duran¬ 
te una guerra debbano riferire an¬ 
che della morte dei civili. «La do¬ 
manda che ho è questa», ha detto 
Hume. «I civili che muoiono fan¬ 
no storicamente parte della guer¬ 
ra. È giusto che diventino una 
grande notizia, come lo sono stati 
in molte occasioni?». «Wereport, 
You decide». 
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Toni Fontana 


Natale in famiglia e poi tutti alla 
guerra. Scorrendo l'articolo pubbli¬ 
cato ieri dal britannico TheTimes 
si apprende che «prima di aprile» 
comincerà l'attacco contro l'Iraq e 
fin dal mese di gennaio i Royal M a- 
rines e le portaerei inglesi saranno 
schieratene! Golfo. M ichael Evans, 
esperto militare, assieme ad altre 
firmedel quotidiano londinese, do¬ 
po aver attinto da fonti deH'intelli- 
gence, descrive uno scenario nel 
quale le ispezioni dell’Onu svolgo¬ 
no un ruolo 



Downing Street 
giudica negativo 
il rapporto iracheno sulle armi 
Secondo The Times 
prima di Natale l’annuncio 
della missione nel Golfo 


La prossima settimana parlerà 
il presidente Usa che 
in un’intervista tv dice: la 
guerra è la mia ultima scelta 
Raid anglo-americani 
nella no fly zone 


» 


marginale ed i 
preparativi per 
la guerra proce¬ 
dono ormai di 
gran carriera. 

The Times 
ricorda che Bla¬ 
ir è sempre ap¬ 
parso «riluttan¬ 
te» quando si è 
trattato di rive¬ 
lare i piani di 
battaglia britan¬ 
nici, ma che ha 
sempreassi cura¬ 
to che il Regno 
Unito svolgerà 
un «ruolo so¬ 
stanziale» nel 
conflitto con 
l'Iraq e per que¬ 
sto «prima di 
Natale» il capo 
del governo an- 
nuncerà che i 
Royal Marines 
sono pronti a 
scendere in 
campo a fianco 
degli americani 
«entro aprile». I 
soldati inglesi 
«passeranno il 
Natalecon lelo- 
ro famiglie» e 
subito dopo sali¬ 
ranno sullepor- 
taerei che lasce- 
ranno il porto 
di Portsmouth 
«alla fine del 
prossimo me¬ 
se» per essere 
quindi operati¬ 
ve nel Golfo «in 

poche setti mane». Occorre credere 
alleindiscrezioni raccolte negli am¬ 
bienti dell'intelligence da Evans e 
dagli altri giornalisti del Times? 

Di certo la settimana entrante, 
ed in particolare giovedì, si annun¬ 
ciano cruciali. Il 19 dicembre infat¬ 
ti il capo degli ispettori Hans Blix 
presenterà una prima relazione al 
consiglio di si cu rezza dovei cinque 
membri permanenti (Usa, Cina, 
Russia, Regno Unito, Francia) han¬ 
no già avuto una copia del dossier 
iracheno. Come ha più volte detto 
Kofi Annan l'Onu intende prende¬ 
re tempo ed anche ieri fonti del¬ 
l'Alea (l’agenzia atomica impegna¬ 
ta nelle ispezioni in Iraq) hanno 
affermato che «occorrono mesi» 
per analizzarea fondo la documen¬ 
tazioneirachena. M a, mentremini- 
stri e sottosegretari deH'ammini- 
strazione americana ripetono che 
il presidente sarà «paziente», tutto 
lascia credere che invece Bush non 
ha in mente di prendere tempo. Il 
capo della Casa Bianca ha già rice¬ 
vuto la relazionedella Cia chedefi- 
nisce «superata e lacunosa» la rela¬ 
zione irachena e voci insistenti so¬ 
stengono che Bush emetterà la sen¬ 
tenza «la prossima settimana», pre- 


Iraq, Blair pronto a mandare truppe in gennaio 

Gli ispettori chiedono la lista degli scienziati iracheni. Bush prepara il suo verdetto 



I primo ministro inglese Tony Blair 


Gli anti-Saddam sognano la svolta 

A Londra trecento delegati dellopposizione discutono di federalismo e pluralismo 


■■Uptervista 

Adolfo Pérez Esquivel 

Premio Nobel per la pace 


La lettura di versetti del Corano ha coinvol¬ 
to tutti, ma, per il resto, i 350 nemici di 
Saddam, da ieri riuniti a Londra, non han¬ 
no per ora trovato argomenti e program¬ 
mi comuni ed hanno dispensato alla stam¬ 
pa genericheescontatedichiarazioni. Oggi 
si vedrà se i cinquanta e più gruppi che 
formano l'arcipelago dei «contras» irache¬ 
ni sono in grado di indicareuna prospetti¬ 
va e soprattutto un leader capace di incar¬ 
nare l'alternativa a Saddam H ussein. 

Comespiega alla Bbc uno dei portavo¬ 
ce dell’lraqi National Congress, Sharif Ali 
Bin Hussein, si è affrettato ad assicurare 
chei congressisti hanno individuato obiet¬ 
tivi comuni e che la loro aspirazione è un 
I raq «libero nel qualeil popolo può sceglie¬ 
re il governo e i governanti». L'iniziativa, 
rinviata almeno due volte per i contrasti 
tra le varie anime dello schieramento, è 
stata promossa dai sei gruppi che da tem¬ 
po hanno ottenuto «l'accredito» a Washin¬ 


gton. Il banchiere sciita Amhed Chalabi, i 
duecapi curdi Barzani eTalabani, l'ayatol¬ 
lah Mohammad Baquir Hakim, i monar¬ 
chici ed una pattuglia di generali «pentiti» 
hanno da mesi formato una sorta di «diret¬ 
torio» pur avendo idee diverse sul futuro 
dell’Iraq. 

Neppure loro sembrano però giudica¬ 
re realistica la prospettiva della formazione 
di un governo provvisorio in esilio che 
potrebbe scatenare le rivalità invece che 
unificare gli oppositori, ma il documento 
al centro dei lavori accenna alla necessità 
di dar vita ad un «autorità di transizione» 
nella qualesiano rappresentatele varie ani¬ 
me dell'opposizione. Per ora però alla tri¬ 
buna del convegno si alternano interventi 
eslogan che promettono lafinedel regime 
di Saddam «entro un anno» e soprattutto 
sostengono la necessità dell'intervento mi¬ 
litare americano. Il personaggio più noto 
(ediscusso), tra i presenti all'Hotel Metro- 


poledi Londra dove si tienel'iniziativa, èil 
banchiere sciita Amhed Chalabi intransi¬ 
gente sostenitore delle ragioni di Bush che 
ha anzi spesso accusato di non fare abba¬ 
stanza per combattere Saddam. Chalabi ha 
57 anni e guida l’organizzazione più rap¬ 
presentativa tra quelle dell’opposizione, 
l'Iraq National Congress. Vanta buone co¬ 
noscenze a Washington e, in effetti, negli 
ultimi anni la sua organizzazione ha potu¬ 
to contare su ingenti finanziamenti ameri¬ 
cani. 

I n anni lontani vennecoinvolto in uno 
scandalo finanziario in Giordania. Ha sem¬ 
pre detto che non intende assumere un 
ruolo di governo dopo l’eventuale caduta 
del regimedi Saddam. Alla metà degli anni 
novanta Chabali, armato efinanziato dagli 
americani, partecipò assieme ai suoi mili¬ 
ziani ad una rivolta nel nord dell’Iraq che 
venne repressa nel sangue dalle truppe di 
Saddam. Ora ha in mentedi ritentare l'im- 


presa. Gli americani, pur evitando di assu¬ 
mere pubblicamente la difesa della pattu¬ 
glia di «contras» riuniti a Londra, dimo¬ 
strano interesse per l’iniziativa dovehanno 
inviato Zalmay Khalilzad, il consi gli ere del¬ 
la Casa Bianca che curò i rapporti con 
l’Alleanza del Nord in Afghanistan. Anche 
i capi curdi tra i quali Jalai Talabani inten¬ 
dono svolgere un ruolo di primo piano e 
ieri il leader dell'Unione Patriottica ha ri¬ 
cordato che «il federalismo viene praticato 
in 70 paesi in tutto il mondo e rafforzerà 
l’unità dell’Iraq». Abdelaziz Hakim, espo- 
nentedel Consiglio supremo sciita, ha mes¬ 
so l’accento sulla necessità di «salvaguarda¬ 
re le ricchezze nazionali dal dominio stra¬ 
niero». All'esterno delTHotel dove si svol¬ 
ge l'incontro alcune decine di militanti del 
gruppo islamico H izb Ut-Tahir hanno issa¬ 
to cartelli di protesta. Accusano gli opposi¬ 
tori di essere al soldo degli Stati Uniti. 

t.fon 


sumibilmentedopo l’intervento di 
Blix al palazzo di vetro. Intervista¬ 
to da A bc N ews i I presi dente ameri - 
cano assicura che il voluminoso 
dossier iracheno «sarà esaminato 
ed analizzato a lungo», che il com¬ 
mento sarà reso pubblico «a tem¬ 
po debito» e che la guerra resta 
«l'ultima scelta». Bush non rinun¬ 
cia tuttavia a ripetere che se Sad¬ 
dam «non procedeal disarmo, sarà 
disarmato in nome della pace». 

E'chiaro cheseBush nei prossi¬ 
mi giorni pronuncerà l'atto di accu¬ 
sa contro Baghdad si aprirà un con¬ 
flitto con l’Onu che invece cerca di 
rallentacela cor¬ 
sa verso la guer¬ 
ra. Blix ha detto 
ieri che gli ispet¬ 
tori stanno in¬ 
tensificando la 
pressione sul¬ 
l’Iraq; ieri han¬ 
no effettuato 
ben 11 sopral¬ 
luoghi, e Blix 
ha fatto sapere 
che, come è pre¬ 
visto dalla riso¬ 
luzione 1441, 
cominceranno 
a Baghdad gli in¬ 
terrogatori de¬ 
gli scienziati ira¬ 
cheni che han¬ 
no collaborato 
alla realizzazio¬ 
ne dei program¬ 
mi dell'indu¬ 
stria militare. 
Blix ha specifica¬ 
to che gli ispet¬ 
tori «non seque¬ 
streranno nessu¬ 
no e l'Unmovic 
non è un organi¬ 
smo che si occu¬ 
pa di defezio¬ 
ni», ma che è 
stata chiesta ad 
Amir al Saadi, 
consigliere di 
Saddam, una li¬ 
sta di ricercato¬ 
ri eternici infor¬ 
mati sui arsena¬ 
li iracheni. La ri¬ 
soluzione 1441 
autorizza gli 
ispettori anche 
a trasferire al¬ 
l’estero eventuali scienziati pronti 
a collaborare, ma Blix, almeno per 
ora non ha accennato a questa ipo¬ 
tesi. Per ora gl i i spettori, che posso¬ 
no contare su poteri molto ampi, 
intendono interrogarei tecnici ira¬ 
cheni allo scopo di chiarirei punti 
oscuri della documentazione pre 
sentata all'Onu. Su tutta la partita 
in corso tra gli ispettori egli irache 
ni pesa tuttavia l'impazienza ameri¬ 
cana ed un verdetto negativo sul 
dossier potrebbe intralci areo addi¬ 
rittura paraiizzarel'attivitàdegli in¬ 
viati di Annan. 

Giorno dopo giorno la guerra 
si avvicina a Baghdad. Ieri i caccia 
americani ed inglesi che pattuglia¬ 
no la no fly zone nel sud dell’Iraq 
hanno attaccato ben tre volte. Il 
comando Usa sostiene che un ae¬ 
reo iracheno si era alzato in volo, 
mentre Baghdad, per bocca del vi¬ 
ce premier Tareq Aziz, accusa 
Washington di puntaresulla«guer¬ 
ra totale». I bombardamenti sono 
avvenuti in varie località ed anche 
contro postazioni situate nella città 
di Al-Kut, 160 chilometri a sud di 
Baghdad. L'ultimo attacco era avve¬ 
nuto il 10 dicembre nella stessa zo¬ 
na. 


Il presidente del Serpai punta il dito contro la politica di Bush e chiama l’Europa a fare la sua parte per scongiurare l’uso della forza 

«La posta in gioco è il petrolio, la guerra va fermata» 


Umberto De Giovannangeli 


«La guerra all'l raq può, deve essere evi¬ 
tata. M a ciò potrà accadere solo se 
l'Unione Europea e la coscienza del- 
l'opinionepubblica internazionalesi ri¬ 
belleranno alla volontà americana». 
Una denuncia che è anche un accorato 
appello alla «rivolta delle coscienze»; 
un j’accuse tanto più significativo per¬ 
ché a pronunciarlo è Adolfo Pérez 
Esquivel, premio Nobel per la pace, 
fondatoreepresidentedel Serpaj (Fun- 
dacion Servicio Paz y Justicia). Pérez 
Esquivel è a Roma per partecipare al 
convegno su «Diritto Internazionale e 
nuove guerre», organizzato dal Tribu- 
nale permanente dei popoli, con il pa¬ 
trocinio del Comunedi Roma. 

I venti di guerra tornano a soffia¬ 
re impetuosamente nel Golfo 
Persico. Ritiene inevitabile il 
conflitto con l'Iraq? 

«La guerra può essere evitata se ad 
essa si opporrà innanzitutto l'Unione 
Europa. La guerra deve essere evitata 
con la mobilitazionedei popoli di tutto 
il mondo». 

Su cosa fonda la sua opposizione? 


«In primo luogo, perché questa 
guerra sappiamo come inizia ma non 
sappiamo come potrà finire. Inoltre, 
questa guerra è finalizzata al controllo 
totale delle risorse petrolifere della Re¬ 
gione. Gli Stati U niti cercano di risolve¬ 
re la grave crisi che investe la propria 
economia accrescendo le spese militari 
e trasformando sempre più la propria 
economia in un'economia di guerra. 
Un dato per tutti: lespesemilitari statu¬ 
nitensi sono salite a 379mila milioni di 
dollari. Controllando i pozzi petroliferi 
iracheni, gli Usa controlleranno l’inte¬ 
ra area mediorientale. Lo stesso dise¬ 
gno gli Stati Uniti lo stanno portando 

Gli Usa puntano 
al controllo delle 
risorse petrolifere 
La stessa linea 
che portano avanti in 
Venezuela 


avanti in Venezuela, cercando di desta¬ 
bilizzare il governo di Ugo Chavez. Al¬ 
la base c'è sempre lo stesso obiettivo: 
appropriarsi, monopolizzandole, delle 
risorse petrolifere. L’importante è svi¬ 
luppare un'opposizione decisa alla poli¬ 
tica di George W.Bush e alla guerra 
contro l’Iraq. Per farlo occorreuna mo¬ 
bilitazione delle coscienze, lo sviluppo 
di una diplomazia dal basso, la diplo¬ 
mazia dei popoli». 

Nel lessico della politica e della 
diplomazia internazionale sono 
entrati concetti quali «guerra 
umanitaria» e «guerra preventi¬ 
va». Le chiedo: l'uso della forza è 
il solo strumento per governare i 
conflitti e le crisi regionali? 

«C'è una grande, intollerabile ipo¬ 
crisia in questo linguaggio. Non c’è 
"guerra preventiva", nè "guerra umani¬ 
taria", né "guerra santa". Tutte le guer¬ 
re portano alla distruzione e alla mor¬ 
te. È una perversione del linguaggio 
quella di voler giustificare tutto ciò che 
in realtà non è giustificabile in alcun 
modo». 

In questo contesto, Lei ritiene 
che organismi internazionali, a 
cominciare dalle Nazioni Unite^ 


siano stati messi in condizione 
di governare i conflitti e le crisi 
regionali? 

«LeN azioni U nitesono stateemar¬ 
ginate per la politica degli Stati Uniti, 
fondata su un unilateralismo da iper 
potenza. Chi ha davvero a cuore un 
nuovo e democratico ordine interna¬ 
zionale, deve battersi per rafforzare la 
struttura deil'Onu e, soprattutto, demo- 
cratizzarneil funzionamento ei mecca¬ 
nismi decisionali. Oggi quei meccani¬ 
smi sono troppo condizionati dalla vo¬ 
lontà egemonica degli Stati Uniti. Re 
sta il fatto, però, che l'Onu rappresenta 
uno strumento indispensabile per po¬ 
ter controllare la situazione internazio¬ 
nale. Ciò cheèindispensabileèmiglio- 
rarne le strutture e la funzionalità, con 
la consapevolezza che le N azioni U nite 
restano il miglio "antidoto" allumiate 
ralismo statunitense». 

Vorrei tornare ai venti di 
guerra che segnano il presen¬ 
te. C'è una specificità in ciò 
che si sta determinando su 
questo terreno? 

Certamente, e questa specificità 
sarà uno dei temi dibattuti nel con¬ 
vegno del Tribunale permanente 


dei popoli. Una cosa è certa: la guer¬ 
ra, come è oggi concepita e attuata, 
non solo contraddiceapertamenteil 
generale divieto di guerra stabilito 
dal Diritto internazionale vigente, 
ma eccede anche le forme in cui essa 
era contemplata dal vecchio Dirito 
internazionale precedente al 1945 
per il quale era regolata dal diritto 
umanitario di guerra. Occorre met¬ 
tere in luce e denunciare la crescen¬ 
te divaricazione tra le nuove guerre 
eil Diritto internazionaleeil Diritto 
dei popoli«. 

Dopo l'il settembre, sullo scena¬ 
rio internazionale ha fatto irru- 
zioneun nuovo, inquietante sog¬ 
getto: il terrorismo islamico glo¬ 
balizzato. È la reazionemilitare- 
modello-Afghanistan - il modo 
migliore più efficace per contra¬ 
starlo? 

«O ccorre disti nguere le variefac- 
ce del terrorismo. Perché non c'è 
solo una faccia, una forma del terro¬ 
rismo. C’è un terrorismo economi¬ 
co; c’èun terrorismo militare politi¬ 
co; c'è un terrorismo di Stato; c'è un 
terrorismo della sovversione. È ne 
cessarlo analizzare dove sta il terrori¬ 


smo. Quando si parla di terrorismo, 
occorrerebbe anal izzare cosa succes¬ 
se, ad esempio, quando invasero il 
Panama o il Nicaragua. Se non è 
terrorismo so sten ere ledi ttatu r e I ati - 
no-americane o far marci re la si tu e 
zione nell'Africa dei Grandi Laghi o 
in Palestina. Dove sta il terrori¬ 
smo?» 

Molti paventano, o evocano, pen¬ 
sando all'Afghanistan e ora al¬ 
l'Iraq, un conflitto di civiltà in 
atto tra l'Occidente e il mondo 
islamico. Lei avverte questo ri¬ 
schio? 

«Si tratta di una guerra di inte 


Le Nazioni Unite 
sono state emarginate 
Non esistono conflitti 
militari giusti 
Provocano solo 
distruzione 
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ressi economici e politici e non cer¬ 
to di una guerra di religioni. È una 
guerra economica, politica e di ege¬ 
monia planetaria. Siamo di fronte 
ad un impero globalizzato. Questo 
impero cerca di rafforzarsi dominan¬ 
do altri Paesi. Dobbiamo esserecon¬ 
trari ad ogni forma di terrorismo, 
da qualsiasi parte esso provenga. Bi¬ 
sogna avere molto chiaro l'idea da 
dove provenga il terrorismo». 

Di fronte a questo scenario così 
inquietanteedenso di oscuri pre¬ 
sagi, Lei ritienecheil mondo del¬ 
la cultura stia facendo tutto ciò 
cheènellesuepossibilità per mo¬ 
bilitare le coscienze? 

«lo ripeto sempre che la domina¬ 
zione non inizia da fattori economici 
ma da fattori culturali. È importante 
creare dei nuovi modelli culturali eil 
ruolo degli intellettuali, degli scrittori, 
del mondo scientifico è creare una co¬ 
scienza diffusa, radicata, contraria al 
pensiero unico. Bisogna rafforzare il 
pensiero proprio e l’identità di ogni 
cultura. Si tratta di un passaggio decisi¬ 
vo per realizzare un ordine mondiale 
più giusto ed equilibrato.Un ordine re¬ 
almente democratico». 
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Paralizzata l’attività petrolifera. Il blocco dei trasporti svuota i negozi. E il mercato nero fa affari d’oro alla frontiera con la Colombia 

Il Venezuela sull’orlo di un dramma senza ritorno 


Contìnua lo sciopero a oltranza, il dialogo resta bloccato. Chavez agli Usa: no a elezioni anticipate 


Segue dalla prima 

Il cibo scarseggia, la luce comin¬ 
cia a spegnersi nei quartieri margi¬ 
nali. Fra dueo tregiorni sparirà il 
gas dalle cucine della capitale. 
M ercato nero che galoppa e affari 
d'oro allafrontieracon la Colom¬ 
bia rimasta il solo mercato aper¬ 
to. Ricorda il braccio di ferro del¬ 
la tragedia cilena che ha spento la 
democrazia di Allende, ma i pro¬ 
tagonisti di Caracas rovesciano i 
ruoli: non un medico che predica 
democrazia, ma è un militare a 
difendere il potere contro civili 
che non accettano di fare da com¬ 
parse. 

Purtroppo nessun angelo nelle 
due barricate. Chi soffia sulla ri¬ 
volta - a Caracas come a Santiago 
- sono i vecchi peccatori del petro¬ 
lio, per anni manipolato e rubato 
con ricadute clientelar! in ogni ri¬ 
volo della società degli amici. Nes¬ 
suno ha accettato che la corruzio¬ 
ne finisse. Che ospedali e scuole 
delle grandi città venissero di stri - 
buitendlecampagneabbandona- 
te senza parlare delle favelas: co¬ 
me un'ossessione sfiorano ogni 
grattacielo. Bioccarei trasporti su 
ruote in una nazione che ha di¬ 
sperso le ricchezze senza mai co¬ 
struire una ferrovia, significa re¬ 
trocedere le abitudini di mezzo 
secolo. Come in Cile, ma a diffe¬ 
renza di Santiago dove Allende 
tentava di rammendare il dialogo 
fino alle bombe di Pinochet, il 
militaredi M irafloresnon scende 
a patti con nessuno. E la crisi di¬ 
venta buia. Gaviria, ex presidente 
della Colombia, oggi presidente 
degli stati americani, ogni sera 
manda a Washington il bolletti¬ 
no della paralisi. Lefazioni parla¬ 
no linguediverse. Nessuno rinun¬ 
cia a niente. E il dialogo resta bloc¬ 
cato. 

Due segni cominciano a far tre¬ 
mare la speranza. Quando gli Sta¬ 
ti Uniti richiamano i diplomatici, 
tradizionalmente hanno in men¬ 
te qualcosa. E il qualcosa del se¬ 
condo fornitore Usa di petrolio fa 
balenare scenari inquietanti alla 
vigilia della guerra del petrolio 
che Bush sta preparando contro 
l'Iraq. 

N el '98 Chavez aveva trovato un 
Paese agli sgoccioli. Ladisperazio- 
neaveva alzato al potereun colon¬ 
nello populista finito in galera 
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A sinistra una 
maschera 
durante una 
manifestazione 
contro Chavez 


Caracas pronta a importare operai stranieri 


CARACAS Per far fronte alla para¬ 
lisi del settore petrolifero 
determinata dallo sciopero 
generale proclamato a oltranza 
dall'opposizione dal 2 dicembre, 
il presidente venezuelano Chavez 
ha minacdato ieri di ricorrere 
alla manodopera straniera. Gli 
altri paesi dell'Opec, ha detto, si 
sono offerti di mettere a 
disposizione i loro tecnid per 
aiutare Caracas a usa re da una 
situazione che si fa di giorno in 
giorno più grave. «Se dovremo 
ingaggiare tecnici di altri paesi, lo 


faremo e saranno loro a far 
ripartire tutti i settori 
dell'industria petrolifera», ha 
dichiarato. M a per i 
rappresentanti dell'opposizione, 
che hanno ingaggiato un duro 
braccio di ferro con il presidente 
nel tentativo di costringerlo a 
andarsene o a indire elezioni 
anticipate, si tratta di una idea 
irrealizzabile. Ritengono infatti 
impossibile sostituire tutti i 
lavoratori della compagna statale 
Pdvsa (40mila dipendenti) che 
hanno aderito allo sciopero. 


per essersi rifiutato di spararecon- 
tro la folla affamata delle strade. 
Quattro anni dopo è Chavez che 
invita la Guardia N acional ad usa- 


La Chiesa ammonisce 
governo e media: 
no alle maniere 
intollerabili contro 
la folla e no alle 
notizie gonfiate 



re le maniere forti per disperdere 
la gente che protesta o blocca le 
autocisterne di petrolio, o sciope¬ 
ra nelle navi cariche di greggio 
dei rifornimento già venduti dal 
Venezuela a Stati Uniti e Baha¬ 
mas. Restano in porto, capitani 
ed equipaggi braccia incrociate. 
M a la Guardia N acional ha scelto 
di non obbedire al presidente. 
Aspetta che ministri e disobbe¬ 
dienti si mettano d'accordo sulla 
data delle elezioni. 

Gli Usa le chiedono «al più pre¬ 
sto» per evitare la guerra civile. 
«Gli Stati U niti sono convinti che 
l'unica strada pacifica e politica- 
mente praticabile per uscire dalla 


crisi siano le elezioni anticipate», 
ha affermato la Casa Bianca in un 
comunicato. Chavez respinge la 
richiesta e risponde che obbedirà 
alla propria costituzione: delezio¬ 
ni anticipate sarebbero anticosti¬ 
tuzionali, quindi urne aperte solo 
in agosto, a metà mandato. Lo 
scioperò dei tredici giorni andrà 
avanti fino ad agosto? 

La Chiesa chiede di ammorbidire 
le pretese, da una parte e dall'al¬ 
tra. Al potereconsigliadi non usa¬ 
re maniere intollerabili: caricheal- 
lefolle, minacce e attentati a gior¬ 
nali etv, tutti all'opposizione. M a 
a giornali etv i vescovi fanno no¬ 
tare come sia pericoloso giocare 


col fuoco: gonfiare notizie, semi¬ 
nare allarmi, accendere le rivolte, 
non raccontare delle cisterne ru¬ 
bate esparite mentre consegnava¬ 
no petrolio a fabbriche degli ali¬ 
menti che mancano. «Le ombre 
neredevono sparire.Tutti un pas¬ 
so indietro». 

Intanto il Venezuela scivola nell' 
irrazionalità delleforzechesi con¬ 
trappongono. Gli oppositori pos¬ 
sono riempire le piazze, spegnere 
energia e far precipitare l'econo¬ 
mia del petrolio, ma non hanno 
la forza di imporre il loro disegno 
perché la maggioranza delle divi¬ 
se e il 30 per cento della popola¬ 
zione più povera fanno ancora 


scudo al presidente. Le divise un 
po' per amor patrio e un po' per¬ 
ché impasticciate nella nuova cor¬ 
ruzione: perdere significa pagar 

Il politologo Romero: 
un autogolpe è 
possibile, ma lo stato 
d’emergenza 
fino a quando potrà 
durare? 



pesante. Intanto presidente gover¬ 
na esercito e petrolio, ormai non 
più quel Paese che col novanta 
per cento dei consensi gli si era 
affidato, sperando. Solo un inter¬ 
vento esterno potrebbe sbloccare 
la situazione. Gaviria, mediatore 
Oea, ci sta provando con le buo¬ 
ne maniere, ma se le buone ma¬ 
niere non muovono le due parti, 
lo scenario è destinato a cambia¬ 
re. E in fretta. 

Tre le soluzioni possibili. 

Un golpe, ma chi lo fa? 11 fallimen¬ 
to di aprile dimostra che senza 
l'appoggio di forze esterne, 250 
ufficiali, sia pure con dietro la fi- 
nanzedi un gruppo di magnati ei 
consiglieri Usacheil Dipartimen¬ 
to di Stato aveva ammesso di aver 
spedito a Caracas nel ruolo di os¬ 
servatori, non possono mandare 
al massacro migliaia di volontero¬ 
si. Chavez insiste: si stanno prepa¬ 
rando, ma credo sappia dell'im¬ 
possibilità di essere rovesciato 
con la forza a meno di un ammu¬ 
tinamento dei suoi soldati. Altra 
ipotesi: autogolpe, ma quanto re¬ 
spi ro può dare a C havez? L'oppo¬ 
sizione fa il controcanto e giura 
che il presidente sta preparando 
una specie di sceneggiata: finto 
attacco al palazzo di M iraflores di 
presunti militari ribelli e reazione 
durissima che sospende costitu- 
zionee libertà civili. Il politologo 
Anibai Romero rispondeal telefo¬ 
no: «Forse la sceneggiatura èfaci- 
le da realizzare, ma per quanto 
tempo riuscirà ad imporre lo sta¬ 
to d'emergenza e il petrolio gesti¬ 
to e trasportato solo da militari? 
Sarebbeil prolungamento del sui¬ 
cidio politico, sepoltura di un pro¬ 
getto che aveva entusiasmato la 
gente ed èfinito ridotto così». U n 
altro storico - Samuel M oncada - 
non agnostico come Romero, ma 
vicino a Chavez e comprensivo 
della resistenza alleelezioni antici¬ 
pate, esclude l'autogolpe. «Come 
dar fuoco ai principi democratici 
che ispirano la nascita del suo go¬ 
verno». Entrambi si affidano a Ga- 
viria ealla sua capacità di stempe¬ 
rare la durezza contrapposta. Ed 
è questa speranza ad inquietare. 
Perché Gaviria non nasconde il 
pessimismo. Sta passando la me¬ 
diazione agli esperti di Washin¬ 
gton, con i pericoli che possiamo 
immaginare 

Maurizio Chierici 


La magistratura sfida il sindacato della Grande Mela e minaccia di multare i manifestanti. L’agitazione prevista per la mezzanotte di domani. Il sindaco Bloomberg: andiamo in bici 

New York, giudice contro il blocco dei mezzi pubblici: è illegale 


NEW YORK I pendolari di New York 
tremano in vista dello sciopero dei 
mezzi di trasporto di superficeedella 
metropolitana che rischia di paraliz¬ 
zare la Grande Mela. Nel tira e molla 
tra sindacato e amministrazione co¬ 
munale, in vista dello sciopero che 
dovrebbe scattare alla mezzanotte di 
domani, è intervenuta anche la magi- 
stratura di NewYork che ha sfidato il 
sindacato: in tredici fitte pagine, la 
Corte Suprema statale, infatti, ha fir¬ 
mato un'ingiunzione per gli oltre 
34mila dipendenti della «Metropoli¬ 
tan Transit Authority» di sospendere 
il loro sciopero se non vogliono ritro¬ 
varsi a pagare una mega-multa per 
quello cheda noi si potrebbe chiama¬ 


re «interruzione di pubblici servizi». 
M a metropolitana e autobus di N ew 
York sono pronti a fermarsi setra il 
comune e i rappresentanti del sinda¬ 
cato «Transport Workers Union» 
non sarà trovato l'accordo. L'ingiun¬ 
zione firmata dal giudiceJules Spo- 
dek della Corte Suprema di New 
York minaccia il sindacato e sciope¬ 
ranti di multe astronomiche se viole¬ 
ranno la LeggeTaylor, approvata ne¬ 
gli anni Sessanta proprio in seguito a 
un devastante sciopero dei mezzi pub¬ 
blici. Sono previste pene per disprez¬ 
zo della corte e sanzioni peri singoli 
scioperanti: due giorni di paga per 
ogni giorno di sciopero. 

Non è ancora chiaro cheimpatto 


pratico avrà la decisione del giudice 
Spodek sui movimenti dei newyor¬ 
chesi. Leader sindacali intervistati dal 
«New York Times» hanno indicato 
che, a dispetto di tutto, il blocco è 
sempre possibile. E in questa luce la 
prospettiva del ritorno al lavoro per 
settemilioni di pendolari èquelladel- 
le grandi emergenze: «Spero di non 
averne bisogno, ma ad ogni buon 
conto...», ha detto il sindaco M ichael 
Bloomberg facendosi fotografare in 
sella a una mountain bikeda 500 dol¬ 
lari acquistata venerdì scorso in un 
negozio nei pressi di City Fiali. «Nes¬ 
suno metterà in ginocchio questa cit¬ 
tà», ha dichiarato orgoglioso il primo 
cittadino della Grande M eia. 


11 «N ew York Times» ha pubblica¬ 
to mappe dettagliate delle piste cicla¬ 
bili della città ma il «tutti in bici» di 
Bloomberg non èun'opzionepratica¬ 
bile per la maggioranza dei lavoratori 
di Manhattan edintorni: per limitare 
la congestione del traffico il sindaco 
ha ordinato che, in caso di sciopero, 
non potranno circolare in città auto 
privatecon meno di quattro passegge¬ 
ri abordo. Pocheleeccezioni ammes¬ 
se: taxi, ambulanzeei carri dellepom- 
pe funebri. 

In ogni caso, molte grandi azien¬ 
de newyorchesi si sono attrezzate a 
fronteggiare l’emergenza, noleggian¬ 
do alcuni pullman aziendali per tra¬ 
sportare i propri dipendenti dai vari 


quartieri della città fino al centro di 
Manhattan. La polizia di New York 
ha i ntanto attivato lesquadreanti-ter- 
rorismo: lapauraècheil caosurbano 
provocato dallo sciopero renda la cit¬ 
tà ulteriormente vulnerabile al ri¬ 
schiodi attentati. Leforze dell’ordine 
sono state mobilitate in turni di 12 
ore senza giorni di riposo, con una 
spesa di milioni di dollari già prevista 
in straordinari. 

Il «Transport Workers Union» 
ha indetto questo sciopero dei mezzi 
di trasporto per reclamare alcune ri¬ 
chieste di adeguamenti salariali 
(+6% per i prossimi tre anni) e per 
nuovi investimenti per la sicurezza 
dei lavoratori, dopo l'uccisione di 


due di loro nel solo mese di novem¬ 
bre. 

Intanto sul fronte sindacale le 
trattative continuano: «Stiamo facen¬ 
do progressi in aree importanti», ha 
detto un portavoce della M etropoli- 
tan Transit Authority subito smenti¬ 
to da Ed Watt, segretario-tesoriere 
dellaTransit Workers Union: «Il co¬ 
mune ha respinto l'ultima offerta del 
sindacato di un aumento del sei per 
cento e non ha offerto nulla in cam¬ 
bio». Sullo sfondo del faticoso nego¬ 
ziato c'è un buco da due miliardi di 
dollari nel bilancio dell'azienda co¬ 
munale dei trasporti. Qualche setti¬ 
mana fa, con una mossa lungimiran¬ 
te ma che molti all'epoca giudicaro¬ 


no un suicidio politico, Bloomberg 
propose di colmarlo in parte con un 
aumento delle tariffe: due dollari a 
corsa, contro il dollaro e mezzo a get¬ 
tone che resiste da anni. 

L'ultima volta che New York ha 
vissuto uno sciopero dei mezzi pub¬ 
blici fu nel 1980:11 giorni di paralisi 
cittadina provocarono danni per cen¬ 
tinaia di milioni. In quell'occasione il 
sindacato accettò di pagare il prezzo 
dello sciopero. Fu multato per un mi- 
lionedi dollari ei suoi affiliati furono 
costretti a pagaredue giorni di stipen¬ 
dio per ogni giorno di lavoro manca¬ 
to: una pena che per molti cancellò 
qualsiasi incremento strappato nel 
nuovo contratto. 


Fondi neri, Chirac ancora sotto tiro 


PARIGI Seppur blindato dietro 
un'immunità cheto proteggerà fino 
al termine dd suo mandato 
presidenziale, JacquesChirac 
riceverà una notifica giudiziaria 
per leaccuserdativea un suo 
presunto coinvolgimento 
ndl’inchiesta per i fondi neri dd 
suo partito, il neogollista Rpr. Le 
accuse riguardano fatti risalenti 
all'epoca in cui era sindaco di 
Parigi e capo dd partito. Il giudice 
di NanterreAlain Philibeauxha 
firmato un'ordinanza di strai do 
ddla posizione di Chirac, 
basandosi su una deci sione ddla 
Corte di cassazione dd 10 ottobre 
2001. La Corte aveva allora 
stabilito che il capo ddlo Stato non 
poteva essere perseguito durante il 
mandato, ma chela prescrizione 


doveva essere sospesa fino alla sua 
uscita dall'Eliseo. Il reato ipotizzato 
nd confronti di Chirac e di altri 34 
imputati - fra i quali spicca l'ex 
premier e attuale presidente 
ddl’Upm, Alain Juppè- che 
saranno invece processati nd 2003, 
è qudlo di appropriazione indebita. 
Chirac egli altri sarebbero 
responsabili dd falsi impieghi di 
cui avrebbero beneficiato parecchi 
militanti ddl'Rpr presso il Comune 
di Parigi e in società alle quali il 
M unici pio avrebbe concesso in 
contropartita appalti pubblid. Il 
pm ha spiegato di aver chiesto lo 
stralcio per permettere lo 
svolgimento dd processo per gli 
altri imputati, che altrimenti 
resterebbe bloccato fino alla fmedd 
mandato dd capo ddlo stato. 
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È mancato ai suoi cari il compagno 

LUIGI GHEZZO 
(Gino) 

Lo annunciano: la moglie Ornella, 
il figlio Fabrizio con llka, fratelli, 
sorelle, parenti tutti. 

Funerali in forma civile martedì 17 
dicembre ore 12, Viale di via Cata¬ 
nia. 

Torino, 14 dicembre 2002 
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Domani si ferma per 24 ore il trasporto pubblico 


Catena di negozi accetta ancora le vecchie lire 


MILANO Domani sarà una giornata molto difficile per chi 
utilizza i mezzi pubblici per muoversi in città. È stato infatti 
confermato lo sciopero di 24 ore proclamato da Filt Cgil, Fit 
Cisl e U iltrasporti, che riguarderà autobus, tram e metropoli- 
tane. 

La protesta è stata indetta a sostegno della vertenza per il 
rinnovo del biennio economico 2002-2003 del contratto di 
lavoro, dopo che tre scioperi nazionali non sono serviti nem¬ 
meno a convincere le controparti ad apri re le trattative. 

L'agitazione, già rinviata dai sindacati per evitare ulteriori 
disagi nei giorni delle alluvioni in Nord Italia, era sta inizial¬ 
mente programmata come blocco totale, ma in seguito ad 
un’ordinanza del ministro delle Ifrastrutture e dei Trasporti, 
Pietro Lunardi, saranno garantiti i servizi minimi (il 30% del 
personale in servizio, il 100% dei collegamenti con gli aereo- 


porti eil servizio totale nelle zone colpite da calamità natura¬ 
li). 

A Roma, in mattinataci svolgerà anche una manifestazio¬ 
ne di tutti i lavoratori del settore: il corteo partirà alle 11 da 
piazza della Repubblica, si snoderà per via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, piazzaVeneziaesi concluderà verso le 12,30 in 
piazza Santi Apostoli. Le fasce orarie in cui verrà garantito un 
servizio minimo vanno dall'inizio del servizio alle 8,30 e dalle 
17 alle 20. Blocco totale dalle 8,30 alle 17 e dalle 20 fino a fine 
servizio. 

A M ilano, invece, il servizio parzialesaràgarantito dall'ini¬ 
zio del servizio alle 8,45 e dalle 15 alle 18. Blocco totale dalle 
8,45 alle 15 e dalle 18 fino al termine delle corse. Quanto alle 
Ferrovie Nord, le fasce protette vanno dalle 6 alle 9 e dalle 
16,30 alle 19,30. 


MILANO La lira è di nuovo in corso: chi vuole acquistare 
scarpe, abbigliamento e accessori può fare rivivere le vecchie 
banconote e monete rimaste in casa e ritrovate magari in un 
vecchio cappotto. L'opportunità di far ritornare indietro le 
lancette valutarie è di una catena di negozi che ha sedi in 
Lombardia enei Piemonte, il più grande dei quali si trova a 
Ozzero, in provincia di M ilano. 

Oggi per cambiare le vecchie lire non si può andare che 
nelleagenziedella Bancad'ltalia. «M a-spiega Enrico Confalo- 
nieri, il responsabile del Top Store, della catena della società 
M arco Pizzi - visto che mancano ancora da cambiare in euro 
centinaia di miliardi di lire, abbiamo pensato di venire incon¬ 
tro alla clientela». «In questi pochi giorni nei quali abbiamo 
iniziato ad accettare le lire tanta gente è risultata entusiasta - 
dice il direttore - e abbiamo già raccolto più di due milioni e 


mezzo, un milione in un solo giorno. Il motivo è che gran 
parte della gente si è dimenticata di cambiare le banconote 
vecchieenon ha voglia poi di andarein Bancad'ltalia». 

«In linea teorica - conclude Confalonieri - noi siamo 
disposti a prendere lire fino al 2011 quando non avranno più 
corso legale. L'idea ci è venuta leggendo del paesino tedesco di 
Kropp dovei commercianti accettano ancora i marchi e così 
l'abbiamo applicata nei nostri 6-7 negozi italiani». 

E proprio i tedeschi sembrano, tra gli europei, i più nostal¬ 
gici della loro vecchia moneta. Un anno dopo l'introduzione 
dell' euro, secondo quanto indicato dal membro della presi¬ 
denza delia Bundestabank, Franz-Christopf Zeitler, all'appel¬ 
lo mancano ancora 8,75 miliardi di euro, pari a 17,11 miliardi 
di marchi. Circa il 45% di tutte le vecchie monete e il 3,6% 
delle banconote non sono state ancora cambiate in euro. 
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H governo spinge l’inflazione 

Crescono prezzi e tariffe. Le famiglie pagheranno 293 euro in più 


riforme 

Diritto societario 

UN’OCCASIONE 

MANCATA 

Mauro Agostini* 


pubblico impiego 

Maroni accusa l’Unità 
Cgil: ci dica chi scheda 


ROMA II ministro Roberto Maroni ha accusato l'Unità 
e il manifesto di «sciacallaggio» e «falsificazione» per 
aver riportato «con grande evidenza» la denuncia del 
leader della Fp-Cgil Laimer Armuzzi circa la richiesta 
di nomi, al ministero del Lavoro, di quanti aderivano 
allo sciopero di venerdì scorso, Questo, scrive il mini¬ 
stro, «nonostante la smentita tempestiva circa le false 
affermazioni» di Armuzzi, Smentita del ministro che il 
nostro giornale ha riportato puntualmente Quanto a 
Armuzzi, conferma lasua denuncia: «H o personalmen¬ 
te ricevuto la segnalazione che al ministero si stavano 
raccogliendo i nomi di chi aderiva allo sciopero unita¬ 
rio. Ora, che questo sia avvenuto per disposizione del 
ministro o di qualchezelantefunzionario non lo so. So 
solo che la responsabilità politica di quanto avviene in 
un ministero è di chi lo guida. E che un ministro, in 
quanto tale, deve essere garanzia di democrazia e di 
libertà per tutti i lavoratori di quel ministero e dei 
cittadini». Armuzzi insiste col dire che sono stati chie¬ 
sti i nomi: il ministro sostiene invece che, «come da 
prassi», al Dipartimento della funzione pubblica sono 
stati comunicati i seguenti dati: «numerodei dipenden¬ 
ti assegnati: numero assenti per sciopero: numero as¬ 
senti per altri motivi: ammontaredellesommerelative 
alla riduzione delle retribuzioni». E che tutto ciò «è 
avvenuto «per finalità amministrative» «neH'ambito 
deH’autonomia responsabile dei dirigenti competenti 
senza alcuna iniziativa del ministro». 



Un banco di un mercato rionale di Roma 


Onorati/Ansa 


Laura Matteucci 


MILANO Regalo di Natale da parte 
del governo: una bella manciata di 
aumenti per tutti. Il 2003 si annun¬ 
cia con una raffica di rincari destina¬ 
ti a pesare parecchio sui portafogli 
degli italiani, circa 11% del budget 
mèdio familiare: luce, metano, ca¬ 
none Rai, ferrovie, polizze Re auto, 
e poi ancora banche, autostrade, 
nettezza urbana - tutti servizi che 
hanno preso la via del rincaro. 

Per quantificare, si tratta di un 
incremento di 293 euro a famiglia: 
tanto costeranno i rincari delletarif- 
fe, secondo le associazioni di difesa 
dei consumatori Federconsumato- 
ri, Adoc, Adusbef eCodacons. Una 
vera mazzata, che si aggiunge secon¬ 
do leassoci azioni che formano l’In¬ 
tesa Consumatori alla perdita del 
poteredi acquisto registratane! cor¬ 
so del 2002 e stimata pari a 1.500 
euro. 

E cheoltretutto arriva subito do¬ 
po lagrande abboffata nataliziache, 
secondo il Codacons, costerà alme¬ 
no 165 euro a famiglia in più rispet¬ 
to all’anno scorso, tra regali, cenoni 
eaddobbi casalinghi. 

Con una «curiosità»: è lievitato 
a dismisura, in alcuni casi addirittu¬ 
ra più che raddoppiato, persino il 
prezzo delle stelle di Natale. «Gli 
aumenti - scrive il Codacons - arri¬ 
vano anche al 100%: se lo scorso 
anno per acquistare una stella di 
Natale di piccole dimensioni basta¬ 
vano 10-15mila lire in qualsiasi ne¬ 
gozio di periferia, ora i prezzi per le 
stesse piante, esclusa Catania che è 
risultata la città meno cara, variano 
dai 6 ai 12 euro». In particolare, la 
rilevazione dell’associazione segna¬ 
la Napoli e Milano come le città 
dove le stelle rosse risultano più ca¬ 
re. 

E dopo Natale, il 2003 con il 
suo nuovo giro di aumenti. Le sti¬ 
me che l'Intesa dei consumatori dà 
delle ricadute in termini di spesa 
effettiva annua dei rincari previsti 
per i prossimi mesi sono le seguen¬ 
ti: elettricità più 18 euro; gas più 24; 
acqua più 10; treni più 35; autostra¬ 
de più 36; nettezza urbana più 15; 


Re auto più 100; canone Rai più 3; 
banche più 52. 

In percentuale, nel primo trime¬ 
stre 2003 i prezzi dell'elettricità do¬ 
vrebbero aumentare dell'l,5%, quel¬ 
li del gasdell'1,3%, quelli dell'acqua 
del 2%. Per le polizze Re auto, gli 
aumenti dovrebbero essere compre¬ 
si tra il 5 e il 10%, ma si potrebbe 
trattare di una sottostima. E per i 
neopatentati i rincari potrebbero ar¬ 
rivare anche fino al 124%. Tra le 
città più penalizzate, Napoli. 

I n aumento anche il canone Rai 
(2,8%), la raccolta rifiuti, che pas¬ 
sando da tassa a tariffa (quindi con 


l’appesantimento dell’l va) aumente¬ 
rà del 2% almeno. In più, i treni, sui 
cui aumenti per ora esistono solo 
stime uffici ose vi sto cheil presiden¬ 
te delle Fs Giancarlo Cimoli non si 
è ancora pronunciato, che parlano 
del 4%. 

Per l’associazioneCittadinanzat- 
tiva, comunque, «ogni aumento dei 
biglietti deve essere vincolato alla 
costruzionedi nuove linee ferrovia¬ 
rie, in modo da recuperare l’attuale 
carenza di binari che di fatto divide 
l’Italia, eche non potrà essere supe¬ 
rata nemmeno con i treni più mo¬ 
derni». 


L’associazione, ancora una vol¬ 
ta, si rivolge al governo, per chiede 
redi «garantirei! rispetto di questo 
vincolo, enon la semplice ratifica di 
un meccanismo burocratico di ade 
guarnenti tariffari». 

Valutazione delle associazioni 
dei consumatori sulla mazzata in 
arrivo con l’anno nuovo: «L'incre 
mento è pari al 11% della spesa an¬ 
nua della famiglia media italiana - 
dicono - Se consideriamo cheque 
sti sono solo aumenti di alcunetarif- 
fe e che non includono gli incre 
menti di prezzo che dovremo regi¬ 
strare su tutti i beni di consumo, è 


evidente - prosegue l’I ntesa consu¬ 
matori - che in assenza di interventi 
concreti e radicali sarà impossibile 
per il governo realizzare l’obiettivo 
del tasso di inflazione programma¬ 
to all’1,4% ». 

Tocca quindi all'esecutivo l’one- 
redi «operarecon una diversa poli¬ 
tica economica che, a partire da 
un'operazione di calmierizzazione 
dei prezzi anche attraverso accordi 
interprofessionali, realizzi quei pro¬ 
cessi di modernizzazione dei servizi 
ai cittadini - Re auto, luce, gas- che 
detengono tristi primati in Europa 
in termini di tariffe». 


L a riforma del diritto societa¬ 
rio giunge a conclusione in 
un clima di diffuso scettici¬ 
smo. L'esigenza di procrastinare 
l’entrata in vigore della nuova 
normativa non è ascrivibile sol¬ 
tanto a ragioni tecniche o a resi¬ 
stenze conservatrici. Testimonia, 
invece, della mancata volontà del 
Governo di un ampio confronto, 
naturale per questo tipo di rifor- 
mecomedimostrano leesperien- 
ze di altri ordinamenti europei. 
L'unico scambio di valutazioni 
tra Parlamento e soggetti coinvol¬ 
ti è avvenuto sulle proposte della 
Commissione Mirane e dei Ds 
nella scorsa legislatura. 

Uno degli obiettivi di fondo 
di questa riforma, il superamento 
dello "scalino" normativo tra so¬ 
cietà quotate e non quotate viene 
sostanzialmente mancato. I decre¬ 
ti legislativi in materia penale han¬ 
no già determi nato una drastica e 
inaccettabile riduzione della so¬ 
glia della legalità, accentuando la 
convenienza a non quotarsi. Néil 
governo accetta le sollecitazioni 
dell’opposizione a predisporre 
misure di contrasto ai fenomeni 
che si sono evidenziati con la vi¬ 
cenda Enron. 

Lo scalino normativo con le 
quotate si accentua per alcune 
scelte contenute nello schema di 
decreto legislativo in materia civi¬ 
listica, senon si apportano lemo- 
dificheavanzatedai Dsalla Came¬ 
ra. Solo per citare qualche aspet¬ 
to basta limitarsi alla mancanza 
degli obblighi in materia di princi¬ 
pi contabili eall'assenza delle mi¬ 
noranze all'interno deH'organo 
di controllo, almeno per le socie¬ 
tà che fanno ricorso al mercato 
del capitale di rischio. Così come 
non condivisibile appare la scelta 
di limitare alle sole società che 
fanno appello al pubblico rispar¬ 
mio l’iniziativa del p.m. in mate¬ 
ria di denuncia al tribunale per 
gravi irregolarità gestionali. L’ave¬ 
re ignorato da parte del governo 
il confronto con il lavoro che i 
"saggi" nominati dalla Commis¬ 
sione U e hanno prodotto in que¬ 
sti mesi potrebbe determinare 


proprio nel 2004 una rivisitazio¬ 
ne generale della normativa. 

Una rapida considerazione 
merita anche la nuova disciplina 
della srl, che rappresenta la for¬ 
ma societaria più diffusa nel siste¬ 
ma imprenditoriale. Alcuni aspet¬ 
ti, comeil funzionamento dell'or¬ 
gano amministrativo (secostitui¬ 
to), la disciplina delledelegheam- 
ministrative, gli obblighi di tra¬ 
sparenza, i poteri di impugnativa 
dei soci per le delibere del consi¬ 
glio di amministrazione non tro¬ 
vano rispondenza nell'articolato. 

11 rischio è che un modello trop¬ 
po destrutturato generi dei costi 
per la sua costruzione che si rive¬ 
lano alla fine troppo alti, vanifi¬ 
cando l’obiettivo della autono¬ 
miastatutaria. Le previsioni con¬ 
tenute nello schema governativo 
appaiono insufficienti e ambigue 
anche a proposito della semplifi- 
cazionenell'emissionedi obbliga¬ 
zioni, contemperando l’esigenza 
di nuovi strumenti di finanzia¬ 
mento e la tutela dei diritti dei 
risparmiatori. Fa eccezionea que¬ 
sto quadro un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo, sui contenuti del¬ 
la delega sulla normativa per la 
cooperazione, dove si è tenuto 
conto del contributo del le associa¬ 
zioni di settore. 

Una nuova disciplina della 
nascita, della crescita edel funzio¬ 
namento delle società dovrebbe 
affrontare anche il tema della cri¬ 
si di impresa. Il tempo trascorso 
per l'esercizio dei decreti delegati 
avrebbe potuto essere utilizzato 
per portare ad un livello sufficien¬ 
temente avanzato il dibattito sul¬ 
la riforma della legge fallimenta¬ 
re. Al contrario non vi è alcuna 
informazionesull’andamento dei 
lavori della commissione gover¬ 
nativa. Resta la proposta presenta¬ 
ta all'inizio della legislatura dal 
Gruppo Ds. Insomma, anche la 
riforma del diritto societario ri- 
schiadi essereun’occasioneman- 
cata sulla strada dell’innalzamen¬ 
to della competitività del sistema 
italiano. 

* Responsabile Economico 

Gruppo DS- l'Ulivo Camera 


Ieri a Bologna la prima assemblea dei delegati. L’azienda ha annunciato che nel 2003 tutti gli interinali saranno «dismessi» e si ricorrerà al lavoro in appalto 


Cali center Tim, i precari preparano lo sciopero nazionale 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA La situazione dei cali centerTim in 
Italia è drammatica, e non può più essere 
ignorata: con lavoratori costretti sempre più 
a fare vendita invece che assistenza, una pre- 
carizzazione in continua crescita, l’azienda 
che annuncia per il 2003 la "dismissione" di 
tutti gli interinali, ma solo per passare alle 
nuove forme di lavoro precario, previste dal 
pacchetto Maroni che il governo vorrebbe 
far passare. 

È un quadro allarmante, quello disegna¬ 
to ieri a Bologna nella prima assemblea nazio¬ 
nale dei delegati e dei lavoratori dei cali cen¬ 
terTim. Un primo passo verso una mobilita¬ 
zione nazionale, oltre a un appello a tutte le 


sigle sindacali perché non perdano di vista 
neanche per un attimo la situazione dei pre¬ 
cari, interinali enon, di tutta Italia. Il messag¬ 
gio con cui Domenico Conte, delegato alla 
Tim di Bololgna, apre l'appuntamento è chia¬ 
rissimo: «Non è più rinviabile una riflessione 
su cosa siano in realtà questi cali center», 
queste «nuove catene di montaggio» che in 
Europa occupano «800 mila persone», Ed 
ecco il "caso" Tim, «multinazionale che nel 
primo semestre del 2002 ha già raddoppiato 
i suoi utili»: dal '98, anno dell'Introduzione 
del lavoro interinale, ha impiegato 6.491 inte¬ 
rinali, di questi però solo 1.117 sono stati 
assunti a tempo intedeterminato, gli altri 
«avrebbero lasciato di propria volontà». Dai 
duecall center bolognesi in particolare sono 
passati 960 interinali, solo 111 sono riusciti a 



stabilizzare il proprio contratto, Lo stesso 
Conte non è stato confermato: entrato alla 
finedel novembre 2000, neancheun mese fa 
è stato lasciato a casa dopo tre rinnovi. Così 
ora gli interinali in Tim rimangono rappre¬ 
sentati da un’unica delegata, sempre Cgil, 
Anna M aria. Anche lei però "in scadenza”: 
martedì sarà il suo ultimo giorno di lavoro, 
dopo quattro rinnovi di sei mesi è arrivata la 
termine massimo di permanenza - due anni 
e mezzo - prima che scatti l'assunzione, e lei 
in questo non spera nemmeno. Il sindacato 
si è posto il problema di indire nuove elezio¬ 
ni, per daretutela ai circa 110 interinali rima¬ 
sti nei duecall-center bolognesi, su un totale 
di 640 lavoratori. M a potrebbe essere del 
tutto inutile, nell'ultimo incontro nazionale 
con le sigle di categoria l’azienda «ha antici¬ 


pato che l'anno prossimo tutti gli interinali 
saranno "dismessi”, quasi parlassedi pezzi di 
aziende, a favore deH'outsourcing». Che poi 
vuol dire: esternalizzare l'assistenza clienti 
dai propri ad altri cali center, per questo a 
Bologna da maggio a oggi sono stati lasciati a 
casa 120 interinali. A spiegare questa decisio¬ 
ne pensa Marcello, che a Roma lavora per 
Atesia, azienda da 7 mila dipendenti sul terri¬ 
torio nazionale, 6 mila solo nella capitale, 
una delle ditte "appaltatrici". «Semplice, noi 
in quanto collaboratori costiamo 22 mila lire 
all’ora, invecedelle66 mila dovutea un lavo¬ 
ratore a tempo indeterminato. M a l'esterna- 
lizzazione è anche un modo per dividere i 
dipendentim che così non si parleranno tra 
loro, eal massimo potranno promuoveremi- 
cro-vertenze isolate e inefficaci». Già, le sen¬ 


tenze. A Bologna a gennaio partirà la prima 
delle 50 singole cause intentate da interinali 
per ottenere I ’assuzione, a Roma sono 40, già 
in corso. L’azienda "reagisce” puntando al 
«job on cali» e allo «staff leasing»: cioè la 
possibilità di assumere anche solo per qual- 
chegiorno, o di "affitare” in massa il persona¬ 
le di interi settori di produzione. 

I lavoratori però non ci stanno, e cerca¬ 
no di costruireuno sciopero nazionale, «per¬ 
ché non sia più possibile, quando un singolo 
cali center incrocia lebraccia, deviarelechia- 
mate su altre città». Ieri intanto è nata una 
mailing list per coordinarelediverse proteste 
ma anche per "uscire" dalla Tim: «I n Italia i 
lavoratori nei cali center sono 80 mila, la 
maggior parte degli addetti all'indotto Fiat 
ha contratti interinali cornei nostri». 
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Secondo i dati Inps, elaborati dai Ds, la situazione si sta deteriorando. Damiano: in difficoltà anche le tradizionali aree forti 

2002, Panno della cassa integrazione 

La crisi industriale spinge le imprese a ricorrere agli ammortizzatori sociali 


LA CIG NELL'INDUSTRIA 


Ore autorizzate nel periodo Gennaio/Agosto 


Periodo Gennaio/Agosto 

Operai 

Impiegati 

Totale 

2000 

26.320.413 

2.557.257 

28.877.670 

2001 

28.498.066 

2.652.869 

31.150.935 

2002 

47.478.134 

5.910.501 

53.388.835 


Elaborazione dei Dipartimenti Lavoro e Economia dei Democratici di Sinistra sui dati INPS 


l’arco dei mesi presi in esami lascia 
fuori gli ultimi quadrimestri dell’an¬ 
no, quelli in cui in genere vengono 
al pettinei nodi dellecrisi: quest'an¬ 
no la Fiat, la M arzotto, la Cirio solo 
per citare i casi più eclatanti, quindi 
per quanto riguarda la cassa i ntegra- 
zione straordinaria il cui volume è 
inferiore al 2000 (oltre 42 milioni di 
ore a fronte dei 44 milioni e mezzo 
di dueanni fa) ma in crescita rispet¬ 
to al 2001 «non registra ancora la 


situazione di crisi che si è determi¬ 
nata in questi grandi gruppi indu¬ 
striali i cui effetti si registreranno a 
parti re dal mese di dicembre 2002», 
osserva Damiano. 

La fotografia si inserisce in un 
quadro macroeconomico allarman¬ 
te: la crescita del Pii prossima allo 
zero, la produzione segna il passo, 
l’inflazione e il debito, al contrario, 
aumentano: «ad essi si salda la pre¬ 
occupazione che suscita latendenza 



Una catena di montaggio 


Pietro Gigli 


della cig per le ricadute che promet¬ 
te di avere sulla tenuta dell’occupa¬ 
zione». «Fin qui - continua il re¬ 
sponsabile Lavoro dei Ds- il gover¬ 
no ha beneficiato della spinta positi¬ 
va venuta dalle riformedel mercato 
del lavoro portate avanti dai gover¬ 
ni di centrosinistra dal '97 in poi e 
che hanno creato 1 milione e 300 
mila nuovi posti di lavoro. Oggi an- 
chesu questo terreno siamo a un'in¬ 
versione di tendenza». 

Lo studio sull’andamento della 
cig negli ultimi tre anni anticipa 
l'iniziativa nazionale che i due di¬ 
partimenti ds terranno il 27 genna¬ 
io proprio sui problemi delle crisi 
industriali edell'occupazione. «Stia¬ 
mo costruendo una mappa delle si¬ 
tuazioni di crisi nell'Industria e nei 
servizi - annuncia Damiano - men¬ 
tre sul nostro sito (www.dsonline. 
it) è già cominciato un lavoro di 
"censimento" e di dibattito su quan¬ 
to sta accadendo nel nostro Paese». 

fe. m. 


Pop Bergamo si fonde con Comindustria e Luino: sarà il settimo polo bancario in Italia. Entro luglio la capogruppo verrà quotata 

Banche, nasce la grande Popolare del Nord 


ROMA La cassa integrazione ordina¬ 
ria crescea ritmo vertiginoso nell'in¬ 
dustria e nel 2002 colpisce in modo 
significativo anche le aree «forti» 
del centro-nord. 

Un campanello d’allarme che 
non si può continuare ad ignorare 
peri dipartimenti Economia e Lavo¬ 
ro dei Ds, tanto più che la cig è 
sempre stata anticamera della cassa 
integrazione straordinaria quella 
che, per intenderci, viene concessa 
in casi di ristrutturazione (e che 
spesso prelude ai licenziamenti, ve¬ 
di Fiat). 

La preoccupante tendenza 
emerge dall'elaborazione dei dati 
Inps curati dai due di parti menti del¬ 
la Quercia, analisi che prende in 
considerazione i mesi tra gennaio e 
agosto del 2000, del 2001 e del 
2002. Per farsi un'idea basti pensare 
che nell'industria le ore autorizzate 
nei primi otto mesi del 2000 erano 
in totale 28.877.670, nel 2002 sono 
diventate 53.388.835, quasi il dop¬ 
pio. Accresce i timori vedere regio¬ 
ni come il Piemonte registrare il 
282% di ore in più (nel 2002 rispet¬ 
to al 2000), il Friuli ha avuto il 
220%, il 218% nel Lazio per non 
parlaredellaCalabria, con il 353% e 
la Sicilia con il 220%. 

«Sono dati che evidenziano co¬ 
me la situazione industriale del Pae¬ 
se sia entrata in unafasedi tensione 
produttiva che avrà serie ripercus¬ 
sioni occupazionali anchenellearee 
del centro-nord che prima erano a 
minor rischio», spiegai! responsabi¬ 
le Lavoro Cesare Damiano. 

Inoltre lo studio proprio per 

Negli ultimi tre anni 
le ore autorizzate 
sono quasi 
raddoppiate 
Calabria record con 
il +353% 


MILANO Nuova maxi-popolare, nasce il setti¬ 
mo gruppo bancario italiano. I consigli di am¬ 
ministrazione di Banca Popolare di Berga- 
mo-Credito Varesino, Banca Popolare Com¬ 
mercio e Industria e della controllata Banca 
Popolaredi Luino edi Varese hanno delibera¬ 
to all'unanimità di sottoscrivere un accordo 
quadro per la fusione dei tre istituti in una 
nuova Banca Popolare. 

Qualche dato: circa 1.200 sportelli (500 
nella sola Lombardia, il 66% nel cen¬ 
tro-nord), 2,5 milioni di clienti, 60 miliardi di 
euro di attivo, 48 miliardi di raccolta diretta, 
45 miliardi di raccolta indiretta, 39 miliardi di 
impieghi. 

Domani l'operazione sarà presentata al 
mercato, dopodiché il calendario prevede una 
serie di tappe che dovrebbero portare entro 
giugno 2003 alla piena realizzazione della fu¬ 
sione ed entro il primo luglio alla quotazione 


della nuova capogruppo. Per la nuova Banca 
Popolare non è ancora stato scelto un nome, 
ma di certo non sarà tra quelli già esistenti. 

11 progetto prevedeche «prima dellafusio- 
neesubordinatamentealla realizzazionedella 
stessa - si legge nel comunicato - Bpb, Bpci e 
Bplv scorporino le aziende bancarie, costituite 
dalla retedi sportelli, a favore, rispettivamen¬ 
te, per Bpb, di una nuova società per azioni 
interamente controllata (la Banca Popolaredi 
Bergamo Spa) e per Bpci e Bplv a favore di 
una società per azioni di nuova costituzione 
(la Banca Popolare Commercio e Industria 
Spa)». Queste, come Banca Carime e Banca 
Popolare di Ancona, avranno la struttura di 
banche rete non quotate e controllate dalla 
capogruppo. 

L'aggregazione avverrà poi attraverso la 
fusione delle tre popolari in una nuova banca 
popolare quotata, con la natura di società coo¬ 


perativa. 

Il nuovo consiglio di amministrazione sa¬ 
rà formato da ventuno membri, di cui otto 
nominati dal cda di Comindustria. Il primo 
Presidente sarà Emilio Zanetti, vice presidente 
vicario Giuseppe Vigorelli e amministratore 
delegato Giampiero Auletta Armenise. 11 diret¬ 
tore generalesarà designato da Bpb fra i mem¬ 
bri dell’attuale direzione generale 

L'operazioneprevedeun rapporto di cam¬ 
bio individuato in 1,5 azioni della nuova capo¬ 
gruppo ogni azione della Popolaredi Berga¬ 
mo; 0,825 azioni della nuova capogruppo 
ogni azione Comindustria e 0,660 azioni della 
nuova capogruppo ogni azione della Popolare 
Luino eVarese. 

Post fusione il capitale sarà composto per 
circail 67% da azioni detenute da ex azionisti 
Bpb, per il 32% da azioni detenute da ex azio¬ 
nisti Bpci e per 11% da azioni detenute da ex 


azionisti Bplv (ad esclusione delle azioni già 
possedute da Bpci). Le azioni della nuova ca¬ 
pogruppo (di valore nominale di 2 euro cia¬ 
scuna) avranno godimento primo gennaio 
2003. 

Lacapogruppo avrà sede legaleeammini- 
strativa a Bergamo, e, si legge nel comunicato, 
accentrerà lefunzioni di governo ed indirizzo, 
la gestione delle partecipazioni, la finanza e 
tesoreria e lefunzioni operative relative ai si¬ 
stemi informativi, all'organizzazione, ai 
back-office, agli acquisti e alla logistica. Agli 
uffici di M ilano faranno capo lefunzioni della 
capogruppo relativamente ad area finanza, ri¬ 
sorseumane, auditing e private banking edel- 
lesocietà prodotto di wealth management (as- 
set management e bancassurance), invest¬ 
ment banking, e-commerceeconsumerfinan- 
ce. 

la.ma. 



Credito cooperativo 

Raggiunta l’intesa 
Sospesi gli scioperi 

La Federazione lombarda delle Banche di credito 
cooperativo e le organizzazione sindacali dei 
lavoratori Fabi, FibaCisI, FisacCgil, Uilca hanno 
raggiunto le intese relative al rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro di secondo livello per le 
Banchedi credito cooperativo e Casse rurali 
lombarde. L'accordo riguarda i circa 5.000 
dipendenti delle48 Bcc lombarde, presenti sul 
territorio con oltre530 sportelli (il 9,11% degli 
sportelli bancari regionali, il 13% se si eccettua la 
città di M ilano) con una raccolta diretta di 13,8 
miliardi di euro (+16,44% annui) e 10,6 miliardi 
di euro di impieghi (+11,5%). I sindacati hanno 
quindi revocato letre giornate di sciopero 
proclamate. 


Cr di Cento 

Chiuso in anticipo 
l’aumento di capitale 

La Cassa di risparmio di Cento ha chiuso in 
anticipo di una settimana la sottoscrizione per I 1 
aumento di capitale. Le azioni poste sul mercato 
hanno accontentato un terzo delle richieste. 

11 numero totale degli azionisti passa da 2.000 a 
6.000. Tutti i sottoscrittori (vecchi e nuovi) 
riceveranno il lotto minimo di 150 azioni, poi si 
andrà a riparto nella misura del 13%. L'imposto 
complessivo dell' operazione, che nella prima fase 
ha coinvolto i vecchi soci, supera i 40 milioni di 
euro. 


VICEPRESIDENZA BEI 

Genuardi succede 
a Ponzellini 

A prendere il posto di vicepresidente della Banca 
europea degli investimenti, recentemente lasciato 
vacante da Massimo Ponzellini - divenuto 
amministratore delegato della neocostituita 
Patrimonio Spa - sarà un altro italiano: si tratta di 
Gerlando Genuardi, di rettore generale della Bei e 
attualmente amministratore della stessa banca 
lussemburghese presso la Bers ( Banca europea per 
la ricostruzione e sviluppo) a Londra. Approdato 
nel 2000 nella capitale londinese come 
rappresentante della Bei presso la Bers, Gerlando 
Genuardi ha svolto circa 20 anni della sua carriera 
all'interno della Banca lussemburghese dove, tra le 
altre cariche, ha ricoperto anche quella di direttore 
del personale. 


Fra sei mesi inizia la presidenza italiana dell’Llnione Europea 


In Europa 13,5 milioni di persone sono disoccupate. 
Berlusconi, incitando al lavoro in nero, 
suggerisce di trovare dei “lavoretti non ufficiali”. 

L’Europa 

del lavoro 


Nel marzo 2000 il Consiglio europeo di Lisbona decise 
di fare dell’Llnione l’economia della conoscenza più competitiva 
del mondo, basata sulla formazione e la ricerca, sulla piena 
e buona occupazione, con più coesione sociale. 



Gruppo Parlamentare del PS E 
Delegazione DS 
www.dspe.net 
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ORIZZONTALI 

10 ppri me in agosto - 4 D i verten¬ 
te, spassoso -11 Russi di Tallinn - 
16 Piccolo carnivoro che emana 
un odore sgradevolissimo -18 Se¬ 
gnale d'arresto - 20 Periodo luna¬ 


Sapreste dire che coSè l'Eurota? 

Vi proponiamo tre risposte, una sola delle quali è esatta. Quale? 


1 - E 1 il nome proposto dalla Commissione Europea per designa- 
reil futuro cittadino deH'Europaquando quest'ultimasarà un'en¬ 
tità politica unica. 

2- E 1 la sigla dell'O rganismo comunitario che sta studiando una 
riforma fiscale unica, compatibile con tutti gli stati aderenti alla 
U .E. ed è la contrazione del termine francese taxes (tasse) prece¬ 
duto dal prefisso "Euro". 

3 ■ E' il nome di un fiume del Peloponneso che bagnava l'antica 
Sparta. 


Cruci 


verba 


re - 21 L'attore Pacino - 22 Istitu¬ 
to per le Opere Religiose - 23 I 
confini del Qatar - 25 Verbo che 
precede raccogliere - 28 Sono va¬ 
rietà di ciliegie- 31 Giuste ed im¬ 
parziali - 33AmaAida- 34Corag- 
gio - 35 Si dà agli amici - 36 Provo¬ 
ca I a scabbi a - 39 Sotto poste a tera¬ 
pia - 40 L'autore di Oceano mare 
- 44 Scrisse La città del sole (inizia¬ 
li) - 46L'autoredi Sostiene Perei¬ 
ra - 47 Caramella tenera a base di 


latte - 48 L'autore di Un borghese 
piccolo piccolo - 50 Incontri di 
vocali - 52 Si usa con lefrecce- 53 
Dopo din edon - 54 La indossa il 
magistrato - 55 Lavori di falegna¬ 
meria - 57 M eritevoli di condan¬ 
na- 5811 romanziereFleming, cre¬ 
atore di James Bond - 59 Pistoia 
(sigla) - 60 Rimorchiato - 61 Per i 
latini era ego - 62 Farmaci sommi¬ 
nistrati nelle malattie infettive - 
66 Si ripete per indicare il solito 


andazzo - 67 Concittadino di Vit¬ 
torio Alfieri - 68Garage- 69Han¬ 
no lunghe gallerie. 

VERTICALI 

I Letto da giardino - 2 Pietro dei 
DS- 3 Afa senza fi ne - 4 Le vocali 
per sempre - 5 Gabbie per polla¬ 
me - 6 Andato... una volta - 7 
Isola delle Mascarene con capo¬ 
luogo Saint-Denis - 8 Nostro in 
breve- 9 Iniziali del poetaTasso- 
lOLadeadeH'aurora-12 Demora¬ 
lizzati -1311 fiume di Alessandria 

- 14 L'introvabile Bin Laden - 15 

II grassetto ti pografi co -17 T i pi co 
ballo andaluso di origine gitana - 
1911 segno di moltiplicazione- 23 
Piccola formazione musicale - 24 
Centro termale in provincia di Vi¬ 
cenza - 26 Apparecchiature indu¬ 
striali - 27 Messa in opera - 29 
Offerte maggiorate nelle aste - 30 
Fermate lungo il cammino - 32 
Forte emozione... negativa - 35 
Ha capitale Dodoma - 37 Svista, 
errore - 38 Vasi in terracotta - 41 
Saggiati... dalla Doxa - 42 Sigla 
per vini di qualità - 43 Iniziali del 
Calvino scrittore - 45 Guasto alla 
nave - 47 Puntare - 49 Polvere di 
giaggiolo - 51 Molti - 55 In giro - 
56 Stella del cinema - 581 ngegne- 
re(abbr.) - 5911 nomedi LaTorre 

- 60 Inizio di tirocinio - 62 Per 
cani e gatti - 63 Sigla di Benevento 

- 641 niziali del regista Brass - 65 
110 in numeri romani. 
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Indovinelli 

di Radar 


SCIOPERANTI INGENUI 

Le forze manifestansi brutali 
e di tensione v'era la parvenza. 
E tuttavia, a causa del contratto, 
sono rimasti privi di potenza. 


MIA SUOCERA 

Non nascondendo aver certi pallini, 
talvolta appare inver pure chiassosa. 

E così, pur avendone una sola, 
me la ritrovo con un nodo in gola. 


FINALMENTE LA MIA STANZA 

M e la son fatta, sì, ma ho l'impressione 
non sia ben chiara: è poco luminosa. 
Poiché è una cosa tutta personale 
questa dev'esser proprio originale. 


Rebus 


La griglia 


La soluzione di questo rebus è a sua volta un quesito che dovrete poi risolvere 
(frase 1, 3; 3, 4; 1, 1, 3; 8, 1,1 = 6, 10, 10). 
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Le definizioni di questo gioco sono relative alla cantante Ornella Vanoni. Inserite 
nello schema le parole elencate sotto , rispettando lunghezza ed incroci. 


ARDENZI - CALDO - CANZONISTA - CASA BIANCA - 
L'APPUNTAMENTO ■ MALA - MILANO - MODUGNO - OLYMPIA - 
PAOLI - QUANTE STORIE - RICORDI - RUGANTINO - 
SAN REMO - SENZA FINE - STUDIO UNO 


ORIZZONTALI 

Ulna popolarissima trasmissione televisiva a cui ha partecipato ripetuta- 
mente negli anni '60 (12) - 4 II Festival nel quale ha cantato, nel 1965, 
Abbracciami forte (3,4) - 5 Un suo grande successo inciso nel 1970(1,12) - 
9 Una trasmissione televisiva a cui ha partecipato nel 965 (6,3) - 11 La 
canzone con cui ha concorso al Disco per l'estate del 1965 (5) - 12 II 
cantantecon cui ha vinto il festival di Napoli del 1964(7) - 13 La commedia 
in cui ha recitato accanto a N ino M anfredi (9) - 14 La città in cui è nata nel 
1934(6) - 15 Una canzone di successo scritta per lei da Gino Paoli (5,4). 

VERTICALI 

1 La canzone presentata a Sanremo in coppia con M arisa Sannia (4,6) - 211 
prestigioso teatro parigino in cui ha tenuto un concerto (7) - 3 Un suo 
album del 1990 (6,6) - 6 Lucio, impresario da lei sposato nel 1960 (7) - 7 II 
cantautore con cui ha inciso l'album dal vivo Insieme (5) - 8 La casa 
discografica per la quale ha inciso il suo primo disco (7) - 10 L'ambi ente del 
quale cantava le sue prime canzoni (4). 
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Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 
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domenica 15 dicembre 2002 


l’Unità 


19 



08,30 Bob a 2, Coppa del Mondo Eurosport 


10,30 Bob a 4, Coppa del Mondo Eurosport 


11,30 Sci, slalom femminile Eurosport 


12,30 Sci, Gigante maschile Eurosport 

è 

13,30 Calcio a 5, camp, italiano Stream 

c 

13,30 Biathlon, Coppa del Mondo Eurosport 

t 

18,30 Volley, Macerata-Trento RaiSportSat 

ì 

20,30 Juventus-Lazio Tele+ 

or 

o 

22,00 Golf, Fmc World Cup Stream 


22,20 Ginnastica Artistica RaiSportSat 



Ranieri costretto a ospitare in Chianti il presidente del Chelsea 

Per contratto Ken Bates obbliga il tecnico italiano a «invitarlo» una settimana all’anno nella sua villa toscana 


LONDRA L'irascibile presidente del Chelsea, 
Ken Bates, potrebbe non essere l’ospite ideale 
ma Claudio Ranieri (nella foto) non ha scelta: è 
obbligato a ospitare Bates nella sua villa toscana 
nel Chianti per una settimana all'anno. 

E per assicurarsi che il suo allenatore tenga fede 
aH’impegno, il presidente ha voluto inserire la 
clausola nel contratto del tecnico italiano. È 
quanto rivela ieri in prima pagina il quotidiano 
britannico The Times, che spiega che si tratta di 
una «delle clausole più strane mai inserite in un 
contratto calcistico». L’invito a Bates, scrive il 
giornale, sarà valido finché Ranieri resterà al 
Chelsea. 

È stato lo stesso allenatore a rivelare al Times 


l’insolito accordo. «Gli ho parlato della mia casa 
- ha spiegato Ranieri riferendosi a Bates - e lui 
ha detto che, quando volevo, potevo invitarlo». 
E ha aggiunto: «Ma dopo l’ha messo per iscrit¬ 
to. È incredibile! Lui trascorre una settimana nel 
Chianti per ogni anno che io sono qui, al Chel¬ 
sea... ». 

Le richieste più straordinarie sono normali nel 
mondo del calcio, commenta la testata, ma in 
genere riguardano l’aspetto economico del con¬ 
tratto e comunque vengono fatte dal giocatore, 
non certo dal presidente. 

Come nel caso del calciatore Benito Carbone, il 
quale un paio di anni fa - ricorda il Times - 
pretese dal Bradford Cuty due case, voli gratis 


per l’Italia, il pagamento della scuola per i figli 
oltre ad uno stipendio di 40.000 sterline alla 
settimana (circa 64.000 euro. 

Intanto, nel campionato, il Chelsea non va oltre 
il pari (1-1) nella trasferta di Middlesbrough e 
non riesce a conquistare il primato provvisorio 
in classifica in attesa del match di oggi pomerig¬ 
gio della capolista Arsenal. Si avvicina ai Gun- 
ners invece il Manchester United che batte con 
un secco 3-0 il West Ham. Nel Manchester è 
tornato ieri a giocare dopo una lunga assenza il 
difensore centrale Laurent Blanc. L'ex interista, 
entrato nel secondo tempo, era assente dal 23 
novembre a causa di un infortunio a un polpac¬ 
cio. 
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Cruz prende per mano il Bologna 

Record casalingo, 7 vittorie su 1, per la squadra di Guidolin in corsa per la Champions 


palla a terra 

Marcello e mancio 

LA GLORIA 
E LA FANTASIA 

Darwin Pastorin 


Marco Falangi 


BOLOGNA «Lasciate ogni speranza voi 
che entrate: uno fisso», stava scritto 
con ostentazione su uno striscione 
nella curva dei tifosi del Bologna. Una 
fiducia cieca nel fattore campo che ha 
portato etenuto fino a ieri i rossoblu, 
con sei vittoriesu sei partite, nei piani 
alti della classifica. E, in serata, il Bolo¬ 
gna ha fatto sette su sette, stabilendo 
il record di sempredi vittorieconsecu¬ 
tive interne nella storia del club. 

Il derby emiliano andato in scena 
con il Parma di Prandelli è stato un 
incontro intenso e degno delle zone 
alte che le due squadre stanno meri¬ 
tando. La prima occasioneèdel Bolo¬ 
gna, con N ervo che al 4' sguscia via a 
Junior sulla destra dell’area ma tira 
debole su Frey. Più pericoloso invece 
il Parma al 12' con M utu che scende 
sulla sinistra dell'area e mette verso 
Pagliuca un tiro in apparenza inno¬ 
cuo ma che, deviato da Paramatti, 
scorresulla linea di porta per poi usci¬ 
re dal I o specchi i o dal I a parte o pposta a 
quella su cui è piazzato il portiere del 
Bologna. I rossoblu tornano a farsi 
sotto al 20' quando Cruz appoggia di 
testa su Zaccardo al limite dell’area e 
il difensore del Bologna, che ha tutte 
I e caratteri sti che per poter gi ocare an¬ 
che in un ruolo più avanzato, tira al 
volo. Frey ribatte con affanno a cen¬ 
tro area su Locatelli cheti racchia fuo¬ 
ri dal bersaglio. Il vantaggio dei giallo- 
blu arriva dopo un buon momento 
del Bologna che, grazie al suo consue¬ 
to pressing alto, constringe il Parma a 
lanci lunghi e sterili per Adriano. M a 
il brasiliano inveceèlestissimo, al 28', 
a sfruttare una palla sbilenca tirata da 
trenta metri da Barone ma rimessa 
sui piedi dell'attaccante gialloblù da 
un tocco inopportuno di Zaccardo: 
Paramatti tiene in gioco Adriano a 
quattro metri da Pagliuca e per il gio¬ 
vane ex viola è un gioco da ragazzi 
mettere a sedere l’estremo difensore 
bolognese e realizzare la sua quinta 
rete in tre partite. 

11 Bologna sente la botta eccome. 
I rossoblù non andavano sotto sull'er¬ 
ba del Dall'Ara dalla prima partita ca¬ 
salinga della stagione, quando Batistu- 
ta su rigore portò in vantaggio la Ro¬ 


ma, poi battuta da una doppietta di 
Cruz. E sempre dai piedi dell'argenti¬ 
no arriva il recupero sorprendente del 
Bologna, proprio nel momento in cui 
sembravano sentiredi più la mancan¬ 
za degli squalificati Castellini indifesa 
e OI i ve a centrocam po. A142' è Loca- 
telli a servire in profondità Cruz che 
si fa largo di prepotenza nella difesa 
parmense e infila Frey impattando il 
match. Passano dueminuti eil centra¬ 
vanti argentino si ripete su cross di 
Beliucci dalla sinistra: la palla scorre 
indenne in area e arriva comoda sui 
piedi di Cruz che solo soletto batte di 
nuovo il porti ere gialloblù mandando 
in delirio ventimila congelati e incre¬ 
duli tifosi. 

Nella ripresa il ritmo dell’incon¬ 
tro è rimasto molto alto, con il Parma 
cheha continuato a premere alla ricer¬ 
ca del pareggio e il Bologna attento 
comeal solito neHeretrovieepericolo- 
so nel gioco di rimessa con Beliucci e 
Cruz. Proprio dai due attaccanti sa¬ 
rebbe potuto arrivare il 3-1 nel finale 
ma per il Parma, comunque, il pareg¬ 
gio non è arrivato. 


Piacenza 

0 

Chievo 

3 


PIACENZA: Guardalben; Car- 
done, Cristante, Mangone, Gu- 
renko (34’ st Stella), Riccio; 
Maresca, Di Francesco (33’ pt 
Obolo), Tosto; Miceli (11 ’ st Pa- 
trascu); Caccia 

CHIEVO: Lupatelli; Moro, Le- 
grottaglie, D'Anna, Lanna; Del¬ 
la Morte (20’ st Lazetic), Pernot¬ 
ta, Andersson (45’ st Passoni), 
Franceschini; Bierhoff, Maraz- 
zina (38’ st Pellissier) 

ARBITRO: Gabriele 

RETI: nel st 5’ Della Morte, 43’ 
Bierhoff, 45’ Pellissier 

NOTE: ammonito Andersson 



Bologna 

2 

Parma 

^1 


BOLOGNA: Pagliuca; Zaccar¬ 
do, Zanchi, Paramatti, Vanoli 
(30’ st Smit); Nervo, Amoroso, 
Frara; Locatelli (36’ st Goretti), 
Bellucci; Cruz 

PARMA: Frey; Benarrivo, Bo- 
nera, Ferrari, Junior; Lamou- 
chi, Barone, Filippini (27 st Bri¬ 
ghi), Nakata (27’ st Gilardino); 
Mutu, Adriano 

ARBITRO: Trentalange 

RETI: nel pt 28’ Adriano, 42’ e 
43’ Cruz 

NOTE: ammoniti Pagliuca, 
Nervo, Cruz, Ferrari e Mutu 


A Piacenza i veneti dilagano nel finale: gol di Della Morte, Bierhoff e Pellissier. Emiliani inconsistenti 

Tris del Chievo, raggiunte le grandi 


Edoardo Novella 


PIACENZA II Chievo continua la sua imperterri¬ 
ta marcia, passa anche a Piacenza e adesso i 
punti in classifica sono 26. Aspettando il postici¬ 
po di stasera, gli "asini volanti” si accomodano 
accanto allaj uventus. E se la chiave dd miraco¬ 
lo della passata stagioneera nd ritmo, quest'an¬ 
no i veneti hanno imparato l'arteddla solidità. 
Il centrocampo, senza (più) Manfredini e (an¬ 
cora) Eriberto-Luciano sugli esterni, si èconver- 
tito alla compattezza. M a èsoprattutto la difesa 
il punto di forza. N on solo Legrottaglie: a meri¬ 
tarsi l'attenzione ddle grandi ci sono anche 
D'Anna, Lanna e Moro. Un Chievo maturo, 
allora. A dimostrazionechela guida Dd Neri è 
in grado non solo di inventarsi un progetto, ma 
anche di svilupparlo, di farlo crescere Per il 
Piacenza la punizione di 3 gol è forse eccessiva. 


M a se non c’è H ubner, buttarla dentro diventa 
un'impresa. Agostindli aveva puntato molto su 
Di Francesco per infilare le maglie gialloblù: 
ma il centrocampista si è arreso al 33' per uno 
stiramento, e allora poco da fare. 

Per la prima occasione bisogna aspettare 
11 minuti: Caccia lavora un buon pallone al 
limitee lo serve all’indietro per M icdi, ma tiro 
al volo finisce alla sinistra di Lupatdli. Un mi¬ 
nuto dopo Bierhoff versione assistman imbec¬ 
ca M arazzina, Guardalben ferma tutto. M are- 
sca prova su punizione, poi l’uscita di Di Fran¬ 
cesco. Il Piacenza insiste, Al 35' palla che filtra 
verso Tosto, interno sinistro a metà tra tiro e 
cross, Lupatdli non sbaglia e allunga in fallo 
laterale Dueminuti più tardi erroredi imposta¬ 
zione degli emiliani, il Chievo arriva al cross 
con Bierhoff ma Franceschini mette timido la 
testa, sbroglia ladifesa. Sul capovolgimento M a- 
resca cerca il gol a giro, la palla non gira e Lupa 


blocca Prima ddla chiusura dd tempo si vedo¬ 
no Gurenko (sassata dai 25 metri, fuori) eCar- 
done (colpo di testa arrampicato su Legrotta¬ 
glie, parata efallo di sfondamento). 

La ripresa si sblocca subito con il vantaggio 
dd veneti. Franceschi mette un bd cross dalla 
sinistra, M arazzina si porta via un difensore e 
da dietro Della Morte inzucca il gol. Al 18' la 
reazione degli emiliani, ma sulla traiettoria fel¬ 
pata ddla punizione di Pernotta c'è la traversa, 
Al 36' Riccio calcia in mezzo, Obolo ci mette il 
destro e palla alle stella E arriva il raddoppio 
degli ospiti. Franceschini a sinistra viene ricac¬ 
ciato fuori dall'area ma riesce a servire Lanna, 
cross al centro con Tosto che non sa chi prende¬ 
re tra Bierhoff e Pellissier, il tedesco in mezzo 
tuffo di testa buca Guardalben. Nd minuti di 
recupero il tris lo serve Pdlissier con un bd 
destro dal limite II Chievo vola, il Piacenza 
atterra. 


J uventus-Lazio propone la sfida tra M arcdlo 
Lippi e Roberto Mancini, cioè tra l'allenato¬ 
re coperto di gloria e il giovane apprendista 
regone. Lippi, dal suo arrivo in bianconero 
nel ‘94 a oggi, ha conquistato tutto il possibile, 
dagli scudetti alla Coppa Intercontinentale. A 
parte la parentesi negativa all'lnter, il suo.no- 
meèsinonimo di successo. Di lui si dice: «È un 
allenatoredi cervelli, non soltanto di muscoli». 
M ancini è la lieta novella di questo calcio con 
sempre meno protagonisti e sempre meno lu¬ 
ce. 

Alla squadra biancazzurra, attanagliata dai 
problemi economici societari, ha portato il suo 
estro e la sua capacità di saper intuire, con uno 
sguardo, gli umori dello spogliatoio. La Lazio 
ricorda il «Mancio» giocatore: improvvisazio¬ 
ne, carattere, fantasia. E, certo, non sono mai 
state panchinefacili per l'ex fuoriclasse: pri ma i 
tormenti della Fiorentina, adesso questi giorni 
difficili di Cragnotti. 

Eppure, grazieal suo carisma, Lopez e com¬ 
pagni offrono calcio-spettacolo, non guardano 
in faccia nessuno, non conoscono timori e tre¬ 
mori e anche al Delle Alpi, contro i campioni 
d'Italia, disputeranno un match deciso, orgo¬ 
glioso. 

Conosco da anni Lippi. Siamo amici. È un 
altro che dice pane al pane e vino al vino, non 
ha mai vestito maschere, detesta la superficiali¬ 
tà, lefrasi fatte, l'andirivieni dialettico di sospet¬ 
ti, di veleni, di maldicenze. È un toscano come 
si deve, quindi manicheo, polemico per radici 
culturali, anche se, nelle ultime settimane, ha 
deciso di sposare il silenzio. 

In molti lo vorrebbero alla guida della na¬ 
zionale, viste le balbuzie della gestioneTrapat- 
toni. Lippi, però, ha promesso fedeltà eterna al 
club juventino: è la sua seconda casa, la sua 
felice oasi professionale. M ancini si specchia in 
M arcello: pure lui non ama gestire le parole, è 
diretto, a volte irruento. Il nuovo ruolo gli ha 
portato qualche stilla di saggezza in più: basta 
non farlo arrabbiare, non portarlo sul terreno 
minato di una diatriba costruita ad arte. 

Entrambi vengono dal campo. Lippi è stato 
libero da barricata, non senza una consolante 
eleganza. Mancini poteva affrontare alla pari 
Maradona, Zico e Platini, i suoi gol sfociavano 
nella letteratura, erano cristalli di bellezza. Nei 
suoi colpi di tacco rivivevano i miti delleorigi- 
ni, dal brasiliano Artur Friedenreich, figlio di 
un tedesco e di una lavandaia nera, il più gran¬ 
de goleador di tutti i tempi (1329 reti), al no¬ 
stro Peppin M eazza. 

Sì, Lippi contro M ancini èun duello assolu¬ 
tamente da non perdere, la disfida tra due assi 
della tattica e deU'intelligenza. 


OGGI ORE 15 


M ilari. 

.punti 29 

Stream 

+Calc io 

Stream 

+Calc io 

Stream 

Stream 

Tele+, ore 20,30 

Lazio. 

.28 

BRESCIA 

PERUGIA 

COMO 

MI LAN 

EMPOLI 

MODENA 

INTER 

ATALANTA 

ROMA 

REGGINA 

UDINESE 

TORINO 

JUVENTUS 

LAZIO 

Inter . 

.27 

22 Sereni 

27 Rossi 

1 Ferron 

12 Dida 

1 Berti 

22 Ballotta 

1 Toldo 

1 Taibi 

22 Pelizzoli 

16 Castel lazzi 

1 DeSanctis 

1 Bucci 

1 Buffon 

70 Peruzzi 

Juventus. 

.26 

2 Martinez 

24 Rezaei 

17 Tomas 

14 Simic 

7 Belleri 

16 Pavan 

4 J. Zanetti 

94 Foglio 

5 Zebina 

4 Cirillo 

15 Kroldrup 

6 Comotto 

21 Thuram 

15 Pancaro 

Chievo* 

26 

5 Petruzzi 

6 Sogliano 

6 Stellini 

13 Nesta 

3 Cribari 

6 Ungari 

13 Cannavaro 

16 Natali 

23 Panucci 

23 Pierini 

20 Sensini 

5 Delli Carri 

4 Monterò 

23 Negro 


oc 

3 Dainelli 

22 Di Loreto 

3 Juarez 

3 Maldini 

25 Lucchini 

29 Cevoli 

24 Gamarra 

20 Carrera 

19 Samuel 

14 Franceschini 

3 Manfredini 

35 Fattori 

13 luliano 

31 Stam 

Bologna*. 

. ZO 

6 Serie 

2 Ze Maria 

29 Corrent 

4 Kaladze 

2 Cupi 

3 Balestri 

26 Pasquale 

8 Zauri 

32 Candela 

6 Morabito 

22 Alberto 

30 Mezzano 

15 Brindelli 

19 Favai li 

Parma*. 

.22 

19 Schopp 

4 Tedesco 

33 Rossi 

20 Seedorf 

13 Grella 

21 Colucci 

7 Conceigao 

19 Gautieri 

2 Cafu 

20 Mesto 

7 Pinzi 

17 Som mese 

16 Camoranesi 

9 Bore 

Modena. 

.19 

18 Hlippini 

19 Obodo 

51 Cauet 

21 Pirlo 

20 Giam pieretti 

18 Mauri 

14 Di Biagio 

77 Zenoni 

11 Emerson 

5 Paredes 

8 Pizarro 

31 Castellini 

3 Tacchinardi 

14 Simeone 

Perugia. 

.18 

4 Appiah 

16 Lampoutis 

15 Allegretti 

23 Ambrosini 

24 Buscò 

7 Milanetto 

25 Almeyda 

6 Dabo 

8 Lima 

22 Mozart 

23 Pieri 

15 Vergassola 

26 Davids 

5 Stankovic 

1 Jrlinp^p* * 

18 

11 Bachini 

18 Pagliuca 

23 Binotto 

11 Rivaldo 

23 Vannucchi 

19 Taldo 

5 Emre 

27 Doni 

24 Deivecchio 

3 Falsini 

10 Jorgensen 

51 De Ascentis 

11 Nedved 

3 Cesar 

Roma. 


10 Baggio 

10 Miccoli 

30 Pecchia 

9 Inzaghi 

22 Rocchi 

2 Sculli 

20 Recoba 

9 Rossini 

10 Totti 

10 Nakamura 

79 laquinta 

9 Lucarelli 

10 Del Piero 

8 Corradi 

.17 

21 Tare 

9 Amoruso 

9 Bjelanovic 

7 Shevchenko 

10 Tavano 

15 Kamara 

9 Crespo 

70 Comandini 

33 Batistuta 

17 Di Michele 

11 Muzzi 

21 Magallanes 

18 Di Vaio 

7 Lopez 

Empoli. 

.17 















Piacenza* . 

.12 

1 Micillo 

7 Tardioli 

34 Brunner 

18 Abbiati 

6 Mazzi 

28 Zancopè 

12 Fontana 

31 Calderoni 

12 Zotti 

1 Belardi 

24 Renard 

16 Sorrentino 

12 Chimenti 

99 Concetti 

Brescia..., 

.. 12 

14 Stankevicius 

3 Milanese 

19 Music 

19 Costacurta 

4 Atzori 

8 Albino 

15 Adani 

2 Rustico 

31 Dellas 

2 Jiranek 

4 Bertotto 

2 Garzya 

2 Ferrara 

2 Colonnese 

Atalantp* * 

Q 

17 Guana 

20 Fusani 

2 Gregori 

2 Helveg 

8 Pratali 

25 Campedelli 

77 Coco 

30 Bellini 

13 Cufrè 

13 Vargas 

5 Sottil 

20 Galante 

6 Fresi 

22 Oddo 



23 Correa 

8 Blasi 

5 Brevi 

28 Dalla Bona 

27 Rcini 

10 Pasino 

21 Beati 

7 Berretta 

28 Guardiola 

35 Cozza 

18 Gemiti 

28 Conticchio 

8 Conte 

16 Giannichedda 

Reggina. 

.7 

24 Del Nero 

11 Grosso 

11 Godeas 

27 Serginho 

26 Grieco 

11 Fabbrini 

11 Guly 

10 Pinardi 

25 Guigou 

11 Leon 

31 Rossitto 

8 Scarchilli 

19 Zamb rotta 

20 Liverani 

Torino**. 

.6 

27 Caputo 

23 Vryzas 

10 Carbone 

10 Rui Costa 

81 Cappellini 

4 Ponzo 

8 Farinos 

32 Bianchi 

18 Cassano 

21 Rastelli 

9 Jancker 

11 Osmanovski 

9 Salas 

25 Chiesa 

Como**. 

.5 

30 Ballamano 

29 Caracciolo 

21 Fonseca 

15 Tomasson 

9 Di Natale 

77 Scoponi 

3 Kallon 

13 Pià 

9 Montella 

9 Savoldi 

7 Warley 

10 Ferrante 

17 Trezeguet 

21 S.lnzaghi 


* una partita in più 
i** una partita in meno 


Arbitro: De Santis 


Arbitro: Farina 


Arbitro: Rodomonti 


Arbitro: Bertini 


Arbitro: Messina 


Arbitro: Tombolini 


Arbitro: Pellegrino 
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TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI 


Modello NEGA 

divano 3 posti +■ divano 2 posti sfodera bile 


Modello ANDY 

divano 3 posti + divano 2 posti 




(£949,0(10) 


(£ 979,000) 


SOFIA € 530 ,oo 


SO^y iùlììù con K fùto 


[C 1,026.000) 


fate due conti ! 


CHIAMATA GRATUITA 

ì JYC/JVTE/70 VERDE! 


srnvfzto OLtCNTl 


Ricordati che... 


www.niiflmobili.it 

info@rudmobili.it 


I nostri punti ventiti: 
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parlano di sconti, noi li facciamo. 
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ILOWMW 


UQlMKDENlECff) 
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1(10763 733113-F« 0763 733)83 
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m 

StadaSUlaje Caslim, Km. 22 

’mmm 

RQfWIMÀpfenna) 

YiiCa|pafraldi,l? 

Sii flit Oto.'01-ifcn 
HkUBTIWIN'O 


Modello PAMELA 


salotto angolare sfoderatile cm. 240 a23Q 


PARIGI 

soggiorna come Foto 


€ 450 ,oo 


Ì£. G71.000) 


590 


,00 


£ 1,142, QDul 


LONDRA 


Mqqiorno coinè noto 


€ 490,00 


(£.949 000) 


* FINO A ESAURIMENTO SCORTE 
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FERRARI 

Montezemolo: «Schumacher 
Con noi correrai fino a 82 anni... » 

Pranzo di Natale come tradizione in Ferrari 
e Luca Corderò di Montezemolo (nella 
foto) non nasconde agli uomini in rosso 
cosa si aspetta dal 2003: «L’obiettivo è 
vincere il quarto mondiale piloti e il quinto 
costruttori consecutivi». E a Schumacher 
la promessa: «Con noi puoi continuare a 
correre fino a 82 anni». La festa è andata 
in scena nel padiglione della Nuova 
Logistica a Maranello. Tra i 900 invitati, 
tutta la gestione sportiva, e, accanto a 
Montezemolo, Todt e i quattro piloti, 

Badoer, Barrichello, Burti e Schumacher. 



NUOTO 

Vasca corta, Vismara oro nei 100 
Minotti, bronzo nei 1.500 si 

Un’altra grande giornata per l’Italnuoto agli 
Europei in vasca corta in Germania. Lorenzo 
Vismara ha vinto la medaglia d’oro nei 100 
stile libero, surclassando gli avversari e 
distanziandoli di quasi un secondo col suo 
47”33, nuovo record italiano. Alla medaglia 
d’oro di Vismara si aggiunge quella di bronzo, 
conquistata da Christian Minotti nei 1.500 
stile libero. L’Italia ora è al quarto posto nel 
medagliere con 3 ori, 1 argento e 1 bronzo. 

Ad una giornata dal termine degli Euroindoor 
gli azzurri hanno già migliorato il bottino della 
scorsa edizione (2 ori e 2 bronzi). 


RUGBY 

L’esordio di un arbitro donna 
nel campionato femminile 

Una donna arbitrerà una partita di un 
campionato di rugby: è la prima volta dopo 73 
anni di storia dell’ovale in Italia. Federica 
Guerzoni, di Ferrara, è stata designata per 
dirigere oggi l'incontro di serie A femminile fra 
il Gispi Rugby Prato e le Lupe Piacenza. 

Si tratta di un debutto destinato ad entrare 
negli annali della storia del rugby italiano. Con 
la Guerzoni cade l’ultimo tabù in uno sport che 
fino a pochi anni fa non permetteva alle donne 
neppure di entrare nei club di rugby. Ora, 
invece, le donne giocano (oggi la 1/a partita 
del campionato femminile) e arbitrano. 


I CALCIO 

Anche Baggio alla festa del Reai 
Giocherà nel «Resto del Mondo» 

Anche Roberto Baggio farà parte della 
selezione di campioni che mercoledì prossimo 
sfiderà il Reai Madrid nella partita organizzata 
per celebrare il Centenario del club spagnolo: 
Baggio ha ricevuto (e accettato) ieri l’invito del 
presidente del Reai Fiorentino Perez. Codino 
diventa così il quarto giocatore italiano 
dell’incontro insieme con Del Piero, Maldini e 
Nesta. Ma le presenze italiane non finiscono 
qui: come arbitro il Reai ha chiamato Collina, 
mentre in panchina come et del Resto del 
Mondo accanto a Scolari ci dovrebbe essere 
anche Sacchi. 


Juventus vs Lazio: ritorno al futuro 

Tra Lippi e Mancini sfida per lo scudetto. Inter e Milan favorite contro Atalanta e Como 



Il francese 
della Juventus 
David Trezeguet 
è tornato 
in campo 
nella sfida 
di Champions 
segnando subito 
una rete. 

Un aspetto 
confortante 
per Lippi 
potrebbe trovare 
nell’attaccante 
transalpino 
l’arma vincente 
contro la Lazio 


Max Di Sante 


TORINO Vienedefinito, con termine an¬ 
glosassone, il big match della giornata, 
rincontro-scontro al vertice, quello che 
vedrà contrapposte questa sera la J uven- 
tus e la Lazio, Entrambe giungono a 
questo confronto dopo una sconfitta: 
per la squadra di Lippi in campionato, 
un secco duea zero subito a Brescia, per 
quella di Mancini in casa, uno a zero, 
contro l'avversaria di coppa Sturm 
Graz, ma in un confronto che aveva 
poco da dire peri biancocelesti,forti del 
tre a uno dell'andata. La Juventus però 
si presenta al confronto casalingo del 
DelleAlpi con il moralealto, in contrap¬ 
posizione con il tredicesimo giorno di 
silenzio stampa, e con un organico al 
meglio, fatto salvo il dubbio per Pavel 
Nedved che in allenamento ha subito 
una contrattura alla coscia. La Lazio, 
per voce del suo allenatore M ancini, va 
aTorinocon l’obiettivo del risultato pie¬ 
no. Ambizioso, probabilmente, ma la 
squadra laziale in trasferta ha forse mo¬ 
strato il meglio di sé. È certo chedavanti 
si troverà un undici consapevole delle 
prò p ri e poten zi al i tà, che sembra aver re¬ 
cuperato con pacatezza lo stop, inoppor¬ 
tuno diremmo, subito a Brescia, che ha 

I bianconeri ritrovano 
il francese Trezeguet 
e T entusiasmo dopo 
la Champions 
League. In forse 
Nedved 


ritrovato il francese Trezeguet, anche se 
è impensabile un suo utilizzo per tutta 
la partita. Ma va considerato che la Ju¬ 
ventus può contare su una panchina ca¬ 
pace di sostituirei titolari con l'entusia¬ 
smo di chi non si sente una seconda 
linea. A questo si contrappone un M an¬ 
cini che ha dalla sua la capacità di costru¬ 
ire un sentimento comune nel suo spo¬ 
gliatoio, il cui unico elemento che sem¬ 
bra capace di metterlo in crisi sono la 
diversità di trattamento per quanto ri¬ 


guarda gli stipendi arretrati. 

Entrando nel merito dei giocatori 
chequesta sera si daranno battaglia nel¬ 
lo stadio di Torino, il dato più positivo 
riguarda, già lo accennavamo, il trance- 
seTrezeguet che ieri si èallenato in pale¬ 
stra, con tutti i compagni che hanno 
giocato mercoledì e si è già candidato 
per un posto, SeTrezeguet starà bene in 
questeore, Lippi èpropenso a conceder¬ 
gli il bis, scegliendo di farlo riposarema- 
gari il turno successivo, a Perugia. Sareb¬ 


be un'ulterioreconferma chequesta La¬ 
zio èdawero considerata una avversaria 
di primissimo ordine e come tale anta¬ 
gonista per lo scudetto, Da mercoledì 
sera Lippi ha tratto anche altri buoni 
elementi di ottimismo: Tacchinardi e 
Davids sono tornati a girare come pri¬ 
ma di Brescia, Zambrotta si è mostrato 
ben vivo, nonostante la lunga panchina, 
Thuram è tornato padrone della pro¬ 
pria fascia e Montero-luliano hanno 
operato un salto di qualità notevole nel¬ 


lo stato di forma, chefino ad allora non 
si era dimostrato proprio confortante, 
mentre Conte è pienamente recuperato 
dopo l'infortunio, Insomma, la vecchia 
guardia sta tornando ad alzare il ritmo. 

Certo forse Lippi non avrebbe im¬ 
maginato, che nella penultima giornata 
del 2002 si sarebbe dovuto confrontare 
con una Lazio diretta concorrente nella 
corsa alla conquista dello scudetto. L’in¬ 
contro di questa sera assume quindi 
una dimensione da grande confronto, 


da spartiacque tra possibili sfidanti per 
la vittoria finale. Dall’altra parte l'unico 
vantaggio che può vantare la Lazio è il 
fatto che questa sera scenderà in campo 
una squadra, fatta eccezione per Panca¬ 
ro che ha giocato però solo 47 minuti, 
completamentediversada giovedì. Una 
squadra dunque riposata con Pancaro, 
Negro, Stam e Favai li davanti all'estre¬ 
mo difensore e a centrocampo Fiore, 
Simeone, Stankovic eCesar. 

La giornata di oggi, inoltre, ci pro¬ 
pone il confronto lombardo tra Como e 
M ilan, con l'unico timore peri rossone¬ 
ri il recupero della trasferta in Qatar, 
mentre interessante, per la zona salvez¬ 
za,si presenta la sfidatra BresciaePeru- 
gia. La squadra di M azzone viene dal 
netto successo contro la Juventus, men¬ 
tre la squadra di Cosmi non ha ancora 
trovato la continuità di gioco auspicata 
dal suo allenatore E se per la testa della 
classifica il compito dell'lnter sembra 
non essere particolarmente complesso 
ospitando l'Atalanta, così come per la 
Roma che trova in casa la Reggina, susci¬ 
ta i n vece particolare i nteresse i I confron¬ 
to tra ledueneopromosseEmpoli eM o- 
dena, candidate al ruolo chefu del Chie 
vo lo scorso anno. Infine il confronto 
tra l'Udinese e il Torino, con Ulivieri 
alla ricerca di una necessaria vittoria. 

Il tecnico 
biancoceleste non 
nasconde V obiettivo 
vittoria nel confronto 
e schiera una squadra 
riposata 




All’ultimo canestro, Roma toma grande 

Basket, Simpkins sbaglia il tiro del sorpasso, Milano perde 74-73. Ok Genkins e Santiago 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 M ilano getta al vento in soli 3 
minuti quanto di buono aveva costruito 
in 38' e permette ad una Roma brutta 
ma coraggiosa di fare sua la partita, La 
squadra di coach Caja dimostra ancora 
una volta tutti i suoi limiti nel gestire 
finali infuocati lontano dalle mure ami¬ 
che e non approfitta di una Virtus in 
crisi di identità e priva di Santiago e 
M yers (usciti per cinquefalli) negli ulti¬ 
mi decisivi 180 secondi. 


Gli eredi del le scarpette rosse parto¬ 
no subito forte e toccano alla fine del 
primo quarto il + 9 (16-25). Nel secon¬ 
do Roma si avvicina trascinata da Tu- 
sek, ma deve farei conti con una grande 
prova da parte del duo Naumosky (16 
punti alla fine del primo tempo) e Kidd 
(14), che permettono alla Pippo di chiu¬ 
dere in avanti la prima frazione (38-42), 
Nella ripresa gli uomini di Bucchi 
sono decisi fin dall'avvio ed a 6' 30" 
dalla fine una bomba di M yers regala il 
primo van taggi o ( 47-44). Roma arriva fi¬ 
no al massimo vantaggio +5 grazie ad 


un canestro di J enkins, ma è un fuoco di 
paglia, perché M ilano torna a chiudere 
bene in difesa e ad azionare il suo con¬ 
tropiede Decisivo in questo senso la 
grande mobilità dei lunghi Rancik e 
Kidd, bravi a chiudere a rimorchio le 
folatecondotteda un fantastico Sconoc- 
chini. 

M yers soffre, come nel primo tem¬ 
po, la marcaturadi un ottimo Coldebel- 
la e tutta Roma subisce un black out 
offensivo che permette alla formazione 
del presidente Corbelli di toccare anco¬ 
ra il massimo vantaggio in chiusura di 


tempo(55-64). 

L'ultimo mini tempo si apre con il 
quarto equinto fallo di Alberti su Santia¬ 
go, che guida il parzialedi 6-0concui la 
Virtus si riporta in partita. Bucchi ap¬ 
profitta della rinata vena dei suoi ed 
inserisce Bonora, mossa che si rivelerà 
decisiva per l'ordineche il play bologne¬ 
se riesce a portare alla squadra. M ilano 
fatica in difesa enon può più far partire 
il suo contropiede, tanto cheJenkins a 
5’ 30" dallafi ne riporta i padroni di casa 
avanti di un punto e poi un canestro di 
Tusek sigla il +3. 


La partita sembra subire la svolta 
decisiva tra 3’ 43” e3' dalla fine: si inizia 
con un entrata di Sconocchini, che va a 
segno e costringe M ayersal quinto fallo. 
L'argentino segna anche il libero supple¬ 
mentare e regala il pareggio a M ilano. Si 
prosegue ancora con Sconocchini (20 
punti alla fine), furbo a recuperare un 
passaggio sbagliato di Santiago e a subi¬ 
re fai lo dal centro portoricano (il quin¬ 
to): i conseguenti due liberi portano 
avanti di una lunghezza i biancorossi, 
La fine è per Naumosky, che a 3' dal 
termine manda a segno una bomba per 


il +2. 

Roma sembra sul punto di cedere e 
invece sfodera gli artigli, mettendola sul 
piano fisico, aspetto in cui M ilano èdefi- 
citaria. Gli uomini di Bucchi impattano 
a 1' 10" dalla fine, approfittano dell'usci¬ 
ta per falli di Coldebellaead l’dal dalla 
sirena vanno avanti di duegrazieai libe¬ 
ri di Jenkins. Rancik a 28" mette solo un 
libero (74-73), Roma sbaglia con Colde- 
bella quando mancano ancora 12”, ma 
M ilano si affida per l'ultimo tiro a Sim¬ 
pkins, che vede la sua conclusione gira¬ 
re intorno al ferro ed uscire. 


in 

breve 


- Val D’Isere, discesa libera 
Eberharter ok, Ghedina 12° 

L’austriaco Stephan Eberharter 
ha vinto la discesa libera di Val 
D’Isere, valida per la Coppa del 
mondo di sci alpino. Nel tempo 
di 1 ’58”09 ha preceduto i conna¬ 
zionali Klaus Kroell e Andreas 
Schifferer. L’azzurro Kristian 
Ghedina si è classificato dodice¬ 
simo. 

- Sci di fondo, Paruzzi quarta 
nella 15 km tecnica classica 

«Sapevo di non aver possibilità 
contro Benta e Kristina, ma ero 
convinta di conquistare il podio, 
ma a 1 km dall’arrivo c 1 è statQ 
qualcosa che mi habloccato«. E 
comunque soddisfatta Gabriella 
Paruzzi per il 4" posto ottenuto a 
Cogne, in Val d’Aosta, nella 15 
km a tecnica classica dominata 
dalla norvegese Bente Skari che 
ha preceduto Kristina Smigun e 
la norvegese Anita Moen. 

- Pallanuoto, il Setterosa 
si qualifica peri Mondiali 

Dopo le sconfitte con Canada e 
Ungheria, l’Italia si è riscattata 
contro l’Australia nella partita 
decisiva per le qualificazioni ai 
Mondiali di luglio a Barcellona. 
Nella finale per il quinto e sesto 
posto della Coppa del mondo a 
Perth il Setterosa ha battuto la 
squadra australiana 10-9 stac¬ 
cando così l’ultimo biglietto uti¬ 
le per la Spagna. 

- Dura due ore l’operazione 
della Bassis: tutto bene 

È durata più di due ore ed è 
andata bene l’operazione chirur¬ 
gica, alla clinica universitaria di 
Grenoble, a cui è stata sottopo¬ 
sta stamane la ventinovenne di¬ 
scesista azzurra Patrizia Bassis 
che era rovinosamente caduta 
ieri nel supergigante di Coppa 
del Mondo 

della Val d’Isere riportando una 
frattura non scomposta della 
settima vertebra cervicale. 

- Mondiali windsurf, Sensini 
in lotta per il podio 

Alessandra Sensini perde un po¬ 
sto ma rimane sempre in corsa 
per il podio ai Mondiali di wind¬ 
surf classe olimpica Mistral in 
svolgimento a Pattaya, in Thai¬ 
landia. Alla vigilia dell’ultimo 
giorno di regate l’olimpionica è 
quarta, distanziatadi mezzo pun¬ 
to dalla francese Lise Vidal. Al 
secondo posto l’altra francese 
Faustine Merret, preceduta di 
dieci punti dall’ ormai irraggiun¬ 
gibile neozelandese Barbara 
Rendali. La Sensini nelle ultime 
due regate ha conquistato un 
primo e un quarto posto, ma ha 
pagato il 24/o posto di venerdì 
in una gara di vento leggerissi¬ 
mo. 


VELA Stanotte si recupera la sfida saltata per il vento. Luna Rossa, confronto alla pari con One World. Svizzeri favoriti per la vittoria finale 

Coppa America sul filo di lana, ma Aringhi è una star 


Silverio Della Rosa 


AUCKLAND Dopo tre regate delle semifinali si dovreb¬ 
be avere una idea abbastanza precisa di barche ed 
equipaggi e dei relativi punti forti e deboli. Ma in 
realtà in questo momento non saprei proprio su chi 
scommettere, men che meno mi sento di azzardare 
previsioni sui risultato della Coppa America. I valori 
in campo sono molto livellati, molto di più di quanto i 
risultati e i distacchi a fi ne regata possano far suppor¬ 
re In questi giorni le condizioni meteo sono state 
molto variabili, con regate influenzate, chi più chi 
meno, da salti di direzione del vento. Infatti solo in 
questa serie abbiamo assistito a più di un avvicenda¬ 
mento nella posizione di testa: fino ad ora quasi sem¬ 
pre chi riusciva a girare la prima boa di bolina al 
comando riusciva a mantenerlo fino alla fine. Questa 


volta, invece, non sono mancate le occasioni per ribal- 
tareil risultato, eccettuato l'episodio della ultimarega- 
ta di prada contro Oneworld, dove è stata la decisione 
degli umpires, inappellabile e a mio giudizio corretta, 
acondannareLuna Rossa. Le partenze sono state tutte 
al limite, con distacchi minimi, così purequasi sempre 
quelli alla prima boa, 15 secondi di distacco sono 
visivamente evidenti seli si misura in metri, ma nella 
dinamicadi una regata si possono guadagnare o perde¬ 
re con un temporaneo salto di vento di uno o due 
gradi, quindi un nonnulla in un campo come il Golfo 
di Hauraki. La forzata sosta di ieri, a causa del vento 
troppo forte, potrebbe u Iteri ormente m i sch i are I e car¬ 
te, regalando un giorno in più per migliorare la barca 
o per per rigenerarsi canalizzare come migliorarsi. 

Alinghi Ancora una volta il risultato parla da solo: 
tre regate tre vi ttori e II team svizzero sta dimostrando 
la determinazione con cui si è preparato, la conduzio¬ 


ne del pozzetto kiwisvizzero dimostra la profonda co¬ 
noscenza del campo di regata. Perdipiù il timonieresa 
tirare fuori dalla barca tutto il potenziale che gli serve 
per stare in testa o per arrivarci. La barca è veloce 
sempre e comunque. 

Oracle Se per i suoi avversari (Alinghi) il risultato 
eeloquenta non ècosì per il team Oracle, checollezio- 
na tre sconfitte, machestadimostrando un crescendo 
di prestazioni da quando Chris Dickson ha preso il 
timone L'equipaggio èforte, non cosi per ora la barca 
progettata dal mastodontico team capitanato da Bru- 
ceFarr. In certecondizioni, vento forte riescea tenere 
il passo di Alinghi, mentre sembra soffrire quando il 
vento cala, probabilmente questo comportamento è 
dovuto alla scelta di presentarsi con una barca che 
pesa meno delle altre, ma che di conseguenza deve 
averemeno su perfide velica. 

Oneworld Equipaggio fortissimo, intelligentecon- 


duzionetattica eottimo timoniere, cioè un osso duro 
per Prada. Oltretutto la barca, anche se non la più 
veloce, non ha buchi di rendimento: nel momento che 
serve, ri esce asviluppareun passo implacabiledi boli¬ 
na eultimamente riescea difendersi meglioin poppa. 

Prada Se nella scorsa edizione il risultato fu otte¬ 
nuto graziealla velocità della barca, cosi questa volta il 
piazzamento èmerito principalmente dell'equipaggio, 
molto cresciuto e"maturo", capacedi mantenersi luci¬ 
do e determinato: un avversario veramente temibile 
per chi lo deve incontrare. Luna Rossa sta crescendo e 
sta rimediando al leggero deficit di prestazioni in boli¬ 
na: la barca è veloce, ma qualche volta non riesce a 
mantenerelo stesso angolo al vento deU'awersario; un 
discorso a parte la stupefacente maggiore velocità che 
riesce a sviluppare nelle andature portanti, dove in 
q ual che occasi one è passata su 11 e orecch i e di Onewor¬ 
ld con grande autorevolezza. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

14 

30 

39 

17 

43 

CAGLIARI 

87 

46 

88 

41 

16 

FIRENZE 

58 

74 

7 

56 

68 

GENOVA 

30 

51 

78 

15 

46 

MILANO 

36 

26 

50 

68 

19 

NAPOLI 

69 

10 

90 

73 

78 

PALERMO 

35 

32 

1 

30 

70 

ROMA 

47 

69 

8 

76 

46 

TORINO 

33 

6 

53 

1 

51 

VENEZIA 

89 

12 

74 

71 

7 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

35 

1 36 

1 47 

| 58 

69 

89 

Montepremi 

€ 6.424.667.07 

Nessun 6 Jackpot 

€ 1.284.933.43 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 4.719.374.28 

Vincono con punti 5 

€ 7.834.96 

Vincono con punti 4 

€ 419.77 

Vincono con punti 3 

€ 13,15 
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È MORTO BRAD DEXTER 
UNO DEI «MAGNIFICI SETTE» 

È morto a 85 anni l'attore Brad Dexter, 
uno degli interpreti de / magnifici sette. 
Nella sua carriera, Dexter ha segnato il suo 
debutto con Giungla d'asfalto, ma il ruolo 
più importante è arrivato nel ‘60 quando 
interpretò / magnifici seffe con un cast 
d'eccezione composto, fra gli altri, da Yul 
Brynner, Steve McQueen, Charles Bronson 
e James Coburn, l’attore scomparso il 19 
novembre scorso. Nel ‘53 Dexter sposò la 
cantante Peggy Lee da cui divorziò soli 8 
mesi dopo. Ebbe un forte rapporto di 
amicizia con Marilyn. Con Sinatra, invece, 
Dexter si legò sul set di La tua pelle o la 
mia, quando salvò il cantante che stava 
per affogare. È inoltre apparso in una serie 
tv come Kojak e Mission impossible. 



Tremila corpi fluttuanti in un capannone di periferia: ecco la tribù di Aphex Twin 


Mauro Zanda 

«M / piace solo la musica che ha qualcosa di diaboli¬ 
co o misterioso. Prendi le centrali elèttriche,; sono 
malvagie. Se solo rimani per un pò al centro di una 
veramente potente, percepisci una strana presenza. 
Permeècometrovarsi in una dimensonecompleta- 
mente diversa». Richard James, in arte Aphex T win 
(e mille altri pseudonimi), è solo la punta di un 
iceberg enorme, invisibile solo a chi non vuol vedere 
cheda almeno un decennio ha cambiato la musica e 
i costumi di migliaia di ragazzi in tutto il mondo. 
Erano quasi 3000 venerdì sera assiepati al M illeluci, 
un locale fuori Roma, e 1000 (solo per ragioni di 
capienza) ieri al Link di Bologna per vederlo all'ope¬ 
ra assieme agli alfieri della sua etichetta, la Rephlex, 
nella «Braindance! Invasion Italia»! Non succedeva 


dal 1994, allorquando sua maestà venne per l'ulti¬ 
ma volta dalle nostre parti. Il tam tam era partito 
sotterraneo già da qualche settimana attraverso le 
radio e i negozi di dischi specializzati: l'evento dell' 
anno avrebbe fatto tappa a Roma e Bologna per la 
metà di Dicembre E mentreper Bologna si era scelto 
un locale ben consolidato nell'indirizzario degli 
amanti della musica, per Roma (vista anchela penu¬ 
ria di spazi medio-grandi) si era optato per uri affa¬ 
scinante soluzione fuori città che odorava tanto di 
vecchia stagioneRave. 

Il luogo del misfatto si è concretizzato in un vecchio, 
enorme locale da ballo degli anni '80, immerso nel 
verde del('Aurelia. Una pista balconata da 2000 
persone, allestita con un buon impianto audio sot¬ 


toutilizzato e dei giochi di luce al laser capaci di 
distogliere l'attenzione persino dalla musica. Scen¬ 
dendo le scale che portavano alla zona calda, veden¬ 
do dall'alto quel continuum di corpi fluttuanti e 
musica percussiva, l'impressione era di trovarsi al 
cospetto di un rituale magico e misterico, nobilitato 
proprio in virtù di una collocazionecos aliena rispet¬ 
to alla mappatura tradizionaledella fabbrica detì'in- 
tratteni mento. 

Un fenomeno d'altronde difficile da spiegare a chi 
non conosca i tortuosi sentieri che - detto senza 
ipocrisia - intrecciano la più estrema e visionaria 
musica elettronica alle droghe sintetiche; e non c'è 
bisogno di essere dei consumatori di ecstasy per com¬ 
prenderne la vibrazione, si tratta piuttosto di cono¬ 


scere le dinamiche di una sottocultura giovanile tra 
lepiù importanti e condivise degli ultimi anni. 

Un universo anagrafico sospeso, tra i 20 e i 35 circa, 
che lega trasversalmente persone dall'estrazione so- 
cialepiù disparata con in comuneun insopprimibile 
desiderio escapista; la voglia di nutrire la mente con 
stimoli capaci di farsaltarelecoordinatespazio-tem- 
porali in cui siamo sovente ingabbiati. È una danza 
per la mente, come recita lo slogan coniato proprio 
dagli alchimisti della Rephlex; è il trionfo - anche se 
per una notte sola - di un altro modello di comunica¬ 
zione, dove la dittatura della parola viene sepolta 
dal linguaggio del corpo e dalla sintonia delle sinap¬ 
si. Benvenuti in questo strano mondo, moderno e 
popolare 
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«far Trek è vivo e sta bene, dicon le 
^notizie che giungono da Hollywood: 

I decimo film (Nemesis) sta per arri¬ 
vare- negli Stati Uniti è stato presentato 
in gran pompa venerdì sera - così come la 
quinta serietv (En¬ 
terprise) . Chi non è 
vivo (dal 1991) e 
non sta bene è Ge¬ 
ne Roddenberry, il 
suo lungimirante 
creatore, che passò 
gli ultimi anni della 
sua vita a tentare di 
contrastare Rick 
Berman, il suo delfi¬ 
no imposto dalla 
Paramount, chefin 
da allora voleva ap¬ 
portare alla serieal- 
cune fondamentali 
modifiche lontane 
dallo spirito che ne 
aveva animato la 
nascita. 

Pure, potendo con¬ 
tare su uno zoccolo 

duro di appassionati fan club in tutto il 
mondo, StarTrek continuò il viaggio. For¬ 
se soltanto il mito di Tarzan può vantare 
una maggior proliferazione di film e tele¬ 
film. 

Perché? La domanda ètanto pi ù giustifica¬ 
ta se si pensa che Star Trek - almeno a 
partire dalla seconda serie, La nuova gene¬ 
razione, degli anni 
'80 (sul telescher¬ 
mo la prima serie 
esordì nel 1966) - è 
un’idea del tutto 
controcorrente. 

Agli androidi vin¬ 
centi di Biade Run- 
ner esso oppose va¬ 
lori umanistici che 
gli ultimi lustri del 
millennio avevano 
decretato in crisi ir¬ 
reversibile. Baluar¬ 
do contro latecno- 
logizzazione della 
fantascienza, alieno 
alla poetica degli ef¬ 
fetti speciali, Star Trek sembrava proprio 
fuori tempo. Eppure niente nel suo tempo 
ebbe tanto successo. Nostalgia, ripensa¬ 
mento, reazione? 

È difficile rispondere, anche perché non 
esiste un oggetto Star Trek compatto e 
riconoscibile. Da un lato letrasformazioni 
bermaniane, dall'altro alcune differenza 
profondefra le singole serie, non consen¬ 
tono un discorso unitario. 

La serie sessantesca originale (Capitano 
Kirk) respirava un'innegabileariakenned- 
yana, tipo «siamo tutti uguali, fratelli e 
liberi, ma questi valori gli Stati Uniti li 
rappresentano meglio di chiunque altro». 
Senza contare i rigurgiti conservatori di 
alcuni episodi nei quali venivano bersaglia¬ 
ti gli allora nascenti hippies, il ferrumini- 


Star Trek 



I trekker sono in fibrillazione. La nuova avventura del- 
l’Enterprise è arrivata venerdì nelle sale americane e già 
Star Trek Nemesis è reputato migliore de L’Insurrezio¬ 
ne. Si tratta del decimo film della serie e il quarto che 
vede come protagonisti i personaggi di Next Genera¬ 
tion : il capitano Jean-Luc Picard (Patrick Stewart), il 
primo ufficiale William Ryker (Jonathan Frakes), la for¬ 
ma di vita artificiale Data (Brent Spiner) e tutto l'equi¬ 
paggio dell'astronave Enterprise. Questa volta i nostri 
eroi dovranno affrontare un nemico storico della Federa¬ 
zione, l'impero Romulano. Dopo il primo montaggio, la 
lunghezza del film era eccessiva (quasi 3 ore) e si sono 
resi necessari dei tagli per portarlo alla durata attuale. 

ro.ar. 
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smo, ecc. 

La nuova generazione, varata nel 1987 (Ca¬ 
pitano Picard), fu invece una serie più 
adeguata a quegli anni. Il postmoderno 
imperava, la crisi d’identità era dappertut¬ 
to, i confini fra realee immaginario stava¬ 
no sbiadendo e lo show arrivò con lagenia- 
letrovata del Ponte Ologrammi, un luogo 
dove chiunque poteva vivere la vita, le 
storie, le avventure che voleva in base a 
programmi costruiti ad personam. E poi 
c’era Q„ un personaggio che era metafora 
del Fato, ma in chiave tragicomica, ec'era- 
no i Borg, macchine umane senza indivi¬ 
dualità non lontane, politica efanatismo a 
parte, da certi kamikaze odierni. 

M a soprattutto c’erano dei principi: il ri¬ 
spetto di qualunque forma di vita, il rico- 
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alfuturo 





I 


Lo spirito democratico di JFK 
aleggiava nel primo telefilm , 
la postmodernità angosciosa 
nel secondo: ora siamo al 
decimo film della saga 
Che continua a mietere vittime 


1 



A destra, 

Alice Krige 
in «Star Trek: primo 
contatto», del ‘96. 
Qui a fianco, 
Ricardo Montalban 
in «L’iradi Khan» 
dell’82 
A sinistra, 

Tom Hardy 
in «Nemesis», 
ultimo capitolo 
della saga 
fantascientifica 
Nella foto grande, 
Léonard Nimoy, 
indimenticato 
«Mr. Spock» 



noscimento della gerarchia, il dubbio co- 
mearma di comprensione, eccetera. Tutte 
cose che sarebbero ritornate anche nelle 
serie seguenti, ma vieppiù indebolite, for¬ 
me sempre più vuote, pura abitudine. E 
poi c’era Data, l’androide che voleva di¬ 
ventare umano (come Pinocchio), l'unico 
modo serio di affrontareiltemadellamac- 


china, come Hollywood ha capito un po' 
troppo tardi (vedi l'ammirevole e noioso 
Intelligenza artificiale di Spielberg). 

Già Deep Space 9 (varato nel 1993, Cap. 
Sisko, afroamericano) mostrava la corda. 
Triste, statico, introspettivo, sembrava di 
essere in visita alla Legione Straniera: 
ognuno aveva il suo passato e ognuno le 
sue frustrazioni. Qualche bel personaggio 
non mancava: il mutaforma Ódo, la pen¬ 
sosa e nervosa Kira N erys (rispettivamen- 
tegli ottimi RenéAuberjonoise Nana Visi¬ 
tor). Malecivili lezioni di vitaedi morale, 
l'ampio respiro avventuroso, leproblema- 
tiche di grande momento, tutto quel che 
era stato nelleserie precedenti qui manca¬ 
va. Non meraviglia che a Roddenberry 
l'idea piacesse poco. Non visse abbastanza 
da vederla realizzata e amareggiarsi ancor 
di più. 

Nel 1995 Berman e soci compresero che 
era ora di tornare davvero nello spazio: 
Voyager si pose addirittura come un’Odis¬ 
sea galattica, le cui primestagioni peraltro 
furono rovinate dalla politicai correctness 
allora imperante: un capitano donna (Ja- 
neway), un esemplare di ogni etnìa in 
plancia, ma soprattutto storie che rasenta¬ 
vano il grottesco pur di rispettare! canoni 
della nuova moralesocialecodina inaugu¬ 
rata dai peggiori esemplari delleuniversità 
americane. In seguito si riprese, rientran¬ 
do nei modelli che erano stati di La nuova 
generazione e ne uscì un certo numero di 
ottimi episodi. 

Dell’ultima serie del 2001, Enterprise ( Ca¬ 
pitano Archer), si può solo direcheènoio- 
sissima, con uno Scott Bakulacomandan- 
techesembra la ver¬ 
sioneseria della pa¬ 
rodia che potrebbe 
farne Steve Martin. 
Berman continua a 
rovinare Star Trek, 
ma non riuscirà ad 
affondare un'astro¬ 
nave tanto masto¬ 
dontica. 

Roddenberry l’ha 
costruita perché po¬ 
tesse durare negli 
anni e il suo mito è 
ormai così radicato 
da far accettare ai 
suoi fan quasi qual¬ 
siasi cosa. Nell'otta¬ 
vo film, Primo con¬ 
tatto (1996), Ber¬ 
man aveva persino 
fatto di uno scien- 
ziato-mito della se¬ 
ri e, Zefrem Coch ra¬ 
ne, una specie di 
buffone hippie, 
ubriaconee invasa¬ 
to dal rock and roll. 
È passata anche questa, ne passeranno al¬ 
tre. 

Star Trek ha infatti superato il punto di 
non ritorno: qualunque cosa proponga, i 
suoi appassionati la accetteranno estasiati. 
Ma il suo grande momento culturale e 
mitologico è passato. In pratica, oggi co¬ 
me oggi vive di rendita. 


Il film con George Clooney è un remake deH’omonimo capolavoro di Tarkovskij. Purtroppo per il regista di «Erin Brockovich» ai botteghini americani è un flop: troppo cerebrale e anti-hollywoodiano 

«Solaris», l’ultimo tango di Soderbergh (nello spazio, però) 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES M olto rumoreper nulla. È l’effetto cheha 
fatto Solaris, ultimo film di Steven Soderbergh che vede 
protagonista George Clooney e che è uscito la scorsa 
settimana in America dopo aver suscitato molte aspetta¬ 
tive e a curiosità. Un po' perché James Cameron, che 
l'ha prodotto, l'aveva definito «un film che diventerà 
con tutta probabilità una pietra miliaredel generefanta¬ 
scientifico». Un po' perché il film avrebbe dovuto mo¬ 
strare ledoti fisichedi Clooney in tutto il loro splendo¬ 
re, insomma avrebbe dovuto vedersi nudo. E invece il 
film infatti ha raccolto tiepide critiche da parte della 


stampa americana e si è rivelato un clamoroso flop al 
botteghino, incassando in 10 giorni meno di dieci milio¬ 
ni di dollari (nello stesso periodo Harry Potter ne ha 
incassati 150). Quanto alle nudità del bel Clooney si 
intravedono, in due scene, un paio di natiche, nulla di 
che M a c'èdeH'altro: Solaris, per chi non lo sapesse, è il 
remake del capolavoro di Andrej Tarkovskij del '72, 
dall'Identico titolo, considerato da molti il contraltare 
«sovietico» di 2001 Odissea nello spazio. I critici america¬ 
ni hanno definito questa nuova versione «temeraria e 
astratta». Certo è che si tratta di un film davvero poco 
hollywoodiano, dialoghi quasi sussurrati, tempi lenti, 
inquadrature daustrofobiche. Molti i riferimenti ai 
grandi film di fantascienza del passato da 2001 a Biade 


runner cui rendeomaggio la pioggia che costantemente 
cade sulla terra. M a il film non si rifà certo ai consueti 
canoni del gener esd-fi. L'ambientazioneèin una navi¬ 
cella spaziale ma il viaggio non riguarda le distanze 
stellari, èun viaggio cerebrale, nei desideri, nellesperan- 
ze, nei timori dell'uomo, lescenografiesono volutamen¬ 
te obsolete, così come gli effetti speciali e i costumi. 
«N on è un film di fantascienza - conferma Soderbergh 
- è pi uttosto un dramma psicologico cheha luogo nello 
spazio. Non mi interessava tanto il generequanto il suo 
aspetto concettuale. Quando era in discussionela realiz¬ 
zazione del film ho detto ai produttori che si sarebbe 
trattato di una combinazione fra 2001. Odissea nello 
spazio e Ultimo tango a Parigi, mi hanno risposto sem¬ 


plicemente: «Suona bene e siamo partiti». Solaris narra 
la storia di uno psichiatra, Clooney appunto, mandato 
ad investigare sullo strano comportamento dell'equi¬ 
paggio della stazione Prometheus, orbitante intorno al 
pianeta Solaris, completamente ricoperto d'acqua eche 
pare essere in grado di reagi re alla presenza degli astro¬ 
nauti. U na volta a bordo lo scienziato cadrà anch’esso 
vittimadi un mistero inestricabileesaràpredadi un'os¬ 
sessione nei confronti della moglie, morta da tempo 
per quello che lui ritiene essere un suo errore. 

Solaris non è il primo film che vede insieme la 
coppia Soderbergh-Clooney il sodalizio, iniziato nel 
1998 con Out ofSight non è ancora concluso e a breve 
uscirà negli Stati Uniti Confession ofa dangerousmind 


storia vera di un produttore televisivo di giorno espleta¬ 
to assassino al soldo della Cia di notte. La pellicola vede 
C looney debuttare al la regi a mentre Soderbergh parteci - 
pain qualità di produttore e chissà che in questa veste 
non riesca e mettere fine al periodo negativo che sta 
attraversando. ComeSo/aris infatti anche il precedente 
lavoro del regista di Erin Brockovich non era andato 
bene, Full Frontal, uscito quest'estate, vedeva nel cast 
stelledi prima grandezza comeJuliaRobertseBrad Pitt 
mai grandi nomi non erano serviti a salvarela pellicola 
dall'insuccesso. Ma come succede per il personaggio 
interpretato da Clooney in Solaris, siamo certi che a 
Soderbergh, uno dei re di Hollywood, verrà data una 
seconda chance. 
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QUEL DOCUMENTARIO 

NON È PRODOTTO DALL'ATELIER 

In merito all’articolo pubblicato ieri su 
queste pagine dal titolo «Il grande 
affresco del Social Forum», si specifica 
che il documentario girato dai 15 
registi della fondazione «Cinema nel 
presente» di cui si parla, non è una 
produzione «Atelier distribuzione» 
come invece - erroneamente - l’articolo 
fa capire. È infatti prodotto da Mauro 
Berardi per la fondazione «Cinema nel 
presente». La paternità del progetto è 
interamente da attribuire a Berardi, 
Francesco Maselli e agli altri cineasti 
della fondazione. L’Atelier - insieme 
alla Medietaca regionale toscana - in 
questo caso ha in effetti solo un 
piccolo ruolo come finanziatore. 


! 

! 



Sermone di Celentano a casa Morandr la tv è un cancro (capito Berlusconi?) 


Silvia Garambois 

«Ci sono certi programmi che dovrebbero essere chiu¬ 
si e altri che dovrebbero essere riaperti»: uno scroscio 
di applausi interrompe Celentano. «E io aedo che il 
direttore generale della Rai può fare molto in questo 
senso». A Celentano non serviva pronunciare il no¬ 
medi Biagi, né quel lo di Santoro. M a qualche nome 
l'ha fatto, puntando l'indice accusatoresulletrasmis- 
sioni "da chiuderò', «Rai eM ediaset»: «Spedalmen- 
tela domenica, il direttore Rai può chiudere anche i 
programmi di M ediaset». E se qualcuno non aveva 
capito di dii stava parlando (Saccà o Berlusconi?) ha 
aggiunto: «E quelli di Bush». Il Profeta ha fatto il suo 
sermone sulla tv, ma non era l'Auditel il suo obietti¬ 
vo: ha parlato della qualità della tv, che ammala la 
gente e la condiziona. «I ministri della sanità parla¬ 


no di prevenzione e non si accorgono che lo stress 
provocato da certe cose inutili che vengono fuori tv, 
certi comportamenti, sono altrettanto cancerogeni 
quanto il fumo». È tornato. M olleggiato come negli 
anni Sessanta, cantantela cui voceammmalia. Profe¬ 
ta come negli Ottanta. Celentano al sabato sera, 
padrone di casa nel varietà di Gianni Morandi. In 
mezzo a una folla cheinvadelo studio 5 di Cinecittà, 
ecco Celentano - occhiali scuri, abiti scuri, un cappel¬ 
laccio calato in fronte - è un fiume in piena. «Pur¬ 
troppo l'audience dè e dobbiamo convivere con que¬ 
sto mostro. Il mostro èl'audience, produce odio chea 
sua volta produce audience. Ti ricordi quando Sgar¬ 
bi ha litigato con lelene?Sono rimasto incollato alla 
tv perché volevo vedere come andava a finire La 


gente è arrabbiata, è sottoposta a continue tensioni. 
Una volta se ti capitava di arrabbiarti succedeva 
soltanto quando a casa tua dera una discussione 
Non è che tu ti arrabbiavi perché un'altra famiglia 
stava litigando. Oggi è diverso, dè la tv, e in ogni 
momento della giornata, quando stai mangiando, 
quando fai l'amore, ti costringe a prendere parte a 
tutte le liti del mondo, fra i politici, le nazioni, le 
guerre, il terrorismo, il mare pieno di petrolio. Come 
se non bastasse, cosa apparentemente più innocua 
ma più devastante, la televisone vi obbliga, vi co¬ 
stringe a subire i falsi comportamenti di coloro che 
agiscono all'interno da cosiddetti programmi di eva¬ 
sone, dove regna la superficialità, la banalità, senza 
ricerca interiore. E questo non succede solo a Rai e 


M ediaset, anche se a Rai e M ediaset succede un po' 
di più. Insomma, tolti i programmi di informazione, 
dèlio sport e quelli di cultura, dò che rimane è lin¬ 
guaggio finto e questo fa male, perché è un veleno che 
entra nelle case, condiziona il modo di pensare, i 
comportamenti, a tal punto che voi stessi non saprete 
più quando sièe veri e quando siete finti. E quando 
cominciate a pensare che forse state buttando via il 
vostro tempo, e grate canale dall'altra parte peggio, 
a cazzate alternano diffamazione, a quel punto lo 
stress non ha più ostacoli, lo aedo die chi gestisce la 
tv deve cominciare a perfezionare questo lato, perché 
altrimenti sono convinto che ci saranno da guai». È 
tornato. L’Italia ha di nuovo trattenuto il fiato. Ber¬ 
lusconi non è mai riuscito a tanto. 


Il giallo palestinese degli Oscar 

L ’Academy: «Intervento divino» non è candidabile perché non appartiene ad uno Stato 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Polemica tra politica eburocra- 
zia intorno a Intervento divino, il film 
del palestinese Elia Suleiman vincito¬ 
re a Cannes 2002 e premiato agli Eu- 
ropean Film Awards. 

Nonostantegli importanti ricono¬ 
scimenti internazionali, nonostante il 
successo di pubblico ecritica registra¬ 
ti in tutto il mondo, la pellicola, infat¬ 
ti, non potrà partecipare alla corsa 
agli Oscar nella categoria del miglior 
film straniero perché l'Academy non 
riconosce la Palestina come nazione. 
Così riporta la notizia il Los Angeles 
Times per voce del direttore esecuti¬ 
vo degli Academy Awards Bruce Da¬ 
vis, contattato mesi fa dal produttore 
di Intervento divino Herbert Balsam 
per sondare la possibilità di candida- 
reil film. Già nei giorni scorsi, infatti, 
era stato Variety a lanciare l'allarme, 
sottolineando l'assurda discrimina- 
zionenei confronti del film Palestine 
se. 

Ma sia il regista Elia Suleiman che 
gli stessi rappresentanti dell'Aca- 
demy avevano confermato che il 
film, effettivamente, non era stato 
presentato ufficialmente al comitato 
che seleziona i film stranieri. Questo 
perché i requisiti richiesti mancava¬ 
no un po' tutti: sia l'essere stato pro¬ 
iettato almeno in una sala del paese 
di appartenenza, sia l'essere stato scel¬ 
to da un comitato predisposto alla 
selezione e ancora appartenere ad 
una nazione riconosciuta. Tema que¬ 
st'ultimo sul quale il LosAgelesTimes 
ha riaperto la querelle, sottolineando 
l'aspetto tutto politico della questio¬ 
ne, poiché l'Academy già in passato 
ha applicato del le deroghe ai suoi rigi¬ 
di regolamenti a proposito del Porto¬ 
rico, T aiwan, H ong Kong. «Siamo ov¬ 
viamente delusi», ha dichiarato al 
quotidiano americano FedaAbdelha- 
di Nasser, consiglieredelladelegazio¬ 
ne palestinese all'Onu. «Ai palestinesi 
ènegato ogni diritto, anchequello di 
partecipare in una competizione che 
giudica l'espressioneculturaleed arti¬ 
stica». 

Dello stesso avviso è anche H us- 
sein Ibish, portavoce del Comintato 
contro la discriminazione anti-araba 
di Washington secondo il quale «il 
comitato degli Oscar ha deliberata- 
mente scoraggiato l'entrata in gara 
del film per non dover prendere una 
decisione politica scomoda». 

«La Palestina - ribatte Nasser dal¬ 


le Nazioni Unite - è riconosciuta co¬ 
me stato da oltre 115 nazioni e dal 
1974 ha visto riconosciuto lo status 
di osservatoredell'Onu». 

Intanto, Intervento divino dopo il 
successo internazionale sta per uscire 
nelle sale Usa: il debutto è previsto 
per il prossimo 17 gennaio e forse 
una polemica di questo tipo potreb¬ 
be mettere a rischio la sua accoglien¬ 
za. Tanto che lo stesso Elia Suleiman 
non vuole rispondere in merito alla 
querelle, sottolineando che tiene a 
parlaredel suo film enon delleimpli- 
cazioni politiche. Del resto si sa, il 
mercato americano per ogni regista è 

Il Los Angeles Times: 
l’Academy aveva fatto 
sapere ai produttori che la 
pellicola non era eleggibile 
Ma sulla questione ci sono 
posizioni diverse 


una delle «mete» più ambite, da non 
mettere a rischio in alcun modo. Ba¬ 
sti pensare a tutta la tensione che sta 
accompagnando l'uscita negli Usa 
del Pinocchio di Roberto Benigni. 

M a tant'è. 11 caso di Intervento di¬ 
vino è emblematico, soprattutto di 
f ro nte al l'attu al e scen ari o i nter n azi o- 


nale. Come sottolinea Nemer Ham- 
mad delegato dell'Autorità palestine¬ 
se in Italia. «Sicuramente - dice - la 
vicenda del film è da inquadrare su 
due piani: quello delle regole e dei 
requisiti tecnici richiesti dall'Aca- 
demyesu quello politico. Dal punto 
di vista tecnico certamente l'Aca¬ 


demy non ha detto una bugia, ma 
allo stesso tempo è sicuro che negli 
Usa un film sulla Palestina trova ine¬ 
vitabilmente molte difficoltà poiché 
c'è un grave problema politico a pro¬ 
posito». E tanto per essere più chiari 
H ammad cita una barzelletta che di¬ 
ce, «èmolto in voga negli Usa. 

C'è un territorio occupato dagli 
israeliani in America: è il Congresso. 
Ecco, questo per chiarire che clima 
c'è in quel paese nei confronti della 
Palestina. Comedire, insomma, qual¬ 
che volta se c'è la volontà politica 
anche i problemi tecnici si possono 
superare». 

Insorge il delegato Anp 
alTOnu: «Ai palestinesi 
è negato ogni diritto, 
anche quello di partecipare 
ad una competizione 
artistica» 


«Pitifest», una finestra 
sul cinema della memoria 
e la cultura ebraica 

Due gitomi di cinema e cultura 
ebraica a M and ano (Grosseto) per 
non dimenticare. 

È la quinta edizione del «PitiFest», 
Festival di Cinema e Cultura Ebraica 
che si chiude stasera a M and ano. 

Nata nel 1998 da un’idea di M /chèa 
Scomazzon Galdi, che ne è il 
direttore artistico, la manifestazione, 
sin dalla sua prima edizione, è 
sostenuta dalla Provincia di Grosseto 
ed anche quest'anno riceverà un 
contributo dalla DirezioneGenerale 
per il Cinema del M ini stero per i 
Beni eleAttività Culturali. Il filo 
rosso 2002 sarà costituito dal tema « 

11 valore della M emoria». 

Tra i film in programma sono stati 
proiettati «Concorrenza sleale» in cui 
Ettore Scola fa un affresco dèi a 
Roma fascista ai tempi delle leggi 
razziali e «Amen» di Costa Gavras 
sulle responsabilità dè Vaticano 
nèl'aver taciuto l'Olocausto. Sarà 
inoltre proiettato - oggi alle 9.45 al 
nuovo dnema moderno - il film 
«Perlasca, un eroe italiano» per la 
regia di Alberto Negrin, sulla storia 
dèlo Schindler nostrano. Perlasca è 
interprèato da Luca Ungaretti, 
conosciuto dal pubblico tèevisivo 
come «Il Commissario M ontalbano». 
Il film sarà seguito da una tavola 
rotonda sul tema: «L'importanza 
dèla M emoria per le giovani 
generazioni», alla quale 
interverranno il Sindaco di 
M and ano Rossano Galli, Franco 
Perlasca (Assessore al Comune di 
Padova, figlio di Giorgio Perlasca), il 
produttore Carlo Degli Esposti, il 
direttore de l'Unità Furio Colombo, 
il professor A ngèo Biondi (Preside di 
Scuola Superiore), l'ingegner Nando 
Tagliacozzo. All'interno dèla sezione 
cinematografica «Una finestra su 
Israèe» saranno invece proiettati il 
documentario «Fragments 
Jeru salem» di Ron FI avi Ho, che 
ricostruisce la storia dèla sua 
famiglia attraverso cinque secoli di 
storia di Gerusalemme; ed il 
cortomèraggio «TheRadicals» dè 
giovane regista israèianojoshua 
Simon. 




A Bologna il meeting delle televisioni comunitarie e di quartiere. Posto d’onore per «Telefabbrica», chiusa dopo soli tre giorni: raccontava le lotte degli operai della Fiat 

L’avanzata delle emittenti selvagge: siamo noi la democrazia dell’etere 


Valentina Avon 


BOLOGNA Sono fuorilegge ma brandi¬ 
scono l'articolo 21 della Costituzione, 
che sancisce il diritto all'informazio¬ 
ne. Occupano i coni d'ombra delle 
grandi emittenti o lefrequenze libere, 
usano tecnologia a basso costo, forma¬ 
no redazioni di volontari con teleca¬ 
mera. Vogliono mettersi in rete, fra di 
loro econ altreesperienzedi mediatti- 
vismo, via etere, via satellite, nel web. 
N onostante la M ammì, che a chi vo- 
gl ia occupare l'etere i mpone Ia conces¬ 
sione governativa. 

Erano più di trecento a ieri a Bolo¬ 
gna per «Eterea», i I pri mo meeti ng na- 
zionaledelletivù di strada. Alcuni per 
impararecomesi fa, altri col trasmetti¬ 
tore già pronto, altri ancora già in on¬ 
da ma alla ricerca di relazioni. Tutto 
ha avuto inizio la scorsa primavera, 
quando in un quartiere di Bologna è 
nataOrfeoTv, raggio d'azioneduecen- 
to metri, e ha lanciato il progetto Tele 


street. 

Una, cento, milletelevisioni di stra¬ 
da, di quartiere, di condominio, per 
un network nazionaleeuna redazione 
senza confini. Il progetto ha lavorato 
in rete, nel forum del sito sono circola¬ 
te le informazioni, soprattutto tecni¬ 
che e legali, le adesioni si sono molti¬ 
plicate, i gruppi cittadini si sono for¬ 
mati, e ora si alzano le antenne. 

Apertura lavori a cura dell'ospite 
OrfeoTv, posto d'onore per Telefab¬ 
brica, che è andata in onda per tre 
giorni e poi è stata chiusa per ordine 
del ministero delle Telecomunicazio¬ 
ni. Un'ordinanza a esecuzione fulmi¬ 
nea, per l'emittente a cortissimo rag¬ 
gio che riprendeva e trasmetteva le 
lottedegli operai Fiat. A seguireCandi- 
daTv, collettivo di produzione video 
cheopera a Roma, H ubTv, il progetto 
multidisciplinarenato al Forum di Fi¬ 
renze, dove ha montato un'antenna, 
NGV New Global Vision, archivio vi¬ 
deo cheesistein rete dalle giornate di 
Genova. E ancora NoWarTelevision, 


eccoci 

Da OrfeoTv a Tele Arcore 
la tv che nasce dal basso 

OrfeoTv. L’autoproclamatasi «mamma di tutte le tv di 
quartiere» trasmette dalla scorsa primavera da via Orfeo, 
Bologna, canale 51 Uhf, cono d'ombra di Mtv. Va in 
onda per un paio d’ore nel pomeriggio tre giorni alla 
settimana. L'audio èfornito da una radio localedi infor¬ 
mazione. Fondata da una decina di persone, fra cui alcu¬ 
ni chegià furono fra i fondatori della storica Radio Alice, 
ora ha una redazione di una ventina di operatori. È 
promotrice del progetto Telestreet per la creazione di un 
network nazionale di tv di strada. 

Telefabbrica. L'ultima nata fra le tv di strada, a Termini 
Imerese, canale31 Uhf, obiettivo puntato sulle lotte degli 
operai Fiat. È anche la prima ad essere stata chiusa, per 
ordine del ministero delle Telecomunicazioni in nome 


deH'art. 195 del codice postale, dopo appena tre giorni e 
quattro ore complessive di trasmissioni. 

Tele Arcore. In fase di progettazione, nell’etere fra un 
paio di mesi, nasce per parlare all'anello debole della 
famiglia Berlusconi: Veronica. 

Teleponziana.Tvdi strada di Trieste, nasceda un’associa¬ 
zione culturale, è in via di attivazione. 

Challenger Tv. Provincia di Padova, pare da Este, canale 
57Uhf, ha avviato le prove tecniche di trasmissione. 

Toni Corti. Intanto c'è il nome, la tv arriverà, a Padova. 
Televisione Indipendente Ligure. 4 watt e un palazzo 
sulla collina, aGenova, canale 33 Uhf, in onda. 
Teletovaglie, Teleottolina. Entrambe a Pisa, in via di 
attivazione. 

Tele Monte Orlando. In onda a Gaeta da oltre un anno, 
saltuariamente. 

Spegnila Tv. In via di attivazione a Roma, quartiere Pri¬ 
mavai le. 

Telegramma. Fiano Romano, in via d'attivazione. Sono 
una cinquantina le emittenti in fase di progettazione che 
si sono rivolte a Telestreet, da Tori no a Salerno. 

v.a. 


la convergenza di centinaia di teleca¬ 
mere di pochi giorni fa, realizzata per 
I a gi o rn ata co ntro I a gu erra organ i zza¬ 
ta da Emergency etrasmessa via satelli¬ 
te. 

U n pubblico folto e attento ha se¬ 
guito il dibattito serale, fra i relatori 
Stefano Balassone, già consigliere di 
amministrazione Rai, e soprattutto 
M ichele Santoro. «Abbiamo un siste 
ma che a una forte domanda di parte 
cipazione oppone un'offerta pratica- 
mente monopolistica, strozzata, omo¬ 
logata- così ha commentato l'iniziati¬ 
va di Telestreet- equesto èun model¬ 
lo a forte partecipazione. Pensare che 
un’esperienza così, da sola, possa rap¬ 
presentare un'alternativa può essere 
illusorio, pensare che ci possa essere 
una forte applicazione sociale di que¬ 
sta strada credo che sia corretto: è un 
po' come il movimento non global, 
tutto sta a capi re se I e pi ccole esperi en- 
ze avranno la capacità di introdurre 
dei segni che mutano il corso del siste 
ma». 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


domenica 15 dicembre 2002 


Sala 2 

200 posti 

Sala 3 

200 posti 


■ FIRENZE _ 

ADRIANO 

0 Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino La leggenda di Al, John e Jack 

1000 posti 15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro Insomnia 

_15,30-1 7 , 5 5-20,20-22, 45 ( E7,20)_ 

ALFIERI ATELIER 

Va dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti L'uomo senza passato 

_ 16.00-18.15-20,30-22,45 (E6.50) _ 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 30-17 , 55-2 0,20-22, 4 5 (E7, 2 Q) _ 

CIAK CINEHALL 

0 Va Faenza, 56/r Tel. 055/212178 
270 posti The Bourne identity 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.2Q) _ 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA 

0 Va Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti Spider 

_16,30-1 8 ,35-2 0,40 -22, 45 ( E7, 0 0)_ 

COLONNA CINEHALL 

0 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15,30-1 7 , 5 5-20,20-22, 45 ( E7,20)_ 

EXCELSIOR CINEHALL 
0 Va Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 
456 posti Femme fatale 

_ 15.45-18.05-20,25-22,45 (E7.20) _ 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 Tel. 055/2776445 

148 posti Festival del cinema indiano 

_ 15.30-17.30-20.15-20.30-22.15 (E6.20) 

FIAMMA 

0 Va Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Sala 1 II pianista 

350 posti 16,15-19,15-22,15 (E7,00) 

Sala 2 Che fine ha fatto Santa Clause? 

150 posti 15,45-17,30 (E7,00) 

Elling 

_ 21.00-22.45 (E 7.00) _ 

FIORELLA 

0 Va a D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 8 donne e un mistero 

_1 6, 00-1 8,15-20, 30-22 , 4 5 _ 

FIRENZE 

El Via BaraccaTel. 055/410007 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,10-22,15 (E7,00) 

Il regno del fuoco 
16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

K-19: The widowmaker 
1 5 , 45 -1 7 , 5 5-20,20-22, 45 ( E7, 0 0)_ 

FLORA ATELIER 

0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A Bara con vista 

168 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B Sognando Beckham 

5QQ pos ti_1 6, 00-1 8,15-20, 30-22 , 4 5 (E6, 50)_ 

FULGOR 

0 Via Maso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 
Sala Mercurio Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 (E7,00) 

Sala Nettuno Spider 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere La cosa più dolce 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) _ 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 ,45-18, 05-2 0,25-22, 4 5 (E7, 2 0) _ 

GOLDONI 

0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 
500 posti L'uomo del treno 

_ 15.30-17,20-19.10-21,00-22.45 (E6.50) 

IDEALE 

Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,30-1 8 ,30-21,30 ( E7, 0 0)_ 

MANZONI 

El Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 16.00-19.00-22,00 (E7.00) _ 

MARCONI 

0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Sala 1 Era mio padre 

430 posti 16,00-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 La cosa più dolce 

150 posti 16,00-17,40-19,10-20,55-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Spider 

150 posti _ 16.30-18.35-20.40-22.45 (E7.00) _ 

M ULTISALA VARIETY 

Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna Era mio padre 

1600-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone Debito di sangue 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno II pianista 

16.30- 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Sole Harry Potter e la camera dei segreti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano Elling 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) _ 

ODEON CINEHALL 
0 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 
688 posti Insomnia 

_15 ,45-18, 05-2 0,25-22, 4 5 (E7, 2 0) _ 

PORTICO 

El Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu Sognando Beckham 

530 posti 15,35-18,00-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Verde II popolo migratore 

150 posti 15,30-17,25 (E 7,20) 

El Alamein-La linea del fuoco 

_20,20-22, 45 ( E7,20)_ 

PRINCIPE 

0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 15,30-17,15-18,55-20,50-22,45 (E7.00) 

Sala 2 Era mio padre 


Un goal per sconfìggere i pregiudizi 
con la favola etnica di Gurinder Chadha 

«Sognando Beckham» (regia di Gurinder Chadha) è 
il solito temino sui buoni sentimenti del mondo 
occidentale multirazziale: una giovane ragazza 
indiana, appassionata di calcio, talentuosa 
attaccante «da giardini pubblici», deve sfidare il 
tradizionalismo dei genitori ferventi induisti per 
intraprendere la carriera di calciatore e soddisfare le 
pulsioni d'amore. Alla fine il buon cuore e la buona 
volontà di tutti trionfano sul pregiudizio e la nostra 
eroina segnerà il goal decisivo nella finale di 
campionato. Tutto secondo le regole. C'è da dire 
però che la confezione di questa sceneggiatura - che 
poteva trasformarsi in polpettone - non è affatto 
male. Anzi, consente di passare due ore di serenità. 



Era mio padre 

drammatico 

Di Sam MendesconTom 
Hanks, Paul Newman e 
JudeLaw. 

Dall'autore del pluripremiato 
all'Oscar «American Beauty» 
ci si aspettava molto. E abbia¬ 
mo avuto molto. «Era mio pa¬ 
dre» è un film splendido, tal¬ 
mente curato nei dettagli da 
risultare quasi perfetto. Un 
film che mostra l'altra faccia 
di Tom Hanks, non più schiac¬ 
ciato su «Forrest Gump», che 
interpreta un padre e killer di 
mafia costretto dagli eventi a 
mettersi in fuga per salvare il 
figlio. E che ci dona un New¬ 
man in versione boss attempa¬ 
to ma sempre vigoroso e un 
Jude Law dalla personalità 
mai così tagliente. 


I 


L'uomo senza passato 

drammatico 
Di Aki Kaurismaki con 
Markku Peltola, Kati 
Outinen, Annikki Tàhti, 
Juhani Niemelà, Kaija 
Pakarinen 


Brutalmente pestato datretep- 
pisti, un uomo taciturno e mi¬ 
sterioso perde completamente 
la memoria esi risveglia in un 
letto d'ospedale, solo e diso¬ 
rientato. In una città a lui 
estranea dovrà rifarsi una vita 
partendo dal niente, e finirà 
per vivere da baraccato in un 
container insieme ai senzatet¬ 
to. L'arte di arrangiarsi con 
ciò che la vita ti dà, l'attenzio¬ 
ne ai piccoli dettagli, la vita in 
comunità e l'amore riporte¬ 
ranno la serenità ad un uomo 
senza più sorriso. Delizioso. 


Il regno del fuoco 

fantastico 

Di Rob Bowman con 
Christian Baie, Matthew 
McConaughey, Izabella 
Scorupco, Gerard Butler, 
Scott Moutter. 


Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 


Nell'Inghilterra del futuro, gli 
uomini hanno perso l'egemo¬ 
nia della superficie terrestre. I 
draghi, nuovaspeciedominan- 
te, li stanno velocemente mas¬ 
sacrando. M a un giorno arri¬ 
va un "ammazzadraghi" e co¬ 
mincia la riscossa... Giàlatra- 
ma lascia mal presagire. Ma se 
poi guardiamo alla regia, agli 
attori, o meglio a tutto il com¬ 
plesso del film: le cose vanno 
ancora peggiorando. Tra il 
film e i suoi effetti speciali vi è 
completa identificazione. Da 
usare al posto del cilicio. 

a cura di Edoardo Semmola 


15Q posti 


15,45-18, QQ-2Q,25-22,45 (E7,Q0) 


PUCCINI 

0 Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 
700 posti 

(E 6,20) 


FIRENZUOLA 


15,00-17,10-19,20-21,30 


15,15-18,15-21,30 


SUPERCINEMA 

0 Via dei amatori Tel. 055/217922 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_ 15.45-19.00-22,15 (E6.20) _ 

VERDI ATELIER 

E3 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Anteprima 

_ Mere, 18-12 Rim Far R-pm Heaven (E6,20) 

VITTORIA 

El Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 
0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Baciate chi vi pare 

_2130_ 

CINECLUB CINECITTÀ 

El Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 

99 posti Bimba 

18.45- 20,45-22,45 

ANTELLA _ 

C R C 

Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 

Signs 

17,00-21,30 (E3,62) 

BORGO SAN LORENZO _ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Harry Potter e la camera dei 

_ 14.30-17.30-21.30 _ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti La cosa più dolce 

15.30- 17,30-21,30 

CAMPI BISENZIO _ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Era mio padre 

14.50- 17,40-20,20-22,40 (E7,50) 

Insomnia 

20.30- 22,55 (E7,50) 

Pinocchio 
14,40-18,00 (E7,50) 

Il regno del fuoco 

17.45- 22,35 (E7,50) 

Austin Powers in Goldmember 

14.30- 20,25 (E7,50) 

Via dall'incubo 
20,50 (E7,50) 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

14.50- 17,40-20,20 (E7,50) 


DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 


GREVE IN CHIANTI 


16,00-21,15 


BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Snow dogs - 8 cani sotto zero 

15,45-17,30 (E5,16) 

8 donne e un mistero 
21,30 (E5,16) 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti Snow dogs - 8 cani sotto zero 

15,00-17,00 


POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

806 posti 16,00-19,00-22,00 

Salotto Era mio padre 

15,00-17,30-20,00-22,30 


Bowling a Columbine 

16.30-20,10-22,30 


234 posti 


SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
600 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15,00-17,30-20,00-22,30 

AMBRA 


FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Insomnia 

15,30-21,30 

BIBBIENA 


GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 
1613 posti Femme fatale 

_1 6, 00-1 8,10-20,20-22,3 0_ 

GRANDE M ULTISALA 
Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

150 posti 16,15-18,00 

Emma sono io 

20,30-22,30 

Sala Magellano II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala Vespucci Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,15-22,30 


540 posti 


LASTRA A SIGNA 


21,15 


MODERNO 

Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

The Bourne identity 
20,30-22,45 (E6,71) 

M ARRAPI 


SOLE 

Vide Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Femme fatale 

20,00-22,15 

CORTONA 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 
780 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

15.45-19.00-22,15 


ANIMOSI 

El Via della Repubbl icaTel. 055/8045166 

Femme fatale 

21,15 

MONTEUUPO FIORENTINO _ 


SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 


PONTE A POPPI 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 
900 posti 


La leggenda di AL John e Jack 


15,00-18,00-21,30 


MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 
250 posti Hollywood Ending 

21,45 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti II regno del fuoco 

14,45-17,00-19,15-21,30 

SAN CASO ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti II popolo migratore 

15,30-17,30 (E4,13) 
Insomnia 
21,30 (E4,13) 

SAN DQNATQIN POG GI O _ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 


FIESOLE 


14.40- 17,45-20,30-22,40 (E7,50) 

The Bourne identity 
14,50-17,35-20,20-22,55 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

14.20- 17,30-21,00 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
15,00-18,10-22,30 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17.20- 20,35 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-17,30-20,25-22,45 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-18,00-20,40-23,00 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 
14,30-17,40-20,0-22,40 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.40- 17,30-20,30-22,40 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
14,40-17,30-20,30-22,40 (E7,50) 


UNIONE 

El Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Red Dragon 

21,15 

FIGLINE VALDARNQ 


NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Femme fatale 

21,30-23,30 


Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


Snow dogs-8 cani sottozero 

21,30 

SCANDICQ 


AURORA 


0 Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30-18.30-21.30 (E6.2QÌ 

MULTISALA CABIRIA 

El Piazza Rave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

250 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

SESTO FIORENTINO 


CINEMA GROTTA 


ViaA. Gramsci, 387Tel. 055/446600 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,40-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,15-18,15-21,30 (E6,50) 

Sala 3 

Era mio padre 

15,40-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Spider 

Il ARF770 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E6,50) 

CORSO MULTISALA 


Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Spider 

250 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

Sala Suoni 

La cosa più dolce 

550 posti 

15.00-16.50-18.30-20.30-22.30 

EDEN 


ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

L'uomo del treno 

180 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

2 

Bowling a Columbine 

90 posti 

16.00-18.10-2Q.20-22.30 


DANTE 

Tel. 0575/529164 

Spider 

15,15-17,30-20,15-22,30 

SGOVANNI VALDARNQ _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti Femme fatale 

_1 5,15-17,15-21, 30_ 

MAS ACCIO 

ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti II regno del fuoco 

_15,00-17,00-21,30_ 

SALA MARILYN 

Via Montegrappa 4 Tel. 055/9120169 
196 posti Spider 

17,00-19,00-21,30 

SQG!_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

«O» come Otello 

15,15-17,30-20,15-22,30 

_ GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,20 

Sala 2 Femme fatale 

144 pos ti_1 5,30-17,5 Q-2 Q,1Q-22, 3Q_ 

MARRACCINI 

ViaMazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16,00-19,00-22,10_ 

MODERNO 

Vi^e Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Emma sono io 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 
Insomnia 
15,00-17,00-21,15 


QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti Che fine ha fatto Santa Clause? 

15.30- 17,15-19,00 

Elling 

20,45-22,30 

CASTI GLI ONCELLO _ 

CASTIGLIONCELLO 

Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti Debito di sangue 

CECINA_ 

MODERNO 

Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

450 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15.00-18.00-22,00 _ 

TIRRENO M ULTISALA 
Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 La leggenda di Al, John e Jack 

22,00 

2 El Alamein-La linea del fuoco 

22,00 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

Via Vadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti Austin Powers in Goldmember 

17.30- 21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 

R06IGNANQ MARITTIMA_ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

.posti El Alamein-La linea del fuoco 

LUCCA_ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

7 50 pos ti _ La leg g enda di Al, John e Jack _ 


CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,30-18,30-21,30_ 

ITALIA 

Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

SlmOne 


SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Il regno del fuoco 


JOLLY 

Viadel Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

Harry Potter e la camera dei segreti 


ASTRA 

Viadella Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Il pianista 

QRBETELLQ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

16.30-19.30-22.30 

ATLANTICO 

NAZIONALE 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

240 posti Spider 

270 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.30-18.00-20,15-22.30 

BABGA 


SUPERCINEMA 

Corso ltalia.129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

350 posti 1500-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-22,00 

_ LIVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti L'uomo del treno 

_15,50-1 7 , 45 -20,30-22,30_ 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 


PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 
430 posti Insomnia 

15.15-21,15 


ROMA 

Via Canaglia, 13Tel. 0583/711312 
450 posti 

CASTELNUQVQ 


EDEN 

Via Farilli, 15 Tel. 0583/666038 
268 posti Insomnia 

15,00-20,15-22,30 

FORTE DEI MARMI 


MULTISALA NUOVO UDO 


Salai 

Sala 2 

PIETRASANTA 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

16,00-18,00 (E7,00) 

Insomnia 

20,10-22,30 (E7,00) 

La cosa più dolce 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

COMUNALE 


Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,30-18,30-21,30 

PIEVE FOGGIANA 


OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

La cosa più dolce 


20,15-22,30 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15.30-18.30-21.30 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Era mio padre 


15.30-17.45-2.15-22.30 

GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

La leggenda di Al, John e Jack 

400 posti 

15,15-17,45-20,10-23,30 

2 

El Alamein-La linea del fuoco 

160 posti 

16.30-19.00-21.30 

ODEON 


Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,00-22,00 

1 

E 

■ 

ASTOR 


Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Soider 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

350 posti 


Sala 2 

Era mio padre 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Il regno del fuoco 


16,00-22,15 


8 donne e un mistero 


18,15-20,15 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Arca russa 


16.00-18.00-20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Femme fatale 

SUPERCINEMA 


Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


10,00-14,00-16,50-19,40-22,15 

PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Harry Potter e la camera dei segreti 

542 posti 

16,05-19,10-22,15 

2 

La cosa più dolce 

198 posti 

15,45-17,15-18,45-20,40-22,30 

3 

Era mio padre 

201 posti 

15.45-18.00-20.15-22.30 

ARNO 


Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Insomnia 


16.00-18.10-20.20-22.30 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Il pianista 


16,00-20,00 


Rosa Funzeca 


18.30-22.30 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


1fi.10-19.P0-PP.30 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Era mio padre 

398 posti 

16,05-18,10-20,20-22,30 

Sala 3 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

267 posti 

16.15-18.20-20.30-22.30 

LANIERI 


Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.30-17.50-20.10-22.30 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Sognando Beckham 

300 posti 

15,20-17,45-20,15-22,30 

2 

L'uomo del treno 

150 posti 

15,20-17,05-18,50-20,40-22,30 

3 

La leggenda di Al, John e Jack 

280 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 

4 

El Alamein-La linea del fuoco 

150 posti 

15,10-17,15 


The Bourne identity 


P0.15-PP.30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Spider 


18,50-20,40-22,30 

MONTECATINI 



NUOVO CINEMA AURORA 

8 donne e un mistero 
21,15 


CINEMA 



Publiacqua 


NUOVO NUMERO 
CENTRALINO 

Informiamo gli utenti ed i fornitori che, da 
lunedi 16 dicembre 2002, i nostri uffici di 
via Mannelli, 119/i a Firenze, avranno il 
seguente nuovo numero telefonico: 

055 24681 



essai 

MONTELUPO 

FIORENTINO 

via Baccio da Montelupo, 33 
tei. 0571-51140 
fax 178.223.6201 

info @ cinemamignon. it 
www. cinemamignon. it 
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T^hi-^l il ■H il. 

«Andatelo a vedere, e poi 
diteci se Dolls non è un 
capolavoro!» La Repubblica. 


TEATRO DI PISA 





Botteghino del Teatro 
aperto tutti i giorni 
(no festivi) ore 16-19 
W carte di credito 
tei 050 540783 
tutti i giorni 
(no sab e festivi) 
ore 11-13 e 14-16 

B I G L I i T T I 
DAL 20 DICEMBRE 

8 CARTE CREDITO 
DAL 23 DICEMBRE 



| Fondazione Teatro di Pisa ; - J 
via Palestro 40, Pisa 
tei 050 94 1 1 1 1 


tei 050 94 1 111 
www.teatrodipisa.pi.it 



PROSA 


17 gennaio/11 maggio 

COEFORE • AMLETO • MACBETH CONCERTO 

CARMEN • NERO CARDINALE 

ROSE ROSSE PER UNA SIGNORA IN BLUE 

NOVECENTO * SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 

CALIGOLA • 4 BOMBE IN TASCA 

JACQUES IL FATALISTA • LO STRANIERO 

e fuori abbonamento 

MEMORIE DI UN PAZZO • UNA RELAZIONE ALL’ACCADEMIA 
RADIO CLANDESTINA • ORFEO. IL RESPIRO/g 

14 gennaio/30 maggio 

MARTA CARRASCO prima nazionale 

ATERBALLETTO • MICHELE POGLIANI • VIRGILIO SIENI 

I BOTEGA prima nazionale * I PILOBOLUS anteprima toscana 
BALLETTO CLASSICO DI MOSCA esclusiva italiana, anteprima europea 

MONICA CASADEI «ABBONDANZA/BERTONI anteprima toscana 
KINKALERI • NATURALIS LABOR • GRUPPO ICARO 
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Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



la mostra/1 

Alla Leopolda il mitico Diabolik 
e la nostalgia di «Supergulp» 

FIRENZE Giornata densa di appuntamenti 
per Comicstrip, la prima mostra fumetto 
ospitata dalla Stazione Leopolda: si 
comincia con la presentazione di 
«Diabolik visto da vicino» (ore 11), ma ci 
sarà anche Silver con il suo Lupo Alberto 
(ore 12) e un tributo alla trasmissione culto 
«Supergulp!» (ore 15). Il finale è affidato 
ad un incontro collettivo sul fumetto (ore 
16). Ingresso 6 euro.Tel. 055/432968. 



la mostra/2 

Oltrarno in mostra fra golosità 
e il fascino dei negozi storici 

FIRENZE Taglio del nastro della mostra 
«Firenze in vetrina - viaggio alla scoperta 
delle botteghe storiche fiorentine». Nella 
chiesa di San Carlo dei Barnabiti (in via 
Sant’Agostino), 31 negozi storici del’Oltrarno 
espongono un assaggio dei loro prodotti, dai 
profumi ai cibi, dall’antichità ai trucchi. La 
singolare esposizione sarà aperta fino al 
29/12. In parallelo, è stato realizzato un 
percorso tra i negozi storici del quartiere. 


la visita 

Al cimitero degli inglesi 
fra monumenti e pausa del tè 

LIVORNO Ritrovo alle 16, presso il cortile 
deH’Arciconfraternita della Misericordia di 
via Verdi, per la visita guidata al cimitero 
monumentale degli inglesi. Prima di 
partire per il percorso - che tratterà non 
solo la parte architettonica ma anche 
quella storica - un «tea time» per 
rispettare la più autentica tradizione 
inglese. La visita è gratuita e non occorre 
prenotazione. Info al 349/2564537. 


l’assaggio 

Trenta minuti di grande musical 
con «Notre Dame de Paris» 

FIRENZE Alle 15 di oggi, per 30 minuti, 
piazza Strozzi si trasformerà in «Notre 
Dame de Paris», ospitando i solisti della 
compagnia che sta portando in tournée il 
musical di Riccardo Cocciante. L’iniziativa è 
promossa dal produttore musicale David 
Zard, per raccogliere fondi a favore delle 
piccole vittime del terremoto di San Giuliano: 
con il ricavato verrà realizzato un parco 
pubblico attrezzato, il «parco degli angeli». 


ONTEDERA_ 

IRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

0 posti EI Alamein - La linea del fuoco 

20.30-22.30 

GLOBO 

Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti Era mio padre 

15.45-18.00-20.15-22.30 

ASSIMO 


LUX MULTI SALA 

iaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

00 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,00-17,30-20,00-22,30 

750 posti 

15,30-18,30-21,30 

OMA 


Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 

orso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 


15,30-17,50-20,10-22,30 

00 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

Sala 3 

La leggenda di Al, John e Jack 


16,00-19,15-21,30 


15,30-17,50-20,10-22,30 

ANTA CROCE SULL'ARNO 

NUOVO CINEMA PARADISO 

UPERCINEMA LAMI 

Via XXVII Aprile4Tel. 0573/26166 

ia Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

192 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

alai 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15.30-17.15-19.45-20.45-22.30 

50 posti 

16,00-19,00-22,00 

ROMA 


ala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 


15,45-18,00-20,15-22,30 

160 posti 

Emma sono io 

ala 3 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 


15,45-18,00-20,15-22,30 

VERDI 


OLTERRA 


Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

ENTRALE 


287 posti 

One Hour Photo 

iaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 


16,00-18,10-20,20-22,30 

ri stai di 

Harry Potter e la camera dei segreti 

MONTECATINI 


43 posti 

21,30 

ADRIANO 


eone 

Velocità massima 

Via S. Martino 8 Tel. 0572/78331 

0 posti 

21,30 

600 posti 

La leggenda di Al. John e Jack 


PISTOIA excelsior 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 


Salai Era mio padre 

350 posti 15,30-18,00-20,10-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15.30-17,50-20,00-22.20 _ 

IMPERIALE 

Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 15,45-18,50-22,00 

2 Emma sono io 

300 posti 16,40-18,40-20,45-22,40 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

Via Montato, 11/A Tel. 0573/775640 

Insomnia 

15,30-17,50-20,10-22,30 

_ PRATO _ 

ASTRA 

Via M ilano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,00-1 7 , 3 0-20,00-22, 40 _ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Insomnia 

_ 16.00-18.15-20,30-22.30 _ 

CRISTALL CINEHALL 

Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti _ La leggenda di Al. John e Jack _ 

EDEN 

Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 


800 posti Era mio padre 

_15 , 30-17 , 50-2 0,10-22, 4 0 _ 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

460 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_15,30-1 7 ,20-1 9 ,05-20,55-22, 45 _ 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

16,00-18,20-20,30-22,40 

Saletta Anna Magnani 
La leggenda di un amore: Cinderella 

16,00 

P OGGIO A PAIANO _ 

AMBRA 

Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Snowdogs- 8cani sottozero 

15,00-16,55 

Le quattro piume 

19,00-21,30 

VAIANO_ 

MODENA VAIANO 

Piazza 1 0 Maggio Tel. 0574/988468 

Snow dogs-8 cani sottozero 

15,00-16,50 
Il pianista 
19,00-21,30 

_SIENA_ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 


Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Elling 

_17, 3 0-1 9 ,15-21,00-22, 45 ( E6,00)_ 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 16.30-17,50-20,10-22.30 _ 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 

700 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 6, 00-1 9,00-21,0 0_ 

MODERNO 

ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_16,30-18,30-20,30-22,30_ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13Tel. 0577/43012 

280 posti_Arca russa_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

14,20-16,50-19,40-22,30 

CHANCI ANO TERME _ 

ASTORIA 

Viadel Giglio, 13Tel. 0578/60136 

410 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16,30-21,30_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti La leggenda di Al, John e Jack 


16.30- 21,30 

CHIUSI_ 

ASTRA 

Via Garibaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

17,00-21,30 

COLLE DI VAL D ELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti The Bourne identity 

_d alle 15,Q Q_ 

TEATRO DEL POPOLO 
Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

dalle 15,00 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 6,0 0-1 9,15-22,3 0_ 

ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,45 

Sala B II regno del fuoco 

20.30- 22,30 

RADDA IN CHIANTI_ 

NUOVO CINEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 

200 posti La cosa più dolce 16,00-21,30 


teatri 


= Firenze 

AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

ViaCamaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Martedì 17 dicembre ore 21.00 Concerto musiche di Bach, Sweelinck, Couperin con A. Pianu 
(clavicembalo) 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r - Tel. 055.580996 

Oggi ore 21.00 Concerto di Natale musiche sacre di Vivaldi, Corelli Dir. L. Donati con la 
Polifonica S. Lorenzo di Montevarchi, insieme vocale Vox Cordis di Arezzo, G. Matteini (soprano), 
l'Ochestra'l Solisti di Fiesole' 

AMICI DELLA MUSICA 

Va Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 Concerto musiche di Schubert, Brahms, Beethoven Dir. U. 
Ughi con R. Buchbinder (violino) 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Biblioteca di Via Luna: mercoledì 18 dicembre ore 16.00 Le ragazze di S. Frediano lettura 
spettacolo di V. Pratolini con P. Bartolini 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: giovedì 19 dicembre ore 21.00 Concerto per la notte di 
Natale musiche di Corelli e Vivaldi Dir. L. Fratini con l'Orchestra Florence Symphoniettae il Coro 
Guido Monaco 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15 -Tel. 055.3245099 

Sabato 11 gennaio in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 

SALA FIABA 

Va delle Mimose, 12 -Tel. 055.7398857 

Oggi in scena Oscar, un fidanzato per due figlie di C. Magnier regia di S. Palmieri 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Oggi in scena Irma la dolce regia di G. Savary con S. Rocca 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 II mercante di Venezia di W. Shakespeare con M. Martelli 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 800-112211 

Venerdì 20 dicembre ore 20.30 Coppèlla musica L. Delibes Dir. N. Kabaretti con E. Grizot, E. 
Frédéric, C. Jude e l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino presentato daMaggioDanza 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con E. Pagni, I. 
Monti presentato da Gli Incamminati 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Riposo prossimo spettacolo Gennaio 2003 (I viaggi di Calandrino ad Oriente del Decamerone) 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 -Tel. 055.6530284 

Sabato 21 dicembre ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni 
regia di V. Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 28 dicembre ore 21.00 Frida di e con F. Lettieri eP. Vezzosi regia di V. Mancusi musiche 
di P. Zennaro, scene di M. Minucci presentato daAdarte (Associazione Danza Arte Teatro) 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Oggi ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 16.45 Don Camillo e il signor Sindaco Peppone con U. Bortolani 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Oggi ore 21.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. Bongianni con G. 
Nannini presentato da Comp. Arti e Mestieri 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Martedì 24 dicembre ore 17.00 Concerto di Natale musiche di Boccherini, Mozart, Haydn Dir. G. 
Antonini con M. Bacelli (mezzosoprano) 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Boa - Tel. 055.640662 

Oggi ore 17.00 La Cenerentola regia di C. Chiarini con P. Coppini, F. Pini, L. Fallerini, M. Nencetti 

Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 - Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 

= Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Oggi ore 16.30 II malato immaginario di Molière presentato da Comp. Acqua Bagnata della Sieve 

San Casciano Val di Pe-_ 

sa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo3-Tel.055.8999717 

Oggi ore 16.45 Caviale e...lenticchie presentato da Comp. I Malandrà 

= Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Ico no clast di G. Spinato regia di F. Cauteruccio rielaborazioni sonore dei Sex 
Pistols e musiche originali di P. Voltarelli e M. Messina presentato da Compagnia Krypton 

T avarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Oggi ore 17.00 La Cenerentola con P. (Doppini, F. Pini, L. Fallerini, M. Nencetti, scene di C. 
Chiarini, costumi di E. del Panta 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Va Monaco Guido, 10-Tel. 0575.23975 

Mercoledì 18 dicembre ore 16.00 La casa di Augusta di A. Gori con A. Gori 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 


Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 20 dicembre in scena Vite Private di N. Coward con G. Pambieri, L. Tanzi 

= Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

Va Fili Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Sabato 21 dicembre ore 21.15 4 bombe intasca di U. Chiti regia di U. Chiti 

= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Martedì 17 dicembre in scena Sabato, domenica e lunedì E. De Filippo regia di T. Servilli con A. 
Bonaiuto, T. Servillo presentato da Teatri Uniti 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Domenica 5 gennaio in scena Irma la dolce di A. Breffort, M. Mennot con S. Rocca, F. De Luigi 

Cascina = 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Campagna Abbonamenti in cartellone: DiamandaGallas in concerto; Gian Marco Tognazzi; Paolo 
Rossi; Valerio Mastandrea; Hanna Schygulla, Nino D'Angelo; Stefano Bollani, B. Rondelli; Leila 
Costa; Platinette; Enrico Lo Verso, Fabrizio Bentivoglio, Cookin 

Casti gl ion Fiorentino = 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Giovedì 19 dicembre ore 21.12 W l'Italia di P. Hendel regia di P. Hendel con P. Hendel, P. Metelli 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano 

= Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 - Tel. 0564.421151 

Oggi ore 21.00 La cena delle beffe di S. Benelli regia di U. Chiti 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 

^z^ Livorno 


CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni MariaTerreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LAGOLDONETTA 

ViaCarloGoldoni-Tel.0586.834263 

Lunedì 6 gennaio ore 17.00 II pifferarlo di Hamelin 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 31 dicembre ore 21.00. Fuori abbonamento Core Amaranto di C. Noberini regia di S. 
Andreini con T. Andrey, S. Andreini 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 17 dicembre ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Pollicino in pista 

Lucca 


TEATRO DEL GIGLIO 


Piazza del Giglio-Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 L'amico Fritz commedia lirica in tre atti musiche di P. Mascagni regia di S. 
Marchini Direttore R. Tolomelli con l'Orchestra e il Coro Città Lirica 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Oiiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 27 dicembre ore 21.15 It'sall right con The Golden Gospel Singers 

Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestro, 40-Tel. 050.941111 

Sabato 11 gennaio ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia 
di A. Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Venerdì 20 dicembre ore 21.00 Irma la dolce di A. Breffort regia di J. Savary con S. Rocca, F. 
Luigi 

= Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Laboratori Corso di danza contemporanea, teatrodanza e teatrale 

= Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 22.30 lo sono il passante presentato da Album Zutique 

== Prato 

FABBRICONE 

VaTargetti - Tel. 0574.690962 

Venerai 10 gennaio in scena Serata di gala: Omaggio a Harold Pinter con C. Morganti 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33 - Tel. 0574.603758 

Sabato 11 gennaio ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. 
Benvenuti, F. Gabrielli 

TEATRO METASTASI 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 16.00 Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con D. Sanda, R. Trifirò, M. Valgoi 

^z^z San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Venerdì 20 dicembre in scena Prove di palcoscenico per un viaggio... 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Martedì 17 dicembre ore 21.15 L'amore delle tre melarance di E. Sanguineti regia di B. Besson 
con L. Arena 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Frosali 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 13 gennaio ore 21.00 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regia di A. Battistini con G. 
Tosco, O. Kitchen 


iorno & notte 


Coro di 450 fanciulli nella Basilica di San Lorenzo 


- MUSICA Al Maria Club di Poggio a 
Caiano (via Galilei angolo via Cellini, 
ore 21.30) concerto dell’Ensemble 
Timbrel, in bilico tra musica antica e 
jazz (ingresso libero con consumazio¬ 
neobbligatoria). Il Jazz Club (via Nuo¬ 
va de’ Caccini 3, ore 22.15, ingresso 
riservato ai soci) presenta il Jazz Club 
Gospel Choir diretto da Monica Masi¬ 
ni. Al Keller Platz (via Migliorati 7, 
Prato, ore 22.30, ingresso libero) si 
svolgeranno le selezioni per il Keller 
Kontest. Al Teatro La Rinascente (Cir¬ 
colo Arci) di Cascine del Riccio (ore 
17.30) canto popolare e brani classici 
nel concerto «Aspettando Natale», 
con il soprano Ginko Yamada. Presso 
la Sala Consiliare del Comune di 
Scandicci (ore 11, ingresso libero) 
concerto dell’Ensemble Giulio Rospi¬ 
gliosi, con musiche di Mozart e Be¬ 


ethoven. Al NDC Club (Uscita Montelu- 
po della R-Pi-Li, ingresso libero) sera¬ 
ta «Chili out» in compagnia di Steve 
Temerario Dj. Concerto natalizio mol¬ 
to speciale nella Basilica di San Lo¬ 
renzo (ore 14.30, ingresso gratuito), 
dove si esibiranno 450 bambini tra i 4 
ei 12 anni, presentati dall'attore Gaeta¬ 
no Gennai. 

- INCONTRI E RADUNI All’Antico Spe¬ 
dale del Bigallo di Bagno a Ripoli 
«Bagno a Ripoli, il giardino più delizio¬ 
so...»: gli acquarelli di Massimo Tosi 
presentati da G. Carla Romby e Gian 
Bruno Ravenni. AII’Antella (ore 15) 
Raduno delle moto Harley Davidson, 
in collaborazione con Vab, Polizia M u- 
nicipale e Protezione Civile. 

- FILOSOFIA Marino Rosso parlerà del 


pensiero di Confucio, all’interno di un 
breve corso di introduzione alla filoso¬ 
fia cinese (via S. Egidio 21, Il piano, 
ore 17). 

- DEGUSTAZIONE Piazza Mino a Fieso¬ 
le diventa per un giorno «La piazza 
dell’olio»: una degustazione di olio 
nuovo e altri prodotti enogastronomi- 
ci delle fattorie fiesolane. 

- MOSTRE E CONCORSI «Un altro mon¬ 
do è possibile» è il titolo della mostra 
fotografica dedicata al Social Forum 
fiorentino, ospitata a Palazzo Strozzi e 
nei mercati di Rrenze. Nello Spazio 
Espositivo di Santa Verdiana (piazza 
Ghiberti 27) inaugurata la mostra 
«L’architettura dello spazio sostenibi¬ 
le», un’iniziativa della Provincia e del¬ 
l’Università di Rrenze (fino al 24/12). 


Inaugurazione della XXII edizione del 
concorso di pittura Spiga d’Argento al 
Circolo Arci Montagnana (Montesper- 
toli, ore 11), alla presenza del poeta 
M ario Luzi e del vignettista Sergio Stai- 
no. Pubblicato il bando di «Spazi in 
cerca d’autore», il festival universita¬ 
rio autogestito dagli studenti dell’Ate¬ 
neo senese, aperto a spettacoli di dan¬ 
za, concerti, mostre o latre idee artisti¬ 
che. Testo e info al sito www.unisi.it/ 
paroleemusica/spazi. htm. 

- CINEMA «Dolls» di Takeshi Kitano sa¬ 
rà proiettato questa sera (ore 20.25 e 
22.30) al Cinema Teatro Mignon di 
Montelupo Rorentino (via Baccio da 
Montelupo 33-35). Al Cinecittà Club 
(via Pisana 576, Rrenze, dalle 18.45) 
sarà proiettato «Bimba» di Sabina Guz- 
zanti. 


TEATRO VERDI 


MI Uiucrriiui c: ca 

Il enrico 

Montesano 


di Firenze 

via Ghibellina 99 

da venerdì 27 dicembre e lunedi fi gennai* 

regia 

Pietro Carimi 

coreografie 

Sino Landi 
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ido tutti 
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OGGI h. 18.46 e 20.45 ULTIME REPLICHE 
regia Jerome Savary 

IRMA LA DOLCE 

CIX1 

STEFANIA ROCCA e FABIO DE LUIGI 


PrcTcndite? Ctv-co Tcùiro Vcrdb • Jun :;oìt lu 1J-1U 1S»; O:Yx?c 

.i f nAfilli > r: r. i H tr : <"li viiìmi itiliR ìwÒ fl i*m 

I ri • U«l. iveril i lìrw :4i. Ì 


coqp 

■ ! 

□Findoroestic 


6 HANCX4 
(IR FIRENZE 

cat À 

iiwa« 


Aeroporto 
v;*ìi di Firenze 

ptiolu ^ luugu* 













































































































































































































































26 


l’Unità 


in scena |tv 


domenica 15 dicembre 2002 



La7 13,15 

VIVERE! 

Regia di Zhang Yimou - con Ge You, 
Gong Li, Guo Tao. Cina 1994. 125 
minuti. Drammatico. 

Una dura e sofferta saga 
sulla storia cinese vista da¬ 
gli occhi della piccola gen- 
te, traboccante di buona 
^ A volontà e di arte d'arran- 
giarsi, ma sempre piegata 
dal destino e dalla crudel¬ 
tà degli uomini. Tratto 
dal romanzo di Yu Hua, 
il film è vincitore del 
Gran Premio della Giuria 
al Festival di Cannes. 


Rete4 16,30 

NESSUNA PIETÀ PER ULZANA 

Regia di Robert Aldrich - con But 
Lancaster, Bruce Davison. Usa 
1972.101 minuti. Western. 

Il guerriero U /zana è a ca¬ 
po di un gruppo di apa- 
che fuggito dalla riserva 
seminando il terroreovun- 
que. Sulle loro tracce vie¬ 
ne inviato un plotone di 
cava/leggeri guidato da 
un giovanetenentecheri- 
fugcfe la violenza e da un 
anziano scout che combat¬ 
te gli apache con i loro 
stessi metodi. 



La7 1,20 

SALVATORE Gl UU ANO 

Regia di Francesco Rosi - con Salvo 
Randone, Frank Wolff. Italia 1961. 
120 minuti. Drammatico. 

La storia dei bandito, da 
comandante delle milizie 
^ ^ separatiste sci liane a bri- 

. gante al soldo dei lati fon- 

k ^ disti mafiosi. A lungo ten- 
ne sotto schiaffo l'intera 
isola rendendosi tristepre 
tagonista della strage di 
Portei la della Ginestra, 
quando sparò sulla mani¬ 
festazione dei lavoratori 
inermi. 


Canale5 1,30 

TEOREMA 

Regia di Pier Paolo Pasolini ■ con 
Silvana Mangano, Massimo Girotti. 
Italia 1968. 98 minuti. Drammatico. 

Uno studente misterioso 
si insinua morbosamente 
all'interno di una fami- 
r ^ ^ glia borghese scardi nando- 

L A nei valori con l'erotismo. 
/ / padre lasci a la fabbrica 
agli operai, la madre si 
scopre ninfomane, la fi¬ 
glia impazzisce, il figlio 
scopre l'arte e la camerie¬ 
ra muore in odore di san¬ 
tità. 


±A 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

così così 


□ 

da evitare 


Rai 







RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.45 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 
Regia di Giuseppe Sciacca 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE - 
SETTIMANALE DI 

COMUNICAZIONE RELIGIOSA. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori. 

A cura di Laura Misiti. AH’interno: 

10.55 Santa Messa. Religione. 

“Dalla Chiesa dell’Autostrada del Sole 
(Fi)”. Regia di Ferdinando Batazzi; 

12.00 Recita dell’Angelus. Religione 
12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Guido Barendson. 

Con Beatrice Luzzi. 

Regia di Daniele Carminati 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 DOMENICA IN. Contenitore. 
Conduce Mara Venier. 

Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Paolo Villaggio. 

Regia di Cesare Gigli. AN’interno: 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.10 90° minuto. Rubrica 


6.15 BUONGIORNO AUCKLAND. 

Rubrica 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’Interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Flash L.I.S.. Telegiornale; 

10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.05 PLAYHOUSE DISNEY. 

Contenitore 

10.40 DOMENICA DISNEY. Contenitore. 
All’interno: 11.05 Art Attack. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo, Alessia 
Mancini. Con Paolo Fox, Sonia Grey, 
Luigi Stallini, Alessandra Monti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica. 

A cura di Rocco Tolta 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura 
14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 
Bruno Pizzul, Marco Fiocchetti 
17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica. 
Conduce Enrico Varriale 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Conduce Daniele Renzoni 
18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

19.05 SENTINEL. Telefilm. “Lo scavo”. 

Con Richard Burgi, Garrett Maggart 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTOSTORIE. 
Contenitore. Regia di Raffaele Spizzico. 
All’interno: Amici cuccioli. 
Documentario;!! mio animale preferito. 
Documentario; Bear nella grande casa 
blu. Pupazzi animati; Arcobaleno. 
Rubrica. Conduce Giancarlo Morandi; 
Bob aggiustatutto. Pupazzi animati 
9.55 GEO & GEO. Documentario 
10.25 RAI SPORT. All’interno: 

—Sci alpino. Coppa del mondo 
12.00 TELECAMERE. Rubrica. 

Conduce Anna La Rosa. Regia di 
Fabrizio Borelli. A cura di Saverio Cicala 
12.35 PASSEPARTOUT. Rubrica 
“Arte e decorazione”. Conduce 
Philippe Daverio. Regia di Mauro Raponi 
13.10 RAI SPORT. All’interno: 

—Sci alpino. Coppa del mondo 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Alfredo Franco. 

A cura di Francesca Ciulla 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 
Conduce Neri Marcoré. 

Con Piero Dorfles. 

Regia di Igor Skofic 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.45 STORIA DI GUERRA E DI AMICI¬ 
ZIA. Miniserie. Con Massimo Ranieri, 
Elena Sofia Ricci, Alessia Bruno, Dario 
De Vito. Regia di Fabrizio Costa. 1 a parte 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 SPECIALE TG1. Attualità 

23.35 PETER GABRIEL: SO, US UP? 
(ALLORA SIETE PRONTI?). Musicale 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 COSÌ È LA VITA. “Sottovoce” 
1.30 FINE DELLA CORSA. 

Film (USA, 1997). Con Rosanna 
Arquette, Devon Gummersall, 

Peter Greene, Cuba Gooding jr. 

3.15 TOTÙ UN ALTRO PIANETA. 
Documenti 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 CROCIERA DI SANGUE. Film 
thriller (USA, 1999). Con DylanWalsh, 
Ice-T, Erika Eleniak, Claudia Christian. 
Regia di Jim Wynorski 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica di sport. Con Massimo Caputi 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
“Rubrica di vita e cultura ebraica. A cura 
dell’Unione delle Comunità ebraiche italiane’ 
0.45 ASPETTANDO 

LA COPPA AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Semifinali. Auckland, Nuova Zelanda 
4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


20.00 IL MEGLIO DI... 

“IL CASO SCAFROGLIA”. Varietà 
20.30 BLOB. Attualità 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella 

22.50 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.10 L’ELMO DI SCIPIO. Reportage 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 TELECAMERE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta: “I tempi della frontie¬ 
ra””. AH’interno: Assalto finale. Film 
(USA, 1968). Con Glenn Ford, George 
Hamilton, Inger Stevens, Paul Petersen; 
Proiettile in canna. Film (USA, 1954). 
Con Jean Simmons, Rory Calhoun; 
L’ultima frontiera. Film (USA, 1956) 



cine. 

movie 

13.45 JOAN LUI-MA UN GIORNO NEL 
PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. Film 
musicale. Con Adriano Celentano 

15.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

15.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
16.00 MR. SABATO SERA. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Billy Crystal 

17.45 RITRATTI. Rubrica di cinema 
18.15 BALLANDO AL BUIO. Film com¬ 
media (GB, 1990). Con Angela Clarke 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF WEEK. Rubrica 
21.00 PERSEGUITATO DALLA FORTU¬ 
NA. Film commedia (USA, 1992). 

Con Danny Aiello. Regia di Frank Gallo 

22.45 AMICHE PER SEMPRE. Film 
commedia (USA, 1995). Con Thora Birch 
0.30 BESTOOF WEEK. Rubrica 



13.10 ZITTI E MOSCA!. Film commedia 
(Italia, 1991J. Con Alessandro Benvenuti 
15.00 COSI RIDEVANO. Film drammati¬ 
co (Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso 

17.10 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film commedia (USA, 
1998). Con Hope Davis 

18.45 LO SPEZZA OSSA. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). Con Michael Rapaport 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp 
23.15 ANCORA VIVO. Film azione 
(USA, 1996). Con Bruce Willis. 

Regia di Walter Hill 

0.50 L’ULTIMA TEMPESTA. Film 

drammatico. Con John Gielgud. 

Regia di Peter Greenaway 


r^Tim 

gekawie 

LJojaknel 

13.00 NATURA. Documentario. 
“Riflessioni sugli elefanti”; “Incontri rav¬ 
vicinati contraili felini” 

15.00 TABÙ. Documentario. “La pelle” 
16.00 TABÙ. Documentario. “La livella” 
17.00 PROFILI. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. “I pin¬ 
guini di Sydney”; “Riflessioni sugli elefan¬ 
ti”; “Incontrijavvicinati con strani felini” 
21.00 TABÙ. Documentario. “La pelle” 
22.00 TABÙ. Documentario. “La livella” 
23.00 PROFILI. Documentario. “La 
legione straniera: storia e leggenda” 
24.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “Scimmie e draghi” 

0.30 INSETTI. Documentario. 

“Miti e leggende” 

1.00 PROFILI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.10 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.27 GR SPORT. GR Sport 
8.34 HABITAT MAGAZINE 
9.03 LUCI DELL’EST 

9.16 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.10 OGGIDUEMILA. 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR SPORT 
13.36 PANGEA 

14.05 BAOBAB DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.17 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO. 

“Posticipo di Serie A: Juventus - Lazio” 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM. 
RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
1.00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO 
9.00 MISTER UFO 

9.33 PSICOFARO D’INVERNO 

10.34 IL CAMMELLOi 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA 
13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT 
17.00 IL CAMMELLO 
18.00 STRADA FACENDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
1.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.25 DA QUI A NATALE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFROAMERICA. 

9.30 VENTO SUR 

10.51 I CONCERTI DEL QUIRINALE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFROAMERICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

17.15 SPECIALE CINEMA ALLA RADIO. 
NATALE CON I BAMBINI 

19.00 IL TERZO ANELLO 

19.30 LA STORIA IN GIALLO. 

20.50 RADIOTRE SUITE 
21.00 MILANO MUSICA 

MUSICA D’INSIEME 

23.10 DA QUI A NATALE. (R) 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELESTI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Ostaggi”. Con William Shatner 

7.10 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“Il samurai bonsai”. Con James Remar 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Contenitore. AH’interno: Concerto in fa 
per pianoforte e orchestra e Rapsodia 
in blu. Musica. Dirige G. Pretre. 

Di George Gershwin 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 
10.00 S.S. MESSA. Religione 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 
Mara Carfagna 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Gabriella Cariucci, 

Edoardo Raspelli. Con Paola Rota 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 PREMIO UOMINI E MONTAGNA. 
Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Alberto Tomba, Debora Compagnoni 
16.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Spirit - Cavallo selvaggio” 

16.30 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA. 
Film (USA, 1972). Con Burt Lancaster, 
Richard Jaeckel, Bruce Davison 

18.30 COLOMBO. Serie Tv. 

“L’ultimo saluto al commodoro”. 

Con Peter Falk. 1 a parte 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Serie Tv. 2 a parte 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. (R) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Rubrica. Conducono Gianfranco Ravasi, 
Maria Cecilia Sangiorgi. 

Regia di Vittorio Riva 

9.20 ALLA SCOPERTA DEL MONDO DI 

HARRY POTTER. Documentario 

10.15 LA VERA STORIA DI BABBO 
NATALE. Film Tv (USA, 1999). 

Con Hume Cronyn, Tempest Bledsoe, 
Flex Alexander. 

Regia di Duwayne Dunham. AH’interno: 

10.55 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“L’ora della verità”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Williams, Billie Worley, 

Kristy Swanson. 2 a parte 

13.00 TG5/METEO5 

13.35 BUONA DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Maurizio Costanzo, 

Luca Laurenti, Laura Freddi, Pino Insegno. 
Con Demo Morselli, Orietta Berti, 

Enrica Bonaccorti, Emanuela Aureli. 
Regia di Roberto Cenci. All’interno: 

18.15 Ugo. Situation Comedy. 

“Marito in prestito”. Con Marco 
Columbro, Barbara D’Urso, 

Veronica Logan, Antonella Steni. 

Regia di Giorgio Bardelli 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Contenitore. Conducono 
Maurizio Costanzo, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Pino Insegno 


7.00 BABYSITTER. 

Situation Comedy. “Un ospite illustre”. 
Con Scott Baio, Willie Aames, 

Josie Davis, James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 
12.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e il falso Marte”. 
Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Eraldo Pecci, 
Savi&Montieri. Regia di Andrea Sanna. 
A cura di Paolo Ziliani, Alberto Brandi 

13.40 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica di sport 

14.50 BUONE FESTE WILLY WUFF. 

Film Tv (Germania, 1997). 

Con Josef Baum, Egon Lux, 

Christine Neubauer, Anton Pointecker. 
Regia di Maria Theresia Wagner 

16.40 IL MIO AMICO WILLY WUFF. 
Film Tv (Germania, 1994). 

Con Marita Breuer, Simon Glòcklhofer, 
James Matthews, Ulrich Pleitgen. 

Regia di Maria Theresia Wagner 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “Nessun testimone”. 

Con Eddie Cibrian, Kim Raver, 

Coby Bell, Molly Price. 2 a parte 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 
Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

9.25 ISOLE. Documentario. 
“Kyklades” 

10.25 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. 

Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 OLTRE IL GIARDINO. 

Rubrica. 

Conduce Olivier Gerard 

12.50 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

13.15 VIVERE! 

Film (Cina/Hong Kong, 1994). 
Con Gong Li. 

Regia di Zhang Yimou 

15.45 SETE DI GIUSTIZIA. 

Film Tv (Francia, 1997). 

Con Anne Richard. 

Regia di Jacques Malaterre 
17.40 SPECIALE LA7. Attualità. 
“Non chiamateci eroi”. (R) 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 THE NET-INTRAPPOLATA 
NELLA RETE. Film thriller (USA, 1996). 
Con Sandra Bullock, Jeremy Northam, 
Dennis Miller, Diane Baker. 

Regia di Irwin Winkler 
23.10 ANNA KARENINA DI LEO 
TOLSTOY. Film drammatico (USA, 
1996). Con Sophie Marceau, 

Sean Bean, Alfred Molina, Mia Kirshner. 
Regia di Bernard Rose 
1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 DOMENICA IN CONCERTO. 
Contenitore. (R) 

2.20 SQUADRA INVESTIGATIVA 
SPECIALE S.I.S.- GIUSTIZIA SOMMARIA. 

Film (USA, 1992). 

Con Lou Diamond Phillips, 

Scott Glenn, Chelsea Field, Yaphet Kotto 


20.00 TG5/METEO5 
20.40 TG 5 SPORT. News, sport 

20.55 CUORE. Miniserie. 

Con Giulio Scarpati, Anna Valle, 

Leo Gullotta, Antonella Ponziani. 

Regia di Maurizio Zaccaro 
23.00 TERRA!. Rubrica 
23.50 NONSOLOMODA- E’... CON¬ 
TEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.20 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.55 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
1.25 METEO 5. (R) 

1.30 TEOREMA. Film (Italia, 1968). 
Con Silvana Mangano, Terence Stamp, 
Massimo Girotti, Laura Betti. AH’interno: 
2.05 Meteo 5. Previsioni del tempo 

2.55 CIAK SPECIALE. Rubrica “Spirit” 
3.00 STEFANIE. Telefilm 


20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 
20.30 LE IENE SHOW. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu, Enrico Bertolino. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. Regia di Alessandro Baracco. 
A cura di Simona Raya 
22.35 CONTROCAMPO. Rubrica di 
sport. Conduce Sandro Piccinini. Con 
Elisabetta Canalis, Giampiero Mughini, 
Lucia Blini, Matteo Dotto 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 FUORI CAMPO. Rubrica 
1.40 POLEPOLE. Film (Italia, 1996). 
Con Fabio Fazio, Luciano Manzalini 
3.00 INCONTRO CON LA GIUSTIZIA. 
Film Tv (Francia/ltalia, 1989). Con 
David Jalil, Jean Ledere, Dominique Briand 


20.10 SPORT 7. News. “La7 Sci” 

20.55 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Alessandra Gigante 

22.55 M.O.D.A.. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

“Autoerotismo”. 

Con Sarah Jessica Parker 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
0.45 CREA. Rubrica. Conduce 
Ada Tourè. Regia di Gianluca Sodaro. A 
cura di Michele Ferrarese, Andrea Bassi 
1.20 SALVATORE GIULIANO. 

Film (Italia, 1962). Con Frank Wolff. 

Regia di Francesco Rosi 

3.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.00 SULLE ORME DELLA 
SALAMANDRA. Documentario. 

14.55 BLOW. Film (USA, 2001). Con 
Johnny Depp. Regia di Ted Demme 
17.00 SPECIALE: LA LEGGENDA 

DI AL, JOHN & JACK. Documenti. 

17.35 FINAL FANTASY. Film animazione 
(Giappone, 2001). Regia di H. Sakaguchi 
19.25 IL QUARTO ANGELO. Film 
(GB, 2001). Con J. Irons. Regia di J. Irvin 
21.00 VAJONT. Film (Italia/Francia, 2001). 
Con M. Serrault. Regia di R. Martinelli 

22.55 SESSO, MARMITTE E 
VIDEOGAMES. Reportage. 

23.50 JALLA! JALLA! 

(PRESTO! PRESTO!). Film commedia 
(Svezia, 2000). Con Fares Fares. 

Regia di Josef Fares 


11.55 RUGBY. HEINEKEN CUP. 

Arix Viadana - Munster. (R) 

13.30 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.00 ZONA CAMPIONATO. 

Rubrica di sport 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica di sport 
17.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottenham - Arsenal 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato italiano di serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Juventus-Lazio 
22.50 ZONA CAMPIONATO. 

Rubrica di sport 

23.15 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Recreativo Huelva 
1.00 RUGBY. HEINEKEN CUP. 

Arix Viadana - Munster. (R) 


15.50 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Film fantastico (USA, 1990). 

Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 

17.40 LA COMUNIDAD-INTRIGO 
ALL’ULTIMO PIANO. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Carmen Maura. 
Regia di Alex de la Iglesia 
19.30 IL MESTIERE DELLE ARMI. Film 
(Italia/Francia/Germania, 2000). Con 
Hristo Jivkov. Regia di Ermanno Olmi 
21.15 CRYING FREEMAN. Film fantastico 
(USA/Canada/Francia, 1995). Con Mark 
Dacascos. Regia di Christophe Gans 
22.55 TREDICI VARIAZIONI SUL 
TEMA. Film (USA, 2001). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Jill Sprecher 
0.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica. 
“I protagonisti: Jeffrey Katzenberg” 


12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 CHIPS. Musicale 

15.30 MONO SPECIALE. Musicale. (R) 

16.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
16.35 MUSIC MEETING. Musicale. 
“Weekend”. Conduce Mario Albertani 

17.30 AZZURRO. Musicale. (R) 

18.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
18.40 COMPILATION. Musicale. 

20.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica rock” 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 



NIKim 


FTCTI 



Nord: nuvolosità variabile con schiarite durante il pomerig¬ 
gio e la serata. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare 
sulla Sardegna con possibili rovesci. Nuvolosità variabile 
sulle regioni centrali con possibilità di isolate piogge sulle 
zone interne. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con possibi¬ 
lità di brevi rovesci al mattino sulla Sicilia e sul settore 
tirrenico. 


DOMANI 


Nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino e Liguria, con 
possibilitàdi locali precipitazioni, tendenza a rapido migliora¬ 
mento. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile, più intensa 
sul settore tirrenico, quindi su quello adriatico. Sud e Sicilia: 
nuvolosità variabile, a tratti intensa e con precipitazioni asso¬ 
ciate. 



LA srru AZIONE 


Residua nuvolosità influenza ancora I 1 Italia centro-meridionale adriatica e jonica, ma è 
in graduale spostamento verso Levante. Un nuovo sistema nuvoloso atlantico tende 
ad interessare la nostra penisola ad iniziare dalle regioni nord-occidentali e dalla 
Sardegna. 
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Marx non era Marxista. Ma non è una novità 

Bruno Bongiovanni 



Come la nebbia 

non lascia cicatrici 
Sul verde cupo della collina 
Così il mio corpo 

non lascia cicatrici 
Su di te, né mai lo farà 


Léonard Cohen 



eh kann nureinssagen, daB ich kdnMarxist bini...» Solo una cosa 
io posso dire, che non sono marxista. Sono parole di Marx, 
queste, rievocate, in una lettera a una connazionale, dal populista russo, 
ed esule a Londra, Lopatin. Il corsivo riproduce una sottolineatura di 
pugno dello stesso Lopatin, volta ad enfatizzare un'affermazione solo 
apparentemente stupefacente. Ci sono altre testimonianze - dell’ultimo 
M arx, di Engels, di Bernstein - che confermano questo convincimento. E 
allora dobbiamo credergli. Marx non fu «marxista». Fu, come tutti, un 
uomo del suo tempo. Sfonda dunque porte largamente aperte //Foglio di 
venerdì quando rammenta che Marx non fu a priori contrario alla 
guerra. M arx non si limitò del resto, come mostra di credere l'articolista, 
a sostenere, negli anni del conflitto americano, il Nord contro il Sud 
schiavista. La Prima Internazionale, fondata a Londra nel 1864, inviò, è 
vero, un messaggio di plauso al «figlio della classe operaia» Lincoln. 


M arx, tuttavia, nel 1849, aveva sperato che, con l'avvento della peraltro 
non realizzata democrazia, la Germania si gettasse contro lo zar. Si 
disperò poi perché gli anglo-francesi conducevano, in Crimea, una guer¬ 
ra periferica contro la Russia. Non gli piacque l'alleanza tra Cavour e 
l'odiato Napoléon-le-petit. Caldeggiò la vittoria della Prussia sullo stesso 
N apoleone 111. N on teorizzò mai una questione nazionale. M a riconobbe 
l’esistenza della sola questione storico-internazionale. S'infiammò per i 
polacchi, avversari dei russi. M a non per i cèchi. E tantomeno per serbi, 
montenegrini, bulgari. Tutti massa di manovra «panslavistica» della 
Russia. Dopo il massacro dei comunardi, scrisse che ormai tutti gli 
eserciti erano coalizzati contro un solo nemico, la classeoperaia. Ciò non 
gli impedì, più tardi, nel corso della guerra russo-turca, di sostenere con 
vigore, in odio allo zar, la causa ottomana. 11 fatto è che M arx sospettava 
che la borghesia non ne volesse sapere della guerra, la quale era per lui 




soprattutto frutto della politica di potenzaenon il prodotto del capitali¬ 
smo. Temeva cioèchelo sviluppo capitalistico non fosse affatto irreversi¬ 
bile e che l'arcaico mondo dell'Antico Regime potesse riprendere il 
sopravvento. La borghesia, del resto, mirando in primis ai profitti, pron¬ 
ta solo a facili scorrerie contro i popoli extraeuropei, e restìa a far causa 
comunecon il proletariato, non esitava, contro quest'ultimo, ad allearsi - 
il 1848-'49 era lì adimostrarlo- con levecchiedassi dominanti dell'Euro¬ 
pa feudalefad ovest) ed autocratica (ad Est). 

11M arx analizzatore della politica internazionale non fu mai un seguace 
del materialismo storico. 11 progresso non era dato una volta per tutte. 11 
comportamento della borghesia era infatti per lui suicida. I cosacchi, ma 
anche i sudisti, i bonapartisti plebei, gli Junker, e i landlords inglesi, 
potevano far regredire la società dei borghesi e dei proletari, la società di 
quella lotta di classe che, sola, era gravida di futuro. 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


■ 


dal 19 dicembre 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


■ 


dal 19 dicembre 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 


Arturo Schwarz 


i 


IN COMPAGNIA DEI LIBRI 



V! 


la serie 


ri è un libro tra tutti, al quale il suo 
autore ha dedicato tutta la vita, che 
ha avuto per meun impatto inizia¬ 
tico: l'Etica di Baruch Spinoza. Se ritengo 
ancora oggi - e sono passati ben 63 anni 
dalla prima lettura - cheSpinozasiail filo¬ 
sofo più attualeepiù radicaledi ogni altro, 
è perché, la sua sconvolgente visione unita¬ 
ria dell'esistente è il punto di partenza per 
l’attuazionedelletreaspirazioni fondamen¬ 
tali di ogni individuo: l'esigenza di libertà, 
il bisogno di felicità, la sete di trascenden¬ 
za. 

La visionespinoziana del tutto si riassu¬ 
me nella celebrefrasecheannulla la dicoto¬ 
mia ecreatura stabilendo che esiste soltan¬ 
to una natura, che a secondo delle circo¬ 
stanze, è creatrice, «naturante» (naturans), 
oppure creata, (naturata). Le conseguenze 
di questa ontologia dell'universo, esposta 
nella prima delle parti che compongono 
l'Etica, sono rivoluzionarie. Anzitutto, eli¬ 
minando lo iato tra un ipotetico creatoree 
la sua creatura, questa idea, feconda e sov¬ 
versiva tra tutte, 

libera l'essere _ 

dal principio di 
autorità: non è 
necessario ipotiz¬ 
zare l’esistenza 
di un ente supe¬ 
riore al quale 
dobbiamo obbe¬ 
dienza e venera¬ 
zione. Siamo 
noi stessi parte 
di questa entità, 
siamo noi stessi 
sia «naturati», e 
cioè creati, sia 
«naturanti», e 
quindi creatori. 

Da semplici og¬ 
getti di un dise¬ 
gno divino di¬ 
ventiamo parte integrante e attiva di un 
disegno naturale e dato che «natura» è sol¬ 
tanto un altro nome per «divinità» (deus 
sivenatura: «dio, ovvero la natura», secon¬ 
da il fulmineo detto di Spinoza), siamo 
creatori e creature contemporaneamente. 

Si può misurare la portata sovversiva di 
una tale affermazione quando la si ricollo¬ 
ca nel suo contesto storico: il Seicento fu 
un secolo dove la religione era vissuta con 
un estremismo violentemente coinvolgen¬ 
te. Basti ricordare che il sistema filosofico 
di Spinoza provocò la sua scomunica decre¬ 
tata dal consiglio rabbinico di Amsterdam 
e che un fanatico tentò di assassinarlo. A 
proposito dell'esemplare statura morale di 
Spinoza, giova ricordare che egli s'impe¬ 
gnò sempre, anche mettendo la propria vi¬ 
ta in pericolo, nella lotta per il rispetto 
della verità e contro ogni fanatismo. Ad 
esempio, nel 1672 denunciò la barbariefu/- 
timi barbarorum) degli assassini dei fratelli 
De Witt - un caso Rosselli dell'epoca -. 
Spinoza vissedasaggio illuminato esereno 
la propria filosofia. Quando vinse una cau¬ 
sa per una parte dell’eredità che egli era 


All’inizio era l’amore 


Disegno 

di 

Kathy 

Josefowitz 


Cosa 
stavamo 
leggendo in 
quel 

determinato periodo, durante 
quel viaggio o mentre 
affrontavamo una certa 
situazione? Quale scrittore ci ha 
aiutato a vivere, sorridere o 
piangere? L'idea lanciata su 
queste pagine da Sebaste ha 
raccolto molti pesci (racconti). 
Gli ultimi narratori sono stati: 
Giulia Niccolai, Emanuele Trevi, 
Tommaso Pincio, Silvia 
Ballestra, e 
Lello Voce. 


stata negata, la rifiutò asserendo che la sua 
felicità derivava dalla sua filosofia e non 
«dai piaceri, dagli onori, dalla ricchezza». 
V isse sempre poveramente e frugai mente e 
per preservare la sua indipendenza rifiutò 
anche una lauta pensione offerta da un suo 
ammiratore. 

La visioneolisti cadi Spinoza, che poteva 
sembrare soltanto una rivoluzionaria e auda¬ 
ce speculazionefilosofica, ha comunquetro- 
vato conferma nei più recenti sviluppi della 
fisica quantistica. Infatti, il teorema del fisi¬ 
co scozzesej .S. Bell afferma che non esisto¬ 
no «parti separate». T uttele«parti»dél’uni- 
verso sono connesse in un modo intimo e 
immediato. Il fisico David Bohm, propone 
in un suo libro recente il concetto di una 
totalità indivisa, anche per lui l’universo va 
inteso come una totalità unificata meno 
estranea all'uomo di quanto le precedenti 
impostazioni meccanicistiche lo presumeva¬ 
no. Secondo l'audace teoria della topologia 
quantica del fisico e matematico David 
Finkelstein, spazio, tempo, massa ed energia 
sono qualità secondarie derivate da un'uni¬ 
ca unità di base deH'universo, la quale è un 


L ’«Etica» di Spinoza , 
un grande capolavoro 
che ci parla dell ’unità 
tra mente e corpo nel segno 
del desiderio e in anticipo 
sull ’astrofisica moderna 


evento, o un processo. L'antropologo Gre 
gory Bateson esprimeva lo stesso concetto 
distico quando affermava che «il mondo 
mentale - la mente - non è limitato dalla 
pelle. Si rende opportuna una certa umiltà, 
temperata dalla dignità e dalla gioia di esse 
re parte di qualcosa di molto più grande» 
Spinoza restituisce all’individuo non so¬ 


lo, la dignità di diventare, per dirla con le 
parole di Gautama Siddharta, «la propria 
lampada». Nella terza parte deH'Etica, egli 
teorizza anche il diritto, anzi il dovere, di 
esserefelice quando afferma «la gioia ètran- 
sizione deH'uomo da una minore ad una 
maggiore perfezione». Spinoza andava così 
all'incontro della morale del cristianesimo 


per approfondire 

Letture consigliate- 
di Baruch Spinoza; 

Etica (1677), a cura di Emilia 
Giancotti, Editori Riuniti, Roma 
(1988) 

Idem, Epistolario, Einaudi, Torino 
(1951) 
e inoltre: 

G regory Bateson, M ind and N ature. A 
Necessary Unity, E.P. Dutton, New 
York (1979); trad. itdi Giuseppe 
Longo, Mante e natura. Un'unità 
necessaria, Adelphi, M ilano (1984) 
David Bohm, Wholenessandthè 
ImplicateOrder, Routledgeand Kegan 
Paul, London (1980) 

André Breton, M anifedtes du 
Surréalisme, J ean-J acque Pauvert, 
Paris(1962).Trad. it. di L. Magrini: 

M anifesti del Surrealismo. Einaudi, 
Torino (1966) 


per la quale, essendo l'uomo del frutto di 
un immaginario peccato originale, dobbia¬ 
mo espiare questa colpa e vivere in una 
valle di lacrime. André Breton, il teorico 
del Surrealismo, era forse memore della 
lezione spinoziana quando scriveva «rifiu¬ 
to tutta la dogmatica masochistica del cri¬ 
stianesimo fondata sull'idea delirante del 
peccato originalenonchéla concezionedel¬ 
ia salvezza in un altro mondo, con tutti i 
sordidi calcoli che essa vi annette». La visio¬ 
ne pessimistica del nostro destino era-ed è 
ancora - così radicata da fare dire a Sa- 
int-Just, un secolo dopo la morte di Spino¬ 
za, né suo discorso alla Convenzione dé 
1794, che la felicità era «un idea nuova per 
l'Europa». 

N èia quarta parte dell'Etica - cheartico¬ 
la una filosofia della liberazione - Spinoza, 
contro la mortificazione dé corpo esaltata 
dal cristianesimo, ricorda che il desiderio è 
l’essenza stessa dél'uomo.Vienecos ricono¬ 
sciuto che, come l'amore è la dimensione 
emotiva dell'istinto vitale, il desiderio e cioè 
l'erotismo, neèladimen si oneestetica. Infat¬ 
ti, soltanto l'amore- questa famedi assoluto 

- permette di realizzare il nostro bisogno di 
trascendere la nostra solitudine, di esaudire 
la nostra esigenza di amare ed essere amati 
così dadiventaretutt’uno con l’essere eletto 
acquistando, in tal modo, la completezza 
sinonimo della perfezione attribuita alla di¬ 
vinità che è sempre bi-sessuale dato che se 
fosse soltanto maschile o solo femminile, 
rappresenterebbe metà della perfezione. 

Per concludere ricordiamo la seconda 
parte dél'Etica, dove Spinoza estende il 
concetto monistico dal livélo cosmico a 
quélo umano quando spiega che l’indivi¬ 
duo non è un essere doppio composto da 
due entità eterogenee: lo spirito e il corpo. 
L'essere è invece un insiemein quanto spiri¬ 
to e corpo sono parti costituenti di un tut¬ 
to indivisibile, esolo assieme esse realizza¬ 
no la perfezione. Così Spinoza non adope¬ 
ra mai il termine anima - che potrebbe 
rimandare a una realtà indipendente - ma 
sempre e soltanto mens(spirito). In questo 
senso si esprime quando, il 20 novembre 
1655, scrive a H enry Oldenburg «la mente 
umana in quanto finita comprende soltan¬ 
to il corpo umano». 

Si potrebbe dire che il corpo è il modo 
di esseredélo spirito, parafrasando il noto 
detto di Friedrich Engés per il quale, il 
motoèil modo di esseredéla materia (Dia¬ 
lettica della natura). Per dirla con lo Zohar 

- il testo cardinaledéla Kabbalah cheforse 
ha ispirato Spinoza- il rapporto tra lo spiri¬ 
to e il corpo è quélo tra la fiamma e la 
candela, la prima non esisterebbe senza la 
seconda. Néla grandiosa visione olistica 
spinoziana anche l'arbitrario divorzio tra 
lo spirituale e il corporale - e di converso 
tra amore spirituale e amore carnale - 
scompare, se è vero, come propone il no¬ 
stro filosofo, chel’essereumano èuno spiri¬ 
to cosciente del proprio corpo. Se l'amore 
significa conoscenza, e se la conoscenza è 
liberazione e quindi féicità, capiamo per¬ 
ché il fecondo disegno di Spinoza non è 
soltanto fonte di speranza, esso colma an- 
chelanostra setedi assoluto perché ricorda 
che all'inizio era l’amore, il desiderio. 


_Fuori Luos» _ 

Sogno di un fabbricante di salvezza e giustizia 

Sergio Pent 


L ^autostrada si snoda come un serpente di cemento e 
asfalto lanciandosi verso il confine francese. Violenta 
campi evigneantiche, si perdein una lontananza cheè 
memoria dé pochi anziani rimasti sulla soglia a indovinare i 
passi véoci dé futuro. Qualche tornantedéla vecchia mulattie¬ 
ra si inerpica lungo il costone qué tanto da giocare al rialzo con 
il gigante percorso da Tir assatanati: lassù restano quattro case 
di pietra ristrutturate per le vacanze, una chiesa per pochi inti¬ 
mi, un cimitero a gestione familiare, quasi una timida Spoon 
Riverdi un’epoca spenta. Il borgo spicca comeun'anacronistica 
cartolina dalla distanza dé tragitti véoci, distratti: un punto 
fermo, un gioco per gli occhi, un richiamo per qualche nostal¬ 
gia. 

Don Bruno riposa tra quéle minuscole lapidi con la serenità dé 
buoni. Ha spento la luce una sera d'ottobre in cui il fiato dei 
mosti edélefoglieaccartocciatesegnalavano l’inevitabile presen¬ 
za di un autunno fuori tempo, fuori moda. Le luci déla valle, da 
lassù, sembrano davvero lontane come quel progresso fasullo 
troppo pigro per raggiungere la scomodità di una borgata persa 
coi suoi ultimi residenti contadini. Don Bruno muoveva con 
affanno le sue lunghe leve di prete campagnolo, abbarbicato alle 
radici con la volontà di vederle tornare fiore, pianta. La malattia 


lo teneva desto, vigile, sempre in procinto di far la valigia. M a la 
sua storia si spendeva all’indietro, in anni di contestazione bru¬ 
ciante,a fianco di operai imbestialiti che bloccavano strade e 
ferrovie per impedire l’inevitabile, una crisi che negli anni Set¬ 
tanta spense le luci dé cotonifici e della fabbrica di televisori, 
costrinse la valleal pensionamento eal pendolarismo, al disagio 
di un confronto con le luci accecanti déla città. Don Bruno 
sfilava in prima linea, giocando alla pecora nera col perbenismo 
ottuso dei suoi diretti superiori: un prete contadino, con voca¬ 


zioneoperaia. «Mi è rimasto solo questo», diceva, con qualche 
vena di tremante malinconia, percorrendo i quattro muri della 
chiesetta di montagna, ufficializzati da una amichevole colletta 
di restauro solo qualche anno fa. Cos'era successo, a qué passa¬ 
to di lotte e di furori, dov'era finito il sogno di tutta una vita, di 
dedicare se stesso al recupero di chi aveva perso la strada? La 
Cascina, giù a valle, era diventata il punto di riferimento dé 
giovani persi né sogno disperato déla droga. In trentènni di 
attività ne erano andati e venuti, da qué casolare tra i ciliegi, 


dove si viveva con la semplicità dimenticata dé pionieri, tra 
orto, vigna e falegnameria. Si sono salvati in tanti, grazie alla 
lotta solitaria di Don Bruno, grazie alle sue ruspanti preghiere 
indirizzate al dio dé poveri, quélo che lo accompagnava néla 
suamissionedi salvatoredi vitedi riserva. Di questo era convin¬ 
to: esiste un dio dé potenti, così come ne esiste uno per chi 
corre sempre in coda al gruppo, senza speranza. Don Bruno 
offrì speranza di podio a tanti giovani senza storia, saliti a 
salutarlo nell'addio fin lassù, dove l'autorità spietata déle gerar¬ 
chie lo aveva réegato, chiudendo a chiave la Cascina dé tempo 
ritrovato. Cercava l'ultimo fiato di vita in qué silenzio, non l’ha 
trovato se non nell'estrema volontà di credere a una giustizia 
traballante anche né suo mondo di uomini di fede. Come tutte 
lestorievere, il finaledéla storia di Don Bruno ètriste, l’ultimo, 
inutile tentativo di raggiungerete mascherina dél'ossigeno, nei 
silenzio di una notted'autunno. Solo da lassù si può credereche 
l'autostrada sia un gigante amico che corre verso il futuro. Don 
Bruno non giocava col futuro, ma con te speranza di far vivere i 
vivi, senza dolore. In un mondo di milinghi rinsaviti e acclama¬ 
ti, era un piccolo inutile sognatore, convinto che le parole dé 
Padri Antichi fossero rivolte a quéli come lui, onesti fabbricanti 
di salvezza e di giustizia. 
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IL PREM 10 SCERBANENCO 
A M ASSI M 0 CARLOTTO 

Con II maestro di nodi (e/o) 
Massimo Carlotto ha vinto il 
premio «Giorgio Scerbanenco per 
il miglior romanzo giallo edito 
nell’anno», promosso dal Noir in 
Festival. La giuria ha motivato così 
la propria scelta: «perché 
attraverso il suo abituale 
personaggio, con uno stile secco e 
una scrittura coinvolgente, 
tornando anche sulla drammatica 
realtà carceraria italiana, Massimo 
Carlotto affronta una tematica 
scabrosa e di grande attualità». I 
finalisti erano Leonardo Gori, Paolo 
Condò, Massimo Siviero, Loriano 
Macchiavelli e Giancarlo Narciso. 



L’ Eccezione e la Regola... Ma è solo una Questione di Lingua? 

Beppe Sebaste 


U na mia studentessa parla di un libro che ha appena letto, È il 
Taccuino di un filologo di Victor Klemperer, meglio noto 
come La lingua del Terzo Rdch (Giuntina, 1998). In esergo, una 
frase di Franz Rosenzweig colma di sapienza ebraica: «La lingua è 
più del sangue». Diario in presa diretta della distruzione che il 
nazismo hitleriano produsse sulla lingua, parallela a quella sulla 
libertà e l'esistenza naturale degli uomini, fu scritto a partire dagli 
anni '30 da un grande filologo ebreo salvatosi dalla deportazione 
(ma non dall'umiliazione e gli stenti) grazie alla moglie ariana. 
Testimonianza dell'ascesa di uno stato totalitario, mostra come 
l'essere estromessi dalla lingua sia premessa all'essere estromessi 
dalla legge, quindi oggetto di persecuzione dello Stato. Dice la 
ragazza - che studia i linguaggi della propaganda totalitaria e della 
fabbricazione del consenso - che quanto l'autore descrive le ricorda 
lo stiledi linguaggio oggi dominante, comequello del nostro attuale 


governo. Con in più questo tratto specifico: per qualsiasi ambito di 
problemi ha sempre in serbo non una soluzione reale, ma verbale 
(«chiamiamole Ferrari, e le Fiat venderanno»). 

Qualche giorno dopo incontro un amico filosofo di ritorno dagli 
Stati Uniti di Bush, rispetto ai quali perfino l'Europadi Berlusconi e 
del governo Raffarin-Sarkozy gli paiono rassicuranti, Ovunque, ma 
negli Usa di più, la militarizzazione della società e della sovranità 
politica è parallela alla Iegisiazioned'emergenza. «Lo stato d'eccezio¬ 
ne è la regola», scrisse Walter Benjamin negli anni '30, E come 
sempreènel linguaggio, nei modi di direnascosti dalla loro eviden¬ 
za, che si rivelano tendenze e mutazioni irreversibili. Eccone uno, 
credo sfuggito ai più: non c'è discorso ufficiale di George W, Bush 
che non cominci, invece che con la formula rituale «lo, Presidente 
degli Stati Uniti d'America»,con l'ineditaeminacciosa«lo,Coman¬ 
dante in capo (di/ef) dell'Esercito Americano ( American Army)... » 



Inquietante, no? Parlando dell'Italia, l'amico filosofo si stupisce 
dello stupore per i recenti arresti di No Global accusati di «sovversio¬ 
ne», correi per «compartecipazione psichica» alla stessa. Ricorda 
che le leggi d'emergenza (d'eccezione) datano in Italia dagli anni 
70, senza che nessun governo le abbia mai revocate. Troppo spesso 
quel la divisione dei poteri che risale all'Illuminismo (Montesquieu) 
èdisattesa nellenostredemocrazie: decreti eleggi d'emergenza sono 
prerogativa dell'esecutivo, e il Parlamento le ratifica a posteriori. 
M a comeèstato possibileabituarsi allo «stato d'eccezione»? 

È attraverso i varchi aperti nella lingua, credo, che si compie ogni 
violazione del diritto. Nell'abitudine alla sospensione del diritto si 
crea lo spazio per legislazioni d'emergenza, «guerre preventive», 
«guerre civili legali», criminalizzazioni ed espulsioni dalla cittadi¬ 
nanza, quindi dai «diritti dell'uomo». È quando si èestromessi dalla 
lingua che ci si ritrova messi al bando dalla legge, 


McCouit, emigrazione come Musa 

Negli Usa la narrativa coincide col realismo anche a causa del «melting pot» 


L'altro ieri a Bologna lo scrittore 
Frank McCourt ha ricevuto il Pre¬ 
mio Internazionale Riccardo Bac- 
chelli per «Che paese l'America!» 
(Adelphi) 

Angelo Guglielmi 


H o l'impressionecheChepae¬ 
se, l'America (titolo italiano 
di T/s) di Frank McCourt 
che racconta le traversie di un emi¬ 
grante irlandese (l'autore stesso) ne 
gli anni '50, potrebbe di ventare il tito¬ 
lo di tutti i grandi romanzi americani 
daquellodi DeLillo, aquellodi Roth, 
a quello di Franzen. Caratteristica dei 
romanzieri americani è di tenere gli 
occhi fissi sul loro Paese, il paese in 
cui sono nati o approdati e scoprirlo 
ogni voltadi nuovo. E quello chesco- 
prono non è mai quello che è già 
stato scoperto (e non solo nel senso 
che ogni opera d’arte si pone come 
autonoma e nuova) ma nel senso che 
scoprono un paese inesauribile, di 
cui ogni volta rivelano un volto. E i 
volti sono tanti quanto i romanzi che 
sono usciti e anche tutti quelli che 
usciranno. Fio l'impressione che la 
grandezza deH'America sia di essere 
inconoscibileo meglio di poter essere 
conosciuta all’infinito eogni volta di¬ 
versamente e da capo. Così seil reali¬ 
smo èda noi (in Europa) unacorren- 
te letteraria, un modo di scrivere in 
America, per gli scrittori americani è 
tutta la letteratura. Da noi in Europa 
àsolo uno dei tanti stili, forse addirit¬ 
tura una poetica ora sempre più mi¬ 
noritaria: troppo (per quasi millean- 
ni) abbiamo parlato di noi stessi eora 
ci avventuriamo in (altre) esplorazio¬ 
ni più astratte e mentali. 

N on così l’America paese di emi¬ 
granti, dove l’emigrazione, il melting 
pot è il loro stesso modo di costituirsi 



Lo scrittore Frank McCourt 


e di essere. Certo l'emigrazione si ac¬ 
compagna all'integrazione ma men- 
trel'emigrazioneèun fatto (sono mi¬ 
lioni di persone che si spostano, per 
le ragioni più varie, da un continente 
all'altro) l'integrazioneèun processo 
destinato a non esaurirsi mai. L'ame¬ 
ricano di origine italiana rimarrà sem¬ 


pre un po’ italiano e riproporrà ogni 
volta, come arricchimento, nella sua 
vita di americano quel suo essere ita¬ 
liano ecosì l'africano, l'indiano, il ci¬ 
nese o il filippino, ecc. ecc. Di qui la 
smisuratezza e la vitalità del paese 
America, quel suo continuamente far¬ 
si, il suo continuo nascere che si pro¬ 


pone (in quanto) come processo in¬ 
compiuto. 

La differenza tra l'emigrazione 
che ha conosciuto e continua a cono¬ 
scere l'Ameri ca è che servi va a riempi¬ 
re un vuoto; l'emigrazione che stia¬ 
mo vivendo qui in Europa si presenta 
come qualcosa che si aggiunge a un 


pieno e dunque è causa di reazioni 
violentedi rifiuto o, quando di accet¬ 
tazione, di momentanea convenienza 
(ladomestica, il lavapiatti, il manova¬ 
le, ecc.). Certo anche l’emigrante ita¬ 
liano dei primi decenni del novecen¬ 
to o l’irlandese degli anni '50 veniva 
utilizzato per lavori servili, ma qui da 


noi con la riserva di poterlo ri manda¬ 
re al più presto a casa una volta che il 
progresso tecnologico o via via che il 
progresso tecnologico avrà abolito 
(riuscisse ad abolire) o reso obsolete 
le figure del lavapiatti o del manova¬ 
le. C’è un pregiudizio culturale, di 
cultura alta che in America non c'è: lì 
c'è solo il disturbo per il diverso, che 
èdi pelle nera o gialla, ha diversi usi e 
costumi che vengono avvertiti come 
fastidio in quanto interrompono la 
normalità, quella che a loro sembra 
la normalità della vita, lo credo che 
qui danoi c'èil massiccio della cultu¬ 
ra (non come insieme di comporta- 
mente ma come forma di conoscen¬ 
za) a rendere più complessa l'integra¬ 
zione. Noi europei ci avvertiamo co¬ 
me autosufficienti, sentiamo di avere 
raggiunto il top del nostro sviluppo, 
siamo la cultura per antonomasia 
semmai da elargire agli altri più che 
bisognosa di essere arricchita con in¬ 
nesti lontani. Gli americani che pure 
hanno raggiunto una sufficienza invi¬ 
diabile non si stancano mai di arric¬ 
chì ri a, vogl i ono d i ventare sem pre pi ù 
sufficienti, più grandi, più forti: sono 
una misura che non conosce la fine; 
noi siamo una misura stancamente 
colma. È così che verso il diverso noi 
siamo capaci di tolleranza e non di 
comprensione e non è un caso che 
l'unicadifesa deU'emigranteèJa Chie¬ 
sa e il volontariato cattolico. È l'aiuto 
chesi giustifica e ha origine in conce¬ 
zioni universalistiche di bontà, solida¬ 
rietà e amore. In queste condizioni 
l’eventualità (da temereo da auspica¬ 
re) è che l'emigrazione, di fronte alla 
nostra capacità di comprenderla, si 
trasformi in invasione, ripetendo 
eventi del lontanissimo passato. Que¬ 
sto sul lungo termine; sul breve termi¬ 
ne perdureranno tensioni (anche 
drammatiche) che nessuna legge riu¬ 
scirà più di tanto a contenere. 


Il Fondo «si sposa» con la Fondazione Di Vittorio. E, presente Cofferati, vengono annunciati i premi di quest’anno 

2002, da Pasolini una rosa per Soffi 


Maria Serena Palieri 


C hissà seAdriano Sofri otterrà la grazia. Per ora ottiene una 
rosa dipinta su tela da Camilla Adami: è quella che gli 
regalano Bernardo Bertolucci, Laura Betti, Francesco Leo- 
netti, Mario Luzi, Silvana Ottieri, Giovanni Raboni, Jacqueline 
Risset, Francesca Sanvitale, Enzo Siciliano e Andrea Zanzotto, cioè 
i giurati del premio «Pasolini di Poesia», per il 2002 assegnato 
appunto, anziché a una raccolta di versi, «alla limpida, furiosa e 
poetica libertà» del detenuto più celebre d'Italia. Una scelta della 
quale, dicela motivazione, «solo una rosa può riassumerei! cornee 
il perché». L'appuntamento con i premi Pasolini, arrivati alla vente¬ 
sima edizione, stavolta si è svolto in una cornice nuova: le stanze 
della Fondazione Di Vittorio, dove il Fondo intestato al regista 
ucciso sembra aver trovato - da pochissimo - una collocazione 
stabile. E, si, con Laura Betti, indefessa animatrice del Fondo, con 
Guido Calvi, che ne è il presidente, e con Enzo Siciliano, lì «in 


casa» c'era anche il neo-presidente della Fondazione Sergio Coffe¬ 
rati. Ora, a parteleschermaglieaggressivo-seherzosetra una Laura 
Betti più Laura Betti che mai e un Cofferati che, da vero Cinese, 
inalberai! sorriso ereggel'urto, qual èlasostanzadi questo inedito 
matrimonio? Dice Enzo Siciliano che Pasolini «proprio per il mo¬ 
mento difficile che stiamo vivendo continua a essere un punto di 
riferimento, per la sua capacità di profezia, che inquieta. M a anche 
perché è stato un uomo che ha concepito un'idea fondante per il 
nostro paese: che la pace sociale, nella storia d’Italia, si lega a una 
congiunzionetra leforzedemocraticheela nostra realtà arcaico-ru- 
rale», eaggiunge, Siciliano, chePPP «ebbeun senso drammatico di 
quello che era lo scaraventarsi della modernità su un paese comeil 
nostro». Spiega Cofferati che Di Vittorio fu il figlio di quell'Italia 
chesi trasformava da agricola in industrialeechein qualche modo 
nel secondo dopoguerra «interpretò in termini di rappresentanza 
socialeproprio quello che Pasolini intuiva»da intellettuale. Insom- 
ma, il matrimonio tra FondazioneeFondo sepureènato in modo 
occasionalefuna sera ateatro, racconta Laura Betti girandosi verso 


Cofferati, «vedo questa figura fisica dal portamento sicuro», resa 
carismatica dall'abbraccio da poco ricevuto dei tremilioni di mani¬ 
festanti del 24 marzo, e «mi misi sotto la sua protezione, come un 
uccellino implume») ha una potenzialità notevole: rimettere in 
circolazione, nella cultura politica, il pensiero di Pasolini. Ma 
vediamogli altri premi: quello di 1.550 euro per la tesi di laurea sul 
lavoro del regista-scrittore è andato al lavoro di una studentessa 
deH'università dell'Aquila, Cristina Mondili, dal titolo Dante in 
Pasolini, e un secondo, di 750 euro, alla tesi L'opera e il corpo. 
Visioni e simboli déla sessualità nell’ultimo cinema di Pier Paolo 
Pasolini della romana Alessandra Fagioli, mentreil premio speciale 
delle giurie è andato a un regista giovane, M atteo Garrone, per il 
film L'imbalsamatore. 

Bel tocco, nella brochure che presentava i premi: due foto¬ 
grammi dalla prima versione dell'ultimo film di Pasolini, Salò ole 
120 giornate di Sodoma, intitolati «I girotondi». Era il 75 e Pier 
Paolo danzava sorridente con i suoi attori: una profezia anche 
quella? 



l’Unità 


il manifesto 


Firenze Città Aperta 


I giorni del Social Forum 


Il cammino del Forum Sociale Europeoidi Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa 
e pacifica manifestazione contro la guerra, passando 
per i seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diverso e possibile. 
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la videocassetta in edicola dal 19 dicembre a € 4,50 in più 
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l’Unità 




Da Gigante a Pratella, Rivoluzione pittorica sul Golfo 

Bruno Gravagnuolo 


A lungo confinata nella categoria del «pittore¬ 
sco», la pittura napoletana è invece momento 
saliente della storia dell'arte europea. Per rendersene 
conto basta guardare la splendida antologia curata da 
Lela Djokic alla «Nuova Galleria Campo de Fiori a 
Roma» (in Via Monserrato 30, a due passi da Via 
Giulia), Intitolata «Da Gigante a Pratella, memorie e 
luoghi della pittura napoletana». Una mostra lumino¬ 
sa, per via del tratto azzurrino che accumuna opere 
per lo più di paesaggio, esaltate da un sapiente allesti¬ 
mento. Sicché subito la mente corre al «luminismo» 
veneziano di fine 700. Canaletto, Tiepolo e soprattut¬ 
to il Guardi, la cui lezione è essenziale per capire la 
rivoluzione pittorica partenopea, Di che si tratta? Del 
paesaggio come fatto mentale e razionale. Che nel 


Canaletto diventava «camera chiara», filtranteedistin- 
guente in prospettiva lunga i colori. E nel Guardi 
indagine ravvicinata e interiore di semitoni, a fare del 
paesaggio, animato di figurine, una realtà interiore. È 
una lezione poi arricchita da Corot, che fu a N apoli. E 
da Anton Smink Pitloo, che porta sul golfo la memo¬ 
riaolandese. Daquesta genealogia vienefuori la pittu¬ 
ranapoletana, ad intenderelaqualenon vanno dimen¬ 
ticati i tasselli illuministi e preromantici di Van Wittel 
eHaekert. Se poi sciogliamo il tutto nella stagione del 
«Grand Tour» - di cui l'abbate di Saint-Non, Frago- 
nard e Goethe furono alfieri in Campania - allora il 
gioco è fatto. Ed emerge il sapore europeo di un'arte 
che ebbe il suo epicentro in quella che fu una grande 
capitale, Dunque, paesaggio comefatto interiore, Per¬ 


vaso di malinconiaedi estasi. E scenario naturale che 
agli stranieri apparivacomeun paradiso perduto, vena- 
to da inquietudini sottili.. Comesel'assedio dellagran- 
destoria urbana, edellerivolterurali, chelambivano il 
golfo dovesse essere poeticamente esorcizzato. C'è in 
questi dipinti una sorta di beautitidine triste, presaga 
di catastrofi. La stessa estasi che assale Goethe nel 
contrasto tra l’inferno delle plebi e l'incanto dei luo¬ 
ghi. Tra lo Stige delle paludi a Paestum e la fragranza 
dei templi dorici al tramonto. Che è poi l'identico 
contrasto che il poeta assaporava durante il «Viaggio 
in Italia» nella malia del sorriso di bambine, intente a 
giocare tra le rovine del terremoto di Messina. E allo¬ 
ra, ecco Gigante, davvero gigante della veduta assorta 
e malinconica, e ogni tocco di pennello è una piccola 



emozione. Oppure il chiarore di Candido con la sua 
strepitosa «Veduta di Napoli da M ergellina». Ecco l'as¬ 
solato pomeriggio su una strada di sale di Hermann 
Corrodi, tra cascinali moreschi e minaccia silenziosa 
del Vesuvio, dalle parti di Ercolano, A riassumere nei 
secoli la sindrome di paradiso insidiato dall’inferno. 
Ecco leacquemarinedi Dudère. E i «tipi»di Mancini, 
la «Carmen» e un bel «paggetto malizioso», che già 
alludono a una pittura di genereesocialein una metro¬ 
poli cenciosa e plebea, come quellanarrata dal Mastria- 
ni. E poi ancora Pratella, Casciaro, Irolli, tra realismo 
di genere e sorprendente apertura sperimentale alla 
stagione dell'impressionismo francese. E la scultura. 
Dueterracottedi Barbellaeun gesso di Filippo Cifarel- 
li. Quello di Cifarelli è uno straordinario incubo amo¬ 
roso: due busti avvinti chesi torcono gioiosi. Espressio¬ 
ne di una plastica scultorea avanzata che fonde spazio 
efigura strappando fuori l'umano dall’informe, E che 
non ha nulla da invidiarea M edardo Rosso. 


agendarte 


- Gemine Muse (fino al 2/02/2003). 

Gemine Muse è un progetto che 
coinvolge oltre 40 giovani artisti, 
scelti da 25 critici, che in 28 Musei 
di 24 città italiane hanno realizzato 
un lavoro ciascuno, traendo ispira¬ 
zione da un’opera del passato. 

Tel. 800807082 (numero verde) 
www.giovaniartisti.it 

- BOLOGNA. Armodio. Labirinti del¬ 
la Memoria (fino al 14/02/2003). 

La mostra presenta oltre 60 opere, 
tra tempere e disegni, eseguite da 
Armodio (Piacenza 1938) negli ulti¬ 
mi vent’anni, e alcuni lavori realizza¬ 
ti per l’occasione. 

Galleria Marescalchi, via Mascarella 
116/b. Tel. 051.240368 



- FIRENZE. Herbert List 
(fino al 2/2/2003). 

La rassegna documenta l’intero per¬ 
corso artistico del grande fotografo 
tedesco List (1903-1975) attraverso 
223 «vintageprints». 

Palazzo Vecchio, Sala d’Arme, piaz¬ 
zale degli Uffizi. 

Tel. 055.2768454 

- LUCCA. La tavola di Elisa. 

Un inventario racconta 
(fino al 18/01/2003). 

Oltre ad una selezione di oggetti si¬ 
gnificativi dei corredi da tavola e da 
cucina appartenuti ad Elisa Bonapar- 
te, sorella di Napoleone e Principes¬ 
sa di Lucca, la mostra ospita l’allesti¬ 
mento di una vera e propria tavola 
apparecchiata alla francese. 

Palazzo Ducale, Cortile Carrara. 

Tel. 0583.417496 

- ROMA. Ri-emergenze 

«Non Perdiamoli di vista» (fino al- 
m/01/2003); Week-end d’autore 
(15, 21, 28 dicembre). 

Mentre è in corso la mostra che pre¬ 
senta opere di artisti italiani, dal do¬ 
poguerra ad oggi, tra astrazione e 
figurazione, si tiene un ciclo di incon¬ 
tri con altri autori a cadenza settima¬ 
nale. Dal 15 i mobili d’artista di Mar¬ 
tine Bedin e Piotr Sierakowski; dal 
21 i disegni di Silvia Codignola; dal 
28 i disegni di A. Bulzatti, E. Chiricoz- 
zi, S. Codignola, S. Di Stasio, S. Fa- 
brizi, L. Frongiae P. Gandolfi. 
Galleria A.A.M., via dei Banchi Vec¬ 
chi, 61. Tel. 0668307537 

- VENEZIA. I faraoni 
(fino al 25/5/2003). 

La doppia natura, umana e divina, 
del faraone viene illustrata con oltre 
300 pezzi provenienti dai più impor¬ 
tanti musei del mondo. 

Palazzo Grassi, San Samuele 3231. 
Tel. 199139139 

- VICENZA. Orazio Marinali e la scul¬ 
tura veneta tra Sei e Settecento 
(fino al 12/01/2003). 

A conclusione del restauro del Giudi¬ 
zio di Paride del Marinali 
(1643-1720), la Banca Popolare di 
Vicenza ha organizzato nella sua se¬ 
de storica una mostra di opere scul¬ 
toree, rilievi e bozzetti dell’artista, e 
di altri grandi scultori coevi, da Le 
Court a Bonazza. 

Palazzo Thiene (sede della Banca Po¬ 
polare di Vicenza), Contrà S. Gaeta¬ 
no Thiene. Tel. 0444.544852 

A cura di Flavia Matitti 


La manualità giovane dell’arte 

Tra video e artigianato: a Trento e a Bologna due spazi aperti alle nuove tendenze 


Renato Barilli 


H 


o già lodato, in precedenti occa¬ 
sioni, l'attenzione che i nostri 
musei pubblici stanno dedican¬ 
do all'arte dei giovani. Un nuovo consi¬ 
stente segno di ciò viene da Trento, dove 
la Galleria civica, sotto la guida di Fabio 
Cavallucci, eil M ART, quest'ultimo met¬ 
tendo nel l'operazione il contenitore nobi- 
ledel palazzo delleAlbere, e i suoi «cura- 
tors» per l'attualità, Giorgio Verzotti e 
Giovanna Nicoletti, si sono consorziati 
per dar luogo a un «Nuovo spazio italia¬ 
no», rassegna di 18 artisti, in genere già 
noti ma non troppo (fino al 23 febbraio, 
catalogo Charta). Semmai, ai tre selezio¬ 
natori e ai loro interventi in catalogo si 
può rimproverare di rifugiarsi in eccesso 
dietro il criterio dell’«oggi tutto è lecito», 
il che è vero, non ci sono steccati, veti 
insormontabili, ma il compito della criti¬ 
ca è di cogliere nell’aria le tendenze. Un 
tratto ormai evidente sta nel fatto che 
l'aria si va «riscaldando», con un senso di 
noia ingenerato da chi insiste nel culto 
dei soliti media tecnologici, il video so¬ 
prattutto, mentre il panorama si ravviva 
se «ritornano» tracce di manual ità e arti- 
gianalità. Nulla di nuovo sotto il sole, 
dato che un copione del genere era già 
apparso più di ventanni fa, quando la 
«fredda» Arte povera venne via via «ri¬ 
scaldata» dall'arrivo dei nuovi barbari 
della Transavanguardia e di movimenti 
similari. 

Così, scorrendo le presenze trentine, non 
molto consenso si può rivolgere a Davi¬ 
de Bertocci e a M arzia M igliora perché, 
sul video, si limitano a inscenare delle 
gags corporali un po' insipide, prive di 
«valore aggiunto». E anche un'artista al¬ 
tre volte ricca di intuizioni comeStefania 
Gal legati si presenta con al¬ 
cuni pannelli fotografici 
un po' troppo criptici. Ba¬ 
sta poco per ravvivare le 
proposte, per esempio, Pa¬ 
trick Tuttofuoco, già visto 
alla torinese Fondazione 
Sandretto in panni troppo 
esteriori e chiassosi, qui si 
riscatta mandando in giro 
delleautomobili confezionate con un di¬ 
vertente bricolage; e Diego Perrone, in 
vasti pannelli fotografici, ci offre lo spet¬ 
tacolo di oscuri orifizi scavati nel suolo, 
da cui chissà che cosa potrà spuntare. 
G abri eie P i eco i n vi a i n peri ustrazi one un 
curioso alter ego, un folletto allungato, 
vermiforme, che trae dai suoi viaggi un 





Nuovo spazio italiano 
Marte Galleria Civica 
Trento 

Fino al 23 febbraio 
Spazio aperto 
Bologna 

Fino al 6 gennaio 


taccuino di illustrazioni sempre golose e 
intriganti. Gianni Caravaggio ci offre dei 
materiali sensibilizzati al massimo, bloc¬ 
chi di materia plastica chesembrano me- 
teoriti piovuti da mondi 
lontani, tremuli reticoli in 
cui si materializza la geo¬ 
metria dei frattali. F rance 
sco Gennari, quasi per fe 
steggiare l’occasione, ha 
confezionato una impo¬ 
nente torta da sposalizio, 
ma, con colpo a sorpresa, 
veniamo a sapere che si 
tratta del superbo mausoleo per l'appeti¬ 
to di un verme prigioniero di quel ghiot¬ 
to carcere. Sergio Avveduti conferma di 
essere un abile mobiliere pronto a pro¬ 
durre strani, enigmatici portali, carichi 
di allusioni cifrate. Di grado in grado, al 
culminedella scala porremmo LorisCec- 
chini, che ci offre una sua costruzione 


paradigmatica, una tensostruttura per 
metà confezionata secondo le regole del 
rigido, con omaggio al primato dell'ango¬ 
lo retto; ma poi quella sua edicola «pren¬ 
de la scossa» e si contorce, implode su se 
stessa. Infine Sissi, già premiata al Furia 
di Venezia, si infila col suo stesso corpo 
in un anfratto delle Albere, eda lì, semi¬ 
nascosta come un insetto, comeun follet¬ 
to non si sa se benigno o maligno, emette 
un tessuto di fibre che si allargano pian 
piano sul pavimento, quasi tentando di 
afferrare il visitatore, se incautamente si 
avvicina un po’ troppo a quella misterio¬ 
sa emissione. 

Ho già detto di recente della GAM di 
Bologna, uno dei cui meriti è di aver 
istituito negli ultimi anni uno «Spazio 
aperto», a cura di DedeAuregli, cheque¬ 
sta volta occupa la sede decentrata della 
Galleria, Villa delle Rose, con un'audace 
puntata rivolta al disegno (fino al 6 gen- 


Passione per l’arte e passione civile nelle opere dell’artista cubano che conobbe Picasso, Breton e Castro 

Lam, un grande nomade della pittura moderna 



naio, catalogo Pendragon). Vi si possono 
vedere altri quindici artisti, con un'unica 
sovrapposizione rispetto alle scelte di 
Trento, il chesignifica che il nostro viva¬ 
io è molto ricco e promettente. E di nuo¬ 
vo si deve parlare di un fenomeno di 
«ritorno» storico, giacché il disegno, ov¬ 
vero un ricorso alla manualità, ma in 
formetimideeleggere,tramatedi intelli¬ 
genza, fu proprio, nel corso degli anni 
70, la via di fuga dal freddo del concet¬ 
tuale «duro epuro». Per esempio, passa¬ 
rono per quella fase tutti i Transavan¬ 
guardisti, ed è un difetto della loro rasse¬ 
gna a Rivoli non aver documentato que¬ 
sta importante fase di transizione. Qui, 
essa è attestata molto bene, tra gli altri, 
daduevoci nuove, Elisabetta Di Maggio, 
che più chedisegnarescalfiscecon mano 
leggera l'intonaco per ricavarne una gen- 
tile decorazione a fior di pelle; e Paul 
Thuile che, preso da una frenesia di co¬ 
pia dal vero, dirige la sua attenzionesugli 
infissi dell'edificio eli disegna con tratto 
tremulo ma tenace. Mal’animadi questa 
mostra sta nellestanzedi tre moschettie¬ 
ri, nomi già «arrivati», presenti da alme 
no un decennio nel le cronache dei «nuo¬ 
vi». I tre, quasi d'intesa, decidono di spin¬ 
gere il disegno sulla via dell’animazione, 
traendone, con l'aiuto della computer 
graphic edella ri produzione digitale, ma¬ 
gnifici, incantati cartoni animati; si tratta 
della coppia Cuoghi & Corsello, di Ales¬ 
sandro Pessoli e, «dulcis in fundo», di 
Èva Marisaldi, attualmente presente in 
quasi tutti gli spazi sperimentali del no¬ 
stro sistema museale 


Un’opera 
di Wifredo Lam 
Sopra 
«Cuckoo» 
di Èva Marisaldi 
( 2002 ) 

In alto, 
particolare 
da «Carmen» 
di Vittorio Mancini 
( 1915 ) 

A sinistra 
una foto 
di Herbert List 


\Sr ' »;.•.« 


Ibio Paolucci 


F iglio di un cinese, Lam Yam, che 
aveva ottantanni quando lui ven- 
neal mondo ene visse altri venti sei 
prima di morire alla bella età di centosei 
anni, e di una afro-spagnola quaranten¬ 
ne, Ana Serafina Castilla, con antenati 
schiavi, Wifredo Lam nacque, ultimo di 
otto fratelli, l'8 dicembre del 1902 a Sa- 
gua La Grande, Cuba, una cittadina di 
circa diecimila abitanti. I suoi primi stu¬ 
di all'Avana alla scuola nazionaledi Belle 
Arti, avendo rifiutato di studiare legge, 
come avrebbero voluto i genitori. La sua 
passione è la pittura. Il talento è eviden¬ 
te. A diciannove anni, ottenuta una bor¬ 
sa di studio, raggiunge Madrid con l'in¬ 
tenzione di trasferirsi poco dopo a Pari¬ 
gi. Resta in Spagna, invece, ben diciasette 
anni. Al Prado prende diretto contatto 
per la prima volta con le grandi opere e 
resta incantato di fronte ai capolavori di 
Velazquez, Zurbaran, M urillo, Goya. M a 
è colpito soprattutto dai dipinti di Bo¬ 
schi, di Brueghel, di El Greco. Cerca, pe¬ 
rò, una propria strada. A Madrid fre¬ 


quenta gli ambienti della sinistra, cono¬ 
sce Dall e Garda Lorca, si orienta decisa¬ 
mente verso un linguaggio in cui si ritro¬ 
vano gli echi, molto sublimati, dei suoi 
maestri preferiti, ma soprattutto, surrea- 
lizzati, i magici incantesimi della sua iso¬ 
la, i miti e le leggende po¬ 
polati da elementi fanta- 
smatici. Certo, l’arte africa¬ 
na è presente nella sua vi¬ 
sione. Ma la lingua è di 
Lam. Passione per l'arte 
ma anche passione civile. 

Quando scoppia la rivolta 
franchista con l'appoggio 
decisivo di Mussolini e di 
H itler, Lam si schiera a fianco del gover¬ 
no legittimo repubblicano epartecipaal¬ 
l'eroica difesa di Madrid. Raggiunge Pari¬ 
gi dopo la sconfitta e si incontra con 
Picasso, che gli fa conoscere Braque, Lè- 
ger, Paul Eluard e tanti altri. Ma è il 
mondo del surrealismo edi Breton quel¬ 
lo che trova più congeniale. Difficile, per 
non di re impossi bile, in quegli anni, sfug¬ 
gire al fascino di Picasso, il più grandedi 
tutti. M a anche Picasso guarda con atten¬ 
to sguardo alle creazioni di Lam. Dirà 


Breton nel '41: «E probabile che Picasso 
abbia trovato in Lam la sola conferma a 
cui poteva tenere, quella dell'uomo che 
al contrario di lui aveva compiuto il cam¬ 
mino inverso: raggiungere partendo dal 
meraviglioso primitivo cheèin lui, lepiù 
alte vette della coscienza». 
U na bella mostra, in occa¬ 
sione del centenario della 
nascita, è stata organizza¬ 
ta a Milano dal Gruppo 
Credito Valtellinesein col¬ 
laborazione con la fami¬ 
glia, nella Galleria di Cor¬ 
so M agenta, refettorio del¬ 
le Stelline (Wifredo Lam. 
Cuba-ltalia, un percorso, catalogo Silvana 
Editoriale, a cura di Luciano Caprile). 

La rassegna riguarda in modo particolare 
il periodo italiano epresenta dipinti, inci¬ 
sioni, ceramiche provenienti da collezio¬ 
ni pubbliche e private. Le ceramiche so¬ 
no esposte a Sondrio nel Palazzo Sassi 
de' Lavizzari. 

M olti epressochédefinitivi i suoi soggior¬ 
ni in Italia, soprattutto ad Albisola, dove 
acquista una bell issi ma casa. M atantissi¬ 
mi i viaggi, negli Stati Uniti, nella sua 


Cuba, in Africa, in molti altri paesi. Enri¬ 
co Baj, che è suo amico, diradi Lam che 
«è il più importante pittoreviaggiatore 
mai incontrato, il grande nomade della 
pittura moderna». Infaticabile come uo¬ 
mo e come artista sempre alla ricerca di 
nuovi modelli espressivi, Lam dirà, tutta¬ 
via, che per lui la forma è transitoria: 
«Ciò che è importante è lo spirito. Lo 
spirito è una costruzione della coscienza 
dell'uomo per difendere tutti i valori del 
sentimento. Questi sentimenti, immessi 
in immagini completamente statiche co- 
mesono quelledella pittura, devono ave- 
reil poteredi metterein movimento tut¬ 
ta la nostra inquietudine, di stimolare 
tutta la nostra curiosità. Tutti gli elemen¬ 
ti che sono in un mio quadro diventano 
quindi dei simboli». 

La giungla, i riti magici, i totem dell'isola 
Bilibili, otto dei quali trasportati nel suo 
giardino albisolese, le leggende che, da 
piccolo, gli raccontava la sua madrina 
africana M antonica Wilson, sacerdotessa 
della religione Lucumi,cheavrebbe volu¬ 
to farlo diventare«Babalao» (sacerdote), 
ricorrono nei suoi dipinti. Ma nelle sue 
opere c'è anche e forse soprattutto la sua 


passione civile, la sua voglia di cambiare 
il mondo, la sua felicità di vivere. Fra 
l'altro Lam era anche un cuoco eccellen¬ 
te. Nel 73 vinse il primo premio, batten¬ 
do Lucio Fontana, ad un concorso per 
pittori-cuochi in Svizzera con un formi¬ 
dabile minestrone ligure, servito in piatti 
di porcellana dipinti dalui. La sua specia¬ 
lità culinaria, però, erano i piatti a base 
di «frijoles» (piccoli fagioli neri), di cui 
erano ghiottissimi Césaire, Fontana e 
John Cage. 

Non cessano i suoi viaggi a Cuba, il cui 
governo castrista, nel '65, emette un fran¬ 
cobollo con la riproduzione di un suo 
quadro. Si ferma nel 1980, parzialmente 
paralizzato dopo un colpo apoplettico. 
M uore a Parigi i'11 settembre del 1982 
all'età di 79 anni. Cremato nel cimitero 
di Pére Lachaise, l'urna con le sue ceneri 
viene riportata, secondo il suo desiderio, 
all'Avana. L'8dicembresi tengono i fune¬ 
rali di stato e i suoi resti sono sistemati 
nel cimitero Colon, in un settore riserva¬ 
to alle Forze Armate Rivoluzionarie. 
Qualchegiorno dopo Fidel Castro propo¬ 
ne alla vedova Lou Laurin lacreazionedi 
un Centro dedicato a Wifredo Lam. 


Wifredo Lam. Cuba-ltalia 
un percorso 
Milano 
Galleria 

di Corso Magenta 
Fino al 25 gennaio 




























30 


l’Unità 


|commenti 


domenica 15 dicembre 2002 


Ma si può americanizzare l’Islam? 


Washington espande spietatamente la propria presenza 
militare nel mondo islamico per combattere il terrorismo 
anti-americano che la sua stessa presenza causa 


WILLIAM PFAFF 


N ei mesi successivi agli at¬ 
tentati terroristici del set¬ 
tembre 2001, è stato un ta¬ 
bù politico dire che gli Stati Uniti 
avevano in qualche modo provo¬ 
cato questi attentati contro di lo¬ 
ro. Ospiti di talk show televisivi e 
giornalisti della carta stampata 
hanno perso il posto per aver 
adombrato tale ipotesi. 

Eppure chiunque abbia una qual- 
che seria conoscenza del le relazio¬ 
ni americane degli ultimi anni 
con il Medio Oriente musulmano 
sa che questo è vero, anche se è 
solo una parte della verità. 

Il conflitto israelo-palestinese è 
una fonte palesedi allontanamen¬ 
to dei musulmani arabi dagli Stati 
U niti fin dal 1948, e in particolare 
dal 1967 quando Israele ha occu¬ 
pato la parte orientale di Gerusa- 
lemmeelaCisgiordania. 

Tuttavia è la causa essenziale del 
conflitto chei commentatori ten¬ 
tano di individuarequando parla¬ 
no di «crisi della modernizzazio¬ 
ne» nel mondo islamico. È l'in¬ 


compatibilità di valori tra la socie¬ 
tà islamica e l'occidente moder¬ 
no. Il poteree il dinamismo mate- 
rialedell'occidentesembrano inse¬ 
parabili da un sistema di valori 
che chiede ai musulmani di ab¬ 
bandonare la loro identità mora¬ 
le. 

Lo scrittore conservatore inglese 
Roger Scruton ha chiesto in un 
recentelibro perqualeragionedo- 
vremmo biasimare l'IsIam per il 
fatto che tenta di rifiutare «la tec¬ 
nologia occidentale, le istituzioni 
occidentali, leconcezioni occiden¬ 
tali di libertà religiosa» quando 
tutte queste «comportano un ri¬ 
fiuto dell'Idea sulla quale si fonda 
l'IsIam - l'idea della volontà im- 
mutabiledi Dio, rivelata una vol¬ 
ta per tutte al suo profeta sotto 
formadi un inviolabileeimmuta- 
to codice di leggi». 

Perché infatti? L'occidente dà per 
scontato che le attuali posizioni 
religiose della società islamica va¬ 
dano rovesciate, non solo perché 
non vanno bene all'occidente, ma 


perché l'occidente crede che si ano 
inadatte agli stessi musulmani. 
C'è una costante pressione occi¬ 
dentale sui governi islamici affin- 
chési adeguino alleconcezioni oc¬ 
cidentali in materia di diritti uma¬ 
ni e promuovano un pensiero po¬ 
litico e religioso libero ecritico. 

In breve: debbono diventare noi. 
Noi occidentali siamo inclini a 
pensarechechiunquedebba in ul¬ 
tima analisi diventarecomenoi. Il 
consueto dibattito americano sul 
destino deil'America e sulla «fine 
déla storia» dà per scontata una 
definitiva benevola americanizza- 
zione della società globale. Per il 
musulmano ortodosso questa è 
apostasia, immoralitàecondanna 
di Dio. L'occidentalizzazione per 


gli occidentali significa liberazio¬ 
ne. Gli americani non si ritengo¬ 
no eredi di un patrimonio occi¬ 
dentale di prometeica violenza. 
Per gli appartenenti ad altresocie- 
tà, occi dentai izzazi one si gn if ica d i 
frequente distruzione, crisi socia¬ 
le e morale, annientamento dei 
singoli in un mondo destruttura¬ 
to e demoralizzato. 

Il disorientamento culturale po¬ 
litico, la resistenza violenta con¬ 
tro l'intruso ei tentativi di rimpa¬ 
dronirsi di una perduta età dell' 
oro, sono reazioni naturali a tutto 
questo. E lo vediamo oggi sotto i 
nostri occhi. 

La violenza del trauma è aggrava¬ 
ta quando lo straniero installa ba¬ 
si militari e tenta di formulare le 


politiche di un paese islamico. 
Questa ètata la politica del Penta¬ 
gono nell'ultimo decennio, con 
comandanti regionali in tutte le 
principali aree geografiche del 
mondo e l'espansione in tutto il 
pianeta del sistema di basi militari 
americane. 

Qualche giorno fa il New York 
Times ha scritto dell'emergente 
importanza dell'IsIam ultraconser¬ 
vatore o radicale in Arabia Saudi¬ 
ta e ha riconosciuto che la sua 
crescente influenza va messa in di¬ 
retto rapporto con la presenza di 
truppe americane nel paese dal 
1990. 

All'inizio le basi erano tempora¬ 
nee ed erano necessarie all'opera¬ 
zione militare americana volta a 


liberare il Kuwait dall'occupazio¬ 
ne irachena. Era un momento in 
cui i sauditi credevano di aver bi¬ 
sogno di protezione dall'Iraq. 
Tuttavia una volta terminata la 
guerra del Golfo, gli Stati Uniti si 
affrettarono a far pressione sulla 
riluttante monarchia saudita per 
trasformare in permanenti le basi 
militari americane. 

Gli attentati dell'll settembre, ad 
opera principalmente di sauditi, 
furono manifestamentela vendet¬ 
ta per la "contaminazione” dei 
luoghi sacri islamici da parte di 
queste basi. 

Oggi le relazioni tra Washington 
e la monarchia saudita sono tal- 
mentetesecheagli Stati Uniti ver¬ 
rà probabilmente rifiutato l'uso 
delle basi per attaccare l'I raq. 
Quasi certamente sarà così in as¬ 
senza di un mandato dell'ONU 
che autorizzi l'attacco. 

Gli Stati Uniti hanno allargato la 
presenza in Kuwait a quasi un ter¬ 
zo del territorio. Ci sono nuove 
basi nellealtremonarchiedel Gol¬ 


fo. A seguito del l'intervento in Af¬ 
ghanistan sono rimaste basi ame¬ 
ricane in quel paese ed inoltre in 
Uzbekistan eKazakhstan. La guer¬ 
ra contro il terrorismo ha fatto 
aumentare la presenza di soldati 
americani in Georgia e nelle Filip¬ 
pine meridionali a religione mu¬ 
sulmana. E Washington prevede 
una lunga occupazione deil'l raq. 
Ogni baserecain sé la contamina¬ 
zione della modernizzazione 
"infedele" nonché la traccia op¬ 
pressiva dell'occupazione militare 
straniera. 

Washington espande spietatamen¬ 
te la sua presenza militare nel 
mondo islamico per combatterei! 
terrorismo anti-americano che la 
sua presenza causa. Nessun espo- 
nentedel governo americano sem¬ 
bra avvedersi di questa contraddi¬ 
zione. 

(c) The International 
Herald Tribune 
Traduzione di 

Carlo Antonio Biscotto 



Mara motti 


IN ULTIMO/ 

ciliegina 

‘SULLA TORTA? 

IL PRESU7ENZIA- 




AH///ERA NELLA , 
PZ ANCHE LEI 




Quando Bush disse che per limitare gli incendi bisognava tagli are gli 
alberi, non scherzava e proprio in questi giorni sta per varare un 
piano cheaccelera il taglio di alberi ecespugli nelleforesteeliminan¬ 
do gli esami ambientali e la supervisione giudiziaria. Basti pensare 
che con il nuovo regolamento per disboscare un'area invece dei 200 
documenti necessari fino ad oggi, basterà una semplice autorizzazio¬ 
ne, un foglio con una firma. Il piano entrerà in vigore tra 30 giorni, 
ma gli ambientalisti hanno annunciato proteste e manifestazioni. 

Riusciranno a fermare le seghe di Bush? 

*** 

Nel M alawi un uomo è sopravvissuto all’attacco di un coccodril¬ 
lo, mordendogli il naso. Il coccodrillo vuolefargli causa 

*** 

In molti pub e fast food del Regno Unito è in vendita il panino 
che canta. Un microchip nascosto nel pane riproduce una canzone 
natalizia. Finita la musichetta, si può mangiare il il panino. Altre 

notesi possono senti re durante la fase di gesti va 

*** 

Da nove anni danza coi serpenti ed è stato morso in tutto 40 
volte. Secondo i medici èun miracolo checammina. In realtà Sudee- 
sh avrebbe sviluppato una sorta di immunità al veleno. 


Un centro di scambio per vecchi giocattoli 


PAOLO HUTTER 


O gni tanto esco da I nter- 
netetorno alla vita rea¬ 
lee mi capitano picco¬ 
le esperienze, e illuminazioni 
minimaliste come quelle che 
vi espongo oggi. La prima ri¬ 
guarda il destino degli oggetti 
come rifiuto. L'altra sera in 
unadellestradesemipedonali 
del centro di Torino , accanto 
a uno di quei cilindri stradali 
verdescuro smaltati che fan¬ 
no da cestino dell’immondi¬ 
zia un po’ più chic, ho trovato 
una cascata di piccoli giocatto¬ 
li un po'vecchi ma intatti. So¬ 
pra il contenitore c'era addirit¬ 
tura un cappellino azzurro di 
lana per bambini, e per terra, 
tutt’attorno, pupazzi, macchi¬ 
nine.. Sembrava quasi che 
qualcuno li avesse gettati dal¬ 
la finestra, tanto che istintiva¬ 
mente ho alzato il naso per 
vedere se trovavo indizi nella 
facciata del palazzo di fronte. 



Dato che proprio quel giorno 
avevo raccolto informazioni 
sull’esistenza o meno di mul¬ 
te per chi non rispetta le rego¬ 
le della raccolta differenziata, 
o più semplicemente butta i 
rifiuti per strada, a tutta pri¬ 
ma ho pensato a quale multa 
sarebbe stata giusta per uno 
che scarica così i giocattoli 
per strada. Poi ho notato che 
l'ippopotamo di plastica e il 


modellino del carro dei pom¬ 
pieri mi piacevano e me li so¬ 
no presi, "pinzandoli" nel por¬ 
tapacchi delle bici. A questo 
punto il mio pensiero è cam¬ 
biato. Se i giocattoli fossero 
stati buttati dentro il conteni¬ 
tore né io né altri avremmo 
potuto vederli e prenderli e 
sarebbero fi niti tutti in discari¬ 
ca. Forse lo sconosciuto li ave¬ 
va esposti in quel modo per 
fare opera di beneficenza sen¬ 
za perdere però il tempo che 
sarebbe stato necessario per 
scegliere a chi darli o dove 
portarli. Messa così sembra 
un raccontino di Natale, ve¬ 
ro? Tornando nei panni del- 
l’ecocittadino, da questo epi¬ 
sodio ho ricavato (oltreai due 
oggetti ni) una conferma di 
quanto sarebbe opportuno 
avere nelle nostre città quegli 
ecocentri tante volte auspica¬ 
ti. Non semplici centri di stoc¬ 


caggio dei rifiuti solidi, ma 
luoghi di scambio, baratto, ri¬ 
ciclaggio. Certo ci sarebbe 
sempre qualcuno che conti¬ 
nua a lasciare la sedia o il gio¬ 
cattolo per strada perché non 
vuole perdere tempo, ma al¬ 
meno ci sarebbeunapossibili¬ 


tà per chi vuole dare agli og¬ 
getti un destino diverso dalla 
discarica o dall'incenerimen- 
to. 

La seconda illuminazione mi 
è capitata alla stazione di No¬ 
vara dove i n genere non scen¬ 


do mai. E stato in uno di que¬ 
sti giorni molto freddi, eppu- 
redavanti allastazionedi No¬ 
vara c'erano centinaia di bici¬ 
clette. I lettori di molte città 
medie e piccole della pianura 
padana troveranno del tutto 
ovvia questa constatazione. 
Eppurec'èdarifletteresul fat¬ 
to che davanti alle stazioni 
centrali di M Nano o di Torino 
lebicidettesono moltedi me 
no. Per quale motivo, secon¬ 
do voi? I nizialmente mi sono 
intrattenuto con la falsa consi¬ 
derazione che i cittadini di 
Novara avrebbero o da per¬ 
correre distanze più brevi e 
quindi sarebbero più stimola¬ 
ti a muoversi in bici. In un 
raggio di 3 o 4 kilometri dalla 
loro stazi one ferravi ari a abita¬ 
no almeno altrettanti milane 
si o torinesi. Sel'uso della bici 
fosse di rettamente proporci o- 
nalealla distanza da percorre 


re, dovremmo vedere al meno 
altrettante bici parcheggiate. 
Forse che a N ovara non ci so¬ 
no auto e pullman a sgasare 
in facci a ai ciclisti per cui que 
sti ultimi sono più incoraggia¬ 
ti dalle condizioni del traffi¬ 
co? Dal gasolio che ho respira¬ 
to sul piazzale della stazione 
di Novara mentre aspettavo 
l'autobus per Malpensa non 
direi. (A proposito: sull'auto¬ 
bus eravamo in tre, che tristez¬ 
za gli autobus vuoti... ) Dal¬ 
l'aereo sono poi sceso a Berli¬ 
no dove ho visto sottozero 
più ciclisti cheaM ilano sopra¬ 
zero. La provvisoria conclu¬ 
sione di questa riflessione è 
che l'uso dei diversi mezzi di 
trasporto, e in particolare 
l'uso della bicicletta, dipendo¬ 
no solo in parte da fattori spa¬ 
zio-temporali precisi, e inve¬ 
ce di pendono molto da tradi¬ 
zioni, mode e culture. 


Italieni 


di Piero Sciotto 


r 


Dodici sanatorie: non si taglia col passato 

condoni ombelicali 


"Riforme!Ho troppi guai con la giustizia " 

| il precedentialismo 



Vogliamo fare qualcosa 
per quella famiglia siriana 

Cinzia Degiovannini e Arianna Baroni 

Apprendiamo con sconcerto del rimpatrio in Siria di 
unafamigliache, in quel paese, rischia la morte. Speria¬ 
mo vivamente che sia possibile salvarli, che una simile 
situazione non si ripeta nel nostro paese, un paese che 
dovrebbe avere rispetto per i diritti delle persone e 
difenderli sempre e comunque. Vi saremmo grate se 
vorrete informarci delle responsabilità in questo caso e 
delle eventuali iniziative prese al riguardo, in modo da 
inoltrare le nostre sentite proteste a chi di dovere e 
potere eventualmente partecipare a eventuali manife¬ 
stazioni. 

Grazie per la recensione 
ma leggete il mio libretto 

Fausto Raso, Roma 

Su «l'Unità» del 15 luglio scorso, a pag.27, Francesca 
De Sanctis recensisce, con squisita raffinatezza e mae¬ 
stria il mio libretto «Giornalismo. Errori e Orrori. Per 


non essere piantati in Nasso dall'italiano», scritto in 
collaborazionecon Carlo Picozza. Di ciò la ringrazio di 
cuore, sia pure con un notevole e imperdonabile ritar¬ 
do. Noto con rammarico, però, che il manuale non 
circola in redazione. Sei redattori titolisti del suo gior¬ 
nale lo avessero consultato non sarebbero caduti in 
due madornali errori. Su «l'Unità» di martedì 10 di¬ 
cembre, a pag. 11, invece di «barricadero» avrebbero 
scritto, correttamente, «barricadiero» e a pag.31 non 
avrebbero messo l'esponente al numero romano XXI 
(XXI 0 ). 

Storia, proviamo ad uscire 
dalla fortezza delle certezze 

Fabio (Firenze) 

Sono un biologo 38enne fiorentino.Le scrivo riguardo 
alla proposta di un deputato di AN di rivedere critica- 
mente il contenuto dei manuali di storia contempora¬ 
nea per le scuole secondarie.lo sono un neo-acquisto 
per il centro-sinistra: al termine di una riflessione, ho 
deciso di abiurare la destra e di votare a sinistra (M ar- 
gherita).M a proprio perché nuovo dell'ambiente, non 
ho legami affettivi con il passato della sinistra, in parti¬ 
colare con il passato comunista.Sarà per questa mia 
condizione, sarà per altro, ma io trovo ragionevole la 
proposta del deputato di AN. D'altronde, l'esigenza di 
una riflessione sugli ultimi anni della guerra e sull'Im¬ 


mediato dopoguerra è molto sentita nel paese da tanta 
gente, la gente che non si riconosce a sinistra, cioè 
metà eforse più degli italiani. Quante volte mio padre, 
profugo italiano dall'lstria comunista di Tito, mi ha 
parlato degli avvenimenti politici e sociali di quegli 
anni in termini del tutto diversi rispetto alla vulgata 
ufficiale. Resistenza smitizzata e vista ben altrimenti 
che come epopea nazionale, regolamenti di conti dei 
"rossi" ai danni dei "neri" nell'Emilia e altrove... vi 
rendete conto che tante persone condividono questa 
interpretazione dei fatti? Perché non usciamo dalla 
fortezza delle nostre certezze e del nostro orgoglio ed 
accettiamo il confronto con la destra e discutiamo di 
questo nostro passato che non passa? Che vantaggio 
per il Paese mantenersi nella situazione attuale in cui 
esistono due "verità" antitetiche sulla fine della guerra 
e sul dopoguerra, che verità non sono? 

Fabio (mi dispiace molto, ma non mi firmo per intero 
perché non voglio coinvolgere mio padre in questa 
discussione). 

Anche il fratello di Tremonti 
usufruirà del condono? 

R.Bonacchi 

Agliana Pistoia 

Da uno che le tasse le ha pagate sempre e tutte e 
continuerà a farlo anche se uno dei beneficiari è Tre¬ 


monti che ha insegnato agli italiani ad evaderle come 
consulente ed ora ricompensa gli stessi evasori con il 
condono. Una domanda, ma Tremonti (compreso il 
fratello, fascista dichiarato, farmacista in Sondrio) le 
tasse le ha pagateo anchelui usufruisce del condono? 

Sono un «concittadino» 
al fianco dei lavoratori Fiat 

Nicola Filosi 
Latina 

Voglio urlare la mia solidarietà incondizionata ai lavo¬ 
ratori della Fiat duramente attaccati da un presidente 
del consiglio verso il quale voglio urlare tutto il mio 
disprezzo percomeindegnamentepretendedi rappre¬ 
sentare i «concittadini». 

lo eia mia famiglia facciamo partedi quei «concittadi- 
ni»chenon si sentono affatto disturbati dallesacrosan- 
te lotte dei lavoratori. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Le nuove sanatorie sono più indecenti di 
quelle del passato: esprimono comprensione 
per i reati e insofferenza per le regole 


I ripetuti errori del Governo stanno portando 
il Paese verso una deriva pericolosa: 
l ’Argentina, purtroppo, non è così lontana 


L’insostenibile leggerezza del condono 

VINCENZO VISCO 


Segue dalla prima 

A pprofittando dell'occasio¬ 
ne, si sanano (condonan¬ 
dole) alcune controversie 
ancora aperte riguardanti gli esi¬ 
ti tributari di un terremoto sici¬ 
liano del 1990 che sembra inte¬ 
ressare di rettamente membri del 
Governo. M a soprattutto in cam¬ 
po fiscale la fantasia si scatena 
liberamente: condoni pertuttele 
impreseci lavoratori autonomi, 
condoni ad hoc per le imprese 
più piccole, condoni tagliati su 
misura per le grandi imprese... 
Tutti accompagnati da sanatorie 
penali estese non solo ai reati tri¬ 
butari, maancheaquelli connes¬ 
si, in modo daevitareogni possi¬ 
bilità di intervento indiretto da 
parte di magistrati che indagano 
su altri reati. 

11 meccanismo escogitato consen¬ 
tirà quindi a mafiosi e criminali 
vari di «pulire» proventi senza la 
possibilità di essere individuati e 
puniti nè per reati tributari, nè 
per reati diversi. Si consente di 
regolarizzare la frodefiscale com¬ 
presa l'emissione di fatture false. 
Si consente di sanare gli esiti tri¬ 
butari dei falsi in bilancio, o i 
fondi neri costituiti all'estero dal¬ 
le società anche per finalità di 
corruzione. Alle imprese più 
grandi si permette di integrare la 
dichiarazione e di acquisire uno 
«scudo» nei confronti di eventua¬ 
li accertamenti futuri, pari al 
doppio dell'integrazione; inoltre 
si prevede che la dichiarazione 
integrativa rimanga riservata, de 
positata presso una banca, e non 
presentata al fisco, ma esibita so¬ 
lo in caso di effettivo accertamen¬ 
to. In presenza di prestanomi è 
inibita la possibilitàdi perseguire 
sia il titolare effettivo dei redditi 
cheil prestanomestesso. Si sven¬ 
dono per poche lire gli accerta¬ 
menti già effettuati e si disarma 
l'amministrazione finanziaria 
per i prossimi anni... 

È difficilecapire la logica di tutto 
ciò, salvo il fatto che il terrore 
dello sfondamento del bilancio 
ha ormai fatto perdere la testa a 
Governo e maggioranza che si 
sentono chiaramente con l'ac¬ 


qua alla gola esono quindi pron¬ 
ti a fare qualsiasi cosa per evitare 
richiami e sanzioni ufficiali da 
parte di Bruxelles, come hanno 
ampiamente dimostrato nei me¬ 
si scorsi con almeno cinque af¬ 
fannosi interventi correttivi 
(compresi gli aumenti fiscali re 
troattivi sulle imprese e il decre 
to cosiddetto «taglia spese»). In 
effetti, in poco più di un anno, 
unapoliticadi bilancio dissenna¬ 


ta ed incompetente ha portato il 
Paese molto prossimo alla viola¬ 
zione del patto di stabilità sia per 
quanto riguarda l'indebitamen¬ 
to cheil debito. Abbiamo più vol¬ 
te dimostrato, conti alla mano, 
che se il Governo Berlusconi si 
fosse astenuto da qualsiasi inter¬ 
vento in questo anno e mezzo di 
governo, oggi il disavanzo pub¬ 
blico non supererebbe l’uno per 
cento. La crisi attuale deriva 


quindi esclusivamenteda incom¬ 
petenza ed irresponsabilità, e da 
errori sistematici, altrettanto si¬ 
stematicamente segnalati e de 
nunciati. 

M aciò cheèpiù importante sot¬ 
tolineare è che gli effetti di tali 
comportamenti possono essere 
molto pericolosi: il cittadino co¬ 
mune infatti percepisce il messag¬ 
gio di un Governo edi una mag¬ 
gioranza allo sbando, incapaci di 


controllare la finanza pubblica, 
costretti a ricorrere a misure di 
emergenza continue senza mai 
venire a capo della situazione. Si 
temequindi il peggio, anche per¬ 
chè i continui richiami della co¬ 
munità internazionale, dalla 
Commissione al Fondo moneta¬ 
rio internazionalealla Banca cen¬ 
trale europea, non passano certo 
inosservati. 

Inoltre la ricerca affannosa di en- 


Spinti verso 
il patibolo 

U na famiglia siriana con quat¬ 
tro bambini è stata rispedita, 
non in I raq dove era stata ac¬ 
colta, ma in Siria, Paese d'origine nel 
quale vige la pena di morte alla quale il 
padre, oppositore del regime, è stato 
condannato. Lui ha chiesto asilo politi¬ 
co, gli è stato persino negato un inter¬ 
prete per comunicare il suo dramma. 
Messa sul primo aereo, la famiglia, a 
discapito degli accordi internazionali 
sottoscritti appunto da Paesi democra¬ 
tici, è stata di fatto condannata all'ese¬ 
cuzione. Una giovane donna somala è 
stata abbandonata in un ospedale napo¬ 
letano per un giorno e mezzo senza 
ricevere cure ed è morta. La donna, 
una colf, era stata violentata nel '96 da 
27 ragazzi e da allora, devastata dal¬ 
l’esperienza, non si era più ripresa vi¬ 
vendo per strada. 

Duefatti atroci che segnano irreparabil¬ 
mente la coscienza di un'Italia che non 
sa cosa sia la solidarietà, il diritto di 
tutti a un'esistenza decente in confini 
democratici. Non importa se da una 
partec'è la dittatura e dal l'altra Unti bu- 
lazione. Noi respingiamo, espelliamo, 
dimentichiamo chi soffre esattamente 
di ciò che noi aborriamo come il più 
alto grado di inciviltà, arretratezza, in¬ 
giustizia. Cosa stiamo diventando? Spe¬ 
riamo così di preservare un sistema, 
una società rinnegando esattamente i 
principi su cui si fonda? C’è qualche 
differenza tra un Paese che prevede la 
pena di morte per chi esercita il diritto 


frate straordinari e per tampona¬ 
re una situazione di emergenza, 
invecedi riprendere l'esempio di 
equilibrata gestione del bilancio 
chefu propria dei governi di cen¬ 
tro sinistra, rischia effettivamen¬ 
te di porre le premesse per un 
progressivo deterioramento del¬ 
la situazioneeconomica comples¬ 
siva del Paese: oggi il crollo delle 
entrate (confermato dai risultati 
della ultima autotassazione), la 


di opposizione e un Paese che di fatto, 
lavandosene le mani, condanna alla pe- 
nadi morte? C'è qualche differenza tra 
un Paesedoveledonnesono dolorosa¬ 
mente umiliate per nascita e un Paese 
doveunadonna vienealtrettanto viola¬ 
ta, annichilita, abbandonata, uccisa? 
Noi ricchi, spendaccioni, edonisti, in¬ 
soddisfatti, malati di depressione e di 
ansia, quasi non ci accorgiamo nemme¬ 
no più di chi ci sta accanto, che respira 
con noi perché vive con noi, ed è stato 
molto più coraggioso o molto più sfor¬ 
tunato. In entrambi i casi ha pagato, 
proprio per la nostra indifferenza e vo- 
gliadi lucro che produce leggi ingiuste, 
razziste. E se anche molti italiani non 
sono così, quelli che rappresentano il 
nostro popolo sono così. Nessuna vo¬ 
glia di capire la diversità nemmeno per 
sfruttarla, nessuna voglia di ascoltare 
altro che interessi economici e smania 
di potere. Sotto ci sono le idee, brutte, 
orrende di una qualche superiorità, di 
una supremazia da salvaguardare, non 
capendo chesenon si condividesi crea¬ 
no sperequazioni, se si sfrutta la pover¬ 
tà si genera la rivolta di chi muore di 
fame. L'Occidente, da Bush a Blair, ha 
una grande responsabilità democrati¬ 
ca, aumentata dalla pretesa stessa di 
democrazia. Questa responsabilità vie¬ 
ne elusa, nella terribile Italia che si va 
dipanando mese dopo mese, da uomi¬ 
ni che non hanno uno straccio, dico 
uno straccio di valore democratico. 
Abusiamo di questa parola, ripetiamo¬ 
la come un mantra, di modo che, a 
dispetto della nostra volontà, ci entri 
dentro, ci faccia guardarecon occhi dol¬ 
ci egiusti chi ha meno di noi ecambi il 
nostro modo di stare al mondo. 

Valeria Viganò 


crisi della finanza pubblica e la 
crisi Fiat gestita finora in modo 
irresponsabile, domani chissà. 
Di questo passo, un esito dram¬ 
matico ètutt'altro che da esclude¬ 
re. Ed è precisamente questo il 
motivo per cui l'allarme all'este¬ 
ro per lasituazioneitalianaècosì 
forte, e le misure odierne non 
alleviano certo la preoccupazio¬ 
ne. 

Resta infine la questione morale: 
i condoni presentati oggi sono 
ancor più indecenti ed inaccetta¬ 
bili di quelli che i governi del 
passato, di cui l’attuale ministro 
dell'economia era solerte e vali¬ 
do consulente, hanno sistemati¬ 
camente emanato. 

Essi si aggiungono alle misure 
ben note adottate in campo giu¬ 
diziario, e, come portata ed effet¬ 
ti, non sono da meno. Il Gover¬ 
no eia maggioranza attuali conti¬ 
nuano quindi in una linea di le- 
gittimazionedi ogni sorta di ille¬ 
galità, di benevola comprensio¬ 
ne per qualsiasi reato economico 
che possa essere stato commes¬ 
so, nella convinzione che nessu¬ 
na regola del gioco può essere 
accettata perchè in ogni caso è la 
regola in sè che è sempre troppo 
stringente e, quindi, può essere 
violata, anzi secondo esternazio¬ 
ne recenti, va violata, tanto la 
stessa violazione verrà successiva¬ 
mente sanata. Purtroppo è sem¬ 
pre più chiaro che è in questi 
frangenti cheil Governo esprime 
al meglio la propria essenza ideo¬ 
logica, senza capire che solo so¬ 
cietà ordinate e rispettose di rego- 
lecondivise possono avereun fu¬ 
turo, echeèla lungimiranza del¬ 
le classi dirigenti che crea la for¬ 
za e rappresenta il futuro di un 
Paese. 

Questo condono fiscale crea una 
nuova frattura nel Paese e tra le 
forze politiche che è tanto più 
grave in quanto ha a che vedere 
con laconcezionestessadello Sta¬ 
to e delle istituzioni. Se esistono 
ancora persone sensate nella 
maggioranza, si adoperino ora a 
bloccare una deriva che rischia 
di avere esiti devastanti in non 
molto tempo. Purtroppo l'Argen¬ 
tina non è così lontana. 


la foto del giorno 



Grandi bandiere americane vengono fatte a pezzi davanti all'ambasciata Usa a Seoul durante una 
man festazione di protesta (R euters/L eeJaeWon) 
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segue dalla prima 


In cerca dell’mteresse 
nazionale 
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uesto dunque è il contesto, un 
contesto di screditamelo, ridi¬ 
colo e da operetta che riduce 
statura e prospettive di qualsiasi impre¬ 
sa italiana. I n quel contesto viene avan¬ 
ti la crisi della Fiat, con la sua natura 
ancora avvolta - per un riflesso di in¬ 
troverso orgoglio aziendale e rifiuto di 
comunicare che non è la risposta giu¬ 
sta - in un grande silenzio, in alcune 
leggende cattive che parlano di fine e 
di consumazione del ciclo, e in alcune 
leggende benevole, quasi fiabesche sul 
tesoro ritrovato, sfortunatamente non 
vere. 

Per la Fiat - che entra, con il suo impie¬ 
go di massa da un lato, con il suo tipo 
di prodotto dall'altro, direttamente 
nella vita degli italiani, la cosa giusta 
sarebbe stata un comunicare diretto 
con l’opinione pubblica, che è il suo 
unico vero sostegno (chi compra, chi 
giudica, chi in¬ 


damente e- più ancora - nei momenti 
di grave pericolo come questo. 

11 silenzio introverso eostinato dei ver¬ 
tici della Fiat ha permesso lescorriban- 
de allegre e incoscienti del venditore 
di Panda camuffate da Ferrari, del li¬ 
quidatore festoso che vuole liberarsi 
dell’ultimo ostacolo al suo mondo di 
cartapesta, di uno che disprezza con 
antico qualunquismo il mondo del la¬ 
voro industriale. 

Ricordate la grande mobilitazione di 
milioni di lavoratori, il 23 marzo, in 
difesa dell'articolo 18? Il presidentedel 
Consiglio l’aveva definita «una scam¬ 
pagnata pagata» i cui partecipanti non 
sapevano dove andavano e perché. E 
adesso gli scioperi per salvare il vero 
capitale della Fiat - il lavoro - gli dan¬ 
no noia efastidio, eli vuole raccontare 


come una barzelletta, li vuole additare 
alla ostilità dei tanti italiani che invece 
capiscono il rischio esi sentono solida¬ 
li. 

N el vuoto, l'iperattivismo spesso vena¬ 
to di squilibrio umorale, del presiden¬ 
tedel Consiglio, ha fatto i suoi danni. 
H a peggiorato il contesto internaziona¬ 
le, aggravato l'allarmedi opinioni pub¬ 
bliche del mondo (edunquedei mitici 
mercati), ha incattivito i rapporti lavo¬ 
ro-impresa (un tempo persino mode¬ 
sti governi si impegnavano, per prima 
cosa, ad avviare mediazioni), ha cerca¬ 
to di isolare il lavoro e di mettere le 
mani sull'impresa in cerca(c'èil legitti¬ 
mo sospetto) di un suo tornaconto. 

* * * 

Ma la storia non è chiusa, anzi è in 
sospeso, e alcuni protagonisti avranno 


un ruolo decisivo per lesorti di un'im¬ 
presa edi un settoredel lavoro italiano 
che hanno un peso grandissimo sul 
futuro di questo Paese. 

Al governo bisognerà chiederedi tener¬ 
si lontano, di far sentire il meno possi¬ 
bile il fiato micidiale del conflitto di 
interessi, del decidere secondo proprie 
convenienze, del puntare e giocare 
non anomedel Paesemaanomedelle 
proprie ditte. 

Dalla Fiat si deve sperare che capisca 
subito che, in una crisi come questa, i 
lavoratori sono alleati echei cittadini, 
tutti coloro che si sono scostati o che 
hanno sospeso un legame che è stato 
molto forte in passato, sono azionisti 
con un peso grandissimo. È urgente 
abbassarci ponti levatoi per farsi capi¬ 
re, per rendere leggibili le decisioni, 


per fare insieme invece che contro, vi¬ 
sto che tutto ciò ha un'importanza 
grandissima. 

N el 1975, mentre insegnavo a Berkeley, 
ho trovato un gruppo di persone intor¬ 
no all'utilitaria che usavo in quel tem¬ 
po e che avevo lasciato in un parcheg¬ 
gio. «Perché non usa una macchina 
americana? Lo sa quanti disoccupati ci 
sono a Detroit?» mi hanno chiesto. 
Nessuna agenzia di pubblicità crea un 
simile messaggio. Mail messaggio era 
passato perché qualcuno aveva voluto 
comunicare, invecedi chiudersi nella 
fortezza della solitudine dove entrano 
solo azionisti, banche, esperti, e pre¬ 
sunti esperti. Certo, alcuni di loro so¬ 
no parte del gioco, M a non bastano. 

I sindacati - anche quando disturbano 
il mondo di cartapesta di Silvio Berlu- 



A1 governo bisognerà 
chiedere di far sentire 
il meno possibile 
il fiato micidiale 
del conflitto 
di interessi 


fluenzail giudizio 
in Italia e nel 
mondo). M a an¬ 
che: chi vota. 

La cosa giusta sa¬ 
rebbe stata tenere 
ledistanzefin dal¬ 
l'inizio rispetto a 
un governo che, 
nella aperta valu¬ 
tazione della co¬ 
munità interna- 
zionaledegli affa¬ 
ri, è certamente incapace, occupato so¬ 
lo nei propri interessi, dunque anche 
rivale. 

La cosa giusta sarebbe stata occupare 
lo spazio di comunicazione sia verso il 
mondo del lavoro, si a verso «il pubbli¬ 
co», ovvero i cittadini italiani, partner 
indispensabili dei periodi di buon an- 
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sconi ei suoi immaginari successi che 
stanno danneggiando non poco l'Ita¬ 
lia- sono l’interlocutore indispensabi¬ 
le, l'unico vero partner della ripresa, se 
non ci si vuole abbandonare alla breve 
consolazione delle parole e dei comu¬ 
nicati. L'ostinazione dei sindacati, la 
loro unità, sono segni di determinazio¬ 
ne, dunquedi ottimismo. Sono, al mo¬ 
mento, l'unica garanzia. 

M a come si fa a non capi re che si crea 
istantaneamente il sostegno di tutto 
un Paese (sostegno indispensabile per 
una vera ripresa) nel momento in cui 
si ha il coraggio di annunciare che ria¬ 
pre- riapresubito edavvero - la fabbri¬ 
ca di Termini Imerese, il luogo da cui 
comincia il rapporto di fiducia fra cit¬ 
tadini, sindacati e impresa? 

Certi simboli sono più grandi degli in¬ 
dicatori economici. E certi indicatori 
economici si spostano dal brutto tem¬ 
po al tempo migliorea causa di ostina¬ 
te volontà di tutto un Paese che vedee 
condivide e vuole insieme le stesse co¬ 
se. 

La sinistra, l'opposizione, sostengono i 
sindacati, che stanno cercando di par¬ 
tecipare ad un sal¬ 
vataggio che ri¬ 
guarda l’Italia e 
che - a dispetto di 
questo strano go¬ 
verno di affari ri¬ 
servati ai soci - è il 
vero obiettivo di 
una vasta maggio¬ 
ranza degli italia¬ 
ni. 

Non sarà un pro¬ 
getto bipartì san, 
perché loro, intan¬ 
to, hanno da fare a censurarei libri di 
storia, a licenziare Enzo Biagi, a mette¬ 
re in onda il sorriso triste della bocca 
sdentata della Rai. 

Non sarà un progetto bipartì san, ma 
in un altro Paese si chiamerebbe «inte¬ 
resse nazionale». 

Furio Colombo 
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Grazie al SUNIA ho trovato quello che cercavo. 

Grazie alla BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA ho trovato MUTUO EVENTO. 
Un mutuo che pensa alla mia casa ma anche agli imprevisti: se avrò problemi di lavoro, 
se non sarò più in forma come adesso, se ho deciso di sposarmi, se avrò un figlio. 

Il primo mutuo che mi dà la possibi ità di 
rimandare il pagamento delle rate fino a 18 mesi, 

senza spese aggiuntive. 



Intorniati in tutte le sedi del Sunia, oppure nelle Filiali e al f ino 
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